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«Non è stato un 
attacco contro i 
potenti ma contro 
tutti i 



bianchi e neri. 

tentativo 

musulmani e cristiani. 

indiscriminato 

hindu ed ebrei. 

di uccidere». 

giovani e vecchi, un 

Ken Livingstone 

sindaco di Londra, 7 giugno 


La sfida di Bin Laden 
l'imprendibile 

Sul web il messaggio di ri¬ 
vendicazione dei terroristi 
a pagina 7 

Berlusconi: anche 
l’Italia in pericolo 


BOMBE DI AL QAEDA, 44 VITTIME E 700 FERITI 

ATTACCO ALL’ EUROPA 


Stato di allerta nelle città 
Parlamento riunito 

a pagina 13 

Le borse europee 
bruciano 120 miliardi 

La paura di attentati scuote 
i mercati. Crolla la sterlina 
a pagina 10 



La sconfitta 
dei macellai 

Antonio Padellaro 

A l termine dell’indimentica¬ 
bile giornata del 7 luglio 
2005, da conservare nell’album 
del terrore accanto all’ 11 settem¬ 
bre 2001, New York, e all’11 
marzo 2004, Madrid, abbiamo 
l’assoluta certezza che i signori 
di Al Qaeda (o chi per loro) que¬ 
sta volta abbiano davvero perso 
su tutta la linea. Può sembrare 
paradossale affermarlo mentre 
sugli schermi televisivi passa 
l’ultima contabilità, ancora pru¬ 
dente, del sangue versato: deci¬ 
ne di morti, mille feriti, paura e 
distruzione. Ma questi numeri e 
l’immenso dolore che hanno ir¬ 
radiato, insieme alla luce cattiva 
delle bombe, sono la sola, turpe 
soddisfazione che i macellai 
mandati da Al Zarqawi o da 
qualche altro degno compare 
possono portare all’incasso. 

segue a pagina 29 

La guerra 
dei mondi 

Furio Colombo 

S ubito dopo Tony Blair la 
voce più autorevole che 
ha parlato degli spaventosi at¬ 
tentati di Londra è stato il mi¬ 
nistro degli Interni inglese, 
Clarke. Questa è la sua prima 
frase alla Camera dei Comu¬ 
ni, mentre ancora si stava cer¬ 
cando di capire che cos’era 
davvero accaduto: «È giusto 
essere arrabbiati in questo mo¬ 
mento. Ma il nostro dovere è 
di restare lucidi 
(“clearminded”) e di compor¬ 
tarci secondo logica e ragio¬ 
ne». 

Sono parole importanti e - in 
questa epoca di terrore - trac¬ 
ciano un percorso. Indicano 
un codice di comportamento 
in un momento di caos. 

segue a pagina 29 



All’interno 


GLI ATTENTATI 



Colpito il cuore della capitale mentre in Scozia è riunito il G8 
Metrò in fiamme, esplode autobus. Blair: li batteremo 
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Londra 


I RACCONTI 


G8 


Tony Blair 


Lotta al terrorismo 


Il Centrosinistra 


Quattro bombe in fila 
La prima alle 8,49 


La capitale ferita 
dalla festa all’incubo 


«Nel metrò ho pensato 
ora vado a morire» 


La giornata più nera Quattro anni sprecati 
tra Gleanagles e Londra in guerre sbagliate 


Un’esplosione sotto il metro di Li- 
verpool Street mentre migliaia di 
londinesi si recano al lavoro. Poi 
a Edgware Road, a King’s cross 
e su un’autobus. 

Jopapagina2 


Gli attentati mentre si preparava¬ 
no i festeggiamenti per la «con¬ 
quista» delle Olimpiadi del 2012. 
Dopo la strage, nelle strade pau¬ 
ra e un silenzio surreale. 

Bernabei a pagina 3 


Testimoni e sopravvissuti rac¬ 
contano i minuti drammatici nel 
cuore di Londra. «L’autobus mi è 
esploso vicino, il tetto è volato tra 
la gente in fuga». 

Pivettaapagina4 


D summit va avanti 
e parla di terrorismo 

Presidenti e capi di governo han¬ 
no deciso di non interrompere il 
vertice di Edimburgo. Rinviate a 
oggi le scelte su Africa e clima. I 
no global tornano a casa. 
Fontana e Marolo a pagina 8 


Il premier parla alla nazione scon¬ 
volta. «Chi ha messo le bombe 
haagito in nome dell’IsIam, mala 
maggior parte dei musulmani 
odia il terrorismo quanto noi». 

Marsilliapagina6 


Ci avevano spiegato: abbiamo 
decapitato le centrali del terrore, 
tagliato le fonti di finanziamento. 
E invece viene fuori che forse so¬ 
no più forti e pericolose di prima. 

Ginzberg a pagina 6 


Prodi: non cambia 
il nostro no alla missione 

«L’Europa deve reagire unita sen¬ 
za farsi intimidire», dice Romano 
Prodi che aggiunge: sull’Iraq la 
nostra linea non cambia. Fassi¬ 
no: «Siamotutti londinesi». 

Andriolo a pagina 14 
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venerdì 8 luglio 2005 

Il primo boato alle 8.49 
nella stazione sotterranea 
di Liverpool Street, poi 
in un’ora altre 4 esplosioni 



TERRORE A LONDRA 


Scoperte due bombe 
inesplose, trovati pezzi 
di timer. Il Guardian: falle 
nel sistema di sicurezza 


Torna Al Qaeda, attacco al cuore dell’Europa 

Quattro attentati nella capitale britannica: terrore nel metrò, kamikaze su un autobus 
Almeno 44 morti, 700 i feriti. Rivendicazione sul web: «Colpiremo anche l’Italia» 


M di Toni Jop 


UNA, DUE, TRE, QUATTRO esplosioni, 
in serie e Londra comprende che quel gior¬ 
no è venuto, che è venuto il «suo giorno», 
questione di un tragico turno che è stato fis¬ 


sato da tempo. Il tur¬ 
no del «sacrificio» 
della paura e del san¬ 
gue così come è sta- 

to dettato nell’agenda di un terro¬ 
rismo spietato che riflette nella 
morte la sua immagine, la sua esi¬ 
stenza, la sua logica. 

Londra sapeva, la città che aveva 
da pochi giorni tributato le sue 
energie sul grande palco rock di 
Hyde Park alla causa della salvez¬ 
za dell’Africa, il luogo della terra 
in cui forse più che altrove etnie e 
lingue, culture, religioni e colori 
della pelle si sono allenati nella 
difficile arte della tolleranza, non 
aveva dubbi che il suo momento 
sarebbe venuto. Le circostanze 
opportune erano mature; mentre 
si contano i morti - 44, fino a ieri 
sera - si può riflettere che erano 
fin troppe e insieme formavano 
un bersaglio ideale. Colpito, co¬ 
me stava scritto, nel suo ventre 
molle e sensibile, difeso ma vul¬ 
nerabile, tragicamente vulnerabi¬ 
le. Come New York, in quell’in- 
female 11 settembre del 2001, da 
cui tutto sembra partire, come 
Madrid -11 marzo 2004 - dove fu 
chiaro che la sequenza di morte 
sarebbe stata rispettata e che nes¬ 
suno avrebbe potuto arrestarla, 
non in un mondo, come quello in 
cui viviamo, occupato a giocare 
le sue ragioni al tavolo della guer¬ 
ra. Una gioia e una tensione, fino 
a un istante prima delle bombe, 
nell’inquieto cielo di Londra: il 
Ciò aveva appena affidato alla ca¬ 
pitale britannica T incarico di or¬ 
ganizzare le Olimpiadi, un appun¬ 
tamento con l’orgoglio e con la 
cultura dell’ospitalità. La tensio¬ 
ne: a Nord, in una castello della 
Scozia, otto capi di Stato del mon¬ 
do che conta sono riuniti attorno a 
un tavolo difficile coordinati pro¬ 
prio dal premier del paese ospite, 
Tony Blair. Il bersaglio è tutto nel 
mirino, la vittima è pronta: basta 
solo premere il grilletto. Fatto, a 
cominciare dalle 8 e 49 minuti di 
ieri mattina quando il primo ordi¬ 
gno esplode nella sotterranea di 
Liverpool Street. Perché, questa 
volta, il terrorismo si inabissa do¬ 
po aver colpito i grattacieli più al¬ 
ti del mondo, a Manhattan, e treni 
pendolari di superficie a Madrid. 
Sotto terra è tutto più difficile, la 
paura è più grande, i soccorsi im¬ 
pacciati, i bilanci più ciechi. 

E ora di punta: milioni di londine¬ 
si sono in movimento per raggiun¬ 
gere il centro, la City e dintorni. 
Uffici, affari, negozi, luoghi pub¬ 
blici. Come in Liverpool Street 
dove scorre la vita di ogni matti¬ 
na. Qualcosa esplode, ma le noti¬ 
zie che rimbalzano da quel punto 
del sottosuolo di Londra non sono 
allarmanti. Si parla di un proble¬ 
ma tecnico, forse legato all’ali¬ 


mentazione della rete ferroviaria 
sotterranea, non si avanza neppu¬ 
re l’ipotesi che il caso non c’entri. 
Eppure, una bomba aveva sven¬ 
trato un vagone della metropolita¬ 
na e lì sotto stava scatenandosi un 
incubo concreto. Fuoco, fùmo, 
sangue, terrore: chi si era salvato 
ha trovato una via d’uscita tra i 
rottami al buio, circondato dai la¬ 
menti dei feriti. Gente qualunque, 
non gente che conta, che magari 
disapprova la guerra in Iraq, che 
ha condiviso la politica del Live 
Eight. 

Intanto, i minuti passano e tra 
Russel Square e King’s Cross - 
sempre nel centro del centro, ma 
più in profondità - alle 8.56, il se¬ 
condo botto, più forte e dagli esiti 
anche peggiori. E ancora se c’è 
chi pensa che non si tratta di bana¬ 
li incidenti non lo dice a nessuno, 
men che meno agli organi di in¬ 
formazione, tanto che i dispacci 
di agenzia si limitano a mettere le 
esplosioni in relazione a guasti 
tecnici. Il tempo passa inesorabi¬ 
le, il traffico sotterraneo viene 
progressivamente bloccato, milio¬ 
ni di persone si riversano per le 
strade seguendo i passi di un pia¬ 
no di emergenza mentre giunge 
vaga notizia di un terzo «inciden¬ 
te». Alle 9 e 17 minuti, lungo la 
Circle Line, la terza bomba fa al¬ 
meno cinque morti ma nessuno 
dice «terrorismo». Mezz’ora do¬ 
po, l’onda di fùoco sale in superfi¬ 
cie, come la lava di un vulcano e 
nelle vicinanze di Russel Square 
salta in aria uno di quei begli auto¬ 
bus che fanno tanto cartolina da 
Londra. L’opera di un kamikaze. 
Sui marciapiedi attorno piovono 
pezzi di lamiera e brandelli di cor¬ 
pi. Spaventoso. La città è ferita, 
l’allarme è generale, c’è gente 
che esce insanguinata dai cancelli 
della metropolitana, il G8 prende 
atto, Blair decide di lasciare i la¬ 
vori per un paio d’ore e parla, più 
tardi, alla tv come un uomo since¬ 
ro che non interpreta ruoli, che 
non sibila vendetta. Le agenzie 
raccontano di pezzi di materiale 
esplosivo trovate qui e lì nel sotto¬ 
suolo, i dubbi svaniscono, final¬ 
mente; almeno la verità. La conta 
delle vittime è lenta e approssima¬ 
tiva, il numero dei feriti - 700, al¬ 
l’ora in cui scriviamo - sale e 
scende per ore, una cinquantina 
sarebbero quelli gravissimi. Due 
di loro italiani. A tarda sera gli in- 
vestigatoiri inglesi spiegano al- 
l’AbcNews americana che sono 
state trovate altre due bombe ine- 

Sui marciapiedi 
di Russel Square 
e King’s Cross 
pezzi di lamiera 
e brandelli di corpi 





Un impiegato della Borsa Foto di E. Terakopian/Ap 


Le quattro bombe che hanno paralizzato Londra 



Fonte:3frtic Yi-d, BBC 
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La rivendicazione 
di Al Qaeda 

Ecco il messaggio con 
cui il gruppo 
dell'organizzazione 
segreta Al Qaeda Al Jihad in 
Europa avrebbe rivendicato 
la responsabilità degli 
attacchi a Londra. 

«Rallegrati nazione dell'IsIam, 
rallegrati nazione araba perchè 
è giunto il tempo della vendetta 
dal governo britannico crociato 
e sionista», dice il comunicato, 
che continua così: «In risposta 
ai massacri perpetuati dalla 
gran Bretagna in Iraq e in 
Afghanistan, gli eroici 
Mujahidin hanno effettuato un 
attacco benedetto a Londra, 
ed ecco che l'Inghilterra brucia 
ora dalla paura e dal terrore 


dall'estremo nord all'estremo 
sud e dall'est all'ovest. Noi 
abbiamo avvertito il governo 
britannico ed il popolo inglese 
tante volte, ed ecco che è 
giunto il momento di attuare la 
nostra promessa con il 
compimento di questo 
benedetto attacco militare, 
dopo una serie difficoltosa di 
sforzi che hanno condotto i 
gloriosi Mujahidin durante un 
lunghissimo arco di tempo per 
garantire all 'operazione 
militare un esito sicuro». Il 
gruppo lancia anche un 
«avvertimento ai governi della 
Danimarca e dell'Italia e tutti i 
governi crociati assicurando 
loro che avranno tutti la stessa 
punizionesenon ritireranno le 
loro truppe dall'Iraq e 
dall'Afghanistan.» 


Fratellastro di Osama 
condanna gli attacchi 

YESLAM BINLADIN, fratella- 
stro di Osama Bin Laden, ha 
condannato fermamente gli at¬ 
tentati di Londra. «Sono affran¬ 
to nel vedere che questi atti di 
violenza continuano» ha affer¬ 
mato. «La vita è sacra - ha di¬ 
chiarato - e ogni forma di vio¬ 
lenza deve assolutamente es¬ 
sere sradicata dalla nostra so¬ 
cietà». Yeslam, uomo d'affari, 
si è detto pronto a pagare le 
spese legali del fratellastro nel 
caso un giorno l'uomo più ricer¬ 
cato del pianeta dovesse deci¬ 
dere di comparire davanti a un 
tribunale. «Se ha bisogno di sol¬ 
di per difendersi - ha detto - io 
sono disponibile, a patto che 
sia chiaro che non ho niente a 
che fare con le sue attività». 


Scatta l’allarme rosso nelle captali 

A Parigi, Madrid, Berlino più controlli su treni, aeroporti, metropolitane 


splose e che di quelle esplose so¬ 
no stati trovati i pezzi di timer. Un 
particolare importante: aiuterà le 
indagini e conferma che la morte 
è arrivata con ordigni a orologe¬ 
ria. 

Ma a Londra non c’è solo dolore: 
il Guardian obietta che il sistema 
di protezione dei luoghi strategici 
è venuto meno, che l’attenzione si 
era allentata. Ci sarà tempo e rab¬ 
bia per riflettere. Per ore, nessuna 
rivendicazione, poi si fa strada un 
messaggio on line a firma di Al 
Qaeda che inizia così: «Siate feli¬ 
ci uomini della nazione islamica e 
araba, è giunto il momento della 
vendetta contro il governo crocia¬ 
to e sionista britannico». Pare at¬ 
tendibile e minaccia anche l’Ita¬ 
lia. Berlusconi trova il modo di 
farci sapere che «siamo esposti»: 
grazie, lo avevamo capito da mol¬ 
to. 


BRUXELLES Come un anticorpo 
che impedisca il propagarsi del ter¬ 
rore, lo sforzo di prevenire l’im¬ 
prevedibile, in tutta Europa è scat¬ 
tato fallarne antiterrorismo. Aero¬ 
porti in stato di massima allerta, 
stazioni ferroviarie e metropolita¬ 
ne sorvegliate speciali insieme al¬ 
le ambasciate britanniche disloca¬ 
te nelle capitali. Parigi ha dichiara¬ 
to lo stato di allerta rosso, appena 
una gradazione inferiore al massi¬ 
mo previsto, quello scarlatto. E an¬ 
cora Berlino, Madrid che ha lan¬ 
ciato l'allarme rosso, Lisbona, Pra¬ 
ga, l'Aia, nelle capitali i vertici del¬ 


le forze di sicurezza e di intelligen¬ 
ce si sono riuniti d'urgenza per pre¬ 
disporre piani e misure di sicurez¬ 
za, mentre a Budapest una telefo¬ 
nata anonima annunciava una 
bomba in tre centri commerciali, 
fatti evacuare. 

In Francia il primo ministro Domi¬ 
nique de Villepin ha fatto scattare 
il piano di sicurezza antiterrori¬ 
smo chiamato «Vigipirate»: pre¬ 
vede controlli casuali là dove si 
prendono i treni, pattuglie sui con¬ 
vogli ad alta velocità, 145 funzio¬ 
nari sugli Eurostar, spazi aerei li¬ 
mitati o vietati al volo civile, riser¬ 


ve d’acqua, la protezione militare 
dei siti considerati a rischio, con¬ 
trolli rafforzati negli aeroporti e 
nelle zone circostanti e intorno all' 
ambasciata del Regno Unito. 
Frontiere, uffici e rappresentanze 
britanniche più sorvegliate in 
Olanda, ha annunciato il primo mi¬ 
nistro Jan Peter Balkenende. A 
Berlino hanno predisposto con¬ 
trolli più stretti in tutto il Paese, a 
cominciare dalla rete ferroviaria, 
dagli scali aerei, dalle istituzioni 
britanniche e dalle frontiere. La 
Spagna che già conosce le devasta¬ 
zioni del terrorismo ha segnato lo 


stadio di allarme rosso. 

Lisbona ha intensificato la vigilan¬ 
za anche alle ambasciate dei Paesi 
del G8, Gran Bretagna, Francia, 
Usa, Germania, Giappone, Cana¬ 
da, Italia e Russia. All’est Varsa¬ 
via ha individuato come punti ne¬ 
vralgici le stazioni degli autobus e 
dei treni, aeroporti e metropolita¬ 
na, Praga ha voluto più attenzione 
su centri commerciali, centrali 
elettriche e Radio Free Europe, fi¬ 
nanziata dagli Usa, Mosca guarda 
preoccupata soprattutto la metro¬ 
politana, più volte teatro di attenta¬ 
ti. 


La giornata 



08.49 II primo boato scuote 
la metropolitana di Londra. 
L’esplosione avviene tra la 
stazione di Liverpool Station 
e Aldagate. Le prime infor¬ 
mazione parlano di scontro 
tra due treni. 



9.33 Seconda esplosione in 
un’altra stazione della metro¬ 
politana di Londra, a Edgwa- 
re Road, nel nord della città. 
Non si capisce se sia colle¬ 
gata alla prima esplosione, o 
sia legata ad una disfunzio¬ 
ne del sistema elettrico. 



9.40 Boati a King's Cross e 
Russel Square. La polizia 
esclude che sia terrorismo e 
parla di uno sbalzo nel siste¬ 
ma energetico che alimenta 
la rete della metropolitana. 
Tutta la rete è bloccata. 



10.23 Altra esplosione, que¬ 
sta volta su un autobus, a Ta- 
vistock Square. La polizia 
sulle prime non conferma. 
Poi, due minuti dopo, parla 
di esplosioni su tre autobus. 



















































































OGGI 


TERRORE A LONDRA 


l’Unità 3 

venerdì 8 luglio 2005 


Il giorno prima dell’orrore 
aTrafalgar Square 
c’era stata la gioia di aver 
battuto Parigi per il 2012 


La prima ora della tragedia 
è stata segnata 
da una grande confusione 
Il guasto la prima ipotesi 


Impossibile usare cellulari 
per mettersi in contatto 
con le famiglie 
Trasporti paralizzati 


Dalla festa alfincubo, Londra ferita a morte 

Nelle strade della strage con i londinesi insanguinati c’è una calma surreale 
Nelle edicole le pagine dei giornali esultano per le Olimpiadi, poi senti l’urlo delle sirene 




* * * 



Due immagini realizzate con video telefonini, sopra dopo l’esplosione sul bus e in alto in fuga dalla metro 


■ di Alfio Bernabei / Londra 


LA CITTÀ È SOTTO SHOCK Ma nelle stra¬ 
de, tra la gente, c’è quella misura di calma an¬ 
glosassone che rende l’atmosfera quasi sur¬ 
reale. Come in un film mal sincronizzato, con 


le immagini che non 
combinano con il suo¬ 
no. Da una parte una 
città lacerata dalle 

esplosioni, con dozzine di morti e 
centinaia di feriti, con le sirene che 
stridono, gli ospedali in piena 
emergenza, e dall’altra la vita nor¬ 
male che continua, con i negozi 
tutti aperti, anche se semivuoti, e il 
via vai di chi continua ad andare 
avanti e indietro per i fatti suoi. A 
dare un senso di sfasamento emoti¬ 
vo contribuiscono le edicole londi¬ 
nesi che espongono in bella mo¬ 
stra tutti i quotidiani, tutti con im¬ 
magini allegre, coloratissime. Per¬ 
ché su tutte le copertine ci sono fo¬ 
to che celebrano la scelta di Lon¬ 
dra per le Olimpiadi del 2012. Ap¬ 
pare come un caleidoscopio la 
bandiera britannica rosso-bianco 
e blu e ci sono enormi foto a colori 


della gente che il giorno prima del¬ 
la tragedia ha festeggiato in mezzo 
a Trafalgar Square. Si ha un imme¬ 
diato impatto di come la città è 
passata in meno ventiquattro ore 
dalla gioia al lutto. A giudicare 
dalle pile di giornali pochi hanno 
pensato di comprarli dopo che nel¬ 
la mattinata s’è saputo del disa¬ 
stro. 

Una mattinata con segnali confu¬ 
si. «Il metrò è chiuso per un guasto 
tecnico» dicevano in buona fede 
gli addetti alla biglietteria di Go- 
spel Oak, a dieci minuti dalla sta¬ 
zione di King’s Cross dove, ad in- 

Il sindaco Livingstone: 
«Non è stato un attacco 
ai potenti ma contro 
i lavoratori, è 
un omicidio di massa» 


saputa di tutti, c’erano già oltre 
venti morti dentro un treno. Matti¬ 
nata da mezz’autunno col cielo cu¬ 
po e la pioggia battente. Poi, anche 
in questo caso con un contrasto 
straziante, proprio mentre comin¬ 
ciava ad emergere la realtà dell’at¬ 
tentato terroristico con dozzine di 
vittime, è venuto il sole e s’è fatta 
una bellissima giornata. 

La realtà di qualcosa di insolito s’è 
fatta strada quando gli autobus 
hanno cominciato a parcheggiare 
dove si trovavano mentre gli auti¬ 
sti si interrogavano tra di loro 
ascoltando le voci che gracchiava¬ 
no dalle radio di bordo. Nel corso 
della prima ora dal primo «inci¬ 
dente» quello di Liverpool Street, 
nel cuore della City, c’è stata com¬ 
pleta confusione, anche alla televi¬ 
sione. Poi la Bbc ha cominciato a 
mettere insieme su una cartina i 
vari punti rossi da dove venivano 
riportati gli «incidenti» e si è capi¬ 
to che ci si trovava davanti ad un 
attacco coordinato. È subentrato 
l’ordine di trasmettere a reti unifi¬ 
cate. Verso le undici il capo com¬ 
missario di Scotland Yard ha par¬ 
lato al Paese per annunciare i pri¬ 
mi passi di quello che è stato per 
lungo tempo un segreto aperto: 
l’allerta preparata per l’emergen¬ 
za terrorismo. «La situazione è 
confusa» ha detto «ho il dovere di 
diffondere le seguenti informazio¬ 
ni: ci sono state esplosioni nel me¬ 


trò ed una su un autobus. Rimane¬ 
te dove siete. Non chiamate i servi¬ 
zi di emergenza a meno che non vi 
troviate in una situazione di peri¬ 
colo di morte. La situazione è sot¬ 
to controllo». Non ha voluto dare 
numeri sui morti e feriti. 

Da quel momento, per oltre 
un’ora, è stato quasi impossibile 
usare cellulari per chiamare nume¬ 
ri che non fossero quelli di emer¬ 
genza. Coi trasporti completamen¬ 
te paralizzati è diventato difficile 
muoversi, a piedi, verso King’s 
Cross e Tavistock Square. Zone 
familiarissime. Tavistock Square 
è quell’oasi di pace alberata a cin¬ 
que minuti dal British Museum. 
Anche l’autobus scoperchiato dal¬ 
l’esplosione, visibile dietro la cor¬ 
tina di pulmini della polizia, sem¬ 
bra surreale, parte di un film. Era il 
numero 30, quello che va fino ad 
Hyde Park. Ecco un’altra nota che 
colpisce come le copertine dei 
giornali. Alcuni giorni fa ad Hyde 
Park c’è stato lo straordinario con- 

Nonostante 
la vigilanza 

e i piani di emergenza 
alla fine il minacciato 
attacco c’è stato 


certo del Live 8 con duecentomila 
persone e mezzo pianeta in ascol¬ 
to. Un’altra Londra. Ken Living¬ 
stone, il sindaco della capitale che 
appena ieri è stato ripreso mentre 
piangeva di gioia davanti alla noti¬ 
zia delle Olimpiadi ha detto: «Lon¬ 
dra è stata il bersaglio di un codar¬ 
do attacco terroristico. I londinesi 
hanno risposto con calma e corag¬ 
gio. Non si è trattato di un attacco 
contro i potenti. Non è stato diretto 
a presidenti o primi ministri. È sta¬ 
to diretto contro i londinesi della 
working class. Non è ideologia, 
non è neppure fede pervertita. È 
omicidio di massa». Ha poi esorta¬ 
to tutti i londinesi «di ogni prove¬ 
nienza e di ogni fede a sostenersi 
gli uni con gli altri e a tenersi uniti 
contro il terrorismo». 

È uno spirito di resistenza di cui i 
londinesi avranno bisogno a co¬ 
minciare da stamattina. Nonostan¬ 
te i preparativi della polizia, le al¬ 
lerte, la sorveglianza applicata ad 
ogni angolo della capitale da quan¬ 
do il capo commissario di 
Scotland Yard ed alcuni ministri 
del governo ebbero a dire che un 
attentato terroristico nel Regno 
Unito era «inevitabile», Tattacco 
che si sperava di poter impedire, 
c’è stato. E da stamattina per i tre 
milioni di londinesi che ogni gior¬ 
no usano i servizi della metropoli- 
tana comincia un nuovo terribile 
incubo. 


L’opinione 


Londra, città-simbolo 
di una guerra planetaria 

Gianni Marsilli 

I n un tempo non lontano i londinesi si erano abituati all'improwi- 
so silenzio di una strada, i lampeggianti della polizia e le sirene 
delle autoambulanze come unici segni di vita. Era il tempo dell' 
Ira e delle sue bombe. Era terrorismo, certo. Ma domestico, per 
così dire. Come lo era la vicenda irlandese, un chiodo piantato nel cuore 
britannico, e viceversa. Erano attentati di casa, se ne conoscevano gli 
autori, le motivazioni, le condizioni politiche. Si sapeva anche che la via 
d'uscita esisteva, per questo con i bombardi (con il loro braccio politico) 
si negoziava. Quando l'Ira era al lavoro il grande calderone londinese si 
fermava un momento, il cuore in gola. Ma poi assorbiva il fattaccio, e 
riprendeva a bollire. L'Ira inquietava e angosciava, ma per lo scorrere 
quotidiano della vita londinese era poco più di una puntura di spillo. 
Questa invece è un'altra storia. Per il terrorismo islamico Londra è il 
simbolo di una guerra planetaria, come New York. Londra macina etnìe, 
culture, religioni e ne trae un cocktail in salsa britannica. Al suo interno 
si convive. Talvolta con difficoltà, come quando i poveri «west indians» 
di Brixton, originari delle Indie occidentali, si ribellavano alle loro con¬ 
dizioni da ghetto e per un weekend, in rivolte che ricordavano gli scoppi 
di Los Angeles o Chicago, mettevano tutto a ferro e fuoco. Più tranquilli 
e integrati gli indiani di Southall, o i pachistani, i più numerosi, o i ben¬ 
galesi. La filosofia britannica è sostanzialmente quella del comunitari¬ 
smo: ognun per sé, con il massimo delle deleghe ai responsabili dei di¬ 
versi gruppi da parte dei pubblici poteri. Il contrario dell'integrazione 
alla francese, dove chi arriva deve tendenzialmente diventare un «ci- 
toyen», assimilato e sottoposto a tutte le regole della Repubblica, come 
dimostra la vicenda del velo islamico. In Francia un sindaco non discute 
con un imam, in Inghilterra sì. È un dibattito ormai antico, e non ancora 
risolto. L'Olanda si era organizzata sul modello britannico, ma l'omici¬ 
dio di Theo Van Gogh e gli episodi di intolleranza che ne sono consegui¬ 
ti ne hanno svelato la fragilità, e anche l'ipocrisia. D'altra parte in Francia 
il sistema dell'integrazione non ha impedito il formarsi di veri e propri 
ghetti, popolati soprattutto da nordafricani, in gran parte di fede musul¬ 
mana. Sono le «banlieues», che i governi s'impegnano regolarmente, e 
inutilmente, a far uscire da una sorta di extraterritorialità rispetto alle re¬ 
gole repubblicane. 

In Gran Bretagna i musulmani sono meno numerosi: neanche il 4 per 
cento della popolazione. Il Consiglio musulmano londinese ieri ha con¬ 
dannato con grande vigore gli attentati, e Tony Blair gliene ha dato pub¬ 
blico riconoscimento. Si può pensare che gli attentatori abbiano avuto 
nel mirino, oltre al nemico giurato che si chiama Tony Blair, anche quel¬ 
la sostanziale convivenza tra diversi sulla quale si regge quell'immenso 
agglomerato urbano? Si può pensare che abbiano voluto radicalizzare 
tendenze già presenti nel mondo musulmano londinese, per fame una 
leva di destabilizzazione, per arruolare nuove leve di frequentatori di 
quelle due o tre moschee dalle quali in passato si è spesso partiti per le 
«madrasse« afghane o pachistane? Difficile e improbabile. L'obiettivo è 
Blair, la Gran Bretagna in quanto tale. Come a Madrid era stato Aznar, e 
la Spagna che su suo ordine era andata in Iraq. L'evento è militare, come 
l'organizzazione di Al Qaeda. Il lavoro di penetrazione politica, di sedu¬ 
zione religiosa, di plagio pseudoculturale è avvenuto negli scorsi anni, 
in modi anche imprevisti. Aveva frequentato con successo la London 
School of Economics e parlava un inglese oxfordiano l'uomo che orga¬ 
nizzò il rapimento e l'uccisione di Daniel Pearl, il giornalista americano 
al quale i terroristi tagliarono la testa già nel gennaio del 2002. Con ogni 
probabilità, ieri si è voluto colpire la capitale britannica, molto più dell' 
esempio cosmopolita che Londra costituisce. 


Bbc 


In tv pochi feriti 
Via le scene più crude 

Pochi feriti, nessuna scena di 
panico. Quella rappresentata in 
tv dopo gli attentati che hanno 
colpito Londra, è stata una 
situazione sotto controllo. Sullo 
schermo non è passato nulla 
che potesse richiamare alla 
mente lo spettacolo 
apocalittico dell'11 settembre 
di New York o le immagini 
altrettanto sconvolgenti dell'11 
marzo di Madrid. Gli spettatori 
hanno visto solo le immagini 
delle squadre di soccorso, 
l'intervento degli agenti di 
sicurezza, le stazioni del metro 


-• 

chiuse. Gli unici feriti che si sono 
visti sulle tv britanniche che 
hanno raccontato gli attentati 
nel metro, sono stati quelli 
fotografati nei primi attimi dopo 
la strage. Insomma nonostante 
l'incalzaredelle notizie e del 
tragico bilancio, i media hanno 
mantenuto un profilo cauto, 
come se si potesse far capire 
l'orrore senza la necessità di 
farlo vedere. Lo scorso 24 
giugno, la Bbc aveva approvato 
le nuove «linee editoriali», una 
specie di codice di condotta 
etica che ha introdotto anche la 
possibilitàdi decidere un 
«ritardo» nella trasmissione di 
immagini crude. 


La giornata 



10.53 II capo della polizia di 
Londra dice che è ancora 
troppo presto per dire con 
esattezza quali siano state le 
cause delle esplosioni che 
hanno sconvolto la capitale 
britannica. 



11.1811 capo della polizia di 
Scotland Yard parla di alme¬ 
no «sei esplosioni», di cui 
una su un autobus, le altre in 
metropolitana. Le aree delle 
esplosioni sono Edgware 
Road, King’Cross, Liverpool 
Street, Russel Square, Ald- 
gate East e Moorgate. 



12.05 In una conferenza 
stampa da Gleneagles -la 
città scozzese dove è in cor¬ 
so il vertice del G8- Blair visi¬ 
bilmente commosso dichia¬ 
ra: «una serie di attacchi ter¬ 
roristici» ha sconvolto Lon¬ 
dra. 



12.10 Su un sito internet Al 
Qaeda rivendica gli attentati 
che hanno dilaniato Londra 
e torna a minacciare l’Italia e 
la Danimarca dal mantenere 
le truppe in Iraq e in Afghani¬ 
stan. 








































OGGI 


TERRORE A LONDRA 


4 l’Unità 

venerdì 8 luglio 2005 

Quelli che stavano 
sulla metropolitana 
quelli che hanno visto 
e che ora raccontano 


Il terrore, l’angoscia 
la felicità dei sopravvissuti 
e il pianto per le vittime 
nel giorno dell’orrore 


Ci eravamo abituati 
alle bombe dell’Ira... 
Ci avevano messo 
in guardia e vigilavamo 



I primi soccorsi ai sopravvissuti Foto di Johnathan Bainbridge/Reuters / resti dell’autobus in Tavistock Square Foto di Jonathan Bainbridge/Reuters 

«Ho pensato soltanto che andavo a morire» 

Un boato assordante in galleria e poi il buio e il fumo: un appuntamento con la morte 
Il secondo piano del bus che esplode e ricade a terra dieci yards più in là tra la gente in fuga 


«Agenti calmi 
davanti al caos» 

Esplosione a Russel Square 
il racconto di un avvocato italiano 


La testimonianza dell ’avvocato 
Matteo Gigli, che si trova a Londra 
per lavoro e che ci ha raccontato le 
prime impressioni da uno dei luo¬ 
ghi degli attentati. 

LONDRA Sono in un albergo a 
circa 100 metri dalla stazione di 
Russel Square, quando all’im¬ 
provviso sento un forte boato. 
Ancora non so che si tratta di 
una bomba esplosa su un bus a 
poche centinaia di metri da me. 
Esco dalla stanza di corsa, mi 
precipito giù per le scale, davan¬ 
ti alla reception ci sono alcune 
persone. Cerchiamo insieme di 
capire cosa stia succedendo, sia¬ 
mo visibilmente scossi ma non 
vogliamo muoverci. Dopo un 
po’ mi affaccio fuori dall’alber¬ 
go, la polizia è già di fronte alla 
metro. La stazione è molto fre¬ 
quentata da italiani - negli 
ascensori c'è sempre qualcuno 
che parla italiano -, non so per 
quale motivo ma gli hotel della 
zona sono gettonati dai nostri 
connazionali, probabilmente 
perché i proprietari di alcuni al¬ 
berghi sono italiani. 

Dalle voci che raccolgo intorno 
a me mi sembra di capire che un 
altro boato sia appena avvenuto 
sotto terra, sul treno della metro¬ 
politana in direzione verso 
nord, i turisti di solito viaggiano 
nell'altro senso. Le operazioni 
di soccorso sembrano andare 
avanti spedite, c’è un via vai 
continuo di vigili e poliziotti. 
La stazione è molto profonda, ci 
sono circa 400 scalini e ed è 
proibito prendere le scale se non 
in emergenza, ascensori dun¬ 
que obbligatori. Mi chiedo se i 


soccorritori abbiano potuto usa¬ 
re gli ascensori, mi viene in 
mente infatti che stavano facen¬ 
do lavori di manutenzione. Cin¬ 
que minuti dopo l'esplosione, 
vedo delle persone entrare nella 
hall, farfugliare qualcosa, tre¬ 
mano, sono visibilmente scossi. 
Uno di loro racconta di aver vi¬ 
sto una ventina di corpi, riversi 
sulla strada e personale medico 
che li soccorreva. Nel giro di 
mezz'ora la zona è compieta- 
mente sigillata dalla polizia, 
con cani sguinzagliati a cercare 
esplosivo ovunque, nei dintorni 
della metro, nel parco antistan¬ 
te. Poi elicotteri, ambulanze 
ovunque, lettighe a decine. Ve¬ 
do il caos materializzarsi davan¬ 
ti ai miei occhi. Tutte le strade 
sono chiuse al transito, compre¬ 
sa quella dove si trova il mio al¬ 
bergo. Le forze di sicurezza ci 
fanno abbandonare l'edificio 
per non intralciare le operazioni 
di soccorso. Da lontano sento 
grida femminili, urla di dolore, 
vengono da qualsiasi direzione, 
non c’è un punto d’origine. Alle 
finestre dei palazzi vicini l’an¬ 
goscia delle persone davanti al¬ 
la tragedia. La cosa sorprenden¬ 
te è la calma dei poliziotti, quasi 
tranquilli nella loro efficienza, 
niente grida o comunicazioni 
concitate. L'apprensione è inve¬ 
ce visibile sui volti dei turisti ita¬ 
liani, preoccupati di telefonare 
le famiglie per rassicurarle. La 
situazione è surreale, le strade 
sono deserte, il silenzio assolu¬ 
to, tranne che per gli elicotteri 
che a dire il vero sorvolavano la 
zona già da mercoledì notte. 


■ di Oreste Pivetta 


CHI C’ERA Le bombe, la paura e poi le sire¬ 
ne, i feriti che risalgono dalle stazioni, le am¬ 
bulanze che corrono, le giacche arancioni o 
gialle dei soccorrittori e gli sbarramenti, le 


strade chiuse, le sara¬ 
cinesche dei negozi 
abbassate, l’esercito 
che presidia e i poli- 

ziotti che si muovono senza sosta, 
qualcuno con i cani che fiutano le 
polveri esplosive. Le strisce di pla¬ 
stica rossa e bianca che fissano le 
strade della paura Quelli che si 
guardano intorno, quelli che non 
capiscono, quelli che si coprono il 
volto con le mani e fermano il san¬ 
gue... C’è chi dice: è terrorismo. 
Ma spera che non sia così. D’im¬ 
provviso si spengono i rumori nor¬ 
mali del traffico, si cancellano mo¬ 
vimenti quotidiani, i cellulari tac¬ 
ciono, i telefoni non rispondono o 
rispondono con un interminabile 
occupato. E poi gente lungo le stra¬ 
de, alla ricerca di un modo per tor¬ 
nare a casa. Alla fine si rassegnano 
a camminare per chilometri in fila 
indiana, taciturni, in ordine, per 
non disturbare. Pensando ai morti, 
non si sa quanti. 

II primo 

«Non erano ancora le nove. In me¬ 
tropolitana. Abbiamo sentito 
l’esplosione. All’improvviso s’è 
fatto tutto buio. Abbiamo pensato 
a uno scontro». 

La fuga 

Dorothy O’Higgins, insegnante di 
origine irlandese: «Un boato e non 
si sapeva che cosa fare. Chi era lì, 
vicino a me, si è messo a urlare. 
Poi hanno aperto le porte dei vago¬ 
ni e il conducente è venuto per dir¬ 
ci di scendere e camminare lungo 
le banchine. Ci ha indicato la dire¬ 
zione e ci ha invitato a stare tran¬ 
quilli, perchè tutto era sotto con¬ 
trollo. Siamo usciti nel fumo e nel¬ 
la polvere. Si respirava male. Ab¬ 


biamo pensato ad un incidente. Per 
fortuna ce l’abbiamo fatta. Abbia¬ 
mo rivisto il cielo. Come si fa a tor¬ 
nare laggiù di nuovo?». 

Li ho visti uscire 

Ivano Chiesa, l’albergatore di Rus¬ 
sel Square, londinese, figlio di ita¬ 
liani di Parma: «Orribile tutto. Sta¬ 
vo qui, in ufficio. Non mi sono ac¬ 
corto di nulla finché non ho visto 
per strada la gente che correva dal¬ 
la stazione qui vicina. Ho visto per¬ 
sone sanguinanti, in lacrime, con i 
vestiti laceri. Ho cercato anch’io di 
aiutare. Qui accanto ci sono case 
dove vivono numerosi infermieri e 

10 sono scesi subito e hanno dato il 
primo soccorso. I feriti sono stati 
condotti anche qui, in albergo, li 
abbiamo stesi sui tappeti. Adesso 
sono stati tutti ricoverati. Ho appe¬ 
na finito di ripulire». 

Terrore negli occhi 
Simon Corvett a Edgware Road: 
«All’improvviso ho sentito questo 
smisurato bang. Assordante. I ve¬ 
tri sono andati in frantumi. La gen¬ 
te era caduta dai sedili. Il treno co¬ 
munque è arrivato in stazione e il 
conducente ci ha rincuorato. Ci ha 
detto semplicemente che c’era sta¬ 
to un problema. Proprio non si ca¬ 
piva che cosa fosse accaduto, dopo 
quello schianto, in mezzo a tutto 
quel fumo. Di terrorismo ne abbia¬ 
mo visto tanto, ma quando ti tocca 
si spera sempre che sia un’altra co¬ 
sa. Fa troppa paura il terrorismo. 

L’albergatore: 

11 ho visti risalire 
dalla stazione 
sanguinanti in preda 
al terrore 


Le altre stragi 


Maria Novella Oppo 


Orrore invisibile 

L’ATTACCO A LONDRA del terrorismo ha subito richiamato, 
nelle parole dei commentatori televisivi, lo shock dell 1 11 settem¬ 
bre, ma non ha avuto la stessa orribile sintesi visiva. New York 
l'abbiamo vista colpita, anzi trafitta, nel momento stesso in cui 
accadeva. Gli assassini avevano previsto ogni inquadratura, an¬ 
che quella dei superstiti che emergevano dalla nuvola di detriti e 
di sangue. Come li abbiamo rivisti per giorni e come li vedremo 
per sempre nella memoria. Invece, da Londra è andato in onda 
un orrore invisibile. Sia per il carattere sotterraneo della strage 
che per la scelta inglese di coprire con tende le zone colpite. Tut¬ 
to quello che è andato in onda è stato così l'afflusso dei soccorsi 
e, anche se le voci parlavano di «caos», le immagini mostravano 
una città sotto controllo. Una città da giorni nell'obiettivo della tv 
planetaria, per il G8, per le Olimpiadi e ora per il dovere di dare la 
giusta risposta alla barbarie che può raggiungerci in ogni mo¬ 
mento e che ha nella guerra il suo fine e il suo alimento. 


Colpisce ovunque. Si leggeva il 
terrore negli occhi della gente». 
Tre corpi sui binari 
Scott Wenboume era ad Algate: 
«Ho visto tre corpi sui binari. Non 
sono riuscito a guardare. Era orri¬ 
bile, ho avuto l’impressione che 
uno ancora si muovesse. La mia 
solita giornata s’è trasformata in 
una giornata indimenticabile di tra¬ 
gedia. Quel boato spaventoso, la 
corsa della gente. Senza più sapere 
che fare. Mi è andata bene, ma di 
fronte a tanto orrore non si può dire 
una cosa del genere. Il segno resta 
e avremo sempre paura. Dovrò ri¬ 
salire su quella metropolitana. Che 
colpa abbiamo noi? C’erano altri 
corpi sul vagone. Sembravano ca- 
vadaveri, non ho visto bene. Ti 
manca il coraggio. Più in là, per 
fortuna, alla banchina della stazio¬ 
ne, c’era già la polizia». 
Andavamo a morire 
Angelo Power: «Quando ho senti¬ 
to quel botto in metropolitana, ho 
semplicemente immaginato che 
andassimo tutti a morire. Eravamo 
schiacciati l’uno contro l’altro co¬ 
me sardine in scatola, in attesa di 
morire.Adesso ringrazio per esse¬ 
re vivo». 

II treno prima 

Michael Searle: «Il treno è entrato 
in stazione alla fermata di Liverpo- 
ol Street. Sono sceso e ho fatto cin¬ 
que passi. Ho sentito una esplosio¬ 
ne fortissima e mi sono girato, ai- 
fi indietro, verso la galleria. Anche 
gli altri con me si sono girati e tutti 
ci siamo chiesti che cosa fosse mai 
successo. Siamo risaliti in ordine, 
con calma. Sono uscito all’aria 
aperta. Pochi minuti dopo ho capi¬ 
to quanto io sia stato fortunato a 
prendere il treno in anticipo». 

L’ho visto esplodere 
Carroll Moore: «A quell’ora cam¬ 
minavo come sempre verso 
Oxford Circus. L’autobus mi è pas¬ 
sato a fianco, mi ha superato. L’ho 
visto esplodere. La gente scendeva 
e correva impazzita. Ho cercato di 
aiutare qualcuno, come potevo. 
Non ho capito se ci fossero morti 
sul bus». 

Dalla finestra 

Da una casa di Tavistock Square: 
«C’è stata una grande esplosione 
seguita dalle urla della gente. Un 


frastuono terribile che non scorde¬ 
rò mai. Sono andata alla finestra e 
mi sono accorta che il secondo pia¬ 
no del bus era schizzato per aria. 
Mi sembrava che fosse a dieci o 
undici yards lontano dal bus. Poi 
s’è levata una nuvola di fumo gri¬ 
gio. Il resto del bus era un ammas¬ 
so di rottami. Che paura». 

Ne ha viste due di bombe 
Gary Lewis, due volte di fronte al¬ 
le bombe: «Pochi minuti dopo es¬ 
sere scappato dalla stazione di 
King’s Cross ho sentito l’esplosio¬ 
ne di Tavistock Square. Mi sono 
guardato attorno e c’erano feriti 
ovunque. Il bus era irriconoscibile. 
Si vedevano solo lamiere. Ho co¬ 
minciato a piangere perchè non ca¬ 
pivo che cpsa stesse succedendo. 
Mi sembrava di vivere in un incu¬ 
bo. Anche se potevano aspettarce¬ 
lo e un poco ci siamo sempre senti¬ 
ti preparati». 

Chi non c’era: 
di attentati dell’Ira 
ne abbiamo visti tanti 
e i più vecchi di noi 
ricordano la guerra 


Uno che non c’era 

Donald Barry, amico che vive in 
periferia: «Naturalmente non ho 
visto nulla, non ho sentito nulla, 
qui la vita sarebbe quasi normale. I 
negozi sono aperti. Però l’emozio¬ 
ne e il dolore sono anche nostri. 
Anche la paura è nostra. Potrebbe¬ 
ro tornare. Potrebbero colpire an¬ 
cora. Dico che la paura è di tutti, 
non il panico. In fondo siamo abi¬ 
tuati. L’Ira ci ha abituato agli atten¬ 
tati. Negli anni passati ne abbiamo 
visti tanti. Siamo allenati, anche a 
guardarci attorno, ad osservare. La 
polizia è sempre vicina a noi. So, 
ad esempio, che vestiti da cittadini 
qualsiasi gli agenti viaggiano con 
noi sui bus e sui vagoni della me¬ 
tropolitana, anche solo per control¬ 
lare borse sospette. Non può capi¬ 
tare che una valigetta venga abban¬ 
donata su un autobus. Qualcuno se 
ne accorgerebbe e darebbe l’allar¬ 
me. L’hanno detto molte volte che 
prima o poi l’attentato ci sarebbe 
stato. Adesso ci hanno consigliato 
di non uscire, possibilmente. E me¬ 
glio. I più vecchi di noi ricordano 
la guerra, quando si conviveva con 
i bombardamenti dei tedeschi. Di 
giorno e di notte. Loro, i più vec¬ 
chi, hanno imparato a sopravvive¬ 
re sotto le bombe. Qualcosa di 
quello spirito ci è rimasto». 



11 SETTEMBRE 2001 Gli 

Stati Uniti sono colpiti dall’at¬ 
tentato più sanguinoso della 
storia con un bilancio di oltre 
3mila morti. Diciannove pirati 
dell’aria dirottano quattro ae¬ 
rei: due vengono fatto schian¬ 
tare sulle Torri Gemelle del 
World Trade Center di New 
York, uno sul Pentagono a 
Washington. Il quarto aereo 
precipita in Pennsylvania. 



12 OTTOBRE 2002 Tre 

esplosioni seminano morte 
e distruzione in Indonesia, a 
Kuta Beach, nell’isola di Ba¬ 
li, una delle mete turistiche 
più apprezzate dagli occi¬ 
dentali. Nell’attentato muo¬ 
iono 202 persone, tra cui nu¬ 
merosi turisti occidentali, tra 
i principali sospettati, la rete 
islamica Jemaah Islamiah, ri¬ 
tenuta legata ad Al Qaeda. 



11 MARZO 2004 L11 mar¬ 
zo 2004, alla vigilia della ele¬ 
zioni parlamentari, Madrid è 
bersaglio del più grave atten¬ 
tato compiuto in una capita¬ 
le europea. A distanza di po¬ 
chi minuti l'una dall'altra, in¬ 
torno alle 7:30, 13 bombe 
sventrano 4 treni regionali 
carichi di pendolari. Le vitti¬ 
me degli attacchi sono 192, i 
feriti circa 1.500. 



8 OTTOBRE 2004 34 per 

sone, tra cui turisti israeliani 
e due turiste italiane (le sorel¬ 
le Jessica e Sabrina Rinal¬ 
do) vengono uccise e 105 fe¬ 
rite in un triplo attentato per¬ 
petrato nel Sinai contro l'ho¬ 
tel Hilton di Taba (alla fron¬ 
tiera con Israele) e contro 
due villaggi turistici a Nuiba 
(470 chilometri a sud-est del 
Cairo). 
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Per mettere su casa 
scegliete la banca fatta di persone. 
Conta più dei numeri. 


Mettere su casa è uno dei momenti più importanti della tua vita. Non affidarti a soluzioni 
standardizzate, ma parla con chi ti sa veramente ascoltare: una banca fatta di persone, in grado 
di consigliarti il mutuo più adatto, scelto tra decine di soluzioni. Nella nostra banca, da 533 anni 
le persone contano più dei numeri. Vieni a raccontarci la tua storia, ti aspettiamo. 


MONTE 
DEI PASCHI 
DI SIENA 

BANCA DAL 1472 


Una banca fatta di persone. 


® MONTE 

DEI RASCHI 
DI SIENA 



BANCATOSCANA 


BAM 


Banca Agricola 
Mantovana ^ 


SMPS 

BANCA PERSONALE 


I tassi di interesse e le altre condizioni economiche sono rilevabili dai fogli informativi a disposizione del pubblico presso tutte le nostre filiali. 
Gruppo Bancario Monte dei Paschi di Siena - Codice gruppo 1030.6 
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«1 terroristi devono capire 

«È particolarmente barbaro 

U 

-- 

^ f» 

«1 miei colleghi del G8 

«Qui e altrove nel mondo 

che la nostra volontà 

che questo sia avvenuto 


... 

continueranno la discussione 

la gran parte 

nel difendere i nostri stili 
di vita è più forte della loro» 

mentre eravamo riuniti 
sul problema della povertà» 

>i 

L 

e arriveranno alle conclusioni 
cui saremmo arrivati» 

dei musulmani sono 
rispettosi delle leggi» 







Il giorno nero di Blair: non vinceranno 


Il premier parla alla nazione in ginocchio: «Hanno agito in nome dell’IsIam 
ma sappiamo che la maggioranza dei musulmani odia il terrorismo quanto noi» 



L’analisi 


Quattro anni sprecati 
a fare guerre sbagliate 
contro il terrorismo 


«INEVITABILE», AVEVA RISPOSTO IL 
SINDACO di Londra Ken Livingstone, all'in¬ 
domani degli attentati di Madrid, a chi gli chie¬ 
deva se anche la capitale britannica fosse a ri¬ 


schio. «Ineluttabile», 
aveva detto nel feb¬ 
braio scorso l'ex ca¬ 
po di Scotland Yard 

John Stevens, a proposito della pro¬ 
spettiva di un attacco terroristico a 
Londra, specificando che «almeno 
cento, e più probabilmente 200 ter¬ 
roristi addestrati da Bin Laden sono 
in circolazione» nel Regno Unito. 
«Siamo sotto tiro», aveva annuncia¬ 
to l'attuale capo di Scotland Yard, 
Ian Blair, non più tardi dello scorso 
aprile, airindomani della condanna 
a 17 anni di carcere deH'algerino 
Kamel Bourgass, membro di Al Qa- 
eda. E lo stesso Blair, più di una 
volta, aveva considerato la prospet¬ 
tiva di un attentato nell'ordine delle 
cose: l'unico dubbio era dove e 
quando. 

Ma quello apparso mercoledì sugli 
schermi televisivi di tutto il mondo 
era il Tony Blair più raggiante e 
combattivo che si fosse mai visto. 
Aveva appena inanellato l'ultima 
delle sue vittorie: le Olimpiadi del 
2012 si sarebbero celebrate a Lon¬ 
dra, che l'aveva spuntata su Parigi, 
Madrid, Mosca, New York. Nel 
mese di giugno, prima di assumere 
con gran piglio la presidenza della 
Ue, il referendum francese e quello 
olandese gli avevano sgombrato la 
strada del primato politico conti¬ 
nentale, e lui, assieme a Chirac, 
aveva mandato a carte quarant'otto 
il vertice di Bruxelles, prima di met¬ 
tersi da solo al timone dell'Ue. Pri¬ 
ma ancora, in maggio, aveva vinto 
per la terza volta consecutiva le ele¬ 
zioni politiche. La primavera 2005 
ci aveva consegnato un Blair in pie¬ 
na offensiva interna e intemaziona¬ 
le, fino all'agenda che aveva voluto 
imporre al vertice del G8, pure 
quello da lui presieduto: Africa e 
clima, due grandi temi ai quali vor¬ 
rebbe associare il suo nome nella 
Storia, anche al prezzo, stavolta, di 
offùscare la «special relationship» 
che lega Regno Unito e Usa. Era so¬ 
lo mercoledì, e tutti questi traguar¬ 
di, già raggiunti o da scavalcare in 
un prossimo orizzonte sembravano 
più adrenalinici che problematici 
per il premier inglese. 

Ma ieri la discesa agli Inferi. Alle 


12 spaccate un discorso di tre minu¬ 
ti drammatico e secco, in una stanza 
a Gleneagles che sembrava la «war 
room». Prima che l'ammettesse la 
stessa Scotland Yard, è stato Blair a 
dire al mondo quanto fosse ormai 
«ragionevolmente chiaro» che la 
matrice era quella terroristica, in 
concomitanza con l'apertura ufficia¬ 
le del G8. Ha fornito ai britannici le 
modificazioni imposte alla sua 
agenda: «Lascerò il G8 tra un paio 
d'ore per andare a Londra e tornerò 
in serata». Ha confermato in pieno 
l'appuntamento politico: «I miei 
colleghi continueranno la discussio¬ 
ne sui temi previsti e arriveranno al¬ 
le conclusioni alle quali saremmo 
comunque arrivati», anche in assen¬ 
za di bombe. Ha lanciato un segna¬ 
le combattivo: «È importante che i 
terroristi capiscano che la nostra vo¬ 
lontà nel difendere i nostri valori e 
il nostro stile di vita è più forte della 
loro determinazione nel provocare 
morte e distruzione tra la gente in¬ 
nocente e nell'imporre l'estremi¬ 
smo al mondo». Ha aggiunto: «È 
particolarmente barbaro che questo 
sia avvenuto mentre eravamo riuni¬ 
ti per cercare di risolvere problemi 
come la povertà in Africa e i muta¬ 
menti climatici». Ha voltato le spal¬ 
le al microfono e infilato la porta, il 
volto grave. L'elicottero, Londra, la 
riunione con lo stato maggiore di 
Scotland Yard, poi ancora un mes¬ 
saggio alla nazione: «Sappiamo 
che questa gente opera in nome 
dell'Islam, ma sappiamo anche che 
la maggioranza schiacciante dei 
musulmani, qui e altrove nel mon¬ 
do, sono persone rispettabili e ri¬ 
spettose della legge, che odiano 
questo genere di terrorismo tanto 
quanto lo odiamo noi». C'è da giu¬ 
rare che la giornata d'inferno vissu¬ 
ta da Londra non cambierà di una 
virgola la sua rotta politica. 

Tony Blair non è esente dalla cogni¬ 
zione del dolore. Non è la prima 
volta che le sue scelte politiche 
comportano lutti e ferite nel corpo 
civile del Paese. La Gran Bretagna 
ha rimpatriato decine di salme dall' 
Iraq, per lo più giovani soldati. Ri¬ 
cordiamo il volto marmoreo di Bla¬ 
ir solo due mesi fa, nella sua circo- 
scrizione di Sedgefield, al momen¬ 
to della proclamazione del risultato 
elettorale che l'aveva visto prevale¬ 
re sul suo sfidante, il padre di un ra- 


CHIRAC 



«Atti inqualificabili 
Il disprezzo verso 
la vita va combattuto 
con una fermezza 
che deve aumentare» 

♦ Così il presidente francese 
commenta, da Gleneagles, gli 
attentati di Londra. 
Nell’esprimere il suo «orrore» 
per questi attacchi terroristici, 
Chirac ha espresso «a tutti i 
londinesi la solidarietà, la 
compassione e l'amicizia 
della Francia e dei francesi». 


gazzo morto linciato in Iraq. Il pa¬ 
dre disperato gli aveva rivolto paro¬ 
le severe, lui non aveva mosso un 
muscolo ma gli occhi gli erano di¬ 
ventati acquosi. Considerava, e 
considera, che le scelte politiche 
forti hanno un prezzo, e che questo 
prezzo vada pagato. Considera che 
un leader politico deve attenersi al¬ 
le scelte politiche e difenderle fino 

LE REAZIONI/1 

Condanne 
anche da Mosca 
e Teheran 

LA RUSSIA di primo ministro Pu¬ 
tin, che partecipa ai lavori del verti¬ 
ce del G8, ha invitato tutti i Paesi a 
unirsi nella guerra contro il terrori¬ 
smo dopo gli attacchi «inumani» di 
Londra. «In qualsiasi luogo siano 
perpetrati, richiedono una condan¬ 
na senza riserve e la riunificazione 
di tutti i paesi civili nella lotta con¬ 
tro il terrorismo intemazionale». 
Stessa condanna da parte dell’ Iran, 
che ha inviato le condoglianze alle 
famiglie delle vittime. Il portavoce 
del ministero degli Esteri di Tehe¬ 
ran, Hamid-Reza Assefi, ha sottoli¬ 
neato che tali attacchi non permetto¬ 
no di raggiungere obiettivi politici. 


SCHRdDER 



«Si tratta di vili 
attentati, bisogna 
fare il possibile per 
combattere insieme 
il terrorismo» 

♦ Il cancelliere tedesco 
Schròder da Gleneagles, dove 
si trova per il G8, ha duramente 
condannato gli attentati. 
«Siamo tutti d'accordo che la 
comunità internazionale deve 
combattere unita il terrorismo 
con tutti i mezzi a sua 
disposizione». 


in fondo, e che le cicatrici se le deb¬ 
ba leccare da solo, non certo in pub¬ 
blico. In questi ultimi due anni gli è 
stato chiesto mille volte (dai libera¬ 
li, ma anche da molti dei suoi) di 
pronunciare una parola di scusa, di 
rammarico per la convulsa e men¬ 
zognera gestione dell'affaire irache¬ 
no. Non l'ha mai fatto. Men che me¬ 
no lo farà adesso. Anche se è a sue 

LE REAZIONI/2 

Zapatero: 
siamo vicini 
agli inglesi 

MADRID II premier spagnolo Jose 
Luis Rodriguez Zapatero, che ieri 
ha tenuto un vertice con interni, di¬ 
fesa e servizi segreti, ha dichiarato 
la massima allerta nel paese dopo 
gli «attentati selvaggi» di Londra, 
ed ha offerto una «solidarietà tota¬ 
le» alla Gran bretagna ricordando 
che ITI marzo dello scorso anno 
Madrid «fu vittima del più spaven¬ 
toso attentato registrato sino ad al¬ 
lora in Europa». Subito dopo il suo 
ritorno da Singapore, Zapatero si è 
riunito con i ministri dell'intemo e 
della difesa e con i vertici dei servi¬ 
zi segreti per analizzare la situazio¬ 
ne dopo le bombe londinesi. 


BARROSO 


«Questo è un attacco 
alla democrazia 
che colpisce Londra 
e il cuore 

dell'Unione europea » 

♦ È quanto ha dichiarato il 
presidente della 
Commissione europea 
Barroso, parlando da 
Gleneagles. Per Barroso «i 
cittadini dell'Europa 
condividono il dolore che sta 
provando il popolo 
britannico». 


spese che ieri si è avverata, come a 
Madrid, la non difficile profezia 
che già nel 2003 aveva fatto Jac¬ 
ques Chirac per motivare il suo no: 
che la guerra in Iraq avrebbe ali¬ 
mentato il terrorismo anziché scon¬ 
figgerlo, e che l'Europa si sarebbe 
ritrovata in prima linea. Ma Jac¬ 
ques Chirac, si sa, è quasi un ex del¬ 
la politica. 


SlEGMUND GlNZBERG 

L a fiction si sa, fatica a 
tenere il passo con la 
realtà. Nei cinema di 
Londra, come in quel¬ 
li di tutto il mondo, danno in que¬ 
sti giorni un’interpretazione del¬ 
la «Guerra dei mondi» in chiave 
11 settembre. H. G. Wells la sua 
invasione dei marziani l’aveva 
immaginata nel 1898. Nel film di 
Spielberg, l’Us Army gli scarica 
contro tutta la propria tremenda 
potenza di fuoco. Ma vincerebbe¬ 
ro gli odiosi mostriciattoli verdi 
se gli invasori non fossero di¬ 
strutti da un semplice microbo, 
invisibile, disarmato, ma per loro 
letale, nel romanzo il banale 
agente del raffreddore. 

La terribile, agghiacciante verità 
è che hanno combattuto il terrori¬ 
smo con le armi sbagliate, martel¬ 
lando a vuoto. Hanno perso, spre¬ 
cato quasi quattro anni a fare 
guerre sbagliate, o che c’entrava¬ 
no solo marginalmente con 
l’obiettivo principale, a concen¬ 
trare il fuoco su bersagli non de¬ 
cisivi. O a ergere barriere troppo 
fragili, magari utili, ma non im¬ 
penetrabili. «Era ovvio che dove¬ 
va succedere», «la questione non 
era se, ma quando», «non c’è mo¬ 
do di impedire attacchi del gene¬ 
re», sentiamo dire agli «esperti» 
che sfilano in tv. Ci spiegano che 
«nessuno, nessuna città, nessun 
paese è al sicuro». Ma Dio buo¬ 
no, se riescono a fare una tale car¬ 
neficina con il vecchio e normale 
esplosivo, contro il più ovvio de¬ 
gli obiettivi, con questo tempi¬ 
smo e coordinamento, cosa ci si 
può attendere se riuscissero a 
mettere mano a strumenti del ter¬ 
rore più sofisticati? Ci avevano 
detto di averne decapitato la diri¬ 
genza, di averli messi talmente 
sotto pressione da doversi occu¬ 
pare di sfuggire alla cattura più 
che organizzare nuovi attentati, 
di averne decimate le file, di aver¬ 
gli tagliato fonti di finanziamen¬ 
to e santuari, tolto l’erba sotto i 
piedi. E invece viene fuori che 
sono forse ancora più pericolosi, 
si sono probabilmente moltiplica¬ 
ti con nuove leve, forse hanno ad¬ 
dirittura qualche amico e qualche 
simpatia più di prima. Ci aveva¬ 
no detto che Osama Bin Laden 
era ormai «irrilevante». Gli ave¬ 
vamo persino creduto, visto che 
ormai si faceva sentire solo coi 
proclami, a far «politica», maga¬ 


ri dare un colpetto nella direzio¬ 
ne che gli conviene, come quan¬ 
do aveva messo i piedi nella poli¬ 
tica europea invitando ad una 
«pace separata» o aveva «vota¬ 
to» via videocassetta nelle presi¬ 
denziali Usa. La realtà tragica è 
invece che in questa «guerra 
mondiale», o «guerra dei mondi» 
che si voglia dire, si è finito con 

10 sparare contro i fantasmi e nu¬ 
trire il nemico vero. Si è preferito 
fare e colpire nel mucchio, far 
propaganda anziché ottenere ri¬ 
sultati, anche in Iraq: come se 
qualcuno ora dicesse che gli as¬ 
sassini che hanno messo le bom¬ 
be nel metrò sono la stessa cosa 
dei Black Bloc. Ci si è distratti su 
altro -il «particulare» economi¬ 
co, energetico, strategico, i conti 
in sospeso della maggiore 
superpotenza- e trascurato la mi¬ 
naccia vera. Anziché estirpare la 
virulenza, le si è riscaldato il ter¬ 
reno di coltura, anziché coltivare 
le democratizzazioni si sono in¬ 
coraggiati gli estremismi (vedi le 
elezioni in Iran), anziché blocca¬ 
re la proliferazione di armi di di¬ 
struzione di massa, si è finiti per 
incoraggiarla. 

11 vecchio Ronald Reagan non 
era meno «manicheo» di George 
W. Bush nei confronti del suo 
«nemico» di allora. Vedeva il 
mondo attraverso i film. Qualcu¬ 
no glielo rimproverò. Ma forse 
non era un difetto. Li citava in 
continuazione. A Gorbaciov 
spiegò una volta la propria politi¬ 
ca con la scena in cui, nel Muc¬ 
chio selvaggio, i protagonisti si 
buttavano nel fiume da un preci¬ 
pizio per sfuggire all’insegui¬ 
mento: intendeva dire «buttiamo¬ 
ci nel dialogo». Un’altra volta ri¬ 
corse alla fantascienza per cal¬ 
deggiare T «opzione zero» per i 
missili da fine del mondo: «Se la 
terra fosse attaccata dai marziani, 
non ci uniremmo?». Era abba¬ 
stanza anziano per poter avere 
ascoltato in diretta la famosa ver¬ 
sione radiofonica della «Guerra 
dei mondi» di Orson Wells. Fece 
crollare l’Urss, ma non facendo¬ 
le una guerra nucleare, facendo¬ 
ne esplodere le difficoltà. Dopo 
Eli settembre Le Monde aveva 
scritto: «Siamo tutti americani». 
Oggi possiamo dire: «Siamo tutti 
londinesi». Ma quattro anni sono 
stati sprecati anche da questo 
punto di vista: il mondo stava tut¬ 
to con T America in quel momen¬ 
to, poi ciascuno è andato -o sa¬ 
rebbe più corretto dire: spintona¬ 
to- per la sua strada, anziché tutti 
insieme contro il terrorismo la 
parola d’ordine era diventata: «o 
con noi, come vogliamo noi, o 
contro di noi». Diffidate di chi vi 
dice che la questione sarebbe get¬ 
tare o meno la spugna. È un’altra: 
dopo oltre 1500 innocenti uccisi 
e 5000 feriti per terrorismo in 
quattro anni (altrettante sono le 
vittime tra i soli soldati america¬ 
ni in Iraq), non sarebbe ora di tro¬ 
vare un rimedio un po’ più effica¬ 
ce, o almeno aggiustare il tiro? 

Ci avevano detto 
di aver decimato 
i terrorristi, ora 
viene fuori che sono 
più pericolosi di prima 
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Una rete ramificata 
in oltre 27 Paesi, capace 
di stabilire un’ampia 
strategia di alleanze 


In Iraq ucciso dal gruppo 
di Zarqawi l’ambasciatore 
egiziano rapito a 
Baghdad una settimana fa 


Dall’Iraq a Londra 
la sfida di Bin Laden 
l’imprendibile 


di Umberto De Giovannangeli 


I TENTACOLI DEL TERRORE Dai kamika¬ 
ze stragisti di al-Zarqawi alle cellule ramificate 
in Europa, «dormienti» ma pronte ad agire co¬ 
me è avvenuto nella capitale britannica. I «kil¬ 


ler di Allah» tornano a 
colpire. Spietatamen¬ 
te. Con una ango¬ 
sciante precisione 


chirurgica. Eliminazioni mirate - co¬ 
me quella dell’ambasciatore egizia¬ 
no a Baghdad Ihab el Sherif - e mat¬ 
tanze di civili inermi nei luoghi della 
normalità, autobus, metrò: così agi¬ 
sce la rete del terrore targata Al Qae- 
da. Una rete che dai campi di adde¬ 
stramento afghani si è dipanata nel 
vicino Pakistan per poi estendersi in 
Sudan, rafforzarsi in Iraq, incunerar- 
si nei Territori plaestinesi. E sedi¬ 
mentarsi nelle capitali europee. Il 
massacro di Londra seppellisce, as¬ 
sieme alle tante vittime innocenti, an¬ 
che l’illusione che l’Iraq fosse una 
specie di focolaio circoscritto o co¬ 
munque circoscrivibile. Il focolaio si 
è invece esteso ad ogni angolo del 
pianeta. Gli ordini di attacco viaggia¬ 
no via internet mediante messaggi 
criptati. I finanziamenti sono veico¬ 
lati da fondazioni caritatevoli islami¬ 
che e coperti dai segreti bancari di 
impenetrabili istituti di credito nei 


tanti, compiacenti paradisi fiscali 
sparsi per il mondo. Alla «vecchia 
guardia» formatasi nella guerra af¬ 
ghana contro l’Armata Rossa sovieti¬ 
ca si sovrappongono le nuove leve 
cresciute nelle varie jihad periferi¬ 
che (Bosnia, successivamente in Al¬ 
geria, poi in Cecenia, o anche nel 
Cashmir. Rileva Olivier Roy, tra i 
più autorevoli studiosi dell’Islam ra¬ 
dicale e del terrorismo islamico: «I 
membri della rete si comportano 
spesso in netto contrasto con la logi¬ 
ca di ogni vera clandestinità- Condi¬ 
vidono alloggi e conti bancari, si fan¬ 
no reciprocamente da testimoni di 
nozze, controfirmano il testamento 
di un compagno di lotta e così via. La 
compattezza viene dall’effetto di 
gruppo, non dalle tecniche dell’azio¬ 
ne segreta». «Lo stato maggiore - ri¬ 
leva ancora lo studioso francese - le 
cellule di base, le reti transnazionali 
e la catena di comando di Al Qaeda 
si fondano quindi su legami interper¬ 
sonali, costruiti talora in Afghani¬ 
stan, e altre volte a livello locale; le¬ 
gami che in seguito si traspongono in 
una dimensione transnazionale e 
“deterritorializzata” (viaggi, insedia¬ 
mento in altri Paesi, nazionalità mul¬ 
tiple...)». 




Foto di Lindsey Parnaby/Ansa 


Impiegati della City lasciano a piedi il loro posto di lavoro Foto di Toby Melville/Reuters 


Più che un gruppo gerarchizzato e 
centralizzato, Al Qaeda appare come 
un marchio, un franchising capace di 
svilluppare sul terreno una articolata 
strategia di ricerca di alleanze, o più 
semplicemente di raccordo. Una rete 
tentacolare che oggi, secondo rap¬ 
porti top secret delle maggiori cen¬ 
trali di intelligence occidentali, è 
strutturata in almeno ventisette Pae¬ 
si: dall’Indonesia al Golfo Persico, 
dalla Somalia al Medio Oriente, dal¬ 
le repubbliche asiatiche dell’ex Urss 
al cuore del vecchio Continente. Nel¬ 
la strategia globalizzante di Al Qae¬ 


da l’Europa non è più solo retrovia, 
ma è anche zona d’operazioni dove 
cellule che in apparenza fanno della 
pura propaganda islamica diventano 
punte d’attacco letali. Una «rete di 
reti»: è questo Al Qaeda oggi, secon¬ 
do David Ronfeldt, giornalista e stu¬ 
dioso americano della rete terroristi¬ 
ca impiantata da Bin Laden: «Al Qa¬ 
eda - rileva - ha perfezionato al mas¬ 
simo l’arte di stabilire contatti con al¬ 
tri gruppi e aiutarli a stabilire legami 
tra loro. A tutti fornisce orientamenti 
tecnici e dottrinali, oltre a risorse fi¬ 
nanziarie». Contro questa rete tenta¬ 


colare, «vince chi ha le informazioni 
migliori, non chi ha le bombe più 
grosse». Tanto più che bombe e guer¬ 
re preventive, come quella irachena, 
sembrano alimentare, non annichili¬ 
re, il terrorismo. Per sviluppare il 
«jihad globalizzato» il network terro¬ 
rista di Al Aqeda ha bisogno di un 
forte supporto finanziario. E il tesoro 
di Al Qaeda. fiondato sul commercio 
di droga e quello dei diamanti e, so¬ 
prattutto sui due «polmoni finanzia¬ 
ri» di Al Qaeda: Al Tawqa e Al Ba- 
rakaat. Sono due società finanziarie 
alle quali sono collegate decine di al¬ 


tre società e singoli investitori. Uffi¬ 
cialmente operano rimesse al di fuori 
del sistema bancario e consigliano 
investimenti. Ma dietro le quinte for¬ 
nirebbero denaro, armi e tecnologie 
ad Al Qaeda. Al Tawqa è una banca 
d’affari con sede a Lugano. Racco¬ 
glierebbe fondi soprattutto nel Golfo 
Persico. Al Barakaat ha sede nel Gol¬ 
fo Persico ed opera soprattutto in 
Africa e negli Emirati Arabi. Si so¬ 
spetta che dopo PII settembre 2001 
abbia provveduto al trasferimento di 
decine di militanti dalla Somalia al¬ 
l’Afghanistan. 



LA CONDANNA 

Il Papa: «Sono 
atti barbarici 
e anti-umani» 


«ATTI BARBARICI contro l’umani¬ 
tà». Così papa Benedetto XVI, pro¬ 
fondamente addolorato, definisce 
gli attentati terroristici che hanno 
colpito il centro di Londra. Lo fa in 
un telegramma inviato all’arcive¬ 
scovo di Westminster, cardinale 
Murphy ÒConnor e che reca la fir¬ 
ma del segretario di Stato, cardinale 
Angelo Sodano. Il Santo Padre che 
«offre ferventi preghiere per le vitti¬ 
me e per tutti coloro che sono nel 
lutto», «deplora questi atti barbarici 
contro l’umanità» e «chiede di pre¬ 
sentare alle famiglie dei colpiti la 
sua vicinanza spirituale nel momen¬ 
to del dolore». Questo è la versione 
«ufficiale» del telegramma letta ai 
giornalisti dal portavoce vaticano, 
Joaquin Navarro-Valls. Ma le agen¬ 
zie di stampa avevano già battuto 
una versione «ufficiosa» del testo, 
diversa su un punto significativo: il 
giudizio sull’attentato. In quella ver¬ 
sione il Papa avrebbe definito «atti 
anticristiani» quegli attentati. Una 
definizione cassata nella versione 
«ufficiale». Molto probabilmente 
Oltretevere si devono essere accorti 
che quella definizione avrebbe potu¬ 
to alimentare quel conflitto di civil¬ 
tà tra Occidente e mondo islamico 
che la Santa Sede, invece, paventa. 
L’intenzione a mantere vivo il dialo¬ 
go tra le religioni lo ha sottolineato 
lo stesso cardinale Sodano in un’in¬ 
tervista al Tg5. «Ciò che più preoc¬ 
cupa tutti noi cattolici e anche noi 
qui nella Santa Sede - ha affermato - 
è questo momento di odio che è alla 
base di questi eccidi, che è alla base 
di questi efferati delitti». Il cardina¬ 
le ha sottolineato «il dovere di ricor¬ 
dare la via del dialogo, dell’intesa e 
dell’incontro perchè nel cuore uma¬ 
no c’è in tutti l’aspirazione al bene». 
Quindi ha formulato un appello agli 
uomini delle religioni: «Nel nome 
dello stesso Padre che è nei cieli 
dobbiamo terminare questo scontro 
di civiltà, dobbiamo inaugurare 
un’era nuova per la nostra umanità. 
Siamo tutti fratelli e quest’odio de¬ 
ve terminare». r.m. 


L’INTERVISTA 


NABIL EL FATTAH 


L’esperto egiziano: Londra, un altro capitolo della Jihad globalizzata 


\ 

«E Baghdad il laboratorio sperimentale 
del terrorismo di Al Qaeda» 


M di Umberto De Giovannangeli 


«La scelta di colpire il più fedele alleato del 
“Grande Satana” americano; le dimensioni 
dei massacri; la spettacolarizzazione dell’at¬ 
to terroristico; l’uso di kamikaze sugli auto¬ 
bus; l’esaltazione del martirio; il momento 
scelto per colpire, durante il vertice dei 
“Potenti della Terra”: c’è più di un elemento 
che porta a considerare il network terrorista 
di Al Qaeda come responsabile dei massacri 
di Londra». Ad affermarlo è Nabil Abdel el 
Lattah, già direttore del Centro di Studi Stra¬ 
tegici di Al Ahram del Cairo, considerato il 
maggior esperto di integralismo islamico ar¬ 
mato nel mondo arabo. 

Il mondo sgomento si interroga sulle 
stragi di Londra. Quale disegno si può 
intravedere dietro questo massacro? 

«È il disegno perseguito dalla rete terroristica 
di Al Qaeda: contrapporre ad un Occidente 
globalizzato, un Islam radicale globalizzato 
che si riconosce in Jihad totale contro il 
“Grande Satana”, gli Usa, e i loro alleati, a co¬ 
minciare dai più fedeli: così è stato a Madrid, 
nella Spagna dell’allora premier Aznar, così 
è oggi a Londra, nella Gran Bretagna di Tony 
Blair. È una lunga scia di sangue che unisce 
Madrid a Londra e che prende l’avvio dal Pa¬ 
ese divenuto la trincea avanzata, il laborato¬ 
rio sperimentale del più devastante terrori¬ 
smo jihadista: l’Iraq. Mi lasci aggiungere che 
gli attentati di Londra dimostrano Tineffica¬ 
cia di una strategia militare di lotta al terrori¬ 
smo fondata sulla guerra preventiva. L’ama¬ 
ra verità è che la guerra preventiva ha raffor¬ 
zato il fronte jihadista». 

Su cosa fonda questa sua valutazione? 
«Sulla realtà dei fatti. Il devastante attacco a 
Londra dimostra che la capacità militare del 
network terrorista Al Qaeda è rimasta intatta. 
La guerra preventiva non solo non ha indebo¬ 
lito Al Qaeda ma al contrario ne ha esteso 
l’area di influenza e ha allargato il fossato tra 
T Occidente e il mondo arabo e musulmano». 
In questo tragico frangente la memoria 


torna alle stragi di Madrid. Quali sono le 
analogie di carattere operativo e quelle di 
natura politica che possono essere 
individuate tra i due attacchi terroristici? 

«Sul piano operativo le analogie sono eviden¬ 
ti: sia a Madrid che ora a Londra ad essere sta¬ 
te colpite sono le reti dei trasporti pubblici. 
Tutto è stato congegnato in modo di provoca¬ 
re il maggior numero di vittime tra la gente. 
C’è poi un’analogia politica che, come ho già 
sottolineato in precedenza, riguarda il ruolo at¬ 
tivo che Spagna e Gran Bretagna hanno avuto 
nella guerra in Iraq. Una terza analogia sta nel 
fatto che a Londra come a Madrid è presente 
una forte comunità islamica, all’interno della 
quale ricercare un supporto logistico. Non vi è 
dubbio che gli autori degli attentati di Londra 
hanno dimostrato di avere un’ottima cono¬ 
scenza del Paese e degli obiettivi migliori da 
colpire». 

Se la pista islamica sarà confermata dalle 
indagini, c’è da temere una estensione 
dell’attacco jihadista in Europa? 

«Senz’altro. L’errore più grave che si può 
commettere è quello di sottovalutare i procla¬ 
mi lanciati da Bin Laden direttamente o attra¬ 
verso i suoi più stretti collaboratori, da Ayman 
al-Zawahiri, la mente operativa del network 
terrorista, al suo luogotenente in Iraq, Abu 
Musab al- Zarqawi. La Gran Bretagna rientra¬ 
va tra i Paesi da colpire, e così anche l’Italia, 
anch’essa colpevole agli occhi dei terroristi 
islamici di aver supportato la “crociata” con¬ 
tro l’Iraq». 

Il momento scelto per colpire. È solo 
casuale la coincidenza con l’apertura del 
G8 a Edimburgo? 

«Il jihad globalizzato dimostra di saper coniu¬ 
gare devastazione terroristica e massimo im¬ 
patto mediatico; il jihad globalizzato si nutre 
di simboli, intreccia la sua agenda del terrore 
con quella dell’Occidente che intende combat¬ 
tere e annientare. Possiamo colpirvi come e 
quando vogliamo; siamo in grado di portare la 
guerra santa nel cuore delle vostre città: sono i 
messaggi di morte lanciati dal network di Al 


Qaeda con i massacri di Londra». 

C’è solo l’Occidente nel mirino di Al 
Qaeda? 

«No, l’altro obiettivo da colpire e annientare è 
T Islam moderato, quello che scommette sulla 
possibilità di coniugare tradizione e moderni¬ 
tà. È l’Islam “laico”, che cerca di costruire oc¬ 
casioni di confronto con l’Occidente, in parti¬ 
colare con l’Europa. È questo Islam riformato¬ 
re che Bin Laden e i suoi seguaci intendono 
colpire, destabilizzare, al pari della multietni- 
ca Europa. Non appaia una coincidenza il fat¬ 
to che nel giorno in cui i jihadisti colpiscono a 
Londra, dall’Iraq Al Qaeda annunci l’uccisio¬ 
ne dell’ambasciatore egiziano». 

Cosa è oggi Al Qaeda? 

«Sbaglia chi pensa ad una organizzazione mo¬ 
nolitica, gerarchizzata. Al Qaeda è una rete 
che delinea le direttrici generali del Jihad glo¬ 
balizzato, scandisce i tempi delle varie offen¬ 
sive, ma poi delega la fase dell’attuazione ai 
gruppi insediati localmente, che esercitano 
una loro autonomia. Ed è per questo che Al 
Qaeda è un nemico più difficile da combattere 
e sconfiggere, perché non ha più un centro in¬ 
dividuabile in uno Stato, su un determinato 
territorio. Per questo non basterà l’eliminazio- 
ne di Osama Bin Laden per disarticolare que¬ 
sta rete del terrore. Personalmente non ho mai 
creduto all’esistenza di una unica centrale, 
una sorta di “Direzione strategica” del varie¬ 
gato arcipelago armato islamico. Certamente, 
però, esistono dei forti vincoli, ideologi e ope¬ 
rativi. Vincoli rafforzatisi nel “laboratorio ira¬ 
cheno”». 

Il mondo è ormai divenuto un unico campo 
di battaglia per i propugnatori del Jihad? 

«Nell’era della globalizzazione e dell’interdi¬ 
pendenza, anche l’”intemazionale” islamica 
si è globalizzata. Il Medio Oriente resta sem¬ 
pre un’area privilegiata per gli integralisti, ma 
non vi è dubbio che, soprattutto a partire dal- 
1’ 11 settembre 2001, i jihadisti si siano orien¬ 
tati ad agire ovunque si aprono nuove contrad¬ 
dizioni ed emergono interessi di portata strate¬ 
gica per T Occidente». 
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8 l’Unità 

OGGI 

TERRORE A LONDRA 

venerdì 8 luglio 2005 




Il premier britannico legge 

Bush consulta i suoi 

Alcuni invitati 

il comunicato congiunto: 

in videoconferenza 

volevano smobilitare 

«La violenza non cambierà 

poi annuncia la decisione 

ma sarebbe stata 

le nostre società» 

di restare al summit 

una prova di debolezza 


I Grandi impietriti: «D G8 non si ferma» 


Dichiarazione comune contro il terrorismo. Bush: la nostra guerra continua 
Rinviate a oggi le decisioni su clima e Africa: sarà inserito solo un accenno a Kyoto 


M di Bruno Marolo /Gleneagles (Scozia) 


OTTO STATUE NELLA TEMPESTA. Im¬ 
pietriti dalla sorpresa e dall'orrore, i capi di go¬ 
verno del G8 hanno reagito con una ennesi¬ 
ma dichiarazione di fermezza all'attacco che 


ha dimostrato quanto 
siano vulnerabili. 
"Non permetteremo 
alla violenza di cam- 

biare le nostre società e i nostri va¬ 
lori - hanno proclamato - e non le 
permetteremo neppure di fermare i 
lavori di questo vertice". 

Il primo ministro britannico Tony 
Blair ha letto il comunicato con¬ 
giunto. "Continueremo le nostre de¬ 
liberazioni - ha annunciato - nell'in¬ 
teresse di un mondo migliore. Sia¬ 
mo uniti nella determinazione di af¬ 
frontare e sconfiggere il terrorismo. 
Questo non è un attacco contro una 
nazione, ma contro tutte le nazioni, 
contro tutti i popoli civilizzati.". 

Nel rifugio di lusso di Gleneagles, 
le notizie sulle bombe di Londra 
giungevano attutite dalla reticenza 
ufficiale. La televisione mostrava 
immagini sempre più drammatiche 
ma le autorità si ostinavano a non 
confermare quello che ormai era 
ovvio, insistevano nella tesi di un 
incidente provocato chissà come da 
uno sbalzo di corrente elettrica nel¬ 
la metropolitana. I capi di governo 
rileggevano ancora una volta due 
documenti sull'ambiente e sull'eco¬ 
nomia, abbastanza vaghi da racco¬ 
gliere una finta unanimità, quando 
la situazione è esplosa. 

"Le bombe - prosegue la dichiara¬ 
zione letta da Tony Blair -non inde¬ 
boliranno in alcun modo la nostra 
risoluzione di preservare i principi 
più profondi delle nostre società e 
di sconfiggere coloro che vogliono 
imporci il loro fanatismo: prevarre¬ 
mo noi, e non loro". Erano le 11,25 
a Gleneagles (12,25 in Italia) quan¬ 
do gli otto si sono finalmente resi 
conto della gravità dell'emergenza. 
Il vertice è stato sospeso. George 
Bush si è ritirato nelle sue stanze 
con il capo di gabinetto Andrew 
Card e il consigliere per la sicurez¬ 
za nazionale Steve Hadley. Ha di¬ 
sposto una videoconferenza con la 
Casa Bianca. A Washington era l'al¬ 
ba. Il ministro della sicurezza inter¬ 
na, Michael Chertoff, era introvabi¬ 
le. Hanno risposto all'appello il suo 
vice, che si chiama Michael Jack¬ 
son come il cantante, e lo zar del 
controspionaggio John Negropon- 
te. Il collegamento è durato dieci 
minuti soli. Rassicurato dai collabo¬ 
ratori, Bush ha telefonato al vice- 
presidente Dick Cheney mentre i 
suoi scrittori fantasma preparavano 
una dichiarazione: "Il contrasto 


non potrebbe essere più chiaro tra 
le intenzioni e i cuori di coloro che 
hanno un profondo attaccamento al¬ 
la libertà e ai diritti umani, e coloro 
che hanno tanto odio nel cuore da 
togliere la vita a persone innocenti. 
La guerra al terrore continua. Non 
cederemo ai terroristi. Li trovere¬ 
mo, li consegneremo alla giustizia, 
e nello stesso tempo diffonderemo 
una ideologia di compassione più 
forte della loro ideologia di odio". 
Intanto il vertice pareva allo sban¬ 
do. Nella delegazione italiana si è 
sparsa la voce che i lavori non sa¬ 
rebbero ripresi. Tony Blair voleva 
accorrere a Londra e alcuni invitati 
proponevano di tornare a casa. Ov¬ 
viamente non era possibile una am¬ 
missione di impotenza tanto clamo¬ 
rosa. 

A una domanda su un possibile 
rientro anticipato di Bush il porta¬ 
voce della Casa Bianca Scott Mac- 
Clellan ha risposto seccamente: 
"No. Il G8 continua e il programma 
del presidente non cambia". Poco 
dopo Tony Blair ha precisato che 
sarebbe tornato da Londra nel giro 
di qualche ora, per concludere il ri¬ 
to di Gleneagles. Le dichiarazioni 
del vertice, comprese quelle sull' 
ambiente e sull'economia che 
avrebbero dovuto essere approvate 
ieri, saranno annunciate oggi (ve¬ 
nerdì) in un contesto che ne rende 
più evidente la tragica irrilevanza. 
Il consenso sull'ambiente è stato 
raggiunto a caro prezzo. Il docu¬ 
mento finale, anticipato dalla dele¬ 
gazione francese, menziona soltan¬ 
to di sfùggita il trattato di Kyoto. 
Gli americani "guardano oltre". 
Promettono di investire nella pro¬ 
duzione di auto "pulite", che use¬ 
ranno idrogeno liquido invece del 
petrolio, e di filtri depuratori, con 
l'intenzione di venderli a India, Ci¬ 
na, e ai paesi in via di sviluppo. La 
banca mondiale ha segnalato di es¬ 
sere disponibile a finanziare l'opera¬ 
zione, con sussidi ai paesi poveri 
che finiranno quasi interamente nel¬ 
le tasche degli industriali america¬ 
ni. 

Mentre il resto del mondo è in allar¬ 
me, a Gleneagles ci si sente sicuri. 
Liz Kirkham, portavoce della poli¬ 
zia della provincia del Tayside in 
cui si svolge il G8, ha spiegato che 
non sono necessarie altre misure di 
sicurezza. Tutte le precauzioni im¬ 
maginabili erano già state prese nei 
400 ettari di parco dove i grandi so¬ 
no al riparo dai pericoli e dalla po¬ 
vertà che si sono impegnati a vince¬ 
re. Come dice Bush, il contrasto 
non potrebbe essere più chiaro. 





Le bandiere delle nazioni che partecipano al G8 a mezza asta in segno di lutto Foto di Gerry Penny/Ansa 


FORMULA UNO 

A Silverstone 
si correrà 

«IL GP DI GRAN BRE¬ 
TAGNA in programma 
questo weekend a Silver¬ 
stone, non è in dubbio». È 
quanto si sono affrettati a 
comunicare gli organizza¬ 
tori della corsa automobili¬ 
stica dopo le esplosioni av¬ 
venute ieri mattina al cen¬ 
tro di Londra. Questa, al¬ 
meno per il momento, la 
posizione ufficiale della fe¬ 
derazione intemazionale. 
«È evidente che la sicurez¬ 
za dovrà essere massima - 
ha commentato un portavo¬ 
ce della Fia- e tutto dipen¬ 
derà da cosa accadrà nelle 
prossime ore». Ancor pri¬ 
ma di avere a disposizione 
un bilancio definitivo della 
tragedia che ha colpito il 
Paese, il circo della Formu¬ 
la Uno ha deciso insomma 
di non fermarsi: non un so¬ 
lo dubbio ha sfiorato orga¬ 
nizzatori e scuderie che, da 
questo pomeriggio daran¬ 
no il via alle prime prove li¬ 
bere in vista della gara in 
programma domenica sul¬ 
la pista che dista circa 60 
km dal centro di Londra 


«Dopo Londra è l’Africa l’altra vittima» 

I no global tornano a casa. Edimburgo in allerta: strade chiuse, non si esce dagli hotel 


M di Toni Fontana inviato a Edimburgo 


AL CENTRO PEACE AND JUSTI- 

CE di Edimburgo Alex Poole, il bi¬ 
bliotecario, appare molto indaffara¬ 
to. Sotto una grande scritta «stop 
thè arms trade» ci sono i libri che 
vanno per la maggiore al momento, 

come «La fine della povertà» dell'economi¬ 
sta Jeffrey Sachs con prefazione di Bono. I 
clienti non mancano. Alex alza lo sguardo: 
«Sono, come tutti, sotto choc, sono molto 
sorpreso e addolorato. Il governo di Londra 
si era sempre dimostrato capace di prevenire 
il terrorismo, più volte stazioni ed aeroporti 
erano stati presidiati e non ci sono stati attac¬ 
chi. Noi -conclude- ci siamo opposti alla 
guerra in Iraq e siamo e saremo sempre con¬ 
tro ogni violenza». I clienti del centro e della 
vicina sala da té si sono diradati, e non c'è più 
la folla dei giorni scorsi. Edimburgo è in 
massima allerta. Non si esce dagli alberghi, 
in Princes Street è un continuo suonare di al¬ 
larmi, le strade sono completamente blocca¬ 


te. Mentre Alex parla si sente in lontananza il 
suono incessante della sirene della polizia. 
Quattro mezzi sfrecciano in direzione dell' 
autostrada. «Il governo - spiega un agente in 
servizio davanti all'hotel Hilton - ha richia¬ 
mato a Londra 1500 poliziotti mandati in 
Scozia per il G8». Mentre parla la sirena dei 
pompieri si sovrappone a quelle della poli¬ 
zia. Il clima è surreale e carico di angoscia e 
paura. Nell'hotel è scattato fallarme incendio 
(che si rivelerà falso) ma è quanto basta per 
moltiplicare la psicosi che i volti seri degli 
scozzesi riescono a stento a celare. Sembra 
che sia passato un secolo dal concerto di Bob 
Geldof e Bono che l'altra sera hanno suonato 
davanti a 60mila giovani nello stadio Mur- 
rayfield. Invece sono trascorse meno di 24 
ore, ma Edimburgo non appare più la stessa. 
Dalla stazione Waverley sono partiti pochi 
treni; tra i passeggeri molti erano giovani con 
le bandane con la scritta «contro la povertà» 
il sacco a pelo infilato nello zaino, la magliet¬ 
ta con la scritta «no war». Il «movimento» 
toma a casa, sono finiti i concerti e la marce 
e, al posto della gioia e della rabbia che si so¬ 
no sfogate in questi giorni, è subentrata l'an¬ 


goscia, il timore che la seconda vittima del 
terrorismo, dopo quelle di Londra, sia pro¬ 
prio la lotta contro la povertà. 

La chiesa di St John, fino a ieri punto di rife¬ 
rimento per la nuova generazione del movi¬ 
mento, è quasi deserta. Il signor Jason non sa 
darsi pace: «Non ci aspettavamo queste stra¬ 
gi, il nostro popolo non può capire questa 
violenza». Davanti alla chiesa, che si affac¬ 
cia su Princes Street, incontriamo Luca de 
Fraia e Chiara Guerzoni, esponenti della Co¬ 
alizione italiana contro la povertà, che sono 
appena arrivati da Gleaeagles dove operano 
nel centro stampa del G8. «Quasi tutti i nostri 
colleghi inglesi della Ong, di ActionAid e 
Oxfam, sono di Londra - spiega Chiara - e 
quando hanno saputo dell'attentato si sono 
preoccupati e messi in contatto con le fami¬ 
glie, ma nessuno ha deciso di tornare a casa. 
Il nostro lavoro prosegue, il comunicato che 
stavamo preparando è stato annullato, l'atti¬ 
vità delle Ong nel centro stampa si è blocca¬ 
ta, ma ora aspettiamo di conoscere l'esito del 
G8 e poi diremo la nostra». «Il pensiero va 
alle vittime del terrorismo, ma non dobbia¬ 
mo scordarci che ogni tre secondi una perso¬ 
na muore per fame - aggiunge Luca - oggi 
misureremo i risultati del G8, Blair tornerà 


da Londra, non credo che farà marcia indie¬ 
tro sull'Africa. Le aspettative del G8 erano 
già molto ridotte, era in preparazione un falli¬ 
mento, l'Italia si era arresa su tutti i fronti 
dell'aiuto ai paesi in via di sviluppo». Arriva 
anche Luca Manes di Mani Tese: «La lotta 
alla povertà - dice - potrebbe essere la prima 
vittima del terrorismo, occorre invece conti¬ 
nuare a parlare di questo modello iniquo di 
sviluppo che relega milioni di persone nella 
povertà». E evidente che, in tutti, c'è la preoc¬ 
cupazione che la stragi favoriscano il riflusso 
e cancellino queste giornate. Anche nelle ali 
più radicali del movimento di respira questa 
sensazione. Al centro stampa di Indymedia, 
situato nella parte vecchia di Edimburgo, si 
raccolgono fondi per «i prigionieri» e molti 
si preparano al viaggio di ritorno. «Vai alla 
Sheriff court» - consiglia uno dei coordinato- 
ri del centro stampa. Davanti alla sezione 
giudicate un drappello di giovani ha organiz¬ 
zato un presidio. I poliziotti sembrano far fin¬ 
ta di nulla, ma, alfimprowiso scatta una per¬ 
quisizione ed uno dei giovani viene rovistato 
da cima a fondo. «Stanno effettuando perqui¬ 
sizioni preventive ed arrestano in "flagranza 
posticipata", stanno usando le leggi speciali 
anti-terrorismo» - spiega uno dei giovani. 


Nel mondo ha quadruplicato gli attentati la «guerra al terrore» di Bush 

Secondo il rapporto Usa il numero degli attacchi gravi è passato da 175 nel 2003 a 655 nel 2004. E la tendenza per il 2005 fa prevedere il peggio 


■ di Roberto Rezzo /New York 


Prudenza, ordina George W. Bu¬ 
sh all'America. «Siate più pru¬ 
denti del solito», manda a dire in 
videoconferenza mentre si trova 
al vertice del G8 in Scozia. 
L’America è incollata al televiso¬ 
re: il terrorismo colpisce ancora. 
Da Londra arrivano immagini 
drammatiche di morti e feriti, i 
notiziari trasmettono le rivendi¬ 
cazioni dei responsabili degli at¬ 
tentati. Lo scoppio delle bombe 
fa più rumore del silenzio impo¬ 
sto dalla Casa Bianca. Stava già 
tutto scritto in un rapporto ufficia¬ 
le, stilato dal dipartimento di Sta¬ 
to Usa, quello che ogni anno fa la 
conta degli attacchi terroristici 


nel mondo intero. Quest'anno per 
la prima volta le cifre non sono 
state rese pubbliche. Troppo im¬ 
barazzanti per un'amministrazio¬ 
ne che s'è venduta come l'ultimo 
baluardo contro la lotta al terrore. 
Quel che il governo ha censurato 
è finito però sulle pagine del 
Washington Post, che il 27 aprile 
scorso, dati alla mano, scrive: 
«Complessivamente il numero 
degli attentati terroristici conside¬ 
rati "gravi" è passato dai 175 del 
2003 a 655 nel 2004. Questo vuol 
dire che da quando è iniziata la 
guerra in Iraq gli attacchi sono 
quasi quadruplicati. Già alla fine 
dello scorso anno la conta dei 


morti superava i mille. Cronaca 
d'una battaglia persa. 

La situazione è peggiorata in tut¬ 
te le zone dove il governo di Bu¬ 
sh è intervenuto con mezzi diplo¬ 
matici o militari. In Israele e nei 
Territori palestinesi il numero de¬ 
gli attentati gravi è aumentato da 
19 nel 2003 a 45 nel 2004. In Af- 

Svelato dal 
Washington Post 
il dossier che il 
dipartimento di Stato 
voleva tenere segreto 


ghanistan è raddoppiato: da 14 a 
27. Nel mondo vi sono stati attac¬ 
chi di una ferocia estrema, dalle 
bombe sui treni che hanno ucciso 
quasi 200 persone a Madrid al se¬ 
questro degli allievi della scuola 
di Beslan, in Russia, concluso 
con la morte di una squadra di 
guerriglieri ceceni e di 330 ostag¬ 
gi. «L'anno scorso è andata male 
e quest'anno va ancora peggio. Il 
governo cerca di nascondere i da¬ 
ti perché sta perdendo la guerra 
contro il terrorismo», piega Lar¬ 
ry Johnson, un esperto del diparti¬ 
mento di Stato che ha rivelato le 
statistiche al Washington Post. 
All'ordine del presidente, in 
America sono scattate misure di 
sicurezza straordinarie, ma non 


troppo. I bollettini governativi re¬ 
citano ingenti dispieghi di mezzi, 
squadre speciali sguinzagliate 
nella capitale e nei centri urbani. 
A New York il capo della polizia, 
Ray Kelly, ha sospeso licenze e 
permessi per mettere in strada tut¬ 
ti gli uomini che ha disposizione. 


Il semaforo 

dell’allarme americano 
è passato ieri 
da giallo 
ad arancione 


«È semplicemente una misura 
precauzionale - spiega - non si 
tratta di una risposta a specifici 
segnali di allarme». Il sindaco 
Michael Bloomberg lancia pro¬ 
clami come se fosse Giuliani do¬ 
po 1'11 settembre, ma con un'at¬ 
tenzione ai costi da vero busines¬ 
sman: «Gli agenti rimarranno in 
forse a pattugliare la città e l'inte¬ 
ro sistema dei trasporti. Almeno 
sino a domani mattina». 

Questi sono più o meno gli ordini 
arrivati dal dipartimento per la si¬ 
curezza nazionale che, come Bu¬ 
sh ripete alle autorità locali: «Vi¬ 
gilanza!». Il semaforo che segna¬ 
la la gravità del pericolo di atten¬ 
tati terroristici è scattato dal gial¬ 
lo all'arancione, con l'avvertenza 


che questo riguarda solo la rete 
dei trasporti pubblici. Il Village 
Voice, il settimanale che è l'altra 
voce di New York, scrive: «Ve¬ 
dere più poliziotti in metropolita¬ 
na forse potrà rassicurare qualcu¬ 
no. Quello che fa paura sono le 
notizie che arrivano dai telegior¬ 
nali». La rete sotterranea ha più 
di un secolo e quando da qualche 
parte nel mondo ci scoppia una 
bomba dentro, in mezzo a tanta 
retorica vale la pena di ricordare 
che il budget per l'ordinaria ma¬ 
nutenzione è stato tagliato di 600 
milioni di dollari perché i fondi 
pubblici sono spariti. Due linee 
sono andate a fuoco per un corto¬ 
circuito. Figurarsi se ci mettono 
mano i terroristi. 
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Il presidente della Bce 
Trichet, avverte che 
Francoforte è pronta 
a intervenire sui mercati 


Gli attentati di Londra 
alimentano nuove 
preoccupazioni 
sul futuro dell’economia 


Dopo la fortissima caduta 
seguita alla notizia delle 
bombe, le borse risalgono 
grazie a Wall Street 


Il terrone travolge i mercati 

Crolla la sterlina, le Borse europee bruciano ben 120 miliardi di euro, forte rialzo dell’oro 

Ma alla fine della giornata le perdite vengono contenute 


■ di Laura Matteucci /Milano 


TENSIONE In un giorno solo le Borse euro¬ 
pee hanno bruciato oltre 122 miliardi di euro. 
In un attimo, la notizia degli attentati di Londra 
manda in fibrillazione i mercati mondiali. La 


parola d’ordine è ven¬ 
dere sterline e dollari, 
comprare franchi 
svizzeri e oro. Lascia- 

re la Borsa per investimenti più 
tranquilli, come i titoli di stato. Di 
nuovo pericolo e incertezza sui 
mercati, e di nuovo gli investitori 
modificano i loro portafogli. Ras¬ 
segnati, quasi, assuefatti alla paura 
e alla tensione. 

La sterlina si ritrova ai minimi de¬ 
gli ultimi 18 mesi contro il dollaro 
a 1,74 dollari, e segna la peggiore 
caduta in oltre un anno contro l’eu¬ 
ro portandosi a 68,47. Tensioni an¬ 
che sul dollaro, mentre sale il fran¬ 
co svizzero, bene rifugio per tradi¬ 
zione. Volano soprattutto i titoli di 
stato e l’oro, che oscilla a 427,85 
dollari l’oncia, mentre i listini azio¬ 
nari chiudono tutti in negativo. 

La peggiore d’Europa è Madrid 
(-1,9%), subito seguita da Franco¬ 
forte (-1,8%). Londra chiude a 


-1,39%, così come Parigi. Milano 
a -1,55%. E qui, a Piazza Affari, di 
una seduta ad alta tensione resta 
traccia soprattutto negli scambi: 
un controvalore di 7,3 miliardi di 
euro, il doppio rispetto alla seduta 
precedente con 9,5 miliardi di capi¬ 
talizzazione andati in fumo. Sban¬ 
damento su tutti i mercati, insom¬ 
ma, ma non è il tracollo. 

I listini d’Europa hanno toccato 
tutti punte negative oltre il 4%, per 
poi però dimezzare le perdite nel 
corso della giornata. Wall Street 
apre con il segno meno, ma non c’è 
panico. Poteva andare peggio, mol¬ 
to peggio. 

I mercati restano aperti e da Fran¬ 
coforte Jean-Claude Trichet, il pre¬ 
sidente della Banca centrale euro¬ 
pea, cerca di rassicurare gli opera¬ 
tori. «Non riteniamo che gli eventi 
possano avere un impatto econo¬ 
mico significativo», dice. La Bce 
ha appena deciso di lasciare inva¬ 
riato il tasso di sconto, e Trichet, 
più che parlare del rischio terrori¬ 
smo, ricorda che per l’economia, e 
per T inflazione, i rischi vanno ad- 



La bandiera inglese sulla borsa di New York Foto di Mike Segar/Reuters 


debitati soprattutto al «persistente 
livello elevato dei prezzi del petro¬ 
lio». 

Persino la Banca d’Inghilterra non 
rinvia la propria riunione, anzi con¬ 
ferma tutti gli appuntamenti in ca¬ 
lendario proprio «per evitare di ali¬ 
mentare il panico sui mercati», e 
all’orario stabilito (le 13 ora italia¬ 
na) comunica di aver deciso di la¬ 
sciare invariati i tassi d’interesse al 
4,75%. Il ministro delle Finanze te¬ 
desco Hans Eichel invita gli opera¬ 
tori alla calma, dicendosi fiducio¬ 
so che «l’economia mondiale ri¬ 
marrà solida». E a tranquillizzare i 
mercati è anche il sottosegretario 
al Tesoro Usa. 

Gli attentati di Londra spingono al 
ribasso anche il petrolio, ma non di 


molto: dopo aver toccato un nuovo 
record a 62,1 dollari al barile, scen¬ 
de sotto i 61, e a calmierarne il 
prezzo, più degli attentati, sono sta¬ 
ti in realtà i dati sulle scorte Usa, ri¬ 
sultate in crescita superiore al pre¬ 
visto. 

A schizzare davvero verso l’alto è 
l’oro, il bene rifùgio preferito dai 
mercati intemazionali. Un fenome¬ 
no che si è ripetuto costantemente 
negli ultimi anni, a partire dall’ 11 
settembre 2001. Quel giorno, 
schizzò del 5% per guadagnare, 
sulla scia dello shock mondiale dei 
giorni successivi, il 7,2% in una so¬ 
la settimana. In quasi quattro anni 
di incertezza, attentati, guerre e mi¬ 
nacce terroristiche, il suo prezzo è 
lievitato di oltre il 56%. 


L’INTERVISTA 


ENRICO LETTA 


Le piazze finanziarie sembrano abituate alle tragedie di questa epoca 


Tocca alla politica reagire con calma 
per evitare alti drammi economici 


«Tutto dipenderà dalla reazione del governo bri¬ 
tannico e americano. Se non sarà di tipo emoti¬ 
vo-vendicativo, ma più razionale e saggia, allora 
penso che le ripercussioni sul piano economico e 
finanziario saranno ridotte, circostritte». Parla En¬ 
rico Letta, responsabile economico della Margheri¬ 
ta. 

Dopo l’il settembre 2001 le Borse tracollarono e 
l’onda lunga degli attentati agli Stati Uniti diedero 
il colpo di grazia ad un’economia occidentale già 
alle corde. E adesso, che succede? Quale sarà l’im¬ 
patto di questa nuova serie di attentati, Madrid, 
Londra, che sembrano non dover finire? 

Che intende per reazione saggia? 

«La forza della Gran Bretagna è sempre stata l’in¬ 
tegrazione. Questo deve restare il tema fondamen¬ 
tale, sul quale restare molto fermi. Solo così si può 
sperare che la situazione non tracolli». 

Viceversa? 

«Se invece ci fossero reazioni di chiusura, una mi¬ 
litarizzazione interna alle frontiere, per non parlare 
dell’annuncio da parte di Bush e Blair dell’invasio¬ 
ne dell’Iran, allora le ripercussioni sarebbero forte¬ 
mente negative, a breve e a medio termine». 
L’importante è evitare un nuovo Iraq. 

«È così. Quanto è accaduto è il segno del fallimen¬ 


to assoluto della politica in Iraq e in generale sul 
tema del terrorismo. La verità è che sono passati 
quasi quattro anni dall’11 settembre, e siamo 
punto e a capo». 

Una giornata choc per i mercati, che però 
tutto sommato hanno contenuto le perdite. 
La convivenza con il rischio è già 
un’abitudine? 

«Io credo che sia proprio così. I mercati finanzia¬ 
ri sono cinici, molto cinici, e mi sembra che già 
scontino l’effetto assuefazione. Gli atti terroristi¬ 
ci non rappresentano più una novità. Desolante 
ma vero. Certo, bisogna che la sterlina si ripren¬ 
da, adesso è crollata ma è una conseguenza inevi¬ 
tabile, e che anche le Borse si riprendano. E se c’è 
un settore, che è già cambiato molto negli ultimi 
anni ma che probabilmente è destinato ad ulterio¬ 
ri cambiamenti, è quello delle assicurazioni. 
Adesso, bisogna capire che altro accadrà. Ma, co¬ 
me ho detto, sono convinto che tutto dipenderà 
dalla reazione politica dei governi. Ma poi, la do¬ 
manda è anche un’altra...». 

Qual è la domanda? 

«Ma che altro deve succedere ancora sul piaao 
economico e finanziario? No, dico, il prezzo del 
petrolio persino oggi (ieri, ndr) è oltre ogni uma¬ 
na razionalità...... 
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Secondo il Viminale 
nella capitale britannica 
115mila italiani residenti 
e oltre 60mila turisti 


Ore d’angoscia 
per 200niila italiani 
Dimessi i due feriti 



I soccorritori alla metro di King Cross Foto di David Parry/Reuters 



Polizia alla stazione di East Underground Foto Ansa 


ORE D’ANSIA Ci sono anche due italiani fra 
le centinaia di persone che sono rimaste ferite 
negli attentati di Londra. Lo ha comunicato 
nella serata di ieri il ministero degli Esteri dove 


■ di Massimo Solarli /Roma 


già dalle prime ore 
della mattinata era 
stata nuovamente at¬ 
tivata l’unità di crisi, 

al quinto piano della Farnesina. 
«Al momento risultano solo due 
italiani feriti in maniera lieve», ha 
spiegato il ministro degli Esteri 
Gianfranco Fini. Impossibile però, 
almeno al momento, conoscerne 
l’identità visto che «le autorità bri¬ 
tanniche - ha proseguito - non han¬ 
no diramato la lista delle vittime e 
dei feriti». Di certo, i due sono stati 
dimessi già ieri sera dopo alcune 


medicazioni. In ogni caso, ha spie¬ 
gato il vicepremier, «non ci sono 
motivi per i quali sconsigliamo di 
recarsi a Londra, perché riteniamo 
che la situazione tenda a normaliz¬ 
zarsi». 

Dopo ore di ansia migliaia di italia¬ 
ni hanno potuto così tirare un sospi¬ 
ro di sollievo. Perché sono tantissi¬ 
mi i nostri connazionali che in que¬ 
sti giorni si trovano nella capitale 
inglese per turismo e studio: 60 mi¬ 
la, ha detto il ministro dell’Interno 
Pisanu alla Camera, cui devono ag¬ 
giungersi i circa 115 mila conna¬ 
zionali che abitualmente vivono a 
Londra. Ma a intasare le linee tele¬ 
foniche del ministero degli Esteri e 
dei tour operator, ieri mattina, è sta¬ 


ta soprattutto la paura di migliaia di 
genitori i cui figli sono volati oltre¬ 
manica a studiare inglese nei colle¬ 
ge della capitale. Una settimana 
dieci giorni full immersion fra le¬ 
zioni e gite nel paese della Regina, 
vacanze studio per tutte le tasche 
da quelle dei listini dei tour opera¬ 
tor più in voga fino a quelle dei figli 
dei dipendenti pubblici che nella 
città del Tamigi volano coi pac¬ 
chetti studio dell’Inpdap. Migliaia 
di giovani e giovanissimi, circa 
4000 fra i 13 e 17 anni, molti dei 
quali ieri non si sono nemmeno ac¬ 
corti dell’inferno esploso nelle vi¬ 
scere di Piccadilly Circus e Hyde 
Park. «Siamo a Londra per due 
giorni soltanto, per una gita - rac- 

Genitori in ansia 
per i 4000 ragazzi 
tra i 13 e i 17 anni 
in vacanza studio 
nei college britannici 


conta Sabrina Gilardi che accom¬ 
pagna a Londra un gruppo di 54 ra¬ 
gazzini di Milano, Lecco e Como 
in vacanza studio con la Alitour - 
Stavamo per uscire dall’albergo a 
andare a King’s Cross per prendere 
la metro. Ci siamo allarmati quan¬ 
do abbiamo visto così tanta gente 
per strada. Una mia collega ha vi¬ 
sto in tv cosa stava succedendo e 
quindi abbiamo deciso di rimanere 
in albergo. Ora stiamo aspettando 
che la polizia dia l’autorizzazione 
per l’arrivo dell’autobus, e poi tor¬ 
neremo a Bath. Fortunatamente i 
bambini non si sono accorti di nul¬ 
la e nonostante la concitazione del 
non riuscire a mettersi in contatto 
coi genitori la giornata è filata via 
tranquilla». 

E dopo quanto accaduto, i tour ope¬ 
rator hanno già disposto il blocco 
di qualsiasi gita nella capitale ingle¬ 
se (molti college sono lontani dalla 
città ma i ragazzi vengono portati a 
Londra in visita guidata per un paio 
di giorni) mentre per quanti sono in 
procinto di partire in queste ore al¬ 
cune aziende stanno studiando la 
possibilità di fornire mete alternati¬ 


ve e “più sicure”. «Stiamo cam¬ 
biando la destinazione delle locali¬ 
tà previste spostandole su città co¬ 
me ad esempio Edimburgo, ma ga¬ 
rantendo la stessa qualità dei servi¬ 
zi - spiega direttore generale di Ef 
Education, che a Londra in questi 
giorni ha 500 bambini - Per quelli 
che invece sono già nella capitale 
ci stiamo attenendo alle disposizio¬ 
ni della polizia londinese che consi¬ 
glia di non far spostare ora gli stu¬ 
denti dai luoghi in cui si trovano». 
Eppure, la gente continua a partire 
e già oggi centinaia di adolescenti 
saliranno sugli aerei verso Londra. 
«Praticamente non abbiamo ricevu¬ 
to disdette», spiegano da Master 
Studio. 

Un’accompagnatrice: 
«Eravamo diretti alla 
metro di King’s Cross 
quando la tv ha dato 
le prime notizie» 


L’INTERVISTA 


MASSIMO BRUTTI 


Responsabile Giustizia dei Ds e componente del Copaco 


«Necessario un unico centro antiterrorismo» 


M di Susanna Ripamonti /Milano 


Massimo Brutti, respon¬ 
sabile Giustizia dei Ds e 
componente del Comi¬ 
tato parlamentare di 
controllo sui servizi di 
sicurezza parla a poche 
ore di distanza dal san¬ 
guinoso attentato terro¬ 
ristico di Londra. 

Senatore Brutti, 
l’attentato di Londra 
fa pensare che 
questo tipo di terrorismo sia in grado di 
abbattere qualunque barriera, dato 
che i servizi di sicurezza britannici 
sono notoriamente efficienti e in 
questo momento, con il G8 in corso, si 
suppone che fossero particolarmente 
allertati. 

«Certamente si è trattato di una operazione 
complessa, con l’esplosione in rapida suc¬ 
cessione di più ordigni e non si esclude che 
sia stato utilizzato un kamikaze. Un attac¬ 
co concentrico che gli apparati di sicurez¬ 
za britannici non sono riusciti a prevenire e 
che suscita grande allarme in tutti i Paesi 
europei. Dobbiamo rispondere col massi¬ 
mo di vigilanza e con un’iniziativa politica 
dell’Europa che rifiuti lo scontro di civiltà 
e che al contrario intensifichi il dialogo col 
mondo islamico, per isolare il fondamenta¬ 
lismo». 

Una rivendicazione dell’attentato fa 
esplicitamente riferimento all’Europa 
e in particolare a Danimarca e Italia 
come futuri bersagli. Dobbiamo 


sentirci come su una polveriera? 

«Io credo che queste rivendicazioni non 
vadano sopravvalutate perché non neces¬ 
sariamente sono espressione diretta di chi 
ha organizzato gli attentati. Spesso ci so¬ 
no organizzazioni parassite che mettono 
in giro false rivendicazioni, ma non c’è 
dubbio che la minaccia riguardi tutti i pae¬ 
si europei. In queste situazioni l’unica via 
è potenziare l’intelligence, dare risorse a 
magistratura e forze dell’ordine che han¬ 
no il compito di indagare, di prevenire e 
di monitorare la situazione. Va istituito 
un coordinamento nazionale tra le autori¬ 
tà giudiziarie, che oggi non c’è. Credo si 
debba riprendere in esame la proposta di 
una procura nazionale antiterrorismo. Vo¬ 
glio ancora insistere sulla necessità di un 
impegno unitario: deve essere evitata qua¬ 
lunque conflittualità all’interno degli ap¬ 
parati che hanno il compito di tutelare la 
sicurezza e i diritti dei cittadini». 

Lei dice che la lotta al terrorismo non 
deve diventare scontro di civiltà, ma è 
facile prevedere che questo episodio 
rafforzerà a tutti i livelli, dagli scenari 
internazionali al sentire comune, 

«In queste situazioni l’unica 
via è potenziare l’intelligence 
Riprendiamo in esame 
l’idea di una procura 
nazionale antiterrorismo» 


l’equazione islam uguale terrorismo. 
Cosa deve fare la politica? 

«Oggi più che mai è necessaria l’unità con¬ 
tro il terrorismo. Già abbiamo approvato 
norme di legge e accordi intemazionali che 
offrono stmmenti utili in questo senso. La 
politica deve cercare vie di dialogo e non 
contrapposizioni che sul piano intemazio¬ 
nale producono l’acuirsi dello scontro. Del 
resto anche gli americani cominciano a ca¬ 
pire la necessità, in Iraq, di aprire una trat¬ 
tativa con una parte ampia del mondo sun- 
nita che non si identifica col fondamentali¬ 
smo. Questo va fatto ovunque: guai a la¬ 
sciare la parola alle armi, con la guerra pre¬ 
ventiva come unico stmmento per sconfig¬ 
gere il terrorismo. La guerra estende il 
fronte dei nemici dell’occidente e li rende 
più forti». 

In Italia sono in corso molte inchieste 
giudiziarie sul terrorismo islamico, 
che non hanno portato a significative 
condanne, ma aumentano la 
percezione dell’islam come nemico. 
«Le indagini sono una garanzia di preven¬ 
zione e le condanne devono arrivare solo 
quando sono accertate le responsabilità. 
Mi sembra che forze di polizia e magistra¬ 
tura svolgano un buon lavoro di controllo 
delle attività di nuclei fondamentalisti. 
Conta molto in questo campo l’unità di in¬ 
tenti e operativa di tutti gli apparati di sicu¬ 
rezza, più difficile con un governo debole 
come l’attuale, ma assolutamente indispen¬ 
sabile. Perciò rivolgiamo alle forze di poli¬ 
zia e all’intelligence un appello al massimo 
impegno unitario nell’interesse del Paese e 
dei cittadini». 



STAZIONE BLOCCATA 

Termini in tilt 
Ma era solo 
un guasto tecnico 

ALLE 16,50 DI IERI l’attentato 
di Londra deve avere popolato i 
pensieri di tanti viaggiatori che 
hanno visto la Stazione Termini 
bloccarsi improvvisamente. È 
bastato un guasto informatico al 
sistema di controllo del traffico 
ferroviario e l’intera stazione è 
andata in tilt. Treni bloccati per 
quasi due ore, traffico deviato 
sugli scali minori e, nella surrea¬ 
le coincidenza con gli attentati 
nella city londinese, la stazione 
si è completamente svuotata. 
Niente panico, ma più di un ve¬ 
lo di preoccupazione nei tanti 
che cercavano di capire che co¬ 
sa stesse accadendo, mentre il 
personale cercava di fare del 
proprio meglio per limitare i di¬ 
sagi dei viaggiatori sottolinean¬ 
do che l’interruzione del servi¬ 
zio era dovuta soltanto ad un 
guasto tecnico. «Non c’è nes¬ 
sun tipo di emergenza - hanno 
comunicato le ferrovie dello 
Stato con sollievo - si è trattato 
solo di un guasto tecnico, nel 
giorno peggiore in cui poteva 
capitare». 

Alle 19, dopo più di due ore di 
blocco totale, la circolazione al¬ 
la Stazione Termini è ricomin¬ 
ciata lentamente a riprendere. 

f.a. 


E a Rumicino certezze 
e ansie di chi parte: più 
di 200 dicono no al viaggio 
Ma niente rimborso 


Telefoni ko: 
tutti sui blog 

Black-out comunicazioni 
con Londra: ci pensa Internet 


■ di Wanda Marra /Roma 


«Sono convinta che non succede¬ 
rà niente, sono certa che il mio vo¬ 
lo è sicuro». Che la paura sia di¬ 
ventata un’emozione più che fami¬ 
liare anche per chi vive nella parte 
occidentale del mondo, lo dice an¬ 
che questa affermazione - appa¬ 
rentemente tranquillizzante - di 
una ragazza inglese. Lei, infatti,a 
Londra ci va, anche se immagina 
che nel futuro ci saranno altri at¬ 
tentati. C’è una fila lunghissima al- 
l’areoporto di Fiumicino davanti 
al check- in del volo British Ai¬ 
rways per Londra Heatrow delle 
18 e 15. Una fila che sembra quasi 
surreale confrontata alle immagi¬ 
ni della città colpita dalle bombe 
rimandate dalle tv di tutto il mon¬ 
do. Ma in quella fila nessuno si è 
chiesto se era meglio restare a ca¬ 
sa. «Noi siamo ottimisti. E poi, i 
ragazzi devono andare vicino a 
Londra,per il centro non ci passa¬ 
no proprio», dice Failla, madre di 
uno studente che sta andando a 
studiare l’inglese con un gmppet- 


Su l’Unità On Line 
record di contatti 

ALLE ORE 12 Tony Blair 
parla, da Gleneagles, di «at¬ 
tacchi terroristici». Nello 
stesso momento il sito inter¬ 
net dell’Unità raggiunge un 
vero e proprio record di con¬ 
tatti: 7milafrale11 e le 12. Al¬ 
la fine della giornata i visitato¬ 
ri sono quasi 70mila (la me¬ 
dia mensile è di 55mila con¬ 
tatti sulle 24 ore). L’11 mar¬ 
zo, il giorno degli attentati a 
Madrid, erano stati circa 
63mila. 


to di amici. «La paura ce l’ho, ma 
è già successo quello che doveva 
succedere», spiega uno di loro. 
«Non mi fermo a Londra, faccio 
solo scalo, vado in Australia», 
spiega una donna. Però c’è anche 
chi ha deciso di non partire. «In 
200 hanno cancellato i loro bigliet¬ 
ti», spiega la ragazza bionda al 
banco della British con l’aria spa¬ 
zientita di chi ha avuto una giorna¬ 
ta dura. E a domanda precisa ri¬ 
sponde: «No, che non li rimborsia¬ 
mo i biglietti. Mica dipende da 
noi». Intanto, ieri le misure di sicu¬ 
rezza nell’areoporto sono state in¬ 
tensificate: in particolare sono au¬ 
mentati i controlli su chi va a Lon¬ 
dra. Se a Fiumicino l’ansia era 
controllata, moltissimi italiani con 
amici e parenti nella Capitale in¬ 
glese hanno passato ore di ango¬ 
scia: dopo gli attentati infatti, i te¬ 
lefoni erano in tilt, ed era impossi¬ 
bile comunicare. E allora ci si affi¬ 
da ad Internet. «Sono triste, mio 
fratello più piccolo è a Londra e 
non riesco a contattarlo è andato a 
cercarsi un lavoretto estivo per pa¬ 
garsi l'università» scrive Permalik 
sul blog Macellando (http://mi- 
scellaneando.ilcannocchiale.it). E 
più tardi: «Mio fratello è vivo, ora 
è per le strade di Londra e non sa 
come e quando tornerà a casa... 
Ma VOI non vi sentite IMPOTEN¬ 
TI davanti a questa cazzo di situa¬ 
zione?». Proprio i diari online so¬ 
no stati usati come mezzi di comu¬ 
nicazione: «Per amici e parenti: io 
sto bene - scrive una blogger di 
Euston station - Sono arrivata ora 
in ufficio. 11.08: non si riesce a 
chiamare. Gli sms invece funzio¬ 
nano. Ne approfitto per far sapere 
ai familiari del blogger 'hoxton- 
square.blogspot.com' nel caso leg¬ 
gessero qui che lui sta bene, mi ha 
appena inviato un sms, ma non rie¬ 
sce a chiamare l'Italia». 


L’Unione, il lavoro, 
il governo locale 


Incontro degli Assessori al lavoro 
e dei Responsabili Lavoro territoriali 

Roma, 11 luglio 2005 ore 10-15 

Palazzetto delle Carte Geografiche, via Napoli, 36 

Parteciperanno i Responsabili nazionali 
dei Dipartimenti Lavoro dei Partiti dell’Unione: 

Renato Cardinali 

Alleanza Popolare-Udeur 

Alberto Ermelli Cupelli 

Repubblicani Europei 

Cesare Damiano 

Democratici di Sinistra 

Paolo Ferrerò 

Rifondazione Comunista 

Pino Marango 

SDÌ 

Gilberto Marchi 

Italia dei Valori 

Natale Ripamonti 

Verdi 

Dino Tibaldi 

Comunisti Italiani 

Tiziano Treu 

La Margherita 
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TERRORE A LONDRA 


12 l’Unità 


venerdì 8 luglio 2005 



Il ministro dà il via 

Riunione permanente 

In Vaticano però nessuna 

a ulteriori misure 

del comitato di analisi 

militarizzazione 

«Osservate speciali» 

strategica antiterrorismo 

A Malpensa e Fiumicino 

le industrie a rischio 

Oggi comitato sicurezza 

rafforzata la vigilanza 


Ambasciate e basi militari, allerta in Italia 


Piano antiterrorismo di Pisanu: in 16mila tra agenti e militari vigilano sugli obiettivi sensibili 
Ma per gli italiani niente panico: e nella metropolitana la routine batte la paura 


L’ALLARME Nei palazzi le riunioni operative 
per riattivare a pieno regime il «Piano naziona¬ 
le per la gestione di eventi di natura terroristi¬ 
ca»: ministri dell’Interno e degli Esteri, 


■ di Edoardo Novella /Roma 


think-tank delle varie 
intelligence, vertici 
delle forze dell’ordine 
tutti intorno a un tavo- 

lo, riunioni a tambur battente per 
l’intera giornata. Pisanu che di¬ 
spone «ulteriori necessarie misu¬ 
re di sicurezza» - con particolare 
attenzione agli obiettivi del Re¬ 


gno Unito nel nostro Paese - e in¬ 
sedia al Viminale «in seduta per¬ 
manente il comitato di analisi 
strategica antiterrorismo». In 
strada invece, sui bus, nei vagoni 
della metropolitana, tra le perso¬ 
ne, ancora una calma apparente. 
L’«effetto Londra», il fantasma 
del «chi sarà il prossimo» per gli 
italiani apparirà oggi, forse. Ro¬ 
ma, Napoli, Milano: ancora fino 
a ieri sera fatalità e routine resi¬ 
stono alle notizie dei morti, a 


quelle di una sicurezza impossi¬ 
bile. È la doppia faccia di una 
giornata che ha proiettato sul no¬ 
stro paese - ancora una volta - 
1 ’ ombra dell ’ orrore. 

Immediata l’entrata in funzione 
del protocollo-sicurezza: gli oltre 
12mila obiettivi sensibili - basi 
militari, ambasciate, uffici, rap¬ 
presentanze commerciali ed indu¬ 
strie a rischio - di nuovo monito¬ 
rati con attenzione, così come av¬ 
viene attraverso una procedura 
altamente standardizzata decisa 
dopo l’il settembre e poi messa 
a punto all’indomani della strage 
di Nassiriya. «Operativi» in mo¬ 
do «normale» 12mila uomini del¬ 
le forze dell’ordine e 2500 milita¬ 
ri, cui vanno aggiunti i rinforzi 
che si stanno disponendo in que¬ 
ste ore. 

In Vaticano - altro bersaglio stra¬ 
tegicamente «caldo» per i terrori- 


Il Cesis: i servizi segreti inglesi 
avevano abbassato la guardia 

Udienza al Copaco: l’allarme da «severe» a «substantial» 
negli ultimi giorni. Nonostante l’escalation di minacce 


M di Andrea Purgatori 

SEMBRA INCREDIBILE 

ma qualche settimana fa i 
servizi segreti britannici ave¬ 
vano deciso di abbassare di 
un gradino - da severe a sub¬ 
stantial - la soglia di allerta 

rispetto alla minaccia terroristica 
alfintemo dei confini nazionali. E 
questo nonostante la doppia coinci¬ 
denza del passaggio della presiden¬ 
za di turno dell'Unione europea al¬ 
la Gran Bretagna e del vertice del 
G8 a Gleneagles. Valutazione al¬ 
meno intempestiva che, dopo il de¬ 
vastante attacco di Londra, rischia 
di diventare colpevole e di pesare 
non poco sul futuro dei vertici di 
MI5 ed MI6, gli storici servizi d'in- 
telligence del Regno Unito. La no¬ 
tizia è emersa ieri durante l'audizio¬ 
ne del prefetto Del Mese, Direttore 
del Cesis, al Comitato parlamenta¬ 
re di controllo sui servizi di infor¬ 
mazione e sicurezza. 

Il Copaco era stato convocato per 
discutere la doppia questione del 
rapimento e della deportazione for¬ 
zata in Egitto dell'ex Imam Abu 
Omar da parte di agenti Cia (Mila¬ 
no, febbraio 2003) e della scompar¬ 
sa di Mohamed Morgan (Vigeva¬ 
no, settembre 2003), un altro citta¬ 
dino egiziano su cui il 30 ottobre 


2003 il Direttore del Sisde, Mori, 
aveva stilato una nota riservatissi¬ 
ma nella quale si parlava esplicita¬ 
mente di rapimento con modalità 
analoghe a quelle di Abu Omar. 
Ma i fatti di Milano e Vigevano so¬ 
no stati inevitabilmente schiacciati 
dalle notizie in arrivo da Londra. E 
da una prima riflessione a caldo sui 
documenti che gli analisti del Si¬ 
smi hanno intercettato nei siti inter¬ 
net mordi e fuggi utilizzati dalla ga¬ 
lassia delle organizzazioni terrori¬ 
stiche legate ad Al Qaeda. Si tratta 
di materiale che, a partire dagli at¬ 
tentati di Madrid (11 marzo 2004), 
indica senza alcuna possibilità di 
dubbio che la Gran Bretagna era fi¬ 
nita in cima alla lista degli obiettivi 
da colpire. 

Il 3 maggio 2004, su un sito che il 
Sismi ritiene riconducibile alle Bri¬ 
gate Abu Hafs Al-Masri (le stesse 
che hanno rivendicato le stragi di 
Madrid), appare un documento dal 
titolo «Una scelta strategica per 
l'Europa unita» che risulterebbe 
concertato dalla cellula saudita di 
Al Qaeda insieme alle Brigate 
Al-Masri e al cosiddetto esercito di 
Ansar Al-Sunna, nel quale viene ci¬ 
tata l'opportunità offerta agli occi¬ 
dentali dalla tregua decisa da Osa- 
ma Bin Laden ma anche ciò che ne 
conseguirebbe se a quel gesto non 
venisse data risposta. La minaccia 
è precisa: «Nonostante la fine dell' 
ingiustizia dovrebbe essere imme¬ 
diata, senza alcun indugio, l'orga¬ 


nizzazione di Al Qaeda ha voluto 
essere generosa concedendo loro 
un periodo di riflessione della dura¬ 
ta di tre mesi per prendere le loro 
decisioni. Dopo questa pazienza e 
questa generosità, ha promesso che 
se rifiutassero questa tregua, non 
dovranno che rimproverare se stes¬ 
si. Così come è stata colpita Ma¬ 
drid, saranno colpite Londra, Berli¬ 
no, Parigi, Roma e Bruxelles». 

Il 19 marzo 2005, un altro appunto 
Sismi indica che il forum telemati¬ 
co filoterrorista «ekhlaas.com», 
manda in rete un documento nel 
quale si invitano mujahedin e ka¬ 
mikaze a colpire i principali alleati 
degli Stati Uniti all'interno dei loro 
confini per dare forma e sostanza 
alla cosiddetta Grande Jihad: «Por¬ 
tare la battaglia sulla terra del nemi¬ 
co colpendolo nella sua casa». In 
testa alla lista dei paesi da colpire, 
la Gran Bretagna. 

Infine, un documento della «Orga¬ 
nizzazione di Al Qaeda nella terra 
tra i due fiumi» (controlla dal luo¬ 
gotenente di Bin Laden in Iraq, Al 
Zarqawi) mandato in rete il 18 apri¬ 
le 2005 in vista delle elezioni in 
Gran Bretagna. Quelle parole, og¬ 
gi, suonano come macigni: «La 
Gran Bretagna deve temere la puni¬ 
zione inflitta all'America (il riferi¬ 
mento è all'l 1 settembre) fin quan¬ 
do la giustizia islamica non avrà 
raggiunto coloro i quali hanno col¬ 
pito il popolo musulmano in Iraq 
ed in altre parti del mondo». 


sti - invece una tranquillità immu¬ 
tata: niente folla di camionette a 
piazza San Pietro, i turisti prose¬ 
guono senza particolare timore il 
proprio tour. Sui cosiddetti «soft 
target» (Me Donald’s etc.) nor¬ 
male attenzione. La nuova dina¬ 
mica dell’attacco terrorista punta 
dritto ai civili, secondo il model¬ 
lo inaugurato a Madrid l’anno 
passato. Dunque massima atten¬ 
zione ai tunnel della metropolita¬ 
na: vigilanza aumentata, al lavo¬ 
ro anche quella privata. Ma il 
flusso dei passeggeri rimane co¬ 
stante. Negli aeroporti di Fiumi¬ 
cino e Malpensa sorveglianza raf¬ 
forzata: perquisizioni sui bagagli 
più accurate, agenti in borghese, 
carabinieri e Guardia di Finanza 
schierati. Ma non di più. 

«Negli ultimi mesi le nostre atti¬ 
vità di vigilanza e intelligence so¬ 
no state incrementate in relazio¬ 


ne al profilarsi di nuove minacce 
terroristiche contro obiettivi eu¬ 
ropei» ha detto ieri Pisanu al Se¬ 
nato. E in realtà la rete di cellule 
islamiche in Italia è costantemen¬ 
te monitorata. L’attenzione è con¬ 
centrata soprattutto attorno al 
triangolo Torino-Milano-Vene- 
zia, con centri «caldi» anche a 
Roma e Napoli. Sono 3 i gruppi - 
di ispirazione salafita - organizza¬ 
ti in maniera più «stabile» nel no¬ 
stro territorio: i «combattenti tu¬ 
nisini», il «Gruppo salafita per la 
predicazione e il combattimen¬ 
to» (algerini) e il «Gruppo com¬ 
battente marocchino». Tutti con 
forti contatti con le cellule londi¬ 
nesi. Secondo fonti dei servizi ita¬ 
liani, però, «non esistono allarmi 
circoscritti», ma solo «segnali di¬ 
versi» da ricondursi più al conte¬ 
sto generale che non ad una effet¬ 
tiva operatività. 



Controlli nella metropolitana di Roma Foto di Gregorio Borgia/Ap 


L’opinione 


Da Londra a Roma: 
la paura e la polvere 
di un giorno qualunque 

Roberto Cotroneo 

E da domani cosa accadrà? Toccherà a Roma? All'Italia, dopo 
Madrid e Londra, e dopo New York? Tornerà la paura? E in 
cosa troverà alimento? Sarà una inquietudine che correrà 
con gli autobus che partono dalla stazione Termini di Roma, 
e scenderà giù nella metropolitana, arriverà sui treni. Ricominceranno 
i livelli di allarme. 

Adesso ricomincia tutto, come una crisi ulteriore che ti arriva dopo che 
avevi ricominciato un po' a respirare. Dopo New York c'è voluto tem¬ 
po per dimenticare il terrore, poi sono scoppiate le bombe a Madrid, e 
la mota si è rimessa a girare, la mota dei sospetti, la mota della possibi¬ 
lità. Adesso Londra, proprio il giorno del G8: proprio la metropolitana 
di Londra, che dovrebbe essere tra i luoghi più controllati al mondo. Se 
lì non è stato possibile fermarli, sarà mai possibile controllare tutti i 
luoghi altri in cui corre la paura? 

Sono domande che non chiedono risposte. Perché il punto sta esatta¬ 
mente qui: la paura è neH'incomprensibilità di quello che avviene. La 
paura sta nel non capire. E non è un non capire alto, importante: quello 
di chi si fa domande di politica intemazionale, di chi si chiede perché si 
sia arrivati a questo negli ultimi anni. È un non capire più arcaico ma 
anche più autentico, che nulla ha a che fare con le strategie, con le ideo¬ 
logie, con giustizie e ingiustizie del mondo, con la guerra e con la pace. 
In questo orrore non c'è un nemico, e se c'è ha un nome impossibile: Al 
Qaeda. Non c'è un'icona fisica del terrorismo. Neppure Osama Bin La¬ 
den è più un'icona: si è sbiadito anche lui. Non c'è un luogo identifica¬ 
bile: aerei, treni, metropolitane, autobus, grattacieli. E domani chissà. 
Non c'è una tempistica. Non c'è sempre una coincidenza, e se c'è, è sta¬ 
bilita sempre a posteriori. Non c'è nulla, se non una parola: terrorismo. 
E un fatto: tocca a Roma la prossima volta? O all'Italia? O alla Dani¬ 
marca, come dice una rivendicazione, sempre su internet, sempre inaf¬ 
ferrabile, non chiara, scritta in un arabo sgrammaticato. Su cui ci si im¬ 
pegna a stabilire l'autenticità. Quale autenticità? Di che tipo? Con quali 
esperienza, con quale logica si riuscirà a stabilire una autenticità? 
Quella che non è riuscita a fermare e a impedire ai terroristi di uccidere 
in un giorno che non era un giorno qualunque? Saremo sommersi di 
parole, soprattutto in Italia, e per i prossimi mesi. Ma le prime che già si 
sentono, le prime che arrivano dai mille collegamenti, dai telegiornali, 
somigliano alle stesse di sempre: è stato colpito il cuore dell'Europa, il 
cuore, il centro. E tutto questo somiglia a vecchie parole che conoscia¬ 
mo bene: quel cuore dello Stato di un terrorismo meno recente. 

Ma la paura futura sarà tutta in questo equivoco, nell'idea che non c'è 
nessun cuore e nessun centro: il terrorismo colpisce sul mar Rosso, a 
Nassyria, in estremo Oriente, a New York e nel centro di Londra. Nei 
giorni di un G8, in quelli precedenti a un'elezione, e anche in giorni 
qualunque. Ed è per questo che molti avranno sempre più paura. Tutto 
è possibile perché non c'è uno scopo. Le bombe non servono a uno sco¬ 
po, e se lo scopo c'è, è talmente di lungo periodo, da non riguardarci 
neppure. 

Adesso si dirà che si stanno prendendo le contromisure, ci sarà la rap¬ 
presentazione fisica del controllo. Con armi e uomini nei punti strate¬ 
gici, e questo finirà giustamente per rassicurare tutti, finché qualcun 
altro farà esplodere una bomba che magari si poteva persino prevede¬ 
re, ma prevedere e prevenire sono due concetti sempre più lontani tra 
loro. La nube di paura che tornerà ad alzarsi ancora, è fatta soprattutto 
dalla polvere di parole consumate in queste ore, triturate mille volte nei 
prossimi giorni. Colpiranno anche noi? Alleati di Bush, alleati meno 
degli inglesi, un po' più dei danesi, molto di più degli spagnoli, diversi 
da francesi e tedeschi che non hanno seguito Bush nella guerra irache¬ 
na. Ma allora perché Parigi da molto tempo è nel mirino, e anche Berli¬ 
no? Perché il terrorismo colpisce ovunque, dicono le parole vuote. 
Colpisce con un calcolo delle probabilità che si azzera ogni volta. Vai a 
spiegare a tutti quegli italiani che da domani torneranno alle loro me¬ 
tropolitane, agli autobus affollati, che serve a poco persino avere pau¬ 
ra. Perché la paura segue un filo e una logica. Mentre qui non ci sono 
fili e non si sono logiche, c'è solo l'attesa. Un'attesa a cui dovremo abi¬ 
tuarci e che ci auguriamo rimanga tale. rcotroneo@unita. it 
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TERRORE A LONDRA 
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venerdì 8 luglio 2005 


Il premier italiano annuncia 
che oggi il G8 adotterà 
delle misure concrete 
contro il terrorismo 


«Non si può mostrare 
alcuna timidezza davanti 
a quel che è accaduto 
I terroristi non prevarranno» 


Berlusconi ammette 
«Italia esposta, difficile 
garantire la sicurezza» 



I presidente del Consiglio Silvio Berlusconi Foto di Chris Young/Ap 


M di Marcella Ciarnelli inviato a Gleneagles 


ALZARE LA GUARDIA CONTRO «una 
banda di criminali fanatici» che hanno fatto 
pagare nel modo più crudele «a Londra e all' 
Inghilterra l'alto prezzo di essere oggi la sede 


del G8». Alzare la 
guardia anche per¬ 
ché l'Italia è uno degli 
obbiettivi del terrori- 

smo intemazionale. Lo conferma 
il presidente del Consiglio, eviden¬ 
temente teso e provato per le noti¬ 
zie che arrivano da Londra. Ne fa¬ 
rebbe volentieri a meno, ma è co¬ 
stretto ad ammettere, indipenden¬ 
temente dal contenuto della riven¬ 
dicazione in cui d'Italia pure si par¬ 
la ma che «è ancora tutta da verifi¬ 
care», che il nostro Paese nel miri¬ 
no c'è da sempre. Che il governo 
ha la «consapevolezza che siamo 
esposti». Ma anche che è sempre 
più difficile garantire sicurezza e 
difesa ai cittadini. «E' inutile na¬ 
scondere che quando gli obbiettivi 
sono i più disparati come bus e tre¬ 
ni» è ormai superato quell'elenco 
di punti sensibili cui dedicare una 
particolare attività di vigilanza e 
che furono individuati dopo l'attac¬ 
co dell'11 settembre. «Erano poco 
più di tredicimila, ma in questa si¬ 
tuazione diventano molti di più. 
Tutti possono diventare obbiettivo 
di attentati di questo genere in cui 
si va a fare del male a gente indife¬ 
sa» è l'ammissione del premier. 
Che pure ci tiene a specificare che 
sull'argomento il ministro Pisanu 
ha già riferito in Senato, che le mi¬ 
sure di sicurezza sono state raffor¬ 
zate, che il livello superiore d'allar¬ 
me è scattato ma che, comunque, 
l'Italia «resta in prima linea nella 
difesa e nella diffusione della liber¬ 
tà e della democrazia nel mondo, 
terzo paese al mondo per numero 
di soldati impegnato in operazioni 
di pace su autorizzazione dell' 
Onu. Da sempre, di conseguenza, 
sottoposta all'attenzione negativa 
delle organizzazioni terroristiche e 
criminali». 

Dall'Iraq, quindi, Berlusconi non 
ha nessuna intenzione di smobilita¬ 
re. Tutt'altro. Anzi, preannuncia, 


forse un po' affrettamente e sicura¬ 
mente anticipando i partner a co¬ 
minciare dal padrone di casa, che i 
partecipanti al vertice sono inten¬ 
zionati ad uscire dal lussuoso re- 
sort di Gleneagles su cui da ieri 
sventola la bandiera a mezz'asta, 
con un documento in cui ci siano 
«misure concrete, provvedimenti 
che possano dare il segno della no¬ 
stra permanente volontà di combat¬ 
tere il terrorismo con un'azione più 
incisiva nei confronti di queste for¬ 
mazioni criminali e fanatiche, il 
cancro con cui dobbiamo fare i 
conti», ma anche «iniziative tem¬ 
pestive per alleviare la sofferenza 
delle vittime». Ma avendo ben 
chiaro che nei confronti di quanto 
accaduto «non si può mostrare al¬ 
cuna timidezza». E che è più che 
mai necessario «unire gli sforzi 
per difendere la libertà. Il terrori¬ 
smo non può prevalere e non pre¬ 
varrà se saremo tutti uniti». 

Nella serenità della lussuose suite 
affacciate sulla campagna scozze¬ 
se, illuminata finalmente da un pal¬ 
lido sole, la violenza di quanto sta¬ 
va avvenendo a Londra è piombata 
attraverso la televisione. Berlusco¬ 
ni si è messo davanti all'apparec¬ 
chio ed ha seguito l'evolversi della 
situazione. Le nove del mattino 
non erano ancora scoccate. La spe¬ 
ranza che si trattasse di un inciden¬ 
te si è frantumata in pochi minuti. 
«Credo che non ci siano parole per 
commentare quello che è accadu¬ 
to», ha detto Berlusconi calcando 
sullo «stridore» tra l'impegno «dei 
rappresentanti di governi democra¬ 
ticamente eletti» a sostegno dei 
problemi del pianeta, dalla fame 
alfinquinamemento e «l'attacco a 
civili inermi e innocenti. Una cosa 
che non ha alcun senso». Di qui la 
necessità di una prima risposta co¬ 
mune. Tutti insieme i partecipanti 
al summit hanno compilato la di¬ 
chiarazione che è poi stata letta da 
Blair poco prima che il premier in¬ 
glese «consigliato da tutti noi» si 
involasse per Londra per poi rien¬ 
trare in serata in Scozia. 


• HANNODETTO 
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Parlamento in ansia 
«Ora tocca a noi...» 

In Senato scarse presenze Cdl 
Angius: la ragione batte il terrore 


«Nella seconda 
guerra mondiale 
la pace Vabbiamo 
avuta con la bomba 
su Hiroshima» 

♦ «L'Occidente sta perdendo 
la sua battaglia. Prepariamoci 
a mostrare i denti. La pace nel 
mondo, paradossalmente, 
nella seconda guerra 
mondiale la si è ottenuta 
soltanto dopo I 1 orrore di 
Hiroshima e Nagasaki». 


Il terrorismo 
si combatte 
con la ragione 
non con il 
fondamentalismo 

♦ «Il terrorismo, secondo noi, 
si combatte 

con la ragione, non con il 
fondamentalismo, 
con l'unità, non con la 
divisione 

Oggi siamo uniti, ma domani 
forse riprenderemo a dividere 
Oriente da Occidente, 
quando il mondo è solo uno» 


Vorrei sapere chi 
ha investito oro 
nelle ore 
precedenti alle 
esplosioni 

♦ «Èl'oradi riprenderela vera 
sfida al terrorismo: azzerare i 
segreti bancari. Vorrei sapere 
chi ha investito sull'oro nelle ore 
precedenti alle esplosioni, 
capiremmo così chi specula 
sulle tragedie. Era stato chiesto 
dopo l'il settembre ed è la 
domanda allaquale le 
democrazie devono rispondere» 


■ di Federica Fantozzi 


BEN UNDICI I SENATORI 

della maggioranza presenti 
ieri pomeriggio nell’aula di 
Palazzo Madama ad ascol¬ 
tare l’informativa del mini¬ 
stro Pisanu sugli attentati. 

Una trentina nei banchi dell’oppo¬ 
sizione. Inizialmente per conto del 
governo avrebbe dovuto riferire il 
sottosegretario ai Rapporti con il 
Parlamento Cosimo Ventucci - 
cioè il vice di Giovanardi - poi più 
autorevolmente sostituito dal tito¬ 
lare del Viminale. 

Tutt’altro clima alla Camera poco 
prima di mezzogiorno: è Fabio 
Mussi, presidente di turno, a dare 
all’aula la notizia, ancora vaga, 
delle esplosioni. Montecitorio è 
sotto choc: deputati che chiedono 
dettagli ai cronisti, rimbalza la pre¬ 
occupazione che «dopo Madrid e 
Londra toccherà a noi». E Casta- 
gnetti tende la mano al governo: 
«Siamo disponibili a un confronto 
serio sulle strategia enti-terrori¬ 
smo». 

Mussi sospende la seduta per un 
quarto d’ora esprimendo la «piena 
solidarietà agli amici inglesi». 
Lungo applauso dell’aula gremita, 
in procinto di votare il disegno di 
legge sull’affido condiviso. Il ca¬ 
pogruppo forzista Elio Vito prote¬ 
sta, non vuole rinviare le votazio¬ 
ni. Mussi lo liquida: «La decisione 
è stata concordata con il presiden¬ 
te Casini». Al Senato, in parallelo, 
Pera sospende i lavoro fino al po¬ 
meriggio. 

Si arriva così all’orario previsto 
per l’intervento di Pisanu (le 16): 
l’aula è ancora deserta. Comincia¬ 
no a entrare alla spicciolata i Ds 
Brutti e Giorgio Tonini, il dielle 


Monticone, poi Gavino Angius, 
Giuliano Amato, Lamberto Dini, 
Willer Bordon. Conciliabolo tra il 
ministro Giovanardi e Ventucci. 
Venti minuti dopo il ministro del- 
T Interno si accomoda ai banchi 
del governo, tra i soli Giovanardi e 
Buttiglione. Informa sul bilancio 
«provvisorio» delle vittime, sulla 
pista che gli 007 stanno seguendo, 
sulle misure anti-terrorismo che 
TItalia adotterà. Conclusione: «Il 
governo non lascerà nulla di inten¬ 
tato per garantire la sicurezza». 
Buttiglione si fa portare il caffè da 
un commesso. Negli scranni della 
CdL siedono solinghi Francesco 
D’Onofrio e Luigi Compagna per 
l’Udc; Renato Schifani, Roberto 
Centaro e Lucio Malan per FI; 
l’aennino Franco Servello. Unico 
leghista: il capogruppo Ettore Pi¬ 
rovano. 

Il dibattito è veloce. Pirovano in¬ 
voca linea dura: «I nostri avversari 
non sono combattenti della resi¬ 
stenza ma delinquenti» e se la 
prende con la «burocrazia di Stra¬ 
sburgo» che rallenta l’istituzione 
dell’intelligence Ue. Per D’Ono- 
frio è in corso «la quarta guerra 
mondiale» e bisogna smetterla 
con «vuote manifestazioni di reto¬ 
rica quali dire che siamo tutti lon¬ 
dinesi» (postilla: era stato Pisanu, 
poco prima, a dire: «Oggi in Italia 
e in Europa ci sentiamo tutti londi¬ 
nesi»). 

Per il centrosinistra interviene il 
Ds Gavino Angius, implicitamen¬ 
te polemico con Pera: «Il terrori¬ 
smo si combatte con la ragione e 
non con il fondamentalismo, oggi 
siamo uniti ma forse domani ri¬ 
prenderemo a dividere Oriente da 
Occidente. E il terrorismo a volere 
il mondo diviso». Il Verde Boco 
chiede ai governi di colpire «chi 
specula sulle tragedie», il rifonda- 
rolo Malabarba esorta l’Italia a 
«uscire dalla guerra». 



L’INTERVISTA 


GIAN ENRICO RUSCONI 


«A Londra si è svelato come l’essenza più profonda della guerra. Non più eccezione, ma regola. Fisiologia che cambia tutte le regole» 


«Il terrorismo non è più patologia, ma norma» 


M di BrunoGravagnuolo /Roma 


«A Londra il terrori¬ 
smo si è svelato come 
l’essenza più profonda 
della guerra. Non più 
eccezione, ma regola. 

Fisiologia di un conflit¬ 
to che cambia tutte le 
regole». È allarmato 
Gian Enrico Rusconi, politologo, germa¬ 
nista, studioso di Von Clausewitz. E com¬ 
menta il dramma londinese con un’anali¬ 
si che lascia aperti pochi spiragli per la ra¬ 
zionalità politica. Per Rusconi è come se 
la forma terroristica dell’integralismo sia 
riuscita almeno in questo: imporre il suo 
sigillo. La sua carica distruttiva e identita¬ 
ria. Rendendo impotente la politica e 
aprendo un abisso in cui non c ’ è un prima 
o un poi. Colpe o errori dell’uno o dell’al¬ 
tro. Soltanto una guerra civile mondiale 
senza uscite. Sentiamo. 

Professor Rusconi, con l’attentato di 
Londra siamo in piena guerra di civiltà 
asimmetrica e inafferabile per gli 


stati? 

«Ci siamo dentro fino al collo. Dentro 
una nuova guerra planetaria, che cambia 
forma di continuo, secondo moduli ag¬ 
giornati alla Clausewitz. A questo punto 
le colpe originarie passano in secondo 
piano. Difficile per tutti tirarsi indietro. 
Sono saltati i confini. E anche correggen¬ 
do gli errori iniziali, non si può più disfare 
ciò che si è fatto» 

Bush ci ha gettato in una circolo 
vizioso catastrofico impossibile da 
spezzare? 

«Non sappiamo più come reagire. Questa 
è la vera sfida della guerra: un nemico in- 

A questo punto 
le colpe originarie 
vanno in secondo piano 
Difficile per tutti 
tirarsi indietro 


visibile che ti tiene sotto tiro. Il terrori¬ 
smo non è più patologia, ma norma. An¬ 
che volendo azzerare le mosse sbagliate 
di Bush, non se ne esce». 

Ma è vero o no che la strategia militare 
Usa dopo I’11 settembre ha dilatato e 
non circoscritto l’infezione? 

«Sì, ma l’aspetto tragico è che la guerra di 
civiltà ha vinto e ci avvolge tutti. Nessuno 
può dire: “io non c’entro”. Per colpa di 
Bush ci attaccano indiscriminatamente. 
Detto questo la situazione non cambia». 
Al peggio non c’è mai fine. E se gli Usa 
decidono di accelerare sull’Iran? 

«Su questo sono pienamente d’accordo. 
Sarebbe pazzesco rispondere alle bombe 
di Londra muovendo contro l’Iran». 
Perché allora non procedere in senso 
inverso, isolando l’estremismo e 
coinvolgendo l’IsIam moderato a 
partire dall’Iraq? 

«È il cuore del problema geopolitico. Ma 
va anche detto che i veri assenti sono i pa¬ 
esi arabi moderati, riluttanti a combattere 
risolutamente le loro componenti terrori¬ 
stiche interne. Quanto a Bush, a questo 


punto diventa meno importante l’exit 
strategy dall’Iraq. Semmai l’interrogati¬ 
vo verte su quel che farà Blair, che ha ten¬ 
tato un approccio divaricato da Bush nel¬ 
l’ultimo periodo, più aperto verso l’Euro¬ 
pa. Guarda caso hanno colpito proprio 
lui...» 

Doppio calcolo in Al Quaeda, per 
sfruttare ricomposizione o divisione 
del nemico? 

«Sì, una logica doppia che ben conoscia¬ 
mo. Puntano su due tavoli, sulle contrad¬ 
dizioni del fronte avverso. Dividere il ne¬ 
mico, o averlo tutto contro. Può andar be¬ 
ne comunque per loro, se guardiamo alle 
difficoltà delle relazioni transatlantiche. 
Ma immagino che stavolta il fronte occi¬ 
dentale si ricompatterà. Perché nel miri¬ 
no c’è Blair, figura di rilievo mondiale, e 
non Aznar. Non so se funzionerà l’esem¬ 
pio di Zapatero. In ogni caso i terroristi 
non sono gente dell’altro mondo. Pensa¬ 
no con le categorie della politica. Stanno 
dentro il nostro mondo e il nostro modo di 
pensare. Non si contentano di starsene ac¬ 
quattati nelle loro culture integraliste. So¬ 


no un nemico che conosce bene il nemi¬ 
co» 

Davvero la lezione di Zapatero non 
può più funzionare? 

«No. L’attentato, colpendo al cuore l’alle¬ 
ato chiave di Bush, non consente disimpe¬ 
gni. E riunifica anche gli alleati più tiepi¬ 
di di Bush. E poi Aznar non è Blair. E non 
si tratta di un fatto laterale, bensì di un ge¬ 
sto plateale, che rilancia la posta. Se han¬ 
no pensato di bissare il caso spagnolo, i 
terroristi hanno commesso un errore. Il 
quadro ne risulterà fortemente irrigidito, 
a cominciare dai controlli militari e dalle 
difese dentro i confini nazionali» 

Sarebbe pazzesco 
rispondere alle bombe 
di Londra 
muovendo 
contro l’Iran 


Dobbiamo prepararci a convivere con 
emergenza e militarizzazione? 

«Ho l’impressione di sì. Ed è possibile 
che la reazione dei cittadini sia diversa, e 
non protestataria o pacifista dinanzi al pe¬ 
ricolo. L’attentato di Londra è un salto di 
qualità. Che va molto al di là del caso spa¬ 
gnolo». 

Lei parlava di «razionalità» 
terroristica. Razionalità folle che ha 
generato altra razionalità folle. 
Nessuno spazio per la politica? 

«È la spirale incontrollabile della nuova 
guerra. L’affermarsi del terrorismo come 
fisiologia del conflitto. Non c’è razionali¬ 
tà alcuna in questo, se non quella di una 
spirale bellica aperta e indefinita di cui 
non si vede la fine. Certo, delle soluzioni 
si possono trovare. Tecniche innanzitut¬ 
to. E adeguate alla natura camaleontica 
del fenomeno. La politica? Sappiamo in 
teoria da dove ripartire: mondo arabo mo¬ 
derato e cambiamento multilaterale della 
politica Usa. Ma temo che l’emergenza 
tecnica e militare farà a lungo la parte del 
leone». 





























































OGGI 


TERRORE A LONDRA 


14 l’Unità 

venerdì 8 luglio 2005 

«Tutto passa in secondo 
piano rispetto alla 
tragedia di queste ore. È il 
momento della solidarietà» 


L’Europa è colpita e 
deve reagire unita al 
terrorismo. Non bastano 
le risposte militari 


È importante mostrare 
che non saremo intimiditi 
Il segretario dei Ds: 
siamo tutti londinesi 


Prodi: sull’Iraq la nostra linea non cambia 

L’Unione confermerà il no, ma Prodi avverte: siamo tutti vittime di questo attacco 
Fassino: difendere le ragioni della vita. Veltroni: volevano colpire il G8, hanno colpito l’Africa 


■ di Ninni Andriolo /Roma 


«TUTTO PASSA in secondo piano rispetto 
alla tragedia di queste ore...». Ieri mattina, do¬ 
po i primi flash d’agenzia, Romano Prodi si 
era messo al telefono con Londra e con le di¬ 


verse capitali euro¬ 
pee per cercare noti¬ 
zie di prima mano. 
Non era chiaro, in 

quel momento, se la successione di 
incidenti londinesi potesse ricom¬ 
porre il mosaico di una molteplici¬ 
tà di attentati terroristici. Poi, a ma¬ 
no a mano che il panorama si chia¬ 
riva, il Professore ripercorreva con 
la memoria gli istanti di un’altra 
tragedia, quella madrilena dell’11 
marzo 2004. Allora, da presidente 
della Commissione Ue, Prodi ap¬ 
prese a Bruxelles delle stragi ferro¬ 
viarie, dei morti e dei feriti spagno¬ 
li. «Siamo tutti vittime di questo at¬ 
tacco - sussurra adesso il Professo¬ 
re - oggi l’Europa si sente colpita a 
Londra come ieri a Madrid. E la ri¬ 
sposta al terrorismo deve riguarda¬ 
re tutti perché è l’Europa intera che 
viene attaccata. Da qui riemerge 
l’esigenza di un’Europa politica». 
In queste ore di «tristezza» e di 
«sincera solidarietà» Prodi toma a 
battere caparbiamente sul tasto del¬ 
l’Europa unita. Come a dire che di 
fronte alle minacce che riguardano 
tutti, non ci possono essere solu¬ 
zioni in ordine sparso. Perchè biso¬ 
gna dare risposte che «la Gran Bre¬ 
tagna da sola non potrebbe dare, 
così come l’Italia, la Germania, la 
Francia o la Spagna». «È colpita 


l’Europa e l’Europa deve reagire 
politicamente al terrorismo - ragio¬ 
na Prodi - Non si tratta di dare ri¬ 
sposte soltanto militari, ma di ap¬ 
prontare insieme una politica di at¬ 
tenzione verso le crisi del mondo, 
a partire da quella del Medio 
Oriente». E, come insegna l’Iraq, 
le armi da sole non bastano. Alla 
vigilia del voto sul rifmanziamen- 
to della missione a Nassiriya, il 
Professore spiega che «quanto è 
accaduto a Londra non ha una di¬ 
retta influenza sulfatteggiamento 
che verrà tenuto in sede di voto». 
Insomma, la linea del centrosini¬ 
stra contro la permanenza del con¬ 
tingente italiano non cambia: è 
questa la posizione di Prodi. Per 
lui, tra l’altro - ne ha discusso ieri 
via telefono con Rutelli e Fassino - 
bisogna uscire dall'Iraq con una 
exit strategy coordinata a livello 
europeo. Ma l’Unione dovrà assu¬ 
mere sulla lotta al terrorismo una 
posizione chiara, di iniziativa con¬ 
creta anche di fronte alle minacce 
che prendono di mira l’Italia. Ieri, 
durante i contatti telefonici inter¬ 
corsi tra i leader del centrosinistra, 
il tema della «superficialità» di un 
esecutivo che non aiuta a fronteg¬ 
giare i pericoli con la necessaria 
concordia nazionale è stato sottoli¬ 
neato. Prodi registra «la capacità 
di colpire» di chi semina terrore in 
giro per l’Europa. E invia un mes¬ 
saggio a Tony Blair in cui defini¬ 
sce «ammirevole» la decisione di 



Romano Prodi Foto di Pier Paolo Cito/Ap 


continuare i lavori del G8. «Condi¬ 
vido la tua fermezza», scrive il Pro¬ 
fessore. Già, perché se è vero che 
Prodi è «fortemente preoccupato» 
per il potenziale degli strateghi del 
terrore, è anche vero che «è impor¬ 
tante mostrare che noi non saremo 
intimiditi, che la nostra vita non 
può essere stravolta, che ad ogni at¬ 
to di terrorismo reagiremo con uni¬ 
tà di intenti». Anche Piero Fassino 
dice: «È una tragedia che ci colpi¬ 
sce tutti, ci sentiamo tutti londinesi 
e ci sentiamo tutti ancora di più sol¬ 


lecitati ad un impegno pieno con¬ 
tro il terrorismo. Di fronte all'of¬ 
fensiva del terrorismo dobbiamo 
ancora di più essere, con determi¬ 
nazione, impegnati nella lotta con¬ 
tro il terrorismo per affermare le ra¬ 
gioni della vita, della convivenza, 
della democrazia». 

Per il sindaco di Roma, Veltroni, 
gli attentati avevano come obietti¬ 
vo «la coincidenza con il G8. Il ri¬ 
sultato è quello di rendere più diffi¬ 
cile al G8 decidere sulla lotta alla 
povertà per strappare un continen¬ 


te ad un destino terribile. E così ac¬ 
canto alle povere vite di cittadini 
londinesi innocenti uccisi si affian¬ 
cano povere vite di chi poteva spe¬ 
rare di ottenere una decisione che 
salvasse la vita». Il sindaco ha sot¬ 
tolineato che dal 2001 mai è stata 
abbassata la guardia. «Ma ho il do¬ 
vere di dire - ha aggiunto - che par¬ 
liamo di una minaccia mai prevedi¬ 
bile neanche con le più sofisticate 
apparecchiature. Parliamo di stra¬ 
tegie odiose, pericolose, difficili 
da disciplinare». 


D’Alema: somiglia allo stragismo fascista 

Il presidente Ds: «Gli attentati dimostrano che la guerra in Iraq è stata un errore» 


■ «Un atto di barbarie rivolto contro la ci¬ 
viltà, che riporta in primo piano il terribile 
pericolo del terrorismo integralista, una mi¬ 
naccia per tutti noi. Ricorda lo stragismo fa¬ 
scista». Fascista perché punta a colpire le 
persone, i civili. Così il presidente dei Ds 
Massimo D’Alema sulla strage di Londra. 
D’Alema è alla festa dell’Unità di Roma. 
Sul palco accanto a lui il direttore di Repub¬ 
blica Ezio Mauro. Dovevano parlare di Pro¬ 
di e di Berlusconi, di primarie e di Lega. Ma 
le bombe di Londra hanno sconvolto tutti e 
tutto. Le luci sono state abbassate, gli spetta¬ 
coli rinviati, come nelle Feste dell’Unità di 
tutt’Italia. C’è un silenzio che sa poco di fe¬ 
sta. E il segretario della federazione della 
Quercia romana, Esterino Montino, ha af¬ 
fiancato alle bandiere dei Ds quelle arcoba¬ 


leno della pace. Già la pace. La prima vitti¬ 
ma di queste bombe di Londra, come già 
Eli settembre 2001 negli Stati Uniti e un an¬ 
no fa a Madrid. «La guerra è stato un tragico 
errore - dice il presidente dei Ds - e oggi ne 
abbiamo avuto la conferma. Non ha fermato 
il terrorismo che è oggi ancora più pericolo¬ 
so e feroce. La partecipazione italiana alla 
missione in Iraq è stato un errore, così come 
invadere l'Iraq che è diventato una delle cul¬ 
le del terrorismo». 

D’Alema però si chiede anche come queste 
forze integraliste «abbiano potuto avere un 
consenso nei paesi arabi e nelle comunità 
islamiche». La sua spiegazione è un’accusa 
alla cecità dell’Occidente, ma anche un avvi¬ 
so alla sinistra. «L’Occidente - spiega - non 
ha saputo vedere la nascita di questo nemi¬ 


co, anzi per una lunga fase lo ha anche vez¬ 
zeggiato perché era un’alleato utile a com¬ 
battere il comuniSmo. Ma anche la sinistra a 
volte confonde la protesta dei poveri con il 
terrorismo». E invece il fondamentalismo 
che alimenta le stragi contro gli essere uma¬ 
ni (D’Alema ricorda che anche in Iraq sono 
morte ieri 15 persone per una bomba) è il ne¬ 
mico perché è «nemico della democrazia, 
dell’uguaglianza fra uomini e donne e della 
libertà degli individui. È una forza reaziona¬ 
ria». Il problema dunque per il presidente Ds 
non è «se» combattere il terrorismo, ma il 
«come» combatterlo. Perché fino a oggi la 
strategia scelta da Bush e da chi l’ha seguito 
si è rivelata sbagliata. Le armi dovrebbero 
essere quelle della politica e dell’intelligen¬ 
za «intesa anche come intelligence», e non 


la guerra. La risposta che cioè l’Occidente 
deve iniziare a costruire per isolare questi 
nemici deH’umanità sta proprio nei suoi va¬ 
lori fondanti. Una risposta anzitutto etica 
«perché l’Occidente perde legittimazione 
morale quando in questa lotta dimentica i 
suoi principi», quando non rispetta il diritto 
intemazionale con la guerra preventiva o 
quando tortura i prigionieri. «Invece -ag¬ 
giunge D’Alema - dobbiamo dimostrare che 
la democrazia è un bene che non appartiene 
a noi, ma a tutti». Anche per questo D’Ale¬ 
ma si augura che dal vertice scozzese del G8 
arrivino nuove risposte. «La nostra civiltà 
vince - conclude D’Alema - se si fa carico 
dei problemi del mondo e non ci si chiude 
nella difesa egoistica dei nostri privilegi». 

v.fru. 


Sky spiazza tutti 
La Rai arranca 

Sul satellitare diretta fiume 
Tgl e Tg2 in seconda posizione 


M di Roberto Brunelli 

IL POLIZIOTTO dice al ca¬ 
meraman: «Qui non può so¬ 
stare, sir». Dalla stazione 
della metropolitana esce un 
gruppo di persone, con 
estrema compostezza. In¬ 
tervistano i feriti: una signora 
sorride, un tizio con aria da im¬ 
piegato spiega con calma che ha 
visto un lampo, che poi era tutto 
buio, che c’erano tanti altri feri¬ 
ti... «credo di esser stato molto 
fortunato». I centinaia, mille na¬ 
stri colorati di plastica delle for¬ 
ze dell’ordine delimitano con 
precisione questo nuovo squar¬ 
cio nella storia, le immagini del¬ 
le devastazioni sono lontane, 
sfocate, imprecise. Gli agenti 
delle forze dell’ordine e i vigili 
del fuoco si muovono con bene¬ 
ducata circospezione. Non c’è 
disordine, il panico è nascosto. 
Sembra non abitare qui il terro¬ 
re, non qui sui teleschermi. So¬ 
no lontane le convulse immagi¬ 
ni d’apocalisse di New York, 11 
settembre 2001, quando il mon¬ 
do sembrava capovolgersi, le 
certezze piegarsi, quando da 
una nuvola di polvere bianca 
comparivano come spettri i so¬ 
pravvissuti delle torri gemelli. 

E dopo le 11 che la notizia, dopo 
una (lunga) ed iniziale incertez¬ 
za (la prima esplosione è delle 
8.49), comincia a prendere for¬ 
ma. Ma già dalle 10.20 è 
SkyTg24 a sbaragliare il campo, 
con una diretta-fiume che dure¬ 
rà tutta la giornata. Le notizie 
date dal telegiornale satellitare 
vengono riprese dalle agenzie di 
stampa, le interviste si susseguo¬ 
no, i collegamenti con Londra 
sono continui, partono gli inter¬ 
venti in studio, la maratona in¬ 
formativa parte anche sui video- 
fonini. Sarà SkyTg24 a dare in 
diretta la dichiarazione di Tony 
Blair al paese e a intervistare 
Berlusconi. 

Tgl e Tg2, da parte loro, balbet¬ 
tano, salta l’audio con l’Inghil¬ 
terra, Marcello Pera viene defi¬ 
nito «presidente della Camera», 
quasi con sollievo mandano in 
onda le dichiarazioni di Frattini 


e di Pisanu, mentre il filodiretto 
del Grl dà forse una testimo¬ 
nianza più vibrante della giorna¬ 
ta londinese. 

Epperò, di quà e di là, in televi¬ 
sione le immagini sono strana¬ 
mente «timide». Su tutte domi¬ 
na il fermo-immagine dell’auto¬ 
bus squarciato dalla bomba-ka¬ 
mikaze. Parla per tutti: è qualco¬ 
sa che non ha senso vedere a 
Londra, che è normale a Gerusa¬ 
lemme, a Baghdad, non nella ca¬ 
pitale britannica, non a Russell 
Square, a due passi dal British 
Museum. 

Rapidamente il piccolo scher¬ 
mo di SkyTg24 si riempie di ser¬ 
vizi da Piazza Affari e dalle altre 
borse, tutte «asserragliate», tut¬ 
te col segno meno. Compare il 
volto controllato ma teso di 
Tony Blair. Comparirà tante al¬ 
tre volte, da solo e con gli altri 
capi di Stato. 

Nella diretta del Tg5, un po’ più 
animata delle impacciate dirette 
Rai, prevalgono le limousine - 
che si muovono avanti e indie¬ 
tro sullo spiazzo davanti al ca¬ 
stello di Gleneagles sotto un in¬ 
solito sole scozzese - e poi le 
facce stordite dei «grandi della 
Terra». Al Tgl c’è Monica Mag- 
gioni, camicia bianca come fos¬ 
se appena rientrata da un servi¬ 
zio, alle prese anche lei con la 
contabilità della morte (quante 
sono le vittime?) mentre sullo 
schermo corrono tante uniformi 
coperte dalle incerate gialle che 
si confondono con il rosso tradi¬ 
zionale delle cabine telefoniche. 
Al Tg3 delle 19 prevalgono le 
interviste: italiani che si trovano 
a Londra, testimonianze in diret¬ 
ta. C’è una signora che racconta 
questa strana Londra che in un 
colpo è diventata altra da sé. 
Lei, la signora, aveva già visto 
quello che ha visto ieri: l’il set¬ 
tembre era stata a New York. 
Una Londra ipnotizzata dall’an¬ 
goscia - «surreale», dice Marco 
Varvello - in cui migliaia di per¬ 
sone percorrono per ore in lun¬ 
go e in largo la città. 

Pochi istanti prima nella sfilata 
romana vediamo anche la faccia 
del ministro italiano Roberto 
Calderoli: lui saprebbe che fare. 
Lui vuole l’occhio per occhio 
dente per dente. Poco dopo toc¬ 
ca a Vespa. 
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I forasti decisi a non 
fermarsi: l’ex Cirielli è 
una priorità e al Senato 
andrà avanti ad oltranza 


POLITICA 


La Lega si tiene in disparte 
rabbonita dallo scambio 
ottenuto con il via libera 
alla riforma Castelli 


Salva-Previti, An in crisi di coscienza 

Sulla norma “taglia prescrizioni” la maggioranza si spacca 
partito di Fini annuncia emendamenti, la discussione generale martedì. Si profila la fiducia 


diNedoCanetti /Roma 


MODIFICHE Ore 11.07 di ieri. Il sottosegreta¬ 
rio alla Giustizia, Luigi Vitali, Fi proclama: «Non 
ci sono esigenze per modificare il ddl ex Cirielli; 
al momento non ne vedo nessuna. La maggio¬ 


ranza e coesa e con¬ 
vinta di andare avanti 
su questo percorso». 
Ore 15.24: «Cerchere- 

mo di lavorare per migliorare il 
più possibile questo testo - annun¬ 
cia il capogruppo di An, in Sena¬ 
to, Domenico Nania - presentere¬ 
mo parecchi emendamenti». Ore 
17.37. Gli aennini Luigi Bobbio e 
Roberto Salerno presentano 11 
emendamenti «per dire no alla 
prescrizione facile». Sta tutto in 
queste cadenze di tempi, il dissi¬ 
dio profondo che sulla «salvaPre- 
viti» persiste tra le diverse anime 
della maggioranza, nonostante il 
voto compatto espresso dalla Cdl, 
mercoledì, per inserire il ddl nel 
calendario dei lavori e, ieri, per 
bocciare le sette pregiudiziali di 
costituzionalità, presentate dall' 
Unione. I forzisti sono, però, deci¬ 
si ad andare avanti, non tenendo 
conto, non solo della ragionata op¬ 
posizione del centrosinistra che si 
è concretizzata con la presentazio¬ 
ne di alcune centinaia di proposte 
di modifica (260 dei ds), ma an¬ 
che delle non poche perplessità 
degli alleati. Non della Lega, rab¬ 
bonita con il baratto che ha per¬ 
messo di approvare (al Senato), 
prima, la cosiddetta riforma dell' 
Ordinamento giudiziario, cara al 


ministro Castelli, e ieri la riforma 
della legittima difesa; e (alla Ca¬ 
mera) il ddl sul reato di opinione, 
con la cancellazione del reato di 
villipendio alla bandiera, utile a 
Umberto Bossi. «L'ex Cirielli 
-tuona, tuttavia, Vitali- è ormai 
una priorità e al Senato andrà 
avanti ad oltranza: fino a quando 
non la voteremo da qui non ci 
muoviamo; sarà approvata in tem¬ 
pi brevissimi». E blindata, secon¬ 
do la sua sicumera. Tutto passa in 
second'ordine per Fi, che si oppor¬ 
rà a qualsiasi modifica dell'odg 
dei lavori. Nonostante non avesse 
concluso l'iter in commissione 
Giustizia (erano stati esaminato 
sei dei 10 articoli), il provvedi¬ 
mento, forzando i tempi e sul filo 
del regolamento, è stato ieri «in¬ 
cardinato» nell'agenda dei lavori 
dell'aula di Palazzo Madama, e ha 
superato il primo scoglio delle 
pregiudiziali. La discussione ge¬ 
nerale comincerà martedì, durerà 
per tutta la settimana e forse an¬ 
che in quella successiva, sempre 
che non si ripeta quanto successe 
il 15 marzo, quando il cammino 
del ddl si interruppe, proprio per 
le divergenze nella maggioranza. 
Voci, in tal senso, continuano a 
circolare nei corridoi di Palazzo 
Madama. Tutte le ipotesi sono 
possibili. Anche la fiducia. Fidu¬ 
cia che è già all'orizzonte alla Ca¬ 
mera per l'Ordinamento giudizia¬ 
rio. «Prendiamo atto - è il com¬ 



mento del responsabile giustizia 
ds, Massimo Brutti aH'iniziativa 
Bobbio-Salemo- che c'è un diver¬ 
genza sostanziale tra la posizione 
del sottosegretario Vitali e quella 
di An. Ne valuteremo la portata al 
momento del dibattito in aula. E' 
certo, comunque, che per miglio¬ 
rare il testo, come sostiene Nania, 
le modifiche dovrebbero essere 
radicali». «I ds, naturalmente -in¬ 
siste Brutti - continueranno a bat¬ 
tersi per contrastare questo proget¬ 
to e per ridurne, almeno, i danni». 
Tra le proposte aennine: l'aumen¬ 
to del tetto massimo per il calcolo 
della prescrizione; la riduzione 
dell'impatto della sospensione 
chiesta dall'imputato sulla prescri¬ 
zione del processo; l'imprescritti- 
bilità dei reati puniti con l'ergasto¬ 
lo. 


Cesare Previti nel marzo 2003 durante il processo Imi Sir Foto di Luana Monte/Emblema 

PRESIDENTE RAI, IL CDA SCRIVE AL MINISTRO SINISCALCO 

Landolfi: «Malgara si dimetta 
in caso di bocciatura in Vigilanza» 


di Emanuele Isonio /Roma 


Marco Travaglio 


fìl 


UÀNÀNÀU 

SmemoRai 


V iolando persino la legge Gasparri, il 
cavalier Bellachioma piazza alla pre¬ 
sidenza della Rai, cioè della concor¬ 
renza, Giulio Malgara. Triplo conflit¬ 
to d'interessi carpiato, come se il presidente dell' 
Inter nominasse presidente della Juventus un ar¬ 
bitro che indossa la casacca nerazzurra e per 
giunta è suo socio in affari. Già, perché Berlusco¬ 
ni è proprietario di Mediaset e Malgara, oltreché 
assiduo frequentatore delle cene elettorali di For¬ 
za Italia, è il presidente dell'Unione pubblicitari, 
cioè dei migliori clienti di Mediaset. E Malgara, 
nei primi anni 90, ricevette un finanziamento di 
15 miliardi di lire da Berlusconi, per acquistare 
la Garma alimentare da Gardini. Lo rivelò lo 
stesso Malgara il 7febbraio 2001, testimoniando 
al processo All Iberian, aggiungendo che aveva 
restituito solo 10 miliardi. Egli altri 5?, domandò 
ilpm Francesco Greco. «Li restituirò». Non sap¬ 
piamo se poi l'abbia fatto, ma in ogni caso da Via¬ 
le Mazzini non gli mancheranno le occasioni per 
sdebitarsi. Già nel '94 Bellachioma aveva tentato 
di sistemarlo alla Rai, ma in un sussulto di dignità 
An si mise di traverso. Altri tempi. 

Fra le rovine della Rai, comunque, Malgara sarà 
in buona compagnia. Nel Cda siedono quattro de¬ 
putati - Urbani di Forza Italia, Bianchi Clerici 
della Lega, Malgieri di An e Rognoni dei Ds - i 
quali, in quanto membri del Parlamento, dovreb¬ 
bero controllare l'azienda che contemporanea¬ 
mente amministrano. Mancando meno di un anno 
alle elezioni, anche quando si saranno dimessi 
non potranno essere sostituiti con le suppletive: i 
loro elettori resteranno senza rappresentanza per 
dodici mesi. 

Intanto, come ha segnalato l'Unità, è sbocciata 
un'improvvisa corrispondenza d'amorosi sensi 
fra i consiglieri di sinistra e il direttore generale 
Flavio Cattaneo. Quando gli han chiesto conto 
delle censure ed epurazioni dell'ultimo quadrien¬ 
nio, il cotonato manager fieristico ha risposto che 
non sono colpa sua, ma dei suoi predecessori. E 
tanto è bastato al compagno Kurzi per andarci 
d'amore e d'accordo e al consigliere Rognoni per 
elogiare i suoi formidabili palinsesti («Mi sem¬ 
brano fortissimi!») e addirittura pentirsi di aver 
dubitato di lui: «Prima di essere nominato alla 


Rai, avevo di Cattaneo un 'immaginepessima, ve¬ 
dendo da fuori quel che era successo. Poi ho ini¬ 
ziato in parte a cambiare opinione » (Radio 24,23 
giugno). 

Brutta cosa perdere la memoria. Urge un breve 
ripasso. Chi telefonò a Lucia Annunziata per an¬ 
nunciarle che l'avrebbe cacciata «a calci nel cu¬ 
lo»? Cattaneo. Chi ha chiuso "Raiot" di Sabina 
Guzzanti dopo una sola puntata? La Rai di Catta¬ 
neo. Chi ha chiuso "Cyrano" con Massimo Fini 
prim'ancora che iniziasse? La Rai di Cattaneo. 
Chi ha censurato due volte Paolo Rossi, prima a 
"Domenica In " (minacciava di leggere addirittu¬ 
ra un brano di Pericle sulla democrazia ateniese), 
poi a "Palcoscenico " (cancellato il secondo atto 
del suo Molière)? La Rai di Cattaneo. Chi ha 
sbarrato la strada a Paolo Hendel che pretendeva 
financo di far battute su Bondi e Buttiglione nel 
programma di Panariello? La Rai di Cattaneo. 
Chi ha sbattuto fuori Oliviero Beha dalla radio e 
dalla tv, bloccando addirittura uno spot a paga¬ 
mento del suo libro? La Rai di Cattaneo. Chi ha 
proseguito l'opera di Agostino Saccà, esecutore 
materiale dell'editto bulgaro contro Biagi, Santo¬ 
ro e Luttazzi? La Rai di Cattaneo, che ha seguita¬ 
to a tenere i tre «criminosi» lontano dal servizio 
pubblico, calpestando nel caso di Santoro una 
mezza dozzina di sentenze del Tribunale. 

La stessa Rai che ogni sera manda in onda im¬ 
mondi cinegiornali di regime senza una notizia 
vera a pagarla oro. La stessa Rai che ha perso i 
prossimi mondiali di calcio, per poi svenarsi per 
accaparrarsi i due successivi. La stessa Rai che 
ha rinnovato il contratto stramiliardario a Bruno 
Vespa con un'incredibile opzione fino al 2010 
esercitabile solo da lui (e non dall'azienda). La 
stessa Rai che da maggio tira a campare a suon di 
repliche, che ha regalato 80 milioni di euro al Te¬ 
soro anziché investirli in nuovi programmi, ha 
perso Bonolis e non ha ancora trovato il successo¬ 
re. 

I palinsesti sono talmente «fortissimi » che l'in¬ 
gaggio di Teocoli pare sfumato, mentre Mediaset 
sta per schierare nel prime time un fuoco di fila a 
base di Gerry Scotti, Tg5, Striscia la notizia e Bo¬ 
nolis. Però, se alla Rai fanno i bravi, Bellachioma 
gli presta Crespo e Gattuso. 


GIULIO MALGARA, il con¬ 
sigliere Rai scelto mercoledì 
dal ministro dell’Economia 
Siniscalco e designato per 
la Presidenza, deve dimet¬ 
tersi in caso di boccia¬ 
tura da parte della commissione 
parlamentare di Vigilanza o rimar¬ 
rà, invece, in carica come semplice 
consigliere? E il Cda deve espri¬ 
mersi con un voto sulla sua nomina 
a presidente oppure deve limitarsi 
ad attendere 1’ eventuale approva¬ 
zione della Vigilanza? 

Sono le domande contenute nella 
lettera inviata ieri pomeriggio dal 
consiglio d’amministrazione di via¬ 


le Mazzini ai ministri dell’Econo¬ 
mia e delle Comunicazioni, per ri¬ 
cevere chiarimenti sull’iter per la 
nomina del presidente. La riunione 
del Cda, alla quale Malgara non ha 
preso parte per un lutto, è poi stata 
sospesa dal consigliere anziano 
Curzi e aggiornata alle 16 di marte¬ 
dì. 

In base al codice civile Malgara, se 
anche non dovesse ottenere la mag¬ 
gioranza dei 2/3 richiesta per la sua 
elezione a presidente, potrebbe co¬ 
munque continuare a ricoprire il 
ruolo di consigliere. 

Sulla questione, si è già espresso, 
anche se solo verbalmente, il mini¬ 
stro delle Comunicazioni, Mario 
Landolfi secondo il quale «il Cda 
della Rai non deve nominare il pre¬ 
sidente dell'azienda, e quindi non 


deve votare su Malgara. La legge 
prevede, in questa fase in cui il capi¬ 
tale è ancora totalmente in mano 
pubblica, che sia la Vigilanza a no¬ 
minarlo. Solo quando ci sarà una 
partecipazione dei privati superiore 
al 10% del capitale della Rai, potrà 
esserci un passaggio da parte del 
Cda, seguito poi dall’approvazione 
della commissione parlamentare». 
Quanto all’ipotesi che Malgara ri¬ 
manga in carica come consigliere 
anche se bocciato dalla Vigilanza, 
Landolfi ritiene che «non debba re¬ 
stare, altrimenti ci troveremmo di 
fronte a un pasticcio e non faremmo 
altro che generare altra confusione. 
Avremmo cioè sette consiglieri 
eletti dalla vigilanza, uno nominato 
dal Tesoro e un altro nominato dal 
Tesoro ma bocciato dalla commis¬ 
sione. Questo impedirebbe di indi¬ 
care un altro presidente». 


Contestazione 
di Strasburgo: 
«graziati» 
i tre leghisti 


■ Al danno segue la beffa: i tre 
europarlamentari leghisti, Mario 
Borghezio, Francesco Speroni e 
Matteo Salvini, protagonisti, mar¬ 
tedì, della clamorosa protesta du¬ 
rante il discorso del presidente 
della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi, non riceveranno alcuna 
sospensione o punizione per il lo¬ 
ro gesto. A «graziarli» sono stati i 
capigruppo del Parlamento euro¬ 
peo. Alla base della decisione, la 
constatazione che gli attuali rego¬ 
lamenti parlamentari non permet¬ 
tono di adottare sanzioni in tempi 
brevi. 

Dopo una riunione durata un’ora 
e mezza, i leader dei diversi grup¬ 
pi, pur concordando sulla necessi¬ 
tà di infliggere una punizione ai 
tre leghisti, hanno preso atto che, 
per farlo, sarebbe stato necessario 
mettere in calendario un dibattito, 
seguito da un voto, durante una 
sessione plenaria. Una procedura 
complessa, che avrebbe permesso 
di esaminare il caso solo alla ripre¬ 
sa dei lavori, dopo la pausa estiva. 
La situazione è resa ancor più pa¬ 
radossale dal fatto che i capigrup¬ 
po hanno ritenuto preordinata 
l’iniziativa di Borghezio e anche 
il presidente del gruppo «Indipen¬ 
denza e democrazia», del quale i 
tre deputati leghisti fanno parte, - 
il danese Jens-Peter Bonde - ha 
condannato il loro comportamen¬ 
to, giudicandolo non consono alle 
regole dell’assemblea di Strasbur¬ 
go- 

Nel corso della riunione, si è tutta¬ 
via deciso di modificare, in tempi 
brevi, le regole interne per impedi¬ 
re che, in futuro, possano ripetersi 
simili episodi. Il giro di vite era 
già in cantiere dopo le proteste av¬ 
venute in occasione dei dibattiti 
sulla Costituzione europea ma 
l’azione leghista imprimerà un’ac¬ 
celerazione al provvedimento. 


Liberazione 

della domenica 


Chi paga il movimento?_ 

Oltre all’autofinanziamento, soldi dalle istituzioni 
e dalle fondazioni. Ma è giusto non mettere 
in discussione gli sponsor? 

La prima parte di un’inchiesta in sei puntate 
di Sabina Morandi su storia e stato di salute 
del movimento nel mondo 






ueer 

asa. dolce casa 

Aldo Nove, Maria Vittoria Vittori, 
Daniele Farina, Marco Philopat, 
Emiliano Viccaro, Antonio Bove 


con il quotidiano a euro 1,90 
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per una sinistra partecipativa 
e democratica 
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NUOVO. IN EDICOLA. 


Comitati di sostegno senza falce e martello 
per il leader. E la scelta non piace: si perde l’Identità 


WWW, 


.newsettimanale.it 


LE PRIMARIE, Fausto Bertinotti, le sta 
prendendo sul serio. Talmente sul serio che 
se al vertice dell’Unione di lunedì venisse con¬ 
fermato che la consultazione si farà l’8 e 9 ot- 


■ diSimoneCollini /Roma 


tobre (non tutti nella 
coalizione ne sono 
convinti), il segretario 
di Rifondazione Co- 

munista è pronto a far spostare 
di una settimana il congresso del 
Partito della sinistra europea, di 
cui è presidente, in calendario 
ad Atene proprio per quel fine 
settimana. Talmente sul serio 
che va avanti anche se ha metà 
partito contro, essendo tutte le 
minoranze interne del parere 
che le primarie «rafforzano la 
negativa tendenza alla persona¬ 
lizzazione in politica» (Claudio 
Grassi, 1’Ernesto), «accentuano 
gli aspetti più estremi del bipola¬ 
rismo e del maggioritario» (Lui¬ 
gi Malabarba, Sinistra critica) e, 
come non bastasse, «assicurano 
a Prodi rinvestitura presidenzia- 
lista che richiede per realizzare 
il programma di Confmdustria» 
(Marco Ferrando, trotzkista 
doc). Talmente sul serio, Berti¬ 
notti, sta prendendo le primarie 
da arrischiarsi a uno strappo sen¬ 
za precedenti: mettere la faccia 
accanto a un simbolo senza fal¬ 
ce e martello. 

L’idea su cui si sta lavorando a 
via del Policlinico è quella di far 
nascere dei comitati di sostegno 
alla candidatura che si presenti¬ 
no slegati da Rifondazione co¬ 
munista. Via, allora, il simbolo 
tradizionale. Sarà invece sottoli¬ 
neata anche graficamente, altra 
svolta non da poco per un politi¬ 
co che non è mai stato coalizio- 
nale, l’appartenenza all’Unio¬ 
ne. «Deve essere chiaro che non 
saremo noi a far cadere Prodi, 
che dal ‘98 è passato un secolo e 
che stiamo saldamente nel¬ 
l’Unione»: questo, spiegano nel¬ 
l’entourage del segretario, è uno 
dei messaggi che dovrà passare 
con le primarie. 

L’obiettivo più immediato del¬ 
l’operazione è quello di pescare, 


Fausto Bertinotti Foto Ansa 

in questa consultazione, oltre 
l’elettorato tradizionale del Prc. 
Quello a più lunga scadenza è di 
presentarsi come il leader non 
solo di un partito, ma dell’intera 
area della sinistra alternativa. 
Non a caso, da quando si è fatta 
più concreta l’ipotesi che Verdi, 
Pdci e la Camera di consultazio¬ 
ne di Asor Rosa si presentino 
uniti al proporzionale nella lista 
Arcobaleno, dal Prc è partita 
una serrata critica contro quelle 
che il braccio destro del segreta¬ 
rio Franco Giordano bolla come 
«decisioni prese dall’alto», 
«scorciatoie organizzative», 
«convulsioni autoreferenziali». 
Nell’operazione pianificata da 
Bertinotti, un ruolo non secon- 

Centrale il ruolo 
di Folena. «Uniti 
a sinistra» potrebbe 
diventare la cerniera 
con i movimenti 


dario lo dovrebbe giocare Pietro 
Folena che, lasciati i Ds, ora sie¬ 
de come indipendente nei ban¬ 
chi del Prc alla Camera. Uniti a 
Sinistra, la «rete» che nelle in¬ 
tenzioni di Folena e degli altri 
promotori dovrebbe mettere in 
contatto e mobilitare «la vasta 
area di realtà di persone singole 
e collettive che non si sente rap¬ 
presentata da nessuna forza poli¬ 
tica», potrebbe svolgere il ruolo 
di cerniera tra il partito e il mon¬ 
do dei movimenti e delle asso¬ 
ciazioni, convogliando consen¬ 
si sula candidatura di Bertinotti. 
Anche se il segretario del Prc ri¬ 
badisce in ogni occasione che 
primarie e costruzione del pro¬ 
gramma sono due cose separate, 
durante la campagna avanzerà 
le posizioni che Rifondazione 
porterà al tavolo dell’Unione: 
chiusura dei Cpt, abrogazione 
della legge 30, della Moratti e 
della Bossi-Fini, attacco alla 
rendita. «La parola patrimoniale 
non la pronuncerà neanche», as¬ 
sicurano i suoi, «per evitare po¬ 
lemiche e strumentalizzazioni, 
ma i contenuti sono quelli». 
Pochi, forse nessuno, i comizi in 
piazza. Calcolando che non an¬ 
dranno a votare chissà quanti 
milioni di persone, Bertinotti 
punterà a mettersi in contatto 
con chi parteciperà alla consul¬ 
tazione, e ha già fissato in agen¬ 
da incontri con cassintegrati, co¬ 
mitati contro le discariche, asso¬ 
ciazioni radicate nel territorio, 
soprattutto nel meridione. Poi, il 
24 settembre, il gran finale al Pa- 
lalottomatica di Roma. L’obiet¬ 
tivo è riempirlo, e per raggiun¬ 
gerlo in via del Policlinico han¬ 
no già contattato personalità ita¬ 
liane e straniere della galassia 
movimentista. «Sempre che 
non lo arrestino prima - scherza¬ 
no nella sede del Prc - dovrebbe 
partecipare anche José Bové». 
Se sulla carta tutto è pianificato, 
la candidatura di Bertinotti po¬ 
trebbe scontrarsi con il malcon¬ 
tento delle minoranze. Se già 
prima la voglia di partecipare al¬ 
la consultazione era poca, l’idea 
di far nascere i comitati sotto un 
simbolo senza falce e martello 
certo non invoglia trotzkisti e 
grassiani. «Senza programma, 
sfumate le identità - dice Mala¬ 
barba - rischiamo di essere di 
supporto a una leadership, quel¬ 
la di Prodi, che non fa i conti con 
i contenuti della sinistra radica- 


solo 1 euro! 


SABATO A ROMA NASCE UNITI A SINISTRA 

Ma Falomi si schiera per la lista arcobaleno 

ROMA II senatore Antonello Falomi, in un articolo su «aprile on li¬ 
ne», commenta finiziativa di Piero Folena che, sabato prossimo, ve¬ 
drà nascere a roma Uniti a sinistra. «È un progetto che sento in forte 
sintonia con le scelte che mi hanno spinto a dar vita, assieme a Achil¬ 
le Occhetto, Giulietto Chiesa, Diego Novelli, Elio Veltri e Paolo 
Sylos Labini, w al “gruppo del cantiere”, e che hanno ispirato molta 
parte del mio lavoro parlamentare di questo ultimo anno nell'associa¬ 
zione “Samarcanda”». 

La nascita di un nuovo luogo di discussione ed elaborazione della 
sinistra è, dice Falomi, «un progetto politico che vuole misurarsi e 
interloquire con le nuove culture politiche prodotte dai grandi movi¬ 
menti che hanno attraversato la scena politica italiana, europea e 
mondiale e con le forze politiche a sinistra che hanno aperto percorsi 
di cambiamento e di innovazione». Questo porterà alla nascita di 
«una “lista arcobaleno” per far pesare di più nell'unione le forze di 
sinistra e ambientaliste? mi sembra un obiettivo ragionevole e sacro¬ 
santo». Davanti alle scelte della Margherita e ai Ds che intendono 
competere con i DI «sul suo stesso terreno- conclude Falomi- è ne¬ 
cessario che a sinistra si costituisca un contrappeso». 


LEGITTIMA DIFESA PER CHI SPARA Al LADRI 

La crepa nella Cdl, tra Far West e pistole per tutti 

ROMA La legge che consente di sparare in casa per difendere i beni, 
appena approvata in Senato, apre un fronte polemico nel centrode¬ 
stra. Il presidente della commissione Giustizia della Camera, Peco¬ 
rella, teme un «Far West». Gli risponde il ministro della Giustizia, 
Roberto Castelli: «Far West? Rifiuto questo stereotipo che fa parte 
della mentalità ormai desueta dei masso-comunisti. Il Far West lo 
creano i delinquenti». E sottolinea l’impegno del Carroccio sulla 
nuova norma. L'incrinatura del fronte della difesa della proprietà pri¬ 
vata passa dentro Forza Italia: il disegno di legge ha come primo fir¬ 
matario l'azzurro Furio Gubetti, che replica a Pecorella e si dice certo 
che la Cdl con questa legge si avvicinerà alla gente comune molto più 
di quanto non riesca a fare il centrosinistra con i suoi «principi astrat¬ 
ti». Anche in Toscana ed Emilia Romagna i cittadini sono favorevoli 
al 70%, dice. Luigi Bobbio, senatore di An che con un suo emenda¬ 
mento ha consentito l'estensione della legittima difesa per i beni ai 
negozi e ai garage, si stupisce che proprio da un forzista vengano 
queste critiche. Ricorda che tutti possono tenere un'arma da fuoco in 
casa, basta comunicare alla questura l'intenzione di acquistarla e pre¬ 
sentare un certificato medico legale. Lui, del rsto, ne ha ben tre. 


le». E se per Grassi «è inevitabi¬ 
le in questa logica delle primarie 
che si occulti l’identità per am¬ 
pliare il consenso in altri setto¬ 
ri», lo stesso leader dell’Erne¬ 
sto, che al congresso di Venezia 
ha incassato il 25% dei consen¬ 
si, avverte preventivamente il 
segretario, nel caso in cui quello 
di oggi fosse solo il primo passo 
di una più vasta operazione: 
«Dentro Rifondazione, chi pro¬ 
ponga la cancellazione della fal¬ 
ce e del martello dal simbolo del 
partito è destinato ad andare sot¬ 
to». 


Il leader della Margherita, Rutelli, il segretario dei Ds, Fassino, ed il leader dell'Unione, Prodi Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


TURAI 


di Paolo Ojetti 


Una copertina di maniera 


E’ stato adottato il sistema della 
«copertina», molto di maniera, firmata 
da Monica Maggioni prima di arrivare ai 
servizi di cronaca da Londra, 
coordinati da Antonio Caprarica, che 
ha messo afuoco l’aspetto più 
interessante di questo attentato: la 
sincronia perfetta delle sette esplosioni 
che hanno paralizzato il cuore della 
città e seminato la morte. Altre 
domande non sono state poste, forse è 
presto o forse è troppo tardi: chi 
finanzia, chi fornisce la logistica, chi 
elabora i piani e detta i tempi, chi 
individua gli obiettivi del terrorismo 
che, ogni volta che gli gira, colpisce di 
sorpresa? I «grandi», Berlusconi in 
testa, reagiscono come il solito con 
frasi retoriche, di circostanza, le stesse 
frasi che Pionati raccoglie in Camera e 
Senato, e che lasciano da tempo 
l’opinione pubblica del tutto 
indifferente. Un pecca comune a tutti i 
Tg della Rai era la mancanza di 
immagini significative: si è visto peri 2 
ore, in tutte le edizioni, lo stesso ferito, 
vagamente somigliante a Di Caprio. 


Tg2 


Fagocitato dal Tgl, Caprarica non c’è e i 
servizi da Londra devastata sono tutti di Marco 
Varvello, che è sempre misurato e puntuale. 
L’unica cosa che non si riesce a capire è che 
Varvello racconta di immagini terribili che 
scorrono su tutte le Tv del mondo. Sarà, ma 
sulle nostre televisioni non ne passa una. Sì, 
certo, si vedono alcuni feriti e si raccolgono 
dichiarazioni di paura e sofferenza, ma s’è visto 
di peggio in un qualsiasi incidente stradale o 
ferroviario. E’ proprio vero: se la realtà non 
passa in tv, non esiste. Si chiude con Mauro 
Mazza, sdegnato sì, ma con i black bloc. 


Tg3 


Non possiamo non dirci tutti inglesi 


Immagini terribili, ma non si vedono 


La giornata nerissima meritava un breve 
editoriale di Antonio di Bella che ha chiosato: 
«Non possiamo non dirci tutti inglesi». Lo choc 
è generale, come pure il cordoglio e la paura: 
dopo New York, Madrid e Londra potrebbe 
toccare a noi, obiettivo Roma. Ma quale 
obiettivo, uno simbolico o uno stragista e 
indifferenziato? Tutti dicono che «la guardia è 
alta», ma per quanto alta è impossibile 
sorvegliare tutto e tutti. Andrebbero segate le 
radici del terrorismo, ma come si fa con uno 
come Calderoli che vorrebbe tagliare la testa 
all’intero mondo islamico? Di fronte a 
Calderoli, un terrorista vero morirebbe sì, ma 
dal ridere. 


Bertinotti alle primarie 
senza metà partito 
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Violante: «La comunità gay 
italiana non vuole la legge 
spagnola ed è giusto 
riconoscere questo diritto» 



ITALIA 


Le parole del Cardinal Ruini: 
«Sono piccoli matrimoni 
e non vanno tutelati come 
se fossero quelli veri» 


L’Unione presenta il suo Pacs 

Al Senato il progetto di legge del centrosinistra che disciplina le coppie di fatto 
Contrarie al «Patto civile di solidarietà» Lega e Chiesa. Aperture da Forza Italia 


di Roberto Monteforte / Roma 


SARÀ L’EFFETTO ZAPATERO da esorciz¬ 
zare o favorire, ma per coppie di fatto, convi¬ 
venti a vario titolo, omosessuali ma non solo, 
qualcosa si muove. La strada è quella di una 
legge sui patti di soli¬ 


darietà civile o Pacs. 
Ieri al Senato è stato 
depositato un dise- 

gno di legge, forte di quarantacin¬ 
que firme raccolte tra tutti i gruppi 
dell’Unione. Punta ad introdurre 
nel nostro ordinamento proprio i 
«patti civili di solidarietà» e delle 
unioni di fatto. Le firme sono di pe¬ 
so, dal presidente del gruppo Ds Ga¬ 
vino Angius a Giuliano Amato, da 
Nando Dalla Chiesa ad Andrea 
Manzella, al «cristiano sociale» 
Giorgio Tonini, a Tiziano Treu, Lui¬ 
gi Zanda, Sergio Zavoli e alla «ver¬ 
de» Loredana de Petris. Lo chiari¬ 
scono i firmatari: nessun tentativo 
di «imporre il nuovo istituto alle 
coppie di fatto che rifiutino ogni 
vincolo giuridico», ma la volontà di 
«offrire una possibilità di scelta in 
più». Per i senatori dell’Unione «il 
pluralismo della nostra società non 
consente più, se non al prezzo di 
inutili costi sociali, di imporre alle 
famiglie due sole strade: il matrimo¬ 
nio tradizionale da una parte, o, dal¬ 
l’altra, l’assenza assoluta di qualsia¬ 
si riconoscimento giuridico e di 
qualsiasi tutela». «Non deve più ac¬ 
cadere - spiegano - che chi ha diviso 
una vita intera con un’altra persona 
si veda negare persino, in caso di 
malattia, il diritto di assisterla in 
ospedale». Sono obiettivi condivisi 
anche da settori del centrodestra, 
ma non senza contrasti. Per il vice- 
presidente dei senatori “azzurri”, 
Lucio Malan «è doveroso tutelare 
dalle discriminazioni le persone che 
scelgono forme di convivenza di¬ 
verse dal matrimonio», ma ritiene 
una forma di «statalismo» che «la li¬ 
bertà, in questo caso di convivenza 
(omosessuale o meno) sia tale solo 
se riconosciuta dalla Stato». In prati¬ 
ca è un “no” alla legge. 

Anche a Montecitorio sui Pacs si 
dialoga. Un testo unificato di mag¬ 
gioranza e opposizione potrebbe es¬ 
sere pronto già prima della chiusura 
dei lavori della Camera. Vi sta lavo¬ 
rando in commissione Giustizia il 
relatore Giuliano Pisapia (Prc). Do¬ 
vrebbe riconoscere a coppie di citta¬ 
dini, siano gay o studenti, amici o 
pensionati dei diritti in termini, ad 
esempio, di successione e reversibi¬ 
lità della pensione. Pisapia ha sul ta¬ 
volo il progetto di legge del presi¬ 
dente onorario dell’Arcigay, Fran¬ 
co Grillini (Ds) e quello dell’azzur¬ 
ro Dario Rivolta, sottoscritto da una 


quarantina di parlamentari Cdl. Al¬ 
le aperture dei giorni scorsi del coor¬ 
dinatore di Forza Italia corrisponde 
lo sbarramento della Lega. Ma è ot¬ 
timista il presidente dei deputati del¬ 
la Quercia, Luciano Violante. Si di¬ 
ce pronto a chiedere già alla prossi¬ 
ma riunione dei capigruppo di inse¬ 
rire il provvedimento sui Pacs nel¬ 
l’ordine del giorno. Ci tiene a preci¬ 
sare: «La comunità gay italiana non 
chiede la legge spagnola, chiede la 
legge italiana e credo che sia giusto 
riconoscere questo diritto». Una so¬ 
luzione positiva è stata caldeggiata 
anche dal segretario dei Ds, Piero 
Fassino. «Avere una buona legge - 
ha chiarito - senza equiparazione 
con il matrimonio consente di rego¬ 
lare i rapporti patrimoniali, i rappor¬ 
ti con i figli, i rapporti interpersona¬ 
li. Autorevoli esponenti del centro- 
destra dicono che non soltanto sono 
sbagliati i matrimoni gay, ma anche 
le coppie di fatto. Perché?». Chi fa 
sbarramento ai «Pacs» è il presiden¬ 
te della Cei, cardinale Camillo Rui¬ 
ni. «Sono dei piccoli matrimoni» ha 
affermato. Non è contrario a «tutela¬ 
re i diritti delle persone, senza però 
tutelare forme che sottendono solo 
qualcosa di analogo al matrimo¬ 
nio». E il vescovo di Aosta, Giusep¬ 
pe Anfossi, che per la Cei segue la 
famiglia: «Il Pacs? Sotto sotto è un 
piccolo matrimonio, svuota la forza 
della famiglia, svuota l'ideale dell' 
istituto». E questa la paura della 
Chiesa. 



»w/W LE FAMIGLle 
LiMfg!^EMBRIONI : IL 

■o WIOILI REffiE? 

Un cartello esposto durante il Gay Pride di Milano lo scorso 6 giugno Foto di Luca Bruno/Ap 




L’INTERVISTA 


FRANCO GRILLINI 


La scheda 


Con il Patto nuove regole 
per lavoro, fisco e successione 

La proposta di legge presentata in commissione 
Giustizia al Senato equiparerebbe sotto diverse 
prospettive i diritti dei coniugi sposati a quelli dei 
contraenti il Pacs. Ecconealcuni passaggi. 

Chi potrebbe accedere: possono 
contrarre un patto civile di solidarietà due 
persone di diverso o uguale sesso, purché non 
consanguinee o vincolate da precedente 
matrimonio. 

Come si stipula: preposti alla stipula sono 
gli ufficiali dello stato civile dei comuni di 
residenza o i notai territorialmente competenti. 

In caso di decesso imminente di una delle due 
persone il Pacs può essere sancito dai 
contraenti alla presenza di almeno 2 testimoni. 


Gli ambiti di intervento: le maggiori 
variazioni sono fiscali e patrimoniali. I contraenti 
verrebbero equiparati ai coniugi nella divisione 
dei beni, nei concorsi o posti di lavoro in cui il 
matrimonio siatitolo preferenziale, nella 
regolamentazione della successione e nelle 
agevolazioni fiscali o sostentamento 
patrimoniale. 

Stranieri: in caso di contraente straniero il 
testo equipara a tutti gli effetti il matrimonio al 
patto di solidarietà civile. Con la sua 
approvazione «il contraente straniero o apolide 
di un patto civile di solidarietà con un cittadino 
italiano» acquisisce cittadinanza italiana dopo 
cinque anni trascorsi «legalmente nel territorio 
della Repubblica». Non è prevista, invece, 
alcuna disciplina che avvicini i Pacs al 
matrimonio sul fronte dell’adozione. 


CATANIA, INDAGATO ANCHE ESPONENTE DI AN 

Arrestato consigliere provinciale di Fi 
«Rapporti organici con la criminalità» 


MAXIOPERAZIONE ANTIMAFIA a Ca¬ 
tania con risvolti clamorosi nel mondo 
politico e istituzionale. L’inchiesta con¬ 
dotta dalla Procura di Catania si è estesa 
anche alle province di Caltanissetta, En- 
na e Messina e ha portato all'arresto di 83 
persone. È finito agli arresti domiciliari il 
consigliere provinciale di Forza Italia, 
Salvatore Fausto Fagone. Secondo l'ac¬ 
cusa il consigliere avrebbe avuto «rap¬ 
porti organici con esponenti della crimi¬ 
nalità organizzata di Catania e Caltagiro- 
ne». I vertici della Procura della Repub¬ 
blica di Catania e del Ros dei carabinieri 
hanno illustrato i particolari dell’inchie¬ 
sta denominata «Operazione Dionisio» 
parlando anche del coinvolgimento co¬ 
me indagato del deputato regionale di 
An, Gino Ioppolo. Gli investigatori riten¬ 
gono che il politico catanese nelle regio¬ 


nali del 2001 tentò di avere voti dalle co¬ 
sche, che comunque non sarebbero arri¬ 
vati. Tra gli arrestati figurano anche un 
ex consulente del Comune di Catania e 
un funzionario: Rosario Pulvirenti e del 
geometra Salvatore Lo Giudice. Nei loro 
confronti viene ipotizzato i reati di falso e 
turbativa d'asta. 

«Sarà necessario approfondire anche le 
devastanti conseguenze per le istituzioni 
di rapporti costanti tra politici ed espo¬ 
nenti della mafia - sottolinea Giuseppe 
Lumia, capogruppo Ds in commissione 
Antimafia -. Dobbiamo spezzare questi 
legami». Soddisfatto il comandante del 
Raggruppamento Operativo Speciale dei 
Carabinieri, generale Giancarlo Ganzer 
che afferma: «Le nostre indagini hanno 
azzerato la leadership dei gruppi di ma¬ 
fiosi a Catania e nelle vicine province». 


Processo D’Antona 

Oggi la sentenza per i brigatisti 
che uccisero il giuslavorista 

Asei anni dairomicidio del professor 
Massimo D'Antona (avvenuto il 20 
maggio ’99), oggi è attesa la sentenza 
della II Corte d'Assise di Roma. Se¬ 
condo l’accusa i componenti del com¬ 
mando che progettò e portò a termine 
in via Salaria a Roma l'agguato morta¬ 
le nei confronti del collaboratore dell 1 
ex ministro del Lavoro Antonio Basso¬ 
lino furono Nadia Desdemona Lioce, 
Paolo Broccatelli, Marco Mezzasal- 
ma e Roberto Morandi. Per tutti è sta¬ 
ta chiesta la condanna all'ergastolo. 
Per Federica Saraceni sono stati chie¬ 
sti 21 anni di reclusione anche per la 
concessione delle attenuanti. Per 
l'omicidio del professor D'Antona so¬ 
no già state condannate, al termine 
del rito abbreviato, dal Gup di Roma 


L’opinione del presidente onorario dell'Arcigay 

«Svolta per le coppie 
di fatto. E sarà la fine 
dei matrimoni fasulli» 


di Fabio Amato / Roma 


«UN PACS AVANTI». Con que¬ 
sto slogan l’Italia comincia a di¬ 
scutere dei diritti delle coppie 
di fatto, anche omosessuali. 

On. Grillini, l’accusa più 
frequente è che i Pacs 
ledano il concetto di 
famiglia, che vogliano 
sostituirsi al matrimonio... 
«La proposta del patto è una 
proposta distinta dal matrimo¬ 
nio. È un inedito giuridico, che 
in alcun modo interviene sulla 
questione dei figli, rimandando 
per questo a quanto stabilito nel 
codice civile. La sua finalità è 
dare garanzie alle coppie, an¬ 
che e finalmente quelle omoses¬ 
suali, nei momenti difficili». 
Realisticamente, quante 
probabilità ci sono che 
questo progetto sia 
condiviso anche dal 
centrodestra? 

«Intanto, il primo risultato è 
che il Pacs sia condiviso dall’in¬ 
tero centrosinistra. Dall’altra 
parte, autorevoli esponenti del 
centrodestra hanno manifestato 
la loro disponibilità a discutere, 
anche solo per poi affermare 
che la proposta non verrà di¬ 
scussa in questa legislatura. Ec¬ 
cezion fatta per la Lega, che di¬ 


ce di no a tutto». 

È un’opposizione all’istanza 
in sè, o alle agevolazioni agli 
immigrati che il Pacs 
contiene? 

«È un dato di fatto che le coppie 
fra italiani e extracomunitari - 
in fondo lo sono anche america¬ 
ni e svizzeri - siano tantissime. 
Siamo di fronte all’assurdità di 
convivenze consolidate e stabi¬ 
li in cui uno dei due vive il 
dramma di dovere in continua¬ 
zione uscire dal Paese, ottenere 
il visto e rientrare. Una follia 
che porta al mercato dei matri¬ 
moni fasulli, che con il Pacs si 
può stroncare». 

Ma sciogliere un Pacs non è 
troppo facile? Non teme 
questa obiezione? 

«Il Pacs è un contratto stipulato 
liberamente e disciplinato dal 
codice civile, non un matrimo¬ 
nio. Deve poter essere annulla¬ 
to quando le ragioni che lo han¬ 
no creato vengono meno. Il be¬ 
ne che due persone si vogliono 
è antecedente alla legge, e que¬ 
sta non può costringere le per¬ 
sone, come accade in alcuni ma¬ 
trimoni, a stare insieme nono¬ 
stante i danni che questo com¬ 
porta». 


Luisanna Figliolia Laura Proietti e la 
pentita Cinzia Banelli, rispettivamente 
all'ergastolo e a20 anni di reclusione 

Milano 

Cinese picchiato da poliziotti 
Il Consolato chiede giustizia 

Il Consolato generale della Cina a Mi¬ 
lano ha chiesto venga fatta giustizia al 
più presto nei confronti dell'imprendi¬ 
tore cinese Qian Wei, picchiato da 
due poliziotti la sera del 17 febbraio 
scorso all'aeroporto di Malpensa e ri¬ 
spedito a Shangai perché aveva il per¬ 
messo di soggiorno scaduto di 7 gior¬ 
ni. Da 12 anni Qian Wei vive tra Milano 
e la Cina dove ha un'importante azien¬ 
da tessile.e il primato per avere aper¬ 
to, a Shangai, il primo out-let con mar¬ 
chi della moda italiana. Nell’aggres¬ 
sione subita l’uomo riportò la lesione 
del timpano sinistro, da cui la denun¬ 
cia dei due poliziotti alla Procura di 
Busto Arsizio, competente sull'aero¬ 
porto di Malpensa. 


Smaltimento rifiuti 

Lombardia e Veneto «regine» 
della raccolta differenziata 

Italia spaccata in due sulla gestione 
dei rifiuti. Lombardia e Veneto si ag¬ 
giudicano la palma delle regioni più 
virtuose nella raccolta differenziata, 
attestandosi entrambe a quota 40%. 
Ma è la prima a guidare la classifica 
per numero di capoluoghi più «riciclo¬ 
ni», con 8 città su 11 nei primi 14 posti, 
con in testa Lecco (con quasi il 51 % di 
raccolta differenziata), seguita a di¬ 
stanza da Bergamo, Varese e Cremo¬ 
na. Male invece il Sud, fermo al 5% 
della Sicilia, con le regioni del Centro 
ancora sostanzialmente ferme sulle 
posizioni del 2004. Questa la fotogra¬ 
fia scattata dall'11 a edizione di «Co¬ 
muni Ricicloni», riconoscimento an¬ 
nuale per la migliore gestione dei rifiuti 
organizzato da «Ecosportello», orga¬ 
nismo informativo di Legambiente per 
le pubbliche amministrazioni sulle rac¬ 
colte differenziate. 
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ROSARIA GRADANTI 
ved. TIR AD RITTI 

Con immenso affetto: la sua fa¬ 
miglia. 

Grazie per averla conosciuta: 
Luciana. 

7 Luglio 2005 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base Iva inclusa: 5,51 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 

_ 14 . 00 - 18.00 

solo per adesioni 
Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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Respiro di sollievo per il made in Italy 
alimentare: il «parmesan», imitazione 
povera e abusiva del parmigiano-reggiano, 
non ha ottenuto il passaporto internazionale 
d legalità come invece richiesto dagli Stati 
Uniti. Solo nel 2004 dai caseifici Usa sono 
uscite 64mila tonnellate di «parmesan» 


armigiano 



SCIOPERO NEGLI AEROPORTI 
CANCELLATI 92 VOLI ALITALIA 

Forti disagi nel trasporto aereo, ieri, a causa 
della cancellazione dei voli decisa dalle 
compagnie aeree in seguito allo sciopero di 
quattro ore degli addetti ai servizi 
aeroportuali. In particolare, l'Alitalia ha 
cancellato 92 voli (46 internazionali e 46 
nazionali), 78 dei quali a Fiumicino. La 
protesta è stata proclamata da Filt, Fit, Uilt e 
Ugl contro 1 1 interruzione delle trattative per il 
rinnovo del contratto di lavoro scaduto nel 
dicembre 2003. 


QUOTE LATTE, IN PIEMONTE 
MULTA RECORD DA 30 MILIONI 

Una cifra record, quasi 30 milioni di euro di 
multa per aver sforato le quote latte. Il 
Tribunale di Alba (Cuneo) ha respinto tre 
ricorsi della Cooperativa Produttori Latte 
Savoia 6 che si era rivolta ai giudici per 
contestare le sanzioni comminatele dalla 
Provincia di Torino per aver violato la legge 
119 del 2003. La sentenza, che obbliga la 
cooperativa a pagare la multa, è inappellabile 
ed eseguibile da ora. Ultima, e unica, 
speranza, il ricorso in Cassazione. 


Bnl, è tutta una questione di prezzo 

Per la conquista della banca vertice tra Consorte e «contropatto». Ma le posizioni sono distanti 


■ di Roberto Rossi /Roma 


PREZZO La riunione tra gli immobiliaristi ro¬ 
mani e Unipol, si è chiusa con un nulla di fatto. 
L’intesa, che avrebbe garantito la cessione 
delle loro quote al gruppo assicurativo, è sal¬ 


tata per una questio¬ 
ne di soldi. Di prezzo. 
La partita di Bnl è an¬ 
coratutta da giocare. 

La cronaca della giornata inizia 
con la riunione dei soci del con¬ 
tropatto a Roma, nella sede di 
Caltagirone, tenuta nel primo po¬ 
meriggio. Attorno a un tavolo si 
sono ritrovati Francesco Gaetano 
Caltagirone, Giuseppe Statuto, 
Danilo Coppola, Stefano Ricuc¬ 
ci, Tiberio Lonati, Vito Bonsi- 
gnore, Giulio Grazioli e Giampie¬ 
ro Tasco, il presidente del contro¬ 
patto. In tutto controllano il 
27,49% della banca romana. Gli 
immobiliaristi, che da tempo si 
oppongono agli azionisti forti di 
Bnl (gli spagnoli della Bbva, Ge¬ 
nerali e Della Valle), prima han¬ 
no concordato la loro strategia - 
«decideremo all’unanimità» ave¬ 
va detto Danilo Coppola prima di 
entrare -, poi hanno alzato il tele¬ 
fono e chiamato Giovanni Con¬ 
sorte e Ivano Sacchetti, i due am¬ 
ministratori della compagnia as¬ 
sicurativa, per quello che era un 
appuntamento, anche se Unipol 
ha sempre negato, concordato da 
tempo. 

La riunione è durata diverse ore. 
Le posizioni alla fine sono rima¬ 
ste distanti. Secondo fonti vicine 
agli immobiliaristi tutto è ruotato 
attorno al prezzo con il quale Uni- 
poi era disposta a pagare le azioni 
Bnl. Prezzo non superiore a 2,6 
euro. Molto lontano da quello fat¬ 
to dal contropatto, «appena sotto 
i tre euro». E alla fine la soluzio¬ 
ne non è stata trovata (neanche a 
2,75 euro). 

Nei due comunicati 1’incontro è 
stato definito «interlocutorio». 
Adesso la palla, sempre secondo 
gli immobiliaristi, è nelle mani di 
Unipol. «È Consorte che deve 


Bnl, le squadre in campo 

ìrpàttodèrprèsìdènte^^^ 


Bbva _1475 

Generali 8,72 

Della Valle 4,99 

Totale Patto 28,46 


Il contropatto 


Ricucci 4,99 

Caltagirone 4,96 

Coppola 4,92 

Statuto 4,90 

Bonsignore 4,24 

Lonati 2,48 

Grazioli 1,00 

Totale Contropatto 27,49 


Fuori Patto 


Unipol 9,99 

Popolare Vicenza 3,63 

Bper 1,97 

Lodi ” ITO 


dati in % 

trovare la soluzione» ha spiegato 
la fonte. In poche parole deve al¬ 
zare il prezzo. Per ora non sono 
fissati altri incontri. Gli immobi¬ 
liaristi stanno aspettando anche 
le mosse degli spagnoli della 
Bbva. La cui offerta di scambio, 
del valore di 2,5 euro, sta andan¬ 
do male. «Se Bbva facesse un al¬ 
tro piccolo sforzo proponendo 
una parte cash - sempre secondo 
la fonte interpellata - si potrebbe 
pensare anche di vendere». 

Il gruppo assicurativo 
starebbe 
trattando con 
Credit Suisse per 
il sostegno finanziario 



La sede romana della Bnl Foto di Pier Paolo Cito/Ap 


Nel caso, comunque, che Unipol 
trovasse un accordo con il contro¬ 
patto (per un esborso superiore ai 
due miliardi di euro) sarebbe co¬ 
stretta a lanciare un’offerta obbli¬ 
gatoria su Bnl. La compagnia di 
Consorte avrebbe anche trovato 
l’interlocutore finanziario: Cre¬ 
dit Suisse. «Stiamo cercando di 
capire se l'operazione può stare 
in piedi, come strutturarla e quali 
eventuali alternative sono possi¬ 
bili» ha riferito un’autorevole 
fonte finanziaria all’agenzia Ra- 
diocor. «Occorre capire anche 
quali sono i vincoli entro cui biso¬ 
gna muoversi» ha precisato la 
stessa fonte. Credit Suisse non 
avrebbe il ruolo di semplice fi¬ 
nanziatore di una contro-scalata 
su Bnl. Il suo coinvolgimento sa¬ 
rebbe «più ampio». Nel 2003 
Unipol acquistò Winterthur Ita¬ 
lia proprio da Credit Suisse. 


INCHIESTA 

Bankitalia-Antonveneta, i pm ascoltano Frasca 

FRANCESCO FRASCA, responsabile dell'area vigilanza di 
Bankitalia, è stato ascoltato ieri, con l'assistenza del suo avvocato 
Franco Coppi, a Roma come indagato per abuso d'ufficio nell'am¬ 
bito dell'inchiesta romana sulle presunte irregolarità legate alla 
scalata ad Antonveneta. A porre le domande a Frasca sono stati i 
pm Achille Toro e Perla Fori. 

Il coinvolgimento del manager nella vicenda è subordinato ai 
controlli esercitati dall'istituto di emissione con particolare riferi¬ 
mento al capitale della Banca Popolare di Fodi. Nella stessa in¬ 
chiesta sono indagati anche famministratore delegato della Popo¬ 
lare di Fodi, Giampiero Fiorani, il quale sarà interrogato dai ma¬ 
gistrati romani mercoledì prossimo, e il presidente Giovanni Be¬ 
nevento. 

Intanto, il tribunale di Padova si è riservato ieri pomeriggio la de¬ 
cisione sul reclamo avanzato dall Bpl contro il provvedimento di 
sospensione del cda votato nell'assemblea del 30 aprile, che ave¬ 
va richiamato in prorogatio il precedente board. «Il collegio - ha 
detto al termine dell'udienza il presidente, Francesco Lippiello - si 
è riservato la decisione che sarà depositata nell'arco di una setti¬ 
mana». 


Fassino sta 
con l’Unipol 

Abete si lamenta della posizione 
del segretario Ds sulle opa bancarie 


M /Roma 

BATTIBECCO Piero Fassi¬ 
no parla di scalate e immobi¬ 
liaristi. E Luigi Abete se la 
prende con Fassino. L’argo¬ 
mento? Bnl, di cui Abete è 
l’attuale presidente. In una 

intervista al Sole 24 Ore il segreta¬ 
rio dei Democratici di sinistra ha 
difeso l’operato di Unipol, una 
delle contendenti della banca ro¬ 
mana, mal vista dall’establish¬ 
ment perché considerata di 
“sinistra”. «Se le cooperative cre¬ 
scono - ha detto Fassino - a me fa 
piacere, ma naturalmente sono so¬ 
cietà che si muovono sulla base di 
logiche di mercato e di impresa. 
Unipol è interessata a stare nel set¬ 
tore bancario sulla base di una sua 
esigenza di natura industriale. Per¬ 
segue questo obiettivo sulla base 
del mercato, senza altri fini. E lo fa 
utilizzando gli strumenti previsti 
dalle leggi». Come l’offerta di 
pubblico acquisto. «Non vedo per¬ 
ché Unipol non possa essere pre¬ 
sente in modo più massiccio nel 
settore bancario». Una battuta an¬ 
che su Mps uscita da Bnl in contra¬ 
sto con Bologna. «Il Monte dei Pa¬ 
schi? Scelte autonome che non 
condivido. Troverei sbagliato un 

Il leader della Quercia 
non condivide 
l’isolamento scelto 
dal Monte Paschi 
di Siena 


arroccamento solo sul terreno se¬ 
nese o toscano». 

Dichiarandosi «non colpito» dalle 
dichiarazioni di Fassino, Abete ha 
sottolineato, invece, come «basta 
leggere il testo unico della finanza 
e si capisce che esistono due tipi di 
opa: quella volontaria che offre a 
tutti i risparmiatori e gli azionisti il 
prezzo massimo uguale per tutti e 
l’opa obbligatoria che si verifica 
solo in alcuni casi previsti dalla 
legge, che offre ad alcuni azionisti 
il prezzo massimo e ad altri il prez¬ 
zo medio. Quindi parlare generica¬ 
mente di opa non è di secondaria 
importanza». 

La polemica innescata dall’intervi¬ 
sta è stata poi dirottata sugli immo¬ 
biliaristi, aderenti al contropatto di 
Bnl, quello che si è opposto pro¬ 
prio ad Abete. E più in particolare 
su uno dei più attivi, Stefano Ri¬ 
cucci. Questa l’interpretazione di 
Fassino su questa nuova genera¬ 
zioni di capitalisti: «Non c’è un’at¬ 
tività imprenditoriale che sia pre¬ 
giudizialmente migliore o peggio¬ 
re di un’altra, né sul piano morale 
né su quello economico. Dobbia¬ 
mo superare le vecchie gerarchie 
dell’industrialismo. Quello che 
conta è che ognuno rispetti le leggi 
e le regole di mercato, sia traspa¬ 
rente e si impegni a tutelare i beni 
di interesse generale». 

Questa la risposta di Abete: «Ci 
sono dei costruttori che fanno par¬ 
te del contropatto, che sono fior di 
imprenditori e non bisogna fare 
un’assimilazione alla battuta che 
ha fatto Fassino. I miei azionisti 
sono comunque tutti ben graditi e 
rispettati». Rispettati e con pregiu¬ 
dizi sbagliati, ma sugli immobilia¬ 
risti, o su una parte di essi, resta 
comunque un dubbio: capire dove 
nascono le loro fortune. 

ro.ro. 


Del Vecchio con gli occhi a mandorla, Luxottica fa shopping in Cina 

La multinazionale italiana degli occhiali acquista la catena Xuelian Optical Technology che possiede 79 negozi a Pechino. Costo, 17 milioni di euro 


■ Un’ altra azienda italiana pun¬ 
ta sul più promettente mercato 
mondiale, quello cinese. A fare 
shopping in Estremo Oriente è 
stata Fuxottica. 

Il gruppo presieduto da Feonar- 
do Del Vecchio ha acquisito il 
100% di Xueliang Optical, cate¬ 
na leader nel segmento degli oc¬ 
chiali da vista di fascia alta a Pe¬ 
chino. F’ operazione, di ammon¬ 
tare non eccezionale ma che apre 
prospettive importanti, è stata 
conclusa sulla base di un contro- 
valore di circa 17 milioni di euro, 
cui si aggiungono 4 milioni di eu¬ 
ro di debiti. 

Xueliang Optical gestisce 79 ne¬ 
gozi, tutti nella capitale Pechino, 


e, relativamente all’ultimo eserci¬ 
zio, ha registrato vendite per 10 
milioni di euro. In realtà per il 
gruppo di Del Vecchio non si 
tratta della prima importante ope¬ 
razione in questa area geografica. 
Infatti, Fuxottica è già presente a 
Hong Kong con altri settanta ne¬ 
gozi. 

Tornando aH’ultima acquisizio¬ 
ne, per il completamento della 
transazione si attende l’approva¬ 
zione delle autorità cinesi, che 
dovrebbe giungere entro fine an¬ 
no. «È un’acquisizione partico¬ 
larmente significativa - ha com¬ 
mentato lo stesso Del Vecchio - 
poiché rafforza la nostra presen¬ 
za in quello che sta rapidamente 



Leonardo De Vecchio Foto Ansa 


diventando uno dei più importan¬ 
ti mercati del mondo per gli oc¬ 
chiali di fascia alta». 
Naturalmente, l’espansione del 
gruppo italiano si inquadra nel¬ 
l’ambito della prevista crescita 
dei consumi di beni di lusso in Ci¬ 
na, un fenomeno che si annuncia 
addirittura tumultuoso nei prossi¬ 
mi anni. 

Fuxottica - si legge in una nota 
della società - continuerà a segui¬ 
re da vicino lo sviluppo del mer¬ 
cato cinese, dove la concentrazio¬ 
ne nel settore retail del segmento 
vista è ancora bassa, e i tassi di 
crescita sono al di sopra, anche di 
tre volte, rispetto ai mercati più 
sviluppati». 


Mondadori acquista 
62 impianti per la radio 

ARNOLDO MONDADORI Edi- 
tore ha perfezionato tramite la 
controllata Monradio, cui fa ca¬ 
po l'emittente radiofonica na¬ 
zionale RI01, l'acquisizione di 
62 impianti di trasmissione e re¬ 
lative frequenze, per un investi¬ 
mento complessivo di 20,4 mi¬ 
lioni di euro. L'operazione rien¬ 
tra nel piano di acquisizioni fre¬ 
quenze di Monradio. In seguito 
all’accordo, la percentuale di 
utenti raggiungibili dal segnale 
di RI 01 supera ora il 75%. 


ERRATA CORRIGE 

Con riferimento aH’Awiso di Convocazione di Assemblea 
Ordinaria dei Soci di AGRA-AIPROCO, Società Cooperativa 
Agricola, Via Garofolana, 636 - 41058 Vignola (MO), apparso 
sul quotidiano LUnità edizione Nazionale del giorno 6 luglio 
2005, si precisa che il testo del punto 7 è il seguente: 
“Attribuzione dell’ incarico di certificazione dei bilanci d’eserci¬ 
zio con chiusura dal 31/03/06 al 31/03/08 ad una società di 
revisione ai sensi della Legge 59/92”, anziché “Attribuzione 
dell’incarico di certificazione dei bilanci d’esercizio con chiusu¬ 
ra dal 31/03/06 al 31/08/08 ad una società di revisione ai sensi 
della Legge 59/92”, come erroneamente riportato. 

Resta valido tutto il resto. 
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Tra Cgfl e Osi prove dì dialogo sui contratti 

Epifani raccoglie la sfida di Pezzotta sul nuovo modello. Ma le priorità per il Paese sono altre 


diFeliciaMasocco /Roma 


STRATEGIE La Cgil si dice pronta a ripren¬ 
dere da subito la discussione con Cisl e Uil sul 
modello contrattuale. Ma rispondendo alla sfi¬ 
da lanciata da Savino Pezzotta, Guglielmo 


Epifani non nascon¬ 
de di vedere altre prio¬ 
rità per il Paese e il 
sindacato. Evitare 

che con il Dpef e la Finanziaria «il 
governo commetta altri errori», ad 
esempio. 0 «ridare ai lavoratori, ai 
giovani, ai pensionati una prospetti¬ 
va di fiducia e di speranza». Scom¬ 
mettere su un paese aperto, demo¬ 
cratico partecipativo e «in istituzio¬ 
ni che funzionino senza scaricare le 
responsabilità». «Nessuno ci capi¬ 
rebbe se non ripartissimo da qui», 
dice Epifani. Sottointeso: davvero 
l’urgenza è rifare il modello contrat¬ 
tuale? 

Davanti ai delegati al congresso ci- 
slino che lo ascoltano con attenzio¬ 
ne, Epifani non frena sulla proposta 
del segretario di via Po di arrivare 
ad una posizione condivisa sui con¬ 
tratti. La definisce «architrave costi¬ 
tuzionale delle relazioni industria¬ 
li». La ritiene indispensabile, deve 
essere «alta» e «validata» dai lavo¬ 
ratori. Soprattutto «deve essere uni¬ 
taria. 0 non è», Come dire, è diffici¬ 
le per tutti tentare fughe separate su 
questo. E se Pezzotta minaccia di 
andare avanti da solo consultando i 
lavoratori passato ottobre senza esi¬ 
ti apprezzabili, Epifani invita a 
«non perdere la reciproca pazien¬ 
za». La sua risposta è anche per Lui¬ 
gi Angeletti. Il leader della Uil inter¬ 
venendo al Palazzo dei congressi 
aveva incalzato gli uomini di Corso 
d’Italia. «È già un anno che aspettia¬ 
mo, e non possiamo certo attendere 
il vostro congresso o il prossimo go¬ 
verno sperando in condizioni più fa¬ 
vorevoli». Continuare a temporeg¬ 
giare, afferma Angeletti, equivar¬ 
rebbe per il sindacato «a rinchiuder¬ 
si in una riserva indiana». 

La diversa sensibilità delle confede¬ 
razioni sull’argomento è riemersa 
forte e chiara. Anche sul merito. La 
Cgil non pensa che l’accordo del lu¬ 
glio ‘93 debba essere rivoltato come 
un calzino. «Quel patto non va sna¬ 
turato, ma risistemato nelle parti do¬ 
ve le differenze con il ‘93 sono più 
visibili», ha detto Epifani. Allora 
c’era la lira, oggi no. E c’era un’in¬ 
flazione a due cifre: è evidente che 
oggi il «meccanismo» dell’inflazio¬ 
ne programmata è datato. «Quel¬ 
l’accordo fu per noi di grandissimo 
significato e non impedì l’estensio¬ 
ne del secondo livello contrattuale o 
l’uso della produttività ai fini della 
contrattazione aziendale o territoria¬ 


le - continua il leader della Cgil -. E 
se ciò non è avvenuto non credo che 
sia dovuto al modello. Sono altre le 
cause e su queste bisognerebbe in¬ 
terrogarsi». 

Ci sono poi le «variabili» governo e 
Confindustria. Il timore della Cgil è 
che gli industriali vogliano parlare 
«di deroghe alle tutele e ai diritti col¬ 
lettivi». Proprio ieri Montezemolo 
ha fatto sapere che la loro proposta 
arriverà al più tardi a settembre. Ma 
anche in Confindustria c’è dialetti¬ 
ca tra le diverse anime. Non ha fatto 
alcun accenno all’argomento il mi¬ 
nistro del Lavoro intervenuto ieri al 
congresso. Ha invece riconosciuto 
che «su alcune cose l’azione di go¬ 
verno non ha rispettato le promesse 
e le premesse». Più che un’ammis¬ 
sione di colpa, un espediente retori¬ 
co per poi elencare - come ha fatto - 
quanto realizzato dal suo dicastero. 
Oggi Pezzotta concluderà il con¬ 
gresso e replicherà. Non c’è dubbio 
che il terreno rischia di diventare 
minato. Mentre resta sullo sfondo la 
questione dell’«unità». Archiviata 
dalla Cisl che le preferisce il «plura¬ 
lismo convergente», per la Cgil re¬ 
sta «strategica». Al prossimo con¬ 
gresso che si terrà a Rimini agli inizi 
di marzo, Epifani farà la sua propo¬ 
sta, batterà sui valori unitari del sin¬ 
dacalismo confederale. Valori che 
reggono, nonostante tutto. 


ALCOA 


Lo stabilimento 
di Ferrara a rischio 


■ Lo stabilimento ferrare¬ 
se dell’Alcoa, leader mon¬ 
diale nella produzione di al¬ 
luminio, sarà venduto e fat¬ 
tività vedrà una sospensio¬ 
ne dal 17 luglio al 29 agosto 
per riprendere poi fino al 30 
dicembre per evadere com¬ 
messe in gran parte di pro¬ 
venienza Ford. Lo ha annun¬ 
ciato davanti ai prappresen- 
tanti di Comune e Provincia 
di Ferrara il direttore dello 
stabilimento, Fabrizio Fer- 
ragni. Davanti a questa di¬ 
chiarazione i rapprsentanti 
delle istituzioni, hanno deci¬ 
so di lasciare il tavolo di 
confronto, denunciando «la 
contraddittorietà di tali af¬ 
fermazioni rispetto a quelle 
formulate nell'incontro di 
quattro settimane fa, il 16 
giugno, e l'inconsistenza 
dell'ipotesi di continuità 
produttiva, perchè i 3 Ornila 
pezzi rappresenterebbero 
solo 3 giorni lavorativi al 
mese». 

L'ipotesi ufficializzata dalla 
delegazione composta pa¬ 
dronale, è in palese contrad¬ 
dizione anche con gli impe¬ 
gni assunti nei confronti del¬ 
la stessa Authority del Go¬ 
verno, che sarebbe stata 
«non informata - ha detto il 
sindaco Gaetano Sateriale - 
sulle reali intenzioni dell' 
azienda». 



Il segretario generale della Cisl Savino Pezzotta con quello della Cgil Guglielmo Epifani Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


Le Poste in Confindustria. In attesa dei privati 

L’azienda dello Stato sarà il maggiore associato. Sarmi: passo per il mercato 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


NEW ENTRY Poste Spa fa 
il suo ingresso in Confindu¬ 
stria. È un fatto «importante 
- dichiara Luca di Monteze¬ 
molo - perché rappresenta 
un supporto dei servizi al¬ 
l’attività manifatturiera, perché 
ha grande esperienza sul territorio 
e perché condivide con Viale del¬ 
l’Astronomia il tema delle libera¬ 
lizzazioni». La mossa, annunciata 
ieri dal presidente di Confindu¬ 
stria e dall’amministratore delega¬ 
to di Poste Spa Massimo Sarmi, 
«piazzerà» il gruppo statale al pri¬ 


mo posto nella graduatoria degli 
associati, grazie ai suoi 142mila 
dipendenti. «L’ingresso in Con¬ 
findustria è un passo molto signi¬ 
ficativo sul percorso che va verso 
il mercato - aggiunge Sarmi - e 
che la nostra azienda non ha mai 
cessato di perseguire». Il proces¬ 
so di adesione, che prevede l’iscri¬ 
zione alle singole unità territoria¬ 
li, sarà completato nel 2008. 
L’annuncio arriva proprio mentre 
si attende il varo del Dpef che do¬ 
vrebbe prevedere 15 miliardi di 
euro annui di privatizzazioni. Po¬ 
ste Spa è uno degli asset destinato 
a finire sul mercato. Attualmente 
il Tesoro ne detiene direttamente 
il 65%, mentre il resto è in mano 


dalla cassa Depositi e prestiti. La 
nomina di un manager «di razza» 
come Vittorio Mincato alla poltro¬ 
na di presidente del gruppo posta¬ 
le fa presagire tempi stretti per 
l’operazione. «Se sarà fattibile, sa¬ 
rà a partire dal 2006», ha dichiara¬ 
to due giorni fa lo stesso presiden¬ 
te. Ipotesi confermata da Sarmi: 
«Se ne parlerà in autunno al mo¬ 
mento della finanziaria 2006». La 
quotazione in Borsa è possibile, 
ma da quando si decide all’effetti¬ 
va realizzazione passano circa 12 
mesi. Sarebbe molto più veloce 
l’altra ipotesi sul tappeto: la ces¬ 
sione di una quota alla Cassa de¬ 
positi e prestiti che già detiene il 
35%. Si conferma così il ruolo de¬ 
cisivo della Cassa nel piano di pri¬ 
vatizzazioni allo studio del gover¬ 


no. Con una batteria di partecipa¬ 
zioni distribuite tra tutte le azien¬ 
de pubbliche più importanti, per 
la Cassa si apre una prospettiva di 
nuova Iri. In merito alla percen¬ 
tuale di Poste Italiane che andrà 
sul mercato, f Ad di Poste ha pre¬ 
cisato che «è tutta da definire» e 
ha ricordato che in due casi euro¬ 
pei che ci hanno preceduto, le Po¬ 
ste tedesche e quelle olandesi, 
«inizialmente è stato quotato il 
20%». 

In occasione della presentazione 
dell’ingresso di Poste in Confin¬ 
dustria, Montezemolo non ha vo¬ 
luto fare commenti al Dpef. 
«Aspettiamo il tavolo di giovedì - 
ha detto - Quanto allo scambio un 
euro di incentivi in meno= un eu¬ 
ro di Irap in meno, oggi non è più 


proponibile. C’è stato il fondo ro¬ 
tativo e la situazione non è più 
quella di un anno fa. C'è solo l'irap 
che pesa sul costo del lavoro in 
maniera molto forte; per l'Ue è 
una tassa da togliere. Il governo 
ha fatto sapere che non c'è stato un 
accordo sulla copertura, il tutto, 
con forte disappunto degli indu¬ 
striali, è stato trasferito sulla finan¬ 
ziaria 2006». 

Insomma, il disappunto c’è ed è 
pesante. Le indiscrezioni filtrate 
dalla bozza del Dpef parlano di un 
«taglio» Irap per soli 1,5 miliardi 
nel 2006, che coprirebbero la par¬ 
te di cassa dello sgravio di compe¬ 
tenza pari a 5 miliardi. Bocche cu¬ 
cite all’Economia, in attesa dei- 
fi Ecofin della prossima settima¬ 
na. 


Fisco, rimborsi 
lumaca 

Fino a 20 anni 
per ottenerli 

■ L'allarme sui rimborsi fiscali 
arriva in Parlamento. È stata pre¬ 
sentata, infatti, alla Camera una 
interrogazione al ministro dell' 
Economia e delle finanze ad ope¬ 
ra di undici parlamentari, allar¬ 
mati dal colossale arretrato di cre¬ 
diti d' imposta non ancora rim¬ 
borsati pari a 23,6 miliardi di eu¬ 
ro che interessa una collettività di 
quattro milioni di italiani che 
vantano mediamente 5.900 euro 
ciascuno. 

Lo rende noto 1' associazione 
Contribuenti.it aggiungendo che 
«Il debito del fisco è cresciuto di 
8,3 miliardi rispetto a settembre 
2003 quando viaggiava sui 15,3 
miliardi di euro: in pratica in un 
anno e nove mesi è aumentato di 
circa 16.000 miliardi delle vec¬ 
chie lire. Anche i tempi di attesa 
non sono incoraggianti. In media 
per ottenere un piccolo rimborso 
fiscale bisogna attendere 9,6 anni 
contro i 7,7 anni del 2003. Ma per 
i più consistenti, si deve attende¬ 
re anche 20 anni. In attesa che 1' 
amministrazione finanziaria re¬ 
stituisca spontaneamente i rim¬ 
borsi fiscali agli italiani, Contri¬ 
buenti, it agirà in giudizio contro 
l'Agenzia delle Entrate avviando 
la prima causa collettiva sui rim¬ 
borsi. È la prima volta che cittadi¬ 
ni italiani agiscono collettiva¬ 
mente contro l'Amministrazione 
Finanziaria per ottenere il rim¬ 
borso fiscale nonché il risarci¬ 
mento danni provocati dal ritar¬ 
do dando mandato agli Angeli 
del Fisco di Kris Network of Bu¬ 
siness Ethics (leader mondiale 
che opera nel volontariato, pre¬ 
sieduto dal gesuita Padre Rastrel¬ 
li, composto da oltre 1.000 Studi 
professionali tra Avvocati, Dotto¬ 
ri Commercialisti e Notai). La 
prima class action segue il proto¬ 
collo d'intesa sottoscritto innan¬ 
zi al Tribunale dei diritti del con¬ 
tribuente in data 21 marzo 2005 
per favorire la restituzione, da 
parte dell' Amministrazione Fi¬ 
nanziaria, dei crediti IRPEF, 
IVA, IRAP, IRPEG, ILOR vanta¬ 
ti dalle aziende, professionisti e 
persone fisiche nei confronti dell' 
erario. L'intesa raggiunta ha il fi¬ 
ne di agevolare i Contribuenti Ita¬ 
liani, che hanno attivato la proce¬ 
dura di cui al citato protocollo, ad 
ottenere celermente mediante 
azione giudiziaria l'intero soddi¬ 
sfo del credito vantato nei con¬ 
fronti dell' erario, oltre interessi e 
accessori. 


StMicroelectronics 

Incentivi regionali 

ma l’azienda conferma gli esuberi 

Nonostante le dichiarazioni del presidente del¬ 
la Regione Sicilia, che ieri mattina ha annun¬ 
ciato la revoca degli esuberi, la StMicroe¬ 
lectronics conferma di «non aver in alcun mo¬ 
do modificato le proprie decisioni sull' esecu¬ 
zione del piano di riorganizzazione che preve¬ 
de per la sede di Catania la riduzione di 210 
posti di lavoro entro la metà del prossimo an¬ 
no» come riferito dai sindacati. Per quanto ri¬ 
guarda il trasferimento a Catania dei circa 50 
addetti della sede di Palermo, la Stm «registra 
con soddisfazione la positiva evoluzione della 
vicenda legata al riconoscimento del credito 
per i contributi alle assunzioni sbloccato da 
Bruxelles». 

Italiatour 

Sciopero dei dipendenti 
Sono senza stipendio da 5 mesi 

Idipendenti di Italiatour, l'azienda partecipata 
all' 80% dal gruppo Cit e al 20% da Alitalia, 
hanno scioperato e manifestato ieri a Firenze 
davanti all'ufficio di rappresentanza dell’Alita- 
lia. All’origine della protesta, il mancato paga¬ 
mento dello stipendio da oltre quattro mesi. I 
lavoratori, che intendono proseguire l'agitazio¬ 
ne anche oggi, minacciano di ricorrere allo 


sciopero della fame. Complessivamente 
l’azienda contata circa 110 dipendenti in Italia 
e all'estero». 

BredaMenariniBus 

Rinaldini (Fiom): bloccare 
immediatamente la vendita 

Altolà a Finmeccanica per la vendita di Breda¬ 
MenariniBus. A ribadirlo è il leader della Fiom, 
Gianni Rinaldini, che, ribadendo l’importanza 
di una partecipazione pubblica in un settore 
strategico come quello dei trasporti, ha chie¬ 
sto a Finmeccanica il rispetto degli accordi. Il 
sindacato, in particolare, teme la cessione di 
BredaMenariniBus al gruppo De Luca che non 
darebbe garanzie sufficienti sulle prospettive 
dell’azienda. 

La Molisana 

Firmata la proroga 
dellacassa integrazione 

Èstato firmato il decreto che proroga la cassa 
integrazione generale straordinaria per i lavo¬ 
ratori del pastificio La Molisana di Campobas¬ 
so. Il provvedimento avrà durata fino al prossi¬ 
mo novembre. Il provvedimento sarà ora tra¬ 
smesso alla sede provinciale dell'lnps di Cam¬ 
pobasso per la liquidazione delle spettanze ar¬ 
retrate. Il pastificio, fallito nel maggio 2004, è 
gestito dal gruppo alimentare Maione che ha 
preso in affitto le strutture aziendali e riassunto 
una settantina di lavoratori. Fino al 2002 
l’azienda dava lavoro a oltre 500 persone. 


Energia, aria di scontro sul nucleare 
«Giù le accise contro il caro-benzina» 


■ «Sul nucleare si rischia di anda¬ 
re allo scontro come con l’articolo 
18, chiaro?». Suona quasi come un 
avvertimento quello lanciato da 
Pier Luigi Bersani dal podio del 
convegno «Energia e competitivi¬ 
tà» organizzato dalla Quercia. 
«Non si può semplicemente invoca¬ 
re quella strada, senza sapere che 
servirebbe un piano di investimenti 
costosissimo, che si rifletterebbe 
sulla bolletta - ha proseguito - Per 
di più non si può dire che abbiamo 
dimostrato una vera capacità di go- 
vemance in questo settore, per 
esempio per il problema delle sco¬ 
rie». Per l’esponente diessino è lo¬ 
gico che i Paesi già avanzati in que¬ 
sto campo lo portino avanti, ed è un 
bene che l’Enel conquisti posizioni 
nelle centrali di ultima generazio¬ 
ne, aprendosi così la strada verso 
nuove conoscenze e competenze. 
«Chi solleva il problema del nuclea¬ 
re fuori da questo contesto, però - 
aggiunge - usa solo una scorciato¬ 
ia». 


Poco dopo spetta al ministro Clau¬ 
dio Scajola - che in materia di caro 
benzina riapre all’ipotesi di un ta¬ 
glio delle accise, cosa che potrebbe 
portare a un calo dei prezzi alla 
pompa - prendere la parola sullo 
stesso tema. «Sul nucleare occorre 
un confronto serio e non ideologico 
- dichiara - In questo momento si 
sta verificando un nuovo scenario 
in Europa a cui l'Italia non può sot¬ 
trarsi. In Italia non c'è mai stato il 
nucleare perchè è stato abbandona¬ 
to in un momento di grande pro¬ 
spettiva per il nostro paese. Stiamo 
partecipando con nostre aziende 
importanti alla costruzione di cen¬ 
trali nucleari di nuova generazione 
in paesi stranieri come per esempio 
Francia e Romania. L'obiettivo è 
riuscire a portare in Italia una ener¬ 
gia che costi di meno». 

E Piero Fassino a concludere la 
giornata, a cui hanno partecipato 
esponenti dell’industria energetica 
italiana. Sul problema del nucleare 
«serve un atteggiamento realistico 


e sensato - spiega - Oggi non ci so¬ 
no le condizioni di sicurezza, di 
consenso e di investimenti che per¬ 
mettano di riaprire questo discorso. 
Ma sarebbe sbagliato trarre la con¬ 
seguenza che siccome oggi tali con¬ 
dizioni non si verificano, l'Italia sta 
fuori da tutte quelle attività di ricer¬ 
ca e di cooperazione intemazionale 
europea che possano consentirci di 
stare dentro la dimensione nucleare 
in termini di ricerca». 

Lungo è stato il dibattito sull’effica¬ 
cia della liberalizzazione del setto¬ 
re energetico, a 6 anni dall’apertura 
del mercato. «Il monopolio è finito 
in Italia perché peggio di così non 
poteva andare», osserva T Assoelet¬ 
trica. «La concorrenza è poca nel¬ 
l’elettricità e ancora meno nel gas - 
osserva Bersani - Ma questo non 
vuol dire che la liberalizzazione 
non sia servita. Prima l’Enel suc¬ 
chiava risorse, oggi dà dividendi. È 
partito poi un ciclo di investimenti 
inedito. C’è stato un efficientamen- 
to del sistema». b. di g. 


Provincia di Chieti 

Avviso di bando di gara per pubblico incanto 

Lavori: Variante SP Villa Caldari 2° lotto. Im¬ 
porto: € 1.278.346,00. Ente appaltante: Pro¬ 
vincia di Chieti, Settore Viabilità e Trasporti, 
Via Discesa delle Carceri, 1 ; 66100 Chieti, Tel. 
0871.4083213, FAX 404672. Giorno e data 
della gara: La gara avrà luogo alle ore 10 del 
04.08.05 presso il Polo Tecnico della Provincia 
di Chieti in Via Discesa delle Carceri n.1, in 
seduta pubblica. Procedura di aggiudicazione: 
Pubblico incanto con il criterio del prezzo più 
basso, inferiore a quello posto a base di gara, 
determinato mediante offerta a prezzi unitari. 
Classificazione dei lavori: Categorie richieste: 
Cat. OS21, Class. Ili; Cat. OS13, Class. II. 
Finanziamento: Fondi BOP. Requisiti di parte¬ 
cipazione: Secondo quanto previsto all’art. 1 
del disciplinare di gara. Documenti da produrre 
per la gara: Secondo quanto previsto nel disci¬ 
plinare di gara all’art. 3. Cause di esclusione 
dalla gara: secondo quanto previsto dall’art. 4 
del Disciplinare di gara. Documentazione relativa 
alla gara: Il presente bando ed il disciplinare 
contenente le norme integrative del presente 
bando relative alle modalità di partecipazione 
alla gara, sono visionabili e scaricabili dal sito 
www.provincia.chieti.it. Gli attestati di presa 
visione verranno rilasciati dalla stazione appal¬ 
tante esclusivamente il 21.07.05 dalle ore 11 
alle ore 13 e dalle ore 15,30 alle ore 17,30. 
Ricezione delle offerte: Per partecipare alla 
gara i concorrenti devono far pervenire la 
propria offerta, unitamente agli altri documenti 
prescritti nel presente bando, redatta in lingua 
Italiana, esclusivamente a mezzo del servizio 
postale, in piego sigillato, alla Provincia di 
Chieti, Archivio Generale, Corso Marrucino, 97 
entro le ore 12 del giorno antecedente quello 
fissato per la gara. Sul piego contenente i 
documenti amministrativi, e sulla busta conte¬ 
nente l’offerta, deve chiaramente risultare, oltre 
la indicazione della Impresa, la seguente scritta 
“Appalto dei lavori di Variante SP Villa Caldari 
2° lotto - Offerta per la gara del giorno 4 agosto 
2005”. Responsabile del Procedimento: Ing. 
Carlo Cristini. 

Il Dirigente del Settore: ing. Carlo Cristini 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 1 


1,1957 

dollari 

+0,004 

133,5300 

yen 

+0,300 

0,6851 

sterline 

+0,007 

1,5472 

fra. svi. 

-0,007 

7,4541 

cor. danese 

+0,001 

30,2780 

cor. ceca 

+0,235 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9160 

cor. norvegese 

+0,002 

9,4287 

cor. svedese 

+0,059 

1,6094 

dol. australiano 

+0,004 

1,4760 

dol. canadese 

-0,004 

1,7669 

dol. neozelandese 

+0,004 

248,5600 

fior, ungherese 

+1,340 

0,5734 

lira cipriota 

+0,000 

239,4600 

tallero sloveno 

+0,010 

4,1104 

zloty poi. 

+0,050 

Bot 1 



Bot a 3 mesi 99,81 

1,66 

Bota 12 mesi 98,14 

1,78 


Borsa 

Europa in perdita 

Chiusura di seduta negativa per 
Piazza Affari in linea con le altre 
borse del vecchio continente, 
naturalmente penalizzate dagli 
attentati terroristici tragici che 
ieri hanno sconvolto la città di 
Londra. 

In realtà il bilancio conclusivo di 
giornata avrebbe potuto essere 
ben peggiore se nel pomeriggio, 
all’apertura delle contrattazioni, 
Wall Street avesse accusato 
pesanti perdite, cosa che invece 
non si è verificata. La flessione 
delle principali piazze europee è 
stata comunque rilevante. A 


Milano il principale indicatore 
del mercato, l’indice Mibtel, ha 
chiuso con un calo dell' 1,55%, 
terminando a quota 24.361. 
Andamento analogo per l’indice 
lo S&P/Mib che ha lasciato sul 
terreno V 1,67%, a 32.185 punti, 
recuperando, come detto, 
rispetto ai minimi di giornata, 
quando il Mibtel era arrivato a 
perdere il 4,4%. 

All’interno del paniere dei 
principali titoli, praticamente 
tutti segni negativi. In 
particolare, le vendite hanno 
prevalso soprattutto tra i titoli 
assicurativi e delfintero 
comparto finanziario. 


Cesare Ragazzi 

Verso la quotazione 

Cesare Ragazzi Company, la 
società di Zola Predosa 
(Bologna) attiva nel settore dei 
prodotti tricologici, cosmetici ed 
estetici, ha realizzato nel 2004 
ricavi netti per 11,7 milioni di 
euro (+5,9% sul 2003). «Non 
nascondiamo il nostro interesse 
per l'ingresso in Borsa, i cui 
termini non sono attualmente 
ancora definiti. Ne parleremo più 
concretamente nel 2006. Tuttavia 
stiamo lavorando in questa 
direzione», ha spiegato lo stesso 
Cesare Ragazzi, presidente e 
fondatore della Company. «Dai 


nostri dati - ha aggiunto il 
direttore generale Stefano 
Benassi - emerge chiaramente f 
incremento del numero di donne 
interessate ai temi e alle 
problematiche del capello e del 
cuoio capelluto. Quanto a 
richiesta di informazioni, 
rappresentavano il 26,17% del 
totale nel 2003 e il 35,97% nel 
2004, percentuale già equiparata 
solo nel primo semestre del 2005. 
Siamo già attrezzati per 
soddisfare questa domanda e 
ugualmente siamo pronti per 
rispondere alle molte richieste 
che riceviamo per ampliare la 
nostra presenza all'estero». 


Findomestic 

Acquista in Serbia 

Findomestic Banca, il cui capitale è 
detenuto pariteticamente dal 
Gmppo Banca Cr Firenze e da 
quello francese Cetelem che fa 
capo a Bnp Paribas, ha firmato un 
accordo finalizzato 
all’acquisizione del 95 % del 
capitale di Nova Banka che ha sede 
a Belgrado ed è presente in tutta la 
Serbia con 20 sportelli. 
Nell’operazione Findomestic è 
stata assistita da Bnp Paribas 
Corporate Finance. L’accordo 
prevede una valorizzazione di 
Nova Banka pari a circa 23 milioni 
di euro, corrispondenti a 1,8 volte i 


mezzi propri. L’operazione deve 
ora essere approvata da parte delle 
autorità serbe ed italiane 
competenti e completata entro la 
fine del 2005. 

Findomestic Banca, attraverso 
l’acquisizione ed il successivo 
sviluppo di Nova Banka, intende 
estendere il proprio valido modello 
di attività di credito al consumo al 
mercato serbo che presenta grandi 
opportunità di crescita per la 
distribuzione di prodotti e servizi 
finanziari alle famiglie. 
Findomestic Banca è leader in 
Italia nel settore del credito al 
consumo, con 5.053 milioni di euro 
di operazioni finanziate nel 2004. 


In sintesi 


Tiscali ha 
rimborsato ieri alla 
scadenza prevista il 
prestito obbligazionario 
da250 milioni di euro 
emesso dalla controllata 
lussemburghese Tiscali 
Finance SA. Rimborsati 
anche interessi per circa 3 
milioni e mezzo. Proprio 
perfar fronte agli impegni 
finanziari, l’azienda 
cagliaritana aveva avviato 
l’anno scorso un processo 
di dismissione delle 
controllate. 

Zignago, la 
contro-opa Marzotto 
prenderà il via il 25 luglio. 
L’opa sarà lanciata da 
zi.Fi.Srlchenel 
complesso detiene il 
48,6% di Zignago ed è 
partecipata da Marco 
Donà dalle Rose e da 
Gaetano, Stefano, Nicolò 
e Luca Marzotto. L’offerta 
obbligatoria, che sarà 
lanciata a 18,60 euro per 
azione, è stata annunciata 
all'inizio di giugno in 
risposta all'opa originaria 
a 18 euro promossa dalla 
cordata di soci guidata dal 
presidente di Marzotto, 
Antonio Favrin. 

La Cdc, società di 
produzione e 
distribuzione di prodotti 
informatici, si è 
aggiudicata una gara per 
lafornitura di prodotti 
informatici a Poste 
Italiane, per un valore 
complessivo di circa 3 
milioni di euro. 

Marazzi Ceramiche 
ha approvato il 
consolidato 2004 e i 
risultati relativi al primo 
trimestre 2005. Il fatturato 
ha raggiunto i 777 milioni 
di euro, in crescita del 4% 
rispetto all'esercizio 
precedente. 
Complessivamente 
Marazzi ha 
commercializzato nel 
mondo89,1 milioni di 
metri quadrati di prodotti 
Marazzi. 

Piano di stock option 
per Impregilo II consiglio 
di amministrazione di 
Impregilo ha deliberato il 
piano di stock option 
riservato 

all'amministratore 
delegato e ad alcuni 
dirigenti, per un 
ammontare complessivo 
pari all'1,5% del capitale 
sociale. Il piano è motivato 
dall 1 interesse della 
società a dotarsi di uno 
strumento di 
incentivazione e di 
fidelizzazione del vertice 
aziendale. 

Amga ha acquisito il 
controllo degli 
acquedotti genovesi De 

Ferrari, Gallierae Nicolay, 
acquistando - tramite la 
controllata Genova Acque 
- per 61,024 milioni di euro 
daAcea il 66,67% del 
capitale della società 
Acqua Italia. Questa 
detiene il 67% del capitale 
di Acquedotto De Ferrari 
Galliera,cheasuavolta 
possiede il 53,15% di 
Acquedotto Nicolay. 
GenovaAcque 
promuoverà un'offerta 
pubblicadi acquisto sulle 
azioni dell'acquedotto De 
Ferrari Galliera. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


A 

A.S. Roma 

1014 

0,52 

0,52 

-0,32 

-15,27 

154 

0,47 

0,63 


69,43 

Acea 

17612 

9,10 

9,13 

-1,30 

13,19 

460 

7,97 

9,76 

0,3780 

1937,13 

Acegas-Aps 

17252 

8,91 

8,98 

-0,65 

-2,73 

28 

8,45 

10,04 

0,2900 

488,64 

Acq Marcia 

1007 

0,52 

0,52 

-2,06 

34,88 

26 

0,38 

0,55 

0,0207 

201,04 

Acq Nicolay 

7261 

3,75 

3,75 

-1,78 

45,63 

4 

2,52 

4,09 

0,0880 

50,32 

Acq Potabili 

34657 

17,90 

18,00 

0,56 

-0,56 

0 

16,88 

18,34 

0,1000 

145,92 

Acsm 

4773 

2,46 

2,49 

-1,42 

-5,08 

115 

2,36 

2,96 

0,0700 

92,43 

Actelios 

12996 

6,71 

6,69 

-2,85 

5,88 

37 

6,31 

7,12 


151,42 

AdF 

24223 

12,51 

12,70 

-3,47 

30,72 

43 

9,57 

13,19 

0,0600 

113,02 

Aedes 

10220 

5,28 

5,31 

-0,11 

33,89 

696 

3,94 

5,52 

0,1500 

527,57 

AEM 

3212 

1,66 

1,67 

-1,65 

-3,27 

5594 

1,56 

1,91 

0,0530 

2986,28 

AEM To w08 

1057 

0,55 

0,56 

-2,51 

23,45 

665 

0,44 

0,64 



AEM Torino 

4072 

2,10 

2,13 

-1,07 

13,00 

596 

1,86 

2,27 

0,0410 

989,79 

Alerion 

892 

0,46 

0,46 

-1,86 

-3,13 

251 

0,46 

0,51 

0,0050 

184,29 

Alitalia 

466 

0,24 

0,24 

-2,04 

-5,09 

14072 

0,22 

0,27 

0,0413 

932,41 

Alleanza 

16921 

8,74 

8,77 

-2,65 

-15,10 

11841 

8,68 

10,63 

0,3600 

7396,19 

Amga 

3423 

1,77 

1,78 

-1,49 

20,85 

916 

1,46 

1,91 

0,0200 

615,31 

Amplifon 

102041 

52,70 

53,43 

-1,93 

28,29 

18 

37,78 

56,15 

0,2400 

1041,92 

Arquati 

658 

0,34 

0,34 

- 

- 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM Brescia 

4947 

2,56 

2,59 

-0,42 

1,51 

962 

2,47 

3,05 

0,1000 

1978,35 

Astaldi 

9637 

4,98 

5,04 

-0,94 

44,18 

244 

3,45 

5,43 

0,0750 

489,86 

AutoTO MI 

34175 

17,65 

17,85 

-0,78 

-6,48 

255 

15,41 

20,94 

0,2000 

1553,20 

Autogrill 

20604 

10,64 

10,74 

-2,36 

-13,96 

3400 

10,64 

12,83 

0,2000 

2707,07 

Autostrade 

41746 

21,56 

21,49 

-1,33 

8,44 

5756 

19,17 

23,24 

0,5100 12326,10 

Azimut 

9883 

5,10 

5,22 

1,46 

29,54 

723 

3,94 

5,20 

0,0500 

736,45 


B 


B Antonveneta 

51234 

26,46 

26,46 

-0,15 

35,78 

516 

19,49 

27,60 

0,4500 

7631,77 

B Bilbao 

23644 

12,21 

12,40 

-4,58 

-6,07 

22 

11,94 

13,37 

0,1420 


B Carige 

5582 

2,88 

2,91 

-0,10 

-2,57 

996 

2,83 

3,08 

0,0723 

2767,38 

B Carige r 

6781 

3,50 

3,51 

- 

3,33 

0 

3,30 

3,61 

0,0923 

537,31 

B Desio-Br 

12015 

6,21 

6,32 

-1,20 

10,94 

84 

5,54 

7,03 

0,0830 

725,99 

B Desio-Br r 

10802 

5,58 

5,61 

-1,44 

6,94 

33 

5,22 

7,02 

0,1000 

73,65 

B Fideuram 

7795 

4,03 

4,08 

-1,95 

5,48 

7951 

3,82 

4,35 

0,1600 

3946,65 

B Finnat 

2207 

1,14 

1,17 

-1,77 

77,68 

3929 

0,64 

1,28 

0,0100 

413,68 

B Intermobil 

12750 

6,59 

6,62 

-1,43 

19,53 

63 

5,47 

7,04 

0,1750 

1008,56 

B Intesa 

7346 

3,79 

3,79 

-2,09 

7,39 

46406 

3,52 

3,97 

0,1050 22444,19 

B Intesa r 

6887 

3,56 

3,58 

-2,05 

11,93 

5906 

3,13 

3,64 

0,1160 

3316,87 

B Lombarda 

20106 

10,38 

10,50 

0,33 

5,47 

212 

9,85 

10,97 

0,3500 

3331,48 

B Profilo 

3600 

1,86 

1,87 

-1,52 

4,85 

604 

1,77 

2,07 

0,1100 

229,55 

B Santander 

18375 

9,49 

9,38 

-3,20 

2,82 

3 

8,96 

9,80 

0,0842 


B Sardegna r 

30610 

15,81 

15,87 

-0,72 

7,39 

54 

14,72 

16,37 

0,5100 

104,34 

Banca Ifis 

18716 

9,67 

9,86 

0,55 

-0,06 

51 

9,18 

10,26 

0,1400 

207,34 

Banca Italease 

22478 

11,61 

11,71 

-0,32 

- 

676 

10,72 

12,36 


885,10 

Basicnet 

906 

0,47 

0,48 

-0,79 

-3,25 

120 

0,47 

0,55 

0,0930 

28,55 

Bastogi 

506 

0,26 

0,27 

2,09 

77,77 

3493 

0,14 

0,30 


176,76 

Bayer 

51718 

26,71 

26,78 

-2,23 

5,91 

40 

23,67 

28,57 

0,5500 


Beghelli 

1127 

0,58 

0,59 

-2,70 

2,09 

413 

0,56 

0,67 

0,0258 

116,40 

Benetton 

14295 

7,38 

7,35 

-3,11 

-24,40 

580 

7,06 

10,10 

0,3400 

1340,45 

Beni Stabili 

1614 

0,83 

0,83 

-2,90 

10,09 

2680 

0,74 

0,86 

0,0200 

1418,48 

Biesse 

7726 

3,99 

4,05 

-2,78 

53,23 

49 

2,60 

4,38 

0,1200 

109,30 

Bipielle Inv 

12392 

6,40 

6,40 

-0,31 

7,93 

4 

5,90 

6,70 

0,3500 

1758,00 

Bnl 

5168 

2,67 

2,65 

-3,32 

21,87 

19201 

2,01 

2,86 

0,0801 

8084,91 

Bnl rnc 

4455 

2,30 

2,29 

- 

23,11 

181 

1,77 

2,50 

0,0415 

53,38 

Boero 

30396 

15,70 

15,68 

0,16 

18,03 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

68,14 

Bon Ferraresi 

52996 

27,37 

27,64 

-2,16 

38,30 

21 

19,52 

29,18 

0,1200 

153,96 

Brembo 

11749 

6,07 

6,12 

-2,86 

9,85 

138 

5,52 

6,64 

0,1800 

423,79 

Brioschi 

811 

0,42 

0,43 

0,26 

80,02 

1305 

0,23 

0,50 

0,0038 

201,86 

Brioschi w 

135 

0,07 

0,07 

2,23 

358,55 

13430 

0,01 

0,09 



Bulgari 

17535 

9,06 

9,10 

-2,97 

-1,47 

3280 

8,37 

9,68 

0,2200 

2693,01 

Burani F.G. 

20098 

10,38 

10,48 

-1,33 

26,42 

120 

8,21 

10,75 

0,1100 

290,64 

Buzzi Unic r 

16098 

8,31 

8,52 

-1,09 

8,84 

85 

7,60 

9,77 

0,3140 

337,32 

Buzzi Unicem 

22867 

11,81 

11,94 

-1,95 

8,86 

147 

10,77 

12,97 

0,2900 

1848,55 

c 

C Latte To 

8632 

4,46 

4,46 

-1,09 

-5,53 

24 

4,42 

4,99 

0,0300 

44,58 

Caltag Edit 

13515 

6,98 

7,00 

-1,32 

-2,96 

209 

6,82 

7,52 

0,2000 

872,50 

Caltagiron r 

12197 

6,30 

6,29 

-0,27 

10,51 

2 

5,70 

6,89 

0,0800 

5,73 

Caltagirone 

11972 

6,18 

6,29 

-2,45 

8,61 

13 

5,69 

6,84 

0,0600 

669,56 

Camfin 

3907 

2,02 

2,04 

-2,30 

2,93 

523 

1,95 

2,46 

0,0300 

698,11 

Camfin w06 

507 

0,26 

0,27 

-2,42 

29,65 

335 

0,20 

0,34 



Campari 

11687 

6,04 

6,01 

-2,34 

28,23 

1240 

4,49 

6,30 

0,1000 

1752,85 

Capitana 

8578 

4,43 

4,48 

-1,36 

30,56 

43860 

3,29 

4,72 

0,0800 

9819,60 


Nuovo mercato 


Acotel Group _ 23531 12,15 12,39 -2,39 -17,11 19 12,15 16,64 0,4000 50,68 


Aisoftware 

2107 

1,09 

1,10 

-2,64 

-4,81 

731 

1,08 

1,28 

- 

16,49 

Algol 

5181 

2,68 

2,63 

-9,76 

43,25 

66 

0,93 

2,92 

- 

14,29 

Art'e 1 

26327 

13,60 

13,75 

-1,57 

-9,96 

14 

13,60 

15,78 

0,4000 

48,68 

BB Biotech 

85331 

44,07 

44,19 

-1,73 

-2,00 

28 

41,63 

46,97 

2,4000 

- 

Buongiorno V 

5085 

2,63 

2,70 

-0,15 

59,83 

1904 

1,58 

2,87 

- 

209,31 

Cad It 

17384 

8,98 

9,06 

-2,58 

17,31 

30 

7,65 

10,73 

0,3300 

80,62 

Cairo Communicat 

81304 

41,99 

42,99 

0,33 

7,56 

13 

38,05 

44,99 

1,6000 

328,96 

Cdb Web Tech 

5112 

2,64 

2,66 

-2,14 

-8,56 

443 

2,64 

3,15 

- 

266,16 

CDC 

17835 

9,21 

9,21 

0,62 

-14,88 

90 

9,00 

11,75 

0,5600 

112,96 

Celi Therap 

4481 

2,31 

2,31 

-4,59 

-60,78 

2733 

2,08 

8,01 

- 

- 

CHL 

533 

0,28 

0,28 


2,57 

3407 

0,25 

0,33 

- 

20,10 

Dada 

23119 

11,94 

12,08 

3,43 

117,21 

459 

5,45 

11,94 

- 

187,11 

Data Service 

12357 

6,38 

6,35 

-5,01 

-33,22 

406 

4,03 

10,93 

0,5200 

32,03 

Datalogic 

43063 

22,24 

22,55 

-1,57 

24,29 

21 

17,85 

24,11 

0,2200 

272,06 

Datamat 

18106 

9,35 

9,47 

-1,11 

26,88 

280 

7,30 

9,97 

0,2400 

263,54 

Digital Bros 

7896 

4,08 

4,10 

1,26 

26,84 

391 

3,17 

4,11 

- 

55,97 

DMail Group 

14636 

7,56 

7,71 

-2,18 

38,85 

59 

5,44 

9,13 

0,1000 

57,83 

EI.En. 

52473 

27,10 

27,07 

-2,94 

51,75 

19 

17,86 

29,27 

0,2500 

126,35 

Engineering 

51911 

26,81 

27,35 

-1,48 

11,94 

11 

23,89 

29,73 

0,3609 

335,13 

Esprinet 

10258 

5,30 

5,38 

-2,34 

20,14 

530 

4,37 

6,32 

1,0000 

261,74 

Euphon 

11763 

6,08 

6,16 

-1,38 

15,80 

21 

5,16 

7,59 

0,6000 

43,38 

Eutelia 

15926 

8,22 

8,38 

-0,85 

-20,66 

71 

7,52 

11,96 

- 

500,34 

Fastweb 

68544 

35,40 

35,59 

-0,67 

-11,78 

1859 

33,57 

41,81 

- 

2813,29 

Fidia 

8003 

4,13 

4,19 

-2,26 

0,32 

24 

4,10 

5,21 

0,1400 

19,43 

Fullsix 

12816 

6,62 

6,71 

-4,66 

100,21 

559 

3,29 

7,01 

- 

66,15 

I.Net 

73811 

38,12 

38,62 

-2,03 

3,11 

11 

36,97 

45,01 

1,0000 

156,29 

ITWAY 

15351 

7,93 

7,95 

-3,05 

42,10 

85 

5,56 

9,22 

0,0800 

35,02 

Kaitech 

1158 

0,60 

0,60 

-4,56 

-20,28 

2023 

0,59 

0,76 

- 

30,60 

Mondo Tv 

49588 

25,61 

25,36 

-1,82 

-9,00 

41 

25,61 

33,27 

0,3500 

112,79 

Poligraf S F 

61418 

31,72 

32,03 

-2,35 

-13,52 

14 

31,47 

38,63 

0,3615 

33,70 

Prima Industrie 

17281 

8,93 

9,00 

-0,77 

30,50 

43 

6,84 

9,16 

0,1400 

41,05 

Reply 

27170 

14,03 

14,30 

-2,70 

20,60 

38 

11,63 

15,43 

0,1200 

117,68 

Retelit 

680 

0,35 

0,36 

-2,39 

30,89 

6529 

0,23 

0,39 

- 

143,78 

TAS 

35918 

18,55 

18,70 

-3,26 

-0,40 

16 

17,34 

21,03 

1,7500 

32,87 

Tecnodiffusione 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 

- 

16,45 

Tiscali 

4512 

2,33 

2,34 

0,13 

-15,09 

13553 

2,28 

2,86 

- 

924,40 

TXT 

47690 

24,63 

24,60 

-3,53 

14,83 

42 

21,04 

25,55 

- 

62,63 

Vicuron Pharma 

44805 

23,14 

23,31 

-0,30 

81,38 

43 

11,34 

23,37 

- 

- 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


Carrara 

7542 

3,90 

3,88 

-4,78 

7,12 

251 

3,62 

4,59 

0,1250 

163,59 

Cattolica As 

70325 

36,32 

36,66 

-0,43 

6,70 

123 

32,75 

37,01 

1,3500 

1721,25 

Cembre 

6800 

3,51 

3,56 

-1,57 

18,61 

23 

2,95 

3,78 

0,1000 

59,70 

Cementir 

7393 

3,82 

3,86 

-0,75 

-2,53 

510 

3,82 

4,55 

0,0700 

607,52 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Cir 

4395 

2,27 

2,30 

-0,43 

4,03 

3531 

2,05 

2,39 

0,0500 

1763,96 

Class Editori 

3191 

1,65 

1,67 

-2,69 

-9,40 

390 

1,65 

1,97 

0,0100 

152,19 

Cofide 

1952 

1,01 

1,02 

-2,67 

9,27 

2987 

0,88 

1,05 

0,0130 

724,96 

Cr Artigiano 

6223 

3,21 

3,24 

-1,64 

2,85 

169 

3,08 

3,42 

0,1126 

457,66 

Cr Bergamasco 

49723 

25,68 

26,54 

-0,04 

31,85 

25 

19,30 

26,69 

0,8200 

1585,15 

Cr Firenze 

4018 

2,08 

2,08 

-2,21 

14,89 

952 

1,77 

2,21 

0,0520 

2359,31 

Cr Valtellinese 

21630 

11,17 

11,39 

-0,59 

19,49 

365 

9,35 

12,47 

0,4000 

876,57 

Credem 

16057 

8,29 

8,38 

-0,40 

13,06 

718 

7,34 

9,36 

0,2500 

2298,56 

Cremonini 

4403 

2,27 

2,31 

-1,78 

20,25 

546 

1,89 

2,81 

0,0610 

322,50 

Crespi 

1561 

0,81 

0,81 

-2,11 

-10,61 

26 

0,81 

1,00 

0,0350 

48,38 

CSP 

1975 

1,02 

1,02 

-3,58 

-18,79 

97 

1,02 

1,34 

0,0500 

24,99 

Cucirini 

1936 

1,00 

1,00 


-13,04 

1 

0,91 

1,17 

0,0516 

12,00 

D 











Danieli 

9623 

4,97 

5,03 

-1,47 

2,81 

56 

4,58 

5,51 

0,0465 

203,17 

Danieli rnc 

6268 

3,24 

3,25 

-2,66 

2,99 

188 

3,06 

3,64 

0,0672 

130,86 

De Ferrari 

11947 

6,17 

6,17 

0,16 

-4,93 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

138,07 

De Ferrari r 

8907 

4,60 

4,60 


10,23 

5 

4,15 

5,07 

0,1110 

69,29 

De'Longhi 

5427 

2,80 

2,84 

-3,11 

-16,28 

250 

2,72 

3,37 

0,0600 

419,05 

DMT 

47923 

24,75 

25,18 

0,28 

19,51 

18 

20,29 

25,99 


277,99 

Ducati 

1958 

1,01 

1,03 

-1,99 

13,83 

1003 

0,89 

1,13 


161,11 


E 


Edison 

3553 

1,84 

1,84 

-0,22 

15,77 

5856 

1,51 

1,84 


7624,58 

Edison r 

3239 

1,67 

1,68 

-1,29 

9,20 

73 

1,50 

1,79 


185,02 

Edison w07 

1664 

0,86 

0,86 

-0,03 

48,79 

742 

0,52 

0,86 


- 

Emak 

8678 

4,48 

4,43 

-2,66 

15,19 

40 

3,85 

4,76 

0,1450 

123,94 

Enel 

13525 

6,99 

7,07 

-0,07 

-3,81 

106655 

6,99 

7,67 

0,3600 42950,01 

EnerTAD 

6250 

3,23 

3,26 

-2,28 

0,88 

201 

3,10 

3,48 

0,0207 

306,23 

Eni 

42733 

22,07 

22,26 

-0,89 

20,12 

83489 

17,98 

22,33 

0,9000 88378,43 

Erg 

35641 

18,41 

18,42 

-0,72 

109,79 

4590 

8,08 

18,41 

0,3000 

2977,92 

Ergo Previde 

9666 

4,99 

5,03 

-3,21 

6,24 

231 

4,43 

5,94 

0,1740 

449,28 

Espresso 

8504 

4,39 

4,42 

-1,71 

-1,50 

1895 

4,39 

4,94 

0,1300 

1902,33 


F 


Fiat 

11223 

5,80 

5,82 

-2,42 

-3,00 

15126 

4,61 

6,26 

0,3100 

4639,22 

Fiat priv 

10402 

5,37 

5,45 

-2,03 

33,60 

587 

3,52 

5,47 

0,3100 

554,89 

Fiat rnc 

10779 

5,57 

5,59 

-2,02 

26,98 

644 

3,89 

5,72 

0,4650 

444,87 

Fiat w07 

391 

0,20 

0,20 

-3,53 

39,53 

379 

0,14 

0,27 


- 

Fiera Milano 

18937 

9,78 

9,88 

-1,69 

4,14 

63 

9,35 

11,73 

0,3500 

328,99 

Fil Pollone 

1403 

0,72 

0,75 

-0,56 

31,87 

40 

0,54 

0,86 

0,0500 

7,72 

Fin.Part 

146 

0,08 

0,08 


- 

0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 

Fin.Part w05 

17 

0,01 

0,01 

- 

- 

0 

0,01 

0,01 



Finarte Aste 

1587 

0,82 

0,82 

-3,29 

-11,06 

372 

0,82 

1,64 

0,0362 

41,06 

Fineco 

14261 

7,37 

7,45 

-1,60 

28,04 

2902 

5,75 

7,75 

0,2000 

2324,89 

Finmeccanica 

1448 

0,75 

0,76 

-1,97 

10,81 

67227 

0,68 

0,80 

0,0130 

6311,98 

Fond-Sai 

42036 

21,71 

22,03 

-1,39 

9,27 

1115 

18,86 

22,55 

0,7500 

2794,73 

Fond-Sai r 

30659 

15,83 

16,04 

-1,18 

12,92 

378 

13,41 

16,53 

0,8020 

662,29 

Fond-Sai r w 

1923 

0,99 

1,01 

-2,13 

9,76 

309 

0,79 

1,11 


- 

Fond-Sai w08 

9453 

4,88 

4,91 

-2,89 

15,47 

43 

4,12 

5,10 


- 

G 

Gabetti 

8574 

4,43 

4,33 

3,09 

99,19 

241 

2,21 

4,43 

0,0600 

141,70 

Garboli 

4453 

2,30 

2,30 


-14,81 

37 

1,75 

4,24 

0,1033 

62,10 

Gefran 

9089 

4,69 

4,73 

-1,46 

2,07 

41 

4,59 

6,01 

0,2200 

67,59 

Gemina 

3123 

1,61 

1,63 

-2,52 

77,00 

1798 

0,90 

1,67 

0,0500 

587,90 

Gemina rnc 

3021 

1,56 

1,56 


47,17 

0 

1,02 

1,56 

0,1100 

5,87 

Generali 

48697 

25,15 

25,17 

-2,37 

0,12 

22957 

23,45 

26,39 

0,4300 32091,39 

Geox 

13368 

6,90 

6,87 

-0,68 

17,43 

624 

5,44 

7,24 

0,0600 

1784,68 

Gewiss 

9391 

4,85 

4,87 

-2,09 

0,04 

166 

4,65 

5,40 

0,0800 

582,00 

Gim 

1971 

1,02 

1,01 

-3,89 

11,44 

629 

0,91 

1,17 

0,0200 

215,73 

Gim rnc 

1985 

1,02 

1,02 


20,77 

0 

0,85 

1,11 

0,0724 

14,00 

Gim w08 

683 

0,35 

0,37 

1,75 

- 

1251 

0,23 

0,36 


- 

Grandi Viaggi 

1837 

0,95 

0,99 

0,96 

-11,59 

121 

0,95 

1,15 

0,0200 

42,69 

Granitifiandre 

13825 

7,14 

7,20 

-1,48 

6,90 

19 

6,50 

7,87 

0,1200 

263,20 

Gruppo Coin 

4674 

2,41 

2,42 

0,17 

-9,72 

1021 

2,39 

2,83 


320,26 

H 

Hera 

4519 

2,33 

2,37 

-1,54 

9,22 

1705 

2,05 

2,46 

0,0600 

1960,34 


I 


Ifi priv 

22991 

11,87 

11,96 

0,35 

8,70 

395 

10,56 

11,87 

0,6300 

911,94 

Ifil 

6487 

3,35 

3,38 

-1,26 

-0,27 

1801 

3,15 

3,56 

0,0620 

3479,35 

Ifil rnc 

6444 

3,33 

3,35 

-2,90 

2,56 

222 

3,16 

3,53 

0,1654 

124,41 

IGD 

3290 

1,70 

1,70 

-1,50 

- 

1005 

1,52 

1,71 

0,0200 

479,54 

Im Lomb w05 

56 

0,03 

0,03 

-2,81 

1,41 

6525 

0,03 

0,06 


- 

Im Lombarda 

370 

0,19 

0,20 

-2,55 

12,29 

2271 

0,17 

0,23 


127,49 

Ima 

21036 

10,86 

10,91 

-0,77 

1,22 

88 

9,85 

11,31 

0,4000 

392,19 

Immsi 

3203 

1,65 

1,67 

-3,35 

-0,18 

3284 

1,51 

1,78 

0,0300 

473,04 

Impregilo 

5960 

3,08 

3,09 

-3,14 

89,20 

5818 

1,57 

3,26 

0,0300 

222,35 

Impregilo r 

6597 

3,41 

3,38 

-4,60 

66,15 

47 

2,03 

3,81 

0,0404 

5,50 

Indesit Com 

19448 

10,04 

10,15 

-1,93 

-21,94 

545 

9,86 

13,36 

0,3610 

1102,35 

Indesit Com rnc 

19037 

9,83 

9,83 

-3,56 

-21,28 

6 

9,80 

12,49 

0,3790 

24,61 

Intek 

1380 

0,71 

0,71 

-2,55 

22,44 

246 

0,58 

0,83 

0,0075 

131,25 

Interpump 

10243 

5,29 

5,33 

-0,91 

23,77 

337 

4,08 

5,38 

0,1300 

422,78 

■Pi 

13174 

6,80 

6,90 

2,22 

23,28 

8 

5,52 

7,22 

0,1890 

277,50 

Irce 

5389 

2,78 

2,82 

-2,52 

-3,97 

42 

2,78 

3,41 

0,0600 

78,28 

Isagro 

26347 

13,61 

13,84 

-1,17 

86,94 

72 

7,28 

15,13 

0,2400 

217,71 

It Holding 

2939 

1,52 

1,54 

-3,88 

-29,59 

79 

1,52 

2,16 

0,0258 

373,24 

Italcement r 

17397 

8,98 

9,02 

-1,84 

5,98 

392 

8,48 

10,48 

0,3300 

947,30 

Italcementi 

24788 

12,80 

12,84 

-1,69 

7,79 

773 

11,88 

13,79 

0,3000 

2267,46 

Italmobil 

102971 

53,18 

53,18 

-2,71 

2,78 

15 

47,03 

59,31 

1,1000 

1179,67 

Italmobil r 

75824 

39,16 

39,52 

-1,45 

3,87 

41 

36,15 

45,44 

1,1780 

640,00 


J 


Jolly Hotels 

15850 

8,19 

8,35 

-1,71 

42,09 

17 

5,67 

9,07 

0,0500 

163,10 

Juventus FC 

2647 

1,37 

1,38 

-1,65 

-7,13 

135 

1,32 

1,58 

0,0120 

165,31 


L 


La Doria 

4614 

2,38 

2,40 

-2,67 

7,44 

9 

2,22 

2,72 

0,0333 

73,87 

La Gaiana 

6357 

3,28 

3,30 

-3,65 

38,17 

13 

2,32 

3,44 

0,0600 

58,95 

Lavorwash 

4742 

2,45 

2,51 

-0,91 

22,27 

65 

1,90 

2,62 

0,0200 

32,65 

Lazio 

745 

0,39 

0,39 

-1,28 

-4,23 

39 

0,28 

0,49 


26,08 

Linificio 

5658 

2,92 

2,97 

-1,07 

-2,27 

40 

2,81 

3,51 

0,2500 

80,79 

Lottomatica 

50537 

26,10 

26,34 

-2,08 

-3,87 

364 

24,78 

32,31 

1,7000 

2323,14 

Luxottica 

33141 

17,12 

17,21 

-1,66 

12,65 

1872 

15,13 

17,59 

0,2300 

7811,19 

M 

Maffei 

3394 

1,75 

1,74 

-1,48 

4,66 

85 

1,62 

1,83 

0,0470 

52,59 

Marcolin 

5609 

2,90 

2,95 

-3,50 

108,12 

360 

1,38 

3,21 

0,0290 

131,46 

MARR 

12644 

6,53 

6,57 

-1,60 

- 

333 

6,46 

6,70 


431,44 

Marzotto 

4269 

2,21 

2,20 

-2,18 

32,08 

762 

1,65 

2,48 

0,3600 

150,40 

Marzotto ris 

4488 

2,32 

2,37 

0,42 

28,52 

8 

1,66 

2,46 

0,3800 

7,61 

Marzotto rnc 

3764 

1,94 

1,98 

0,66 

32,77 

49 

1,44 

2,05 

0,4200 

4,85 

Mediaset 

18606 

9,61 

9,68 

-2,13 

1,50 

8639 

9,38 

11,18 

0,3800 11350,42 

Mediobanca 

29211 

15,09 

15,20 

-2,23 

26,42 

6206 

11,93 

16,07 

0,4000 11992,70 

Mediolanum 

9722 

5,02 

5,05 

-2,38 

-5,30 

7072 

4,95 

5,92 

0,1400 

3649,66 

Meliorbanca 

5832 

3,01 

3,04 

-1,14 

-10,99 

207 

2,88 

3,44 

0,1000 

285,69 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Meta 

5788 

2,99 

3,06 

-1,00 

11,53 

172 

2,51 

3,13 

0,1000 

515,01 

Mil Ass w07 

803 

0,41 

0,43 

-3,72 

290,67 

3391 

0,08 

0,45 

- 

- 

Milano Ass 

9672 

5,00 

5,05 

-2,47 

19,16 

2086 

4,12 

5,19 

0,2600 

2138,10 

Milano Ass r 

9290 

4,80 

4,82 

-1,47 

10,89 

236 

4,27 

4,96 

0,2800 

147,49 

Mirato 

12199 

6,30 

6,34 

-2,28 

-7,50 

62 

6,30 

7,70 

0,2400 

108,36 

Mittel 

7275 

3,76 

3,82 

0,90 

6,19 

154 

3,52 

4,10 

0,1000 

247,96 

Mondadori 

15047 

7,77 

7,80 

-1,54 

-8,63 

2101 

7,75 

8,83 

0,3500 

2016,03 

Monrif 

2604 

1,35 

1,36 

-2,92 

46,01 

443 

0,92 

1,44 

0,0320 

201,75 

Monte Paschi 

5509 

2,85 

2,85 

-2,70 

8,71 

10257 

2,44 

3,07 

0,0860 

6965,96 

Montefibre 

587 

0,30 

0,31 

-1,96 

3,41 

142 

0,29 

0,36 

0,0300 

39,39 

Montefibre r 

746 

0,39 

0,38 

-1,60 

14,17 

41 

0,33 

0,45 

0,0500 

10,02 

N 

Nav Montanari 

5238 

2,71 

2,71 

-2,59 

15,90 

362 

2,30 

2,99 

0,0800 

332,33 

Negri Bossi 

3811 

1,97 

1,97 

-2,58 

-7,43 

48 

1,97 

2,19 

0,0400 

43,30 

o 

Olcese 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

Olidata 

1718 

0,89 

0,89 

-2,18 

2,25 

121 

0,87 

1,24 

0,0440 

30,17 

p 

P Etr-Lazlo 

20710 

10,70 

10,74 

-2,26 

-0,66 

209 

10,44 

11,90 

0,3300 

412,17 

PIntra 

25005 

12,91 

13,02 

-0,55 

6,07 

200 

12,02 

13,89 

0,2000 

615,28 

P Milano 

15384 

7,95 

8,00 

-2,75 

20,27 

3512 

6,34 

8,71 

0,1300 

3297,45 

P Spoleto 

17041 

8,80 

9,00 

-0,53 

25,21 

7 

6,92 

9,67 

0,3400 

158,27 

P Unite 

31033 

16,03 

16,06 

-2,30 

6,65 

2530 

14,87 

17,13 

0,6700 

5509,87 

P Ver-Nov 

27532 

14,22 

14,20 

-1,48 

-4,48 

4818 

13,75 

15,24 

0,5000 

5285,01 

Pagnossin 

1140 

0,59 

0,59 

-1,96 

-32,98 

101 

0,59 

0,88 

0,0250 

11,78 

Panariagroup 

10165 

5,25 

5,28 

-1,23 

-7,81 

59 

5,25 

6,26 

0,1800 

236,25 

Parmalat 

213 

0,11 

0,11 


- 

0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

Part-ltalia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perlier 

671 

0,35 

0,35 

-3,34 

15,57 

55 

0,30 

0,45 

0,0050 

16,80 

Permasteelisa 

25077 

12,95 

12,99 

-1,55 

1,99 

142 

12,49 

13,86 

0,3000 

357,45 

Pininfarina 

45289 

23,39 

23,38 

-2,54 

6,71 

5 

21,56 

24,14 

0,3400 

217,92 

Pirei &C w06 

201 

0,10 

0,10 

-3,64 

-8,06 

1950 

0,10 

0,13 

- 

- 

Pirelli Reai 

92728 

47,89 

48,66 

-0,16 

23,46 

68 

38,79 

50,14 

1,7000 

1992,87 

Pirelli&Co 

1573 

0,81 

0,81 

-2,41 

-10,93 

55352 

0,81 

1,01 

0,0210 

4209,75 

Pirelli&Co r 

1601 

0,83 

0,83 

-2,04 

-6,71 

615 

0,83 

1,01 

0,0364 

111,44 

Poi Editoriale 

3663 

1,89 

1,90 

-2,76 

10,45 

191 

1,64 

2,21 

0,0240 

249,74 

Pop Italiana 

15434 

7,97 

7,98 

-1,65 

-1,87 

2775 

7,70 

8,85 

0,2750 

2351,78 

Premafin 

3013 

1,56 

1,59 

-0,44 

17,43 

219 

1,31 

1,66 

0,0100 

488,27 

Premafin w05 

704 

0,36 

0,38 

-3,36 

50,12 

337 

0,24 

0,43 

- 

- 

Premuda 

2734 

1,41 

1,44 

-1,71 

9,09 

935 

1,24 

1,71 

0,0600 

198,76 

R 

R DeMedici 

1319 

0,68 

0,69 

-0,30 

-11,80 

765 

0,68 

0,82 

0,0165 

183,38 

R DeMedici r 

1512 

0,78 

0,78 

0,13 

0,77 

3 

0,75 

0,90 

0,0275 

0,40 

Ras 

31677 

16,36 

16,20 

-2,47 

-2,10 

11293 

15,56 

18,21 

0,8000 10975,71 

Ras rnc 

41572 

21,47 

21,33 

-0,70 

23,43 

3 

17,25 

28,05 

0,8200 

28,77 

Ratti 

1120 

0,58 

0,58 

-4,17 

41,74 

276 

0,40 

0,72 

0,0516 

18,05 

RCS MedGr r 

6775 

3,50 

3,50 

-4,27 

-1,38 

266 

3,30 

4,23 

0,0600 

102,69 

RCS MediaGr 

10632 

5,49 

5,51 

-1,71 

24,91 

2863 

4,16 

6,47 

0,0400 

4023,09 

Recordati 

11399 

5,89 

5,97 

-1,94 

30,34 

939 

4,52 

6,04 

0,1100 

1196,84 

Reti Bancarie 

74798 

38,63 

38,69 

-1,05 

1,55 

39 

37,69 

40,95 

2,0000 

1878,32 

Ricchetti 

2932 

1,51 

1,51 

-0,13 

3,49 

83 

1,43 

1,75 

0,0400 

81,08 

Rich Ginori 

971 

0,50 

0,50 

-2,72 

-22,55 

204 

0,49 

0,65 

0,5200 

50,09 

Risanamento 

5305 

2,74 

2,78 

-0,04 

37,00 

485 

1,99 

3,05 

0,0280 

751,68 

Roncadin 

945 

0,49 

0,49 

-1,36 

14,29 

732 

0,40 

0,60 

0,0413 

63,54 

Roncadin w07 

408 

0,21 

0,22 

-2,56 

46,32 

1076 

0,14 

0,26 

- 

- 

S 

Sabaf 

30734 

15,87 

15,93 

-1,67 

-17,64 

8 

15,42 

19,36 

0,4800 

179,90 

Sadi 

2844 

1,47 

1,47 

-3,10 

4,78 

17 

1,36 

1,81 

0,1500 

15,13 

Saes Gett rnc 

23923 

12,36 

12,54 

-0,97 

4,71 

33 

11,50 

14,16 

1,0161 

92,18 

Saes Getters 

32700 

16,89 

16,90 

-1,63 

-5,84 

10 

14,89 

19,06 

1,0000 

257,90 

Saipem 

22699 

11,72 

11,83 

-1,92 

32,63 

4863 

8,69 

11,94 

0,1500 

5169,85 

Saipem ris 

22538 

11,64 

11,64 

0,09 

33,18 

0 

8,74 

11,64 

0,1800 

2,10 

Save 

43140 

22,28 

22,45 

-4,35 

- 

106 

20,23 

23,59 

- 

616,49 

Schiapparelli 

88 

0,05 

0,05 

-1,30 

2,49 

3392 

0,04 

0,05 

0,0155 

27,62 

Seat PG 

656 

0,34 

0,34 

-3,12 

-0,38 

61997 

0,30 

0,36 

0,4337 

2748,62 

Seat PG r 

561 

0,29 

0,29 

-1,48 

-12,08 

618 

0,28 

0,34 

0,4337 

39,42 

SIAS 

21299 

11,00 

11,13 

-0,22 

22,85 

366 

8,76 

11,53 

0,1300 

1402,50 

Sirti 

3669 

1,90 

1,92 

-0,93 

-1,71 

628 

1,83 

2,12 

0,5000 

420,64 

Smi metal r 

915 

0,47 

0,48 

-1,04 

4,63 

280 

0,45 

0,50 

0,0408 

27,02 

Smi metalli 

1227 

0,63 

0,65 

-2,65 

30,19 

1194 

0,49 

0,68 

0,0080 

204,33 

Smurfit Sisa 

4630 

2,39 

2,35 

-2,57 

4,96 

11 

2,25 

2,77 

0,0100 

147,29 

Snai 

19045 

9,84 

10,03 

-1,71 

50,03 

790 

6,29 

12,71 

0,0387 

540,42 

Snam Gas 

8376 

4,33 

4,34 

-0,34 

0,51 

20611 

4,20 

4,66 

0,2000 

8458,67 

Snia 

197 

0,10 

0,10 

-1,87 

-13,05 

7695 

0,10 

0,14 

0,0487 

24,05 

Snia wlO 

48 

0,02 

0,03 

-4,21 

- 

16720 

0,02 

0,03 

- 

- 

Socotherm 

17709 

9,15 

9,47 

0,93 

25,43 

214 

7,09 

9,36 

0,0400 

347,78 

Sogefi 

8477 

4,38 

4,41 

-1,16 

21,98 

388 

3,54 

4,45 

0,1600 

489,76 

Sol 

8636 

4,46 

4,54 

-2,05 

6,04 

37 

4,07 

5,09 

0,0610 

404,52 

Sopaf 

1014 

0,52 

0,56 

2,71 

139,15 

4841 

0,21 

0,67 

0,0620 

55,24 

Sorin 

4825 

2,49 

2,52 

-1,29 

7,69 

1168 

2,25 

2,68 

- 

882,34 

SPaolo Imi 

21893 

11,31 

11,37 

-2,04 

6,01 

19829 

10,23 

12,52 

0,4700 16752,31 

Stefanel 

7240 

3,74 

3,84 

-2,32 

111,24 

176 

1,75 

4,06 

0,0300 

202,64 

Stefanel rnc 

7125 

3,68 

3,68 

0,82 

126,46 

0 

1,63 

3,68 

0,0600 

0,37 

STMicroel 

25237 

13,03 

13,12 

-2,45 

-9,26 

37222 

10,95 

14,36 

0,1200 

- 


T 


Targetti 

9856 

5,09 

5,23 

-0,78 

9,70 

31 

4,43 

5,83 

0,1400 

92,48 

Telecom it 

4800 

2,48 

2,49 

-2,31 

-19,04 322541 

2,48 

3,17 

0,1093 33141,85 

Telecom it r 

3995 

2,06 

2,08 

-1,65 

-14,50 

64912 

2,05 

2,54 

0,1203 12431,89 

Telecom Me 

770 

0,40 

0,40 

-2,22 

18,82 

10813 

0,33 

0,44 

- 

1448,63 

Telecom Me r 

687 

0,36 

0,36 

1,14 

29,09 

206 

0,28 

0,40 

- 

21,68 

Tenaris 

13382 

6,91 

7,02 

-0,47 

91,71 

1601 

3,45 

7,09 

0,1240 

- 

TERNA 

4014 

2,07 

2,07 

-1,76 

-2,22 

21769 

2,03 

2,31 

0,1150 

4146,00 

Tod's 

75941 

39,22 

39,77 

-0,62 

12,12 

56 

32,60 

41,99 

0,4200 

1186,40 

Toro 

25776 

13,31 

13,51 

-0,39 

- 

1838 

11,97 

13,60 

- 

2420,68 

Trevi Finanz 

4264 

2,20 

2,32 

5,75 

91,98 

2403 

1,14 

2,20 

0,0150 

140,93 

Trevisan Com 

7251 

3,75 

3,77 

-2,08 

-1,94 

70 

3,60 

4,49 

0,0700 

102,19 

u 











UniCredlt 

8328 

4,30 

4,31 

-2,05 

1,70 

82087 

4,08 

4,61 

0,2050 27239,84 

UniCredit r 

9166 

4,73 

4,75 

-0,59 

9,71 

144 

4,32 

4,94 

0,2200 

102,76 

Unipol 

6068 

3,13 

3,15 

-1,81 

-8,04 

2281 

3,12 

3,72 

0,1400 

1872,53 

Unipol p 

4616 

2,38 

2,41 

-2,35 

-8,97 

3265 

2,32 

2,96 

0,1452 

877,37 


V 


V Ventaglio 

2147 

1,11 

1,13 

-3,01 

5,72 

283 

1,04 

1,44 

0,0700 

85,73 

Valentino 

36018 

18,60 

18,90 

-1,75 

- 

629 

18,60 

20,68 

- 

1271,06 

Valentino r 

44360 

22,91 

22,75 

-4,45 

- 

12 

19,76 

23,95 

- 

75,24 

Valentino rn 

29154 

15,06 

15,54 

-2,47 

- 

41 

15,06 

16,34 

- 

37,54 

Vemer Siber 

708 

0,37 

0,37 

-3,52 

-27,84 

1237 

0,35 

0,59 

0,0516 

35,70 

Vianini Indus 

5772 

2,98 

2,94 

-2,10 

12,62 

74 

2,53 

3,01 

0,0300 

89,74 

Vianini Lavori 

13341 

6,89 

6,87 

-1,04 

9,00 

14 

6,32 

7,20 

0,1000 

301,76 

Vittoria Ass 

15434 

7,97 

8,07 

-1,18 

22,73 

48 

6,48 

8,93 

0,1400 

239,13 

Volkswagen 

73346 

37,88 

38,06 

-1,60 

11,58 

28 

32,04 

38,81 

1,0500 

- 

z 

Zignago 

36009 

18,60 

18,57 

-0,82 

18,76 

14 

15,66 

20,07 

0,7000 

464,93 

Zucchi 

6620 

3,42 

3,43 

-1,04 

-7,52 

4 

3,39 

4,25 

0,0300 

83,34 

Zucchirnc 

6653 

3,44 

3,42 

-2,40 

-10,94 

4 

3,44 

4,31 

0,2800 

11,78 
























































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 21 

venerdì 8 luglio 2005 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTPAG 01/11 

113,470 

113,210 

BTP FB 04/20 

109,300 

108,980 

BTP MG 98/09 

107,330 

107,170 

BTP ST 03/08 

103,980 

103,880 

CCT GN 03/10 

100,720 

100,700 

B Intesa 04/14 

98,660 98,660 

Bei/15 Euro Inv 

97,020 97,050 

Comit 97/27 Zc 

38,730 38,460 

Medio/06 tri opz 

114,050 114,840 







BTP MG 99/31 

132,740 

132,620 

BTP ST 03/08 

103,570 

103,360 

CCT LG 00/07 

100,980 

100,930 

B Intesa tv IAPC 

101,520 101,420 

Bei/20 EIBCF 

99,330 99,320 

Comit 98/28 Zc 

36,960 36,830 

Medio/07 V Puro 

106,690 106,920 

BTP AG 02/17 

117,400 

117,080 

BTP FB 05/08 

101,240 

101,110 

B lntesa/06 Euri 

99,200 99,150 

Bei/20 EIBCF 

99,450 100,160 

Crediop /19 Floatl 

105,710 105,690 

Medio/08 Maxima 

99,000 99,090 

BTPAG 03/13 

108,070 

107,770 

BTP FB 96/06 

104,040 

104,060 

BTP MZ 01/06 

101,820 

101,800 

BTPST10S 

101,150 

100,870 

CCT LG 01/08 

101,180 

101,050 

B lntesa/07 Eu3G 

102,830 102,930 

Bei/20 ElBeuF 

97,990 98,500 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

111,840 111,750 

Medio/13 RendPr 

100,100 100,000 

B lntesa/07 Europ3 

102,650 102,690 

Bei/20 EIBFB 

98,510 98,660 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 

105,170 104,790 

Medio/14 Rend TP 

98,330 98,300 
















BTP AG 03/34 

117,810 

117,000 

BTP FB 97/07 

107,070 

107,010 

BTP MZ 01/07 

103,860 

103,780 

BTPST 14ind 

107,440 

107,210 

CCT LG 02/09 

100,720 

100,700 

B lntesa/08 Bask 

101,670 101,900 

Bei/25 EIBF 

98,000 97,510 

Dexia Cr/Bot Link 

99,640 99,590 

Mediob/08 Russia 

92,200 92,170 







BTP NV 01 /Il 

no ocn 

99,490 

BTP ST 35ind 

111,050 

110,500 

CCT LG E2/09 

100,920 

100,930 

B lntesa/08 Goal 

97,190 97,240 

Bers /18 Ufe 

100,590 100,500 

Dexia Cred Euro Var 

97,030 97,080 

Mediob 96/06 Zc 

97,970 97,910 

BTP AG 04/14 

107,800 

107,540 

BTP GE 03/08 

103,140 

102,960 

yy,obu 

B lntesa/08 Goal 

96,180 96,090 

Bers/24SdUfe 

96,610 96,620 

Dresdner/09 Pr BP 

101,200 101,110 

Mediob 96/11 Zc 

82,310 82,080 











BTP AG 05/15 

103,420 

102,960 

BTP GE 04/07 

100,980 

100,940 

BTP NV 93/23 

169,130 

168,810 

BTPST 95/05 

101,080 

101,100 

CCT MG 04/11 

100,800 

100,790 

B lntesa/08 IAPC 

100,950 100,780 

Bim Imi 98/18 Step Down 

103,650 103,130 

EBRD/17 

95,610 95,490 

Mediob 97/07 Ind 

100,630 100,660 

BTP NV 96/06 

107,230 

107,280 

CCT AG 00/07 

100,460 

100,460 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

B lntesa/08 IT03 

101,100 100,830 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

103,140 102,460 

Efibanca /14 Rev Float 

100,660 100,790 

Mediob 98/08 Tt 

100,260 100,290 

BTP AP 04/09 

102,020 

101,790 

BTP GE 05/10 

101,910 

101,550 

B lntesa/08 STIN 

101,300 101,140 

Bnl/05 Dop Cen 5 

102,360 103,010 

Enel TF 05/12 

103,460 103,420 

Mediocr C/28 Zc 

37,020 37,100 










B lntesa/09 Gen04 

99,830 99,550 

Bnl/06 Bis OICR 


Enel TV 05/12 

100,560 100,540 

Mediocr L/28 Zc 25.Ma 

36,640 36,660 







BTP NV 96/26 

149,630 

148,720 

CCT AG 02/09 

100,700 

100,700 

CCT MZ 99/06 

100,140 

100,140 

99,830 99,790 

BTP DC 00/05 

101,350 

101,360 

BTP GN 04/07 

101,610 

101,520 

BTP NV 97/07 



CCT AP 01/08 



CCT NV 04/11 



B lntesa/09 Sprint 

101,660 101,420 

Bnl/06 Dop Cen 5 

107,490 107,240 

Fiat Step up/11 

91,960 92,110 

Mpaschi /05 43 Tf 

100,850 100,550 

BTP DC 93/23 

158,000 

158,000 

BTP GN 05/08 

100,540 

100,380 

108,270 

108,390 

100,560 

100,560 

100,800 

100,790 

B lntesa/09 STAP04 

99,310 99,520 

Bnl/07 Val Puro 

104,700 104,780 

HVB/08 BPm V 5a 

98,620 98,700 

Mpaschi 99/09 2 

104,440 104,160 

BTP NV 97/27 

138,410 

138,310 

CCT AP 02/09 

100,680 

100,680 

CCT OT 02/09 

100,710 

100,690 

B lntesa/09 STEG 

101,560 101,480 

Bnl/08 Flash 

112,880 112,870 

IADB 98/18 cr 

128,990 128,000 

Mpaschi 99/29 4 

95,500 95,130 







B lntesa/09 STIG 

100,340 100,210 

CaplT/06 C mag03 

112,110 112,760 

IADB 98/18 rfc 

109,640 108,940 

MPaschi/13 

100,580 100,390 

BTP FB 01/12 

112,520 

112,210 

BTPGN 05/10 

100,390 

100,170 










BTP NV 98/29 

120,310 

119,780 

CCT DC 03/10 

100,720 

100,720 

CCT OT 98/05 

100,060 

100,060 

B lntesa/09 STMZ04 

98,920 98,750 

CaplT/081 bim 

102,990 103,150 

IBRD/20 

96,930 97,000 

P Ital Prest Sub 

99,640 99,730 







BTP FB 02/13 

111,620 

111,240 

BTP LG 02/05 

100,010 

100,020 

BTP NV 99/09 

106,970 

106,730 

CCT DC 99/06 

100,300 

100,300 

CCT ST 01/08 

100,660 

100,660 

B lntesa/14 STEuro 

99,330 99,260 

CaplT/08 II bim 

103,000 103,100 

IntBci 02/07 Mix 

107,990 107,960 

P ltal/06 ind DC 

105,460 105,610 







B Sella tv ap06 

100,130 100,160 

CaplT/08 III bim 

100,880 100,970 

lnterb/21 359 Cr 

94,370 94,090 

P ltal/07 MIX2 

99,400 99,570 

BTP FB 02/33 

130,020 

129,430 

BTP LG 96/06 

106,370 

106,370 

BTP NV 99/10 

113,850 

113,460 

CCT FB 03/10 

100,720 

100,720 

CTZ AG 03/05 

99,710 

99,710 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,210 100,920 

Capitana 08 261 Zc 

92,800 92,550 

Med Lom/18Rf C75 

106,410 106,370 

Pop ltal/06 ind 

106,200 106,070 

BTP FB 03/06 

100,390 

100,370 

BTP LG 97/07 

108,810 

108,760 

BTP OT 02/07 

106,180 

106,060 

CCT GE 96/06 

100,600 

100,770 

CTZAP 04/06 

98,410 

98,390 

Bei/19 Eu. St. B. 

97,860 97,470 

Centrob/14Rf 

107,350 107,250 

MedLom/191 Sd 

92,790 92,670 

RepAus/CMS SFN 

98,860 98,970 

Bei 99/29 Eu Step Dw 

96,190 95,580 

Centrob/18 Rfc 

103,440 103,720 

Med Lom/193Rfc 

99,980 100,060 

Spaolo/19 Sw Euro 

102,740 101,880 

BTP FB 03/19 

107,040 

106,550 

BTP MG 03/06 

100,590 

100,570 

BTP ST 02/05 

100,240 

100,250 

CCTGE 97/07 

100,770 

100,880 

CTZ AP 05/07 

96,230 

96,170 

Bei/09 eu bot 

99,850 99,910 

Centrob/19Sdeb 

93,550 92,890 

Med Lom/1937 

92,510 92,240 

Spaolo 97/22115 Zc 

52,340 51,760 
















Bei/14 EIBF 

98,610 99,090 

Centrob /19 Sdi Tse 

93,030 92,890 

Medio Cen 18 Step Down 

98,720 98,330 

UniCr/10 ind 

99,720 99,750 

BTP FB 04/15 

107,760 

107,350 

BTP MG 98/08 

107,290 

107,180 

BTP ST 03/06 

100,800 

100,750 

CCT GE2 96/06 

100,240 

100,250 

CTZ LG 04/06 

97,870 

97,840 

Bei/15 eu var 

97,940 98,010 

Comit/09 

105,510 105,790 

Medio Cen 19 Step Down Zc 

92,540 91,810 

UniCr/10 S-U 

110,330 110,110 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt. 

16,426 

16,377 

3,399 

17,581 

Alberto Primo Re 

8,793 

8,776 

1,115 

16,187 

Alboino Re 

7,366 

7,301 

3,079 

17,144 

Apulia Az.ltalia 

12,764 

12,723 

1,827 

15,230 

Arca Azltalia 

22,973 

22,888 

2,275 

15,692 

Aureo Azioni Italia 

21,637 

21,547 

2,560 

17,714 

Azimut Crescita Ita. 

26,385 

26,291 

2,390 

16,490 

Bim Az.Small Cap It 

8,719 

8,676 

3,872 

25,706 

Bim Azion. Italia 

8,439 

8,405 

1,933 

16,496 

Bipielle F.ltalia 

25,534 

25,428 

2,156 

13,793 

Bipiemme Italia 

18,008 

17,918 

3,453 

19,878 

Bnl Azioni It PMI 

6,669 

6,633 

3,155 

22,727 

Bnl Azioni Italia 

22,321 

22,245 

2,720 

17,263 

BPU Pra.Az.ltalia 

5,920 

5,898 

2,316 

17,952 

BPViAz. Italia 

5,211 

5,180 

4,324 

19,601 

C.S. Az. Italia 

13,959 

13,882 

2,159 

17,342 

CA-AM Mida Az.ltalia 

22,373 

22,289 

3,025 

16,012 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,510 

5,498 

3,864 

19,342 

Capitalg. Italia 

19,149 

19,083 

1,157 

16,308 

Carige Az It 

5,950 

5,922 

1,866 

17,218 

Ducato Geo Italia 

15,436 

15,378 

2,633 

17,769 

DWS Azionario Italia 

13,633 

13,586 

2,074 

15,730 

DWS Azionario Italia Le 

22,299 

22,219 

2,266 

16,651 

Dws F&F Italia 

24,321 

24,237 

2,082 

15,506 

Dws F&F Potenziale Italia 

14,192 

14,140 

2,595 

16,071 

Dws Italian Equity Risk 

20,208 

20,136 

3,049 

17,707 

Euroconsult Az.ltal 

12,487 

12,440 

1,910 

15,258 

Eurom. Az. Italiane 

24,875 

24,790 

2,085 

13,336 

Fineco AM Az Italia 

15,521 

15,458 

2,632 

18,309 

Fineco AM SC Italy 

5,052 

5,022 

5,075 

25,922 

Fineco Italia Opportunità 

14,828 

14,752 

2,545 

16,398 

Fondersel Italia 

22,279 

22,207 

2,366 

17,598 

Fondersel P.M.I. 

17,125 

17,094 

3,194 

20,607 

Generali Capital 

57,412 

57,178 

2,694 

17,746 

Gestielle Italia 

15,383 

15,342 

2,335 

16,397 

Gestnord Az.ltalia 

12,081 

12,042 

1,795 

15,178 

Grifoglobal 

13,106 

13,035 

3,254 

11,370 

Imi Italy 

24,383 

24,277 

3,704 

20,125 

Leonardo az. Italia 

10,062 

10,017 

2,527 

16,946 

Leonardo small caps 

10,163 

10,123 

2,059 

21,335 

Mediolanum RJ.Cre. 

19,056 

18,962 

3,139 

19,093 

Nextam P.Az.ltalia 

6,051 

6,028 

2,178 

16,410 

Nextra Az.ltalia 

14,020 

13,966 

1,971 

16,339 

Nextra Az.ltalia Din 

20,691 

20,596 

2,400 

17,797 

Nextra Az.PMI Italia 

6,318 

6,291 

4,689 

30,054 

Optima Azionario Italia 

6,456 

6,433 

2,168 

15,720 

Optima Small Caps It. 

6,829 

6,784 

7,004 

27,860 

Pioneer Az. Crescita A 

16,152 

16,062 

2,644 

16,899 

Pioneer Az. Crescita B 

15,910 

15,821 

2,533 

16,420 

Pioneer Az. Italia A 

19,368 

19,254 

1,819 

15,706 

Pioneer Az. Italia B 

19,059 

18,947 

1,697 

15,230 

Prim.Trading Az.lt. 

5,821 

5,797 

1,837 

15,864 

Ras Capital L 

25,323 

25,233 

2,299 

17,193 

Ras Capital T 

25,111 

25,022 

2,223 

16,730 

Sai Italia 

21,917 

21,859 

2,931 

17,047 

Sanpaolo Azioni Ita. 

31,350 

31,233 

2,274 

16,669 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

14,219 

14,167 

2,472 

17,717 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,124 

5,107 

2,912 

17,523 

Vegagest Az.ltalia 

7,166 

7,143 

3,735 

16,105 

Zenit Azionario 

12,410 

12,363 

2,928 

21,168 


AZ. AREA EURO 


Alpi Az.Area Euro 

8,988 

8,946 

3,788 

9,263 

Alto Azionario 

18,209 

18,141 

3,308 

14,717 

Aureo E.M.U. 

10,840 

10,797 

4,896 

13,842 

Bipielle F.Euro 

10,530 

10,483 

4,144 

13,580 

Bipielle F.Mediteran 

14,738 

14,646 

3,760 

14,880 

BPU Pra.Az.Euro 

5,303 

5,271 

4,287 

20,086 

BSI Azionario Euro 

4,611 

4,596 

5,178 

12,849 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,491 

5,448 

6,456 

18,290 

CapgesFF EurSect. 

4,877 

4,856 

4,995 

15,241 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

13,356 

13,299 

5,223 

0,000 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,205 

6,177 

4,620 

13,003 

DWS Azionario Euro 

4,277 

4,262 

3,509 

11,700 

Epsilon QEquity 

4,769 

4,747 

5,486 

21,379 

Eurom. Euro Equity 

3,690 

3,676 

4,061 

13,294 

Fineco Euro Growth 

11,493 

11,472 

2,634 

5,936 

Fineco Euro Value 

5,634 

5,612 

4,198 

17,571 

Generali Euro Innovation 

2,853 

2,841 

4,200 

19,123 

Intra Azionario Area Euro 

5,823 

5,802 

4,824 

16,460 

Kairos Partners S.C. 

8,491 

8,477 

3,259 

18,292 

Leonardo Euro 

5,619 

5,597 

4,404 

18,444 

Prim.Azioni Growth 

5,349 

5,318 

5,607 

18,315 

Sanpaolo Euro 

15,499 

15,434 

4,490 

14,858 

Vegagest Az.Area Eur 

7,407 

7,381 

5,258 

13,309 

Zenit Eurostoxx 501 

4,984 

4,961 

5,638 

15,826 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

5,805 

5,781 

5,545 

14,678 

Abis Europa 

5,212 

5,212 

0,000 

0,000 

Anima Europa 

4,235 

4,224 

3,444 

11,097 

ArcaAzEuropa 

9,651 

9,609 

4,652 

13,261 

Astese Euroazioni 

5,407 

5,378 

5,812 

15,633 

Azimut Europa 

14,633 

14,568 

4,761 

15,777 

Bim Azionario Europa 

9,590 

9,510 

4,250 

15,389 

Bipielle H. Europa 

6,826 

6,782 

5,649 

13,862 

Bipiemme Europa 

13,056 

12,991 

4,657 

14,496 

Bipiemme In.Europa 

6,417 

6,370 

6,453 

24,409 

Bnl Azioni Europa 

11,419 

11,388 

5,022 

11,666 

BPVi Az. Europa 

3,994 

3,972 

3,579 

11,814 

Capitalg. Europa 

6,896 

6,863 

2,772 

13,031 

Carige AzEu 

5,573 

5,548 

5,230 

0,000 

Consultinvest Azione 

9,197 

9,140 

3,757 

11,818 

Ducato Geo Eur. Pmi 

16,980 

16,895 

5,139 

24,223 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,528 

1,519 

4,229 

7,078 

Ducato Geo Europa 

9,403 

9,359 

4,246 

14,253 

DWS Azionario Europa Le 

4,409 

4,390 

3,888 

9,813 

DWS Europa Medium Cap Le 

5,934 

5,910 

3,796 

17,366 

Dws F&F Europa 

18,568 

18,501 

4,362 

13,768 

Dws F&F Potenziale Europa 

6,163 

6,140 

3,510 

9,662 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,453 

3,440 

4,194 

11,929 

Epsilon QValue 

5,426 

5,392 

5,791 

19,885 

Euroconsult Az.Eur. 

5,111 

5,091 

4,820 

14,008 

Eurom. Europe E.F. 

15,305 

15,240 

4,435 

12,985 

Fineco AM Az.Europa 

12,137 

12,079 

5,640 

17,766 

Fineco AM Europe Research 

6,077 

6,038 

4,758 

15,642 

Fineco AM Small Cap Europe 

6,570 

6,536 

6,587 

20,839 

Fineco Europe Equity 

8,255 

8,207 

4,046 

12,665 

Fondersel Europa 

13,060 

12,995 

5,289 

16,638 

Generali Europa 

4,165 

4,146 

5,018 

16,765 

Generali Europa Value 

25,059 

24,953 

4,775 

17,241 

Geo European Ethical 

3,892 

3,892 

0,751 

5,761 

Gestielle Europa 

11,894 

11,850 

4,793 

13,190 

Gestnord Az.Europa 

8,536 

8,492 

4,878 

13,753 

Grifoeurope Stock 

6,024 

5,984 

4,420 

13,361 

Imi Europe 

18,546 

18,456 

5,868 

16,167 

Investitori Europa 

5,040 

5,014 

5,153 

16,667 

Kairos Eu Bn 

5,278 

5,268 

0,000 

0,000 

Laurin Eurostock 

3,648 

3,630 

5,221 

15,261 

MC Ges. FdF Eur. 

6,238 

6,224 

4,349 

16,359 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

5,866 

5,837 

5,295 

12,570 

Mediolanum Europa 2000 

16,181 

16,101 

4,820 

13,487 

Nextam P.Az.Europa 

5,300 

5,281 

2,973 

14,249 

Nextra Az.Europa 

3,798 

3,777 

4,599 

12,433 

Nextra Az.Europa Din 

18,115 

18,040 

4,954 

14,117 

Nextra Az.PMI Europa 

7,144 

7,101 

4,674 

19,087 

Open Fund Az Europa 

3,759 

3,746 

4,417 

13,944 

Optima Azionario Europa 

3,077 

3,063 

4,838 

13,000 

Pioneer Az Eur DisA 

8,804 

8,759 

4,847 

17,324 

Pioneer Az. Europa A 

16,189 

16,098 

4,648 

14,938 

Pioneer Az. Europa B 

15,908 

15,817 

4,548 

14,537 

Prim.Trading Az.Eur 

4,881 

4,858 

5,947 

16,742 

Ras Europe Fund L 

15,583 

15,497 

4,880 

15,738 

Ras Europe Fund T 

15,460 

15,375 

4,799 

15,339 

Ras Multip.MultiEur. 

7,181 

7,155 

4,481 

15,841 

Sai Europa 

10,486 

10,441 

4,986 

14,065 

Sanpaolo Europe 

8,113 

8,073 

4,846 

13,947 

Talento comp. Europa 

118,342 117,963 

5,330 

0,000 

Uniban Az. Europa 

5,801 

5,770 

4,636 

12,685 

Vegagest A.Europa 

4,803 

4,784 

5,375 

14,767 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,448 

5,493 

7,012 

7,604 

Alto America Az. 

4,711 

4,752 

6,367 

5,770 

Anima America 

5,550 

5,569 

6,403 

9,016 

ArcaAzAmerica 

17,541 

17,666 

6,899 

5,111 

Aureo Americhe 

3,371 

3,399 

6,576 

6,914 

Azimut America 

10,728 

10,799 

5,945 

5,435 

Bim Azionario Usa 

5,962 

6,003 

0,829 

2,722 

Bipielle H.America 

7,695 

7,757 

6,329 

10,544 

Bipiemme Americhe 

9,455 

9,519 

5,360 

3,753 

Bnl Azioni America 

17,190 

17,289 

6,598 

6,347 

BPU Pra.Az.Usa 

4,116 

4,140 10,973 

12,705 

Capitalg. America 

8,697 

8,750 

7,543 

6,646 

Carige Azionario America 

2,740 

2,761 

6,864 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,558 

15,677 

6,957 

8,600 

Ducato Geo America 

4,989 

5,027 

6,398 

8,978 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F America 

11,377 

11,463 

6,726 

8,044 

Eurocons.Az.Am. 

4,651 

4,693 

4,446 

2,332 

Eurom. Am.Eq. Fund 

15,766 

15,900 

6,830 

6,484 

Fineco AM Az.NordA. 

10,866 

10,934 

4,511 

4,682 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

6,672 

6,723 

9,198 

17,032 

Fineco Usa Growth 

6,480 

6,519 

6,526 

7,001 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

6,468 

6,497 

7,567 

12,998 

Fineco Usa Value 

4,602 

4,631 

7,800 

9,156 

Fondersel America 

11,489 

11,587 

6,924 

7,645 

Generali America Value 

17,797 

17,959 

6,684 

7,263 

Generali Usa Growth 

2,484 

2,496 

5,657 

2,985 

Gestielle America 

12,743 

12,851 

6,033 

6,165 

Gestnord Az.Am. 

13,291 

13,398 

5,476 

5,250 

Imiwest 

18,895 

19,029 

8,617 

10,873 

Investitori America 

3,964 

3,998 

6,760 

7,835 

Kairos US Fund 

5,965 

5,993 

0,743 

4,944 

MC GesLFdFAme. 

5,786 

5,761 

4,440 

5,584 

Mediolanum America 2000 

11,006 

11,067 

5,817 

6,668 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,319 

14,395 

6,786 

5,341 

Nextam P.Az.America 

3,920 

3,954 

6,493 

5,917 

Nextra Az.N.Am. 

6,071 

6,114 

6,677 

4,492 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

18,995 

19,125 

6,858 

4,128 

Nextra Az.PMI N.Am. 

20,245 

20,328 11,457 

16,057 

Open Fund Az America 

3,202 

3,196 

8,579 

9,358 

Optima Azionario America 

4,429 

4,461 

6,955 

4,655 

PioneerAz.Am.A 

8,430 

8,486 

6,386 

6,386 

Pioneer Az.Am. B 

8,304 

8,360 

6,257 

5,864 

Prim.Trading Az.N.Am 

3,918 

3,945 

6,525 

6,294 

Ras America Fund L 

14,675 

14,803 

7,086 

8,063 

Ras America Fund T 

14,563 

14,689 

7,010 

7,746 

Ras Multip.MullAm. 

5,817 

5,784 

8,465 

8,709 

Sai America 

13,293 

13,374 

5,266 

2,887 

Sanpaolo America 

9,353 

9,405 

6,733 

7,087 

Talento comp. America 

107,922 107,144 

5,878 

0,000 

Vegagest Az.America 

4,104 

4,140 

6,959 

8,171 

Zenit S&P 100 Index 

4,101 

4,136 

5,750 

5,669 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

4,632 

4,648 

3,601 

3,163 

Anima Asia 

5,882 

5,896 

2,886 

7,808 

ÀrcaAzFarEast 

5,682 

5,698 

3,253 

4,873 

Aureo Pacifico 

3,506 

3,512 

3,943 

6,371 

Azimut Pacifico 

6,732 

6,741 

3,109 

6,688 

Bipielle H.Giappone 

5,024 

5,029 

2,176 

-0,966 

Bipielle H.Oriente 

3,903 

3,908 

8,719 

21,969 

Bipiemme Pacifico 

4,388 

4,397 

3,637 

7,549 

Bnl Azioni Pacifico 

5,766 

5,781 

4,136 

4,836 

BPU Pra.Az.Pacif. 

5,775 

5,787 

5,866 

13,771 

Capitalg. Pacifico 

3,212 

3,223 

2,653 

2,718 

Ducato Geo Asia 

5,150 

5,162 

7,583 

21,663 

Ducato Geo Giappone 

3,288 

3,297 

1,733 

-0,243 

Dws F&F Pacifico 

7,241 

7,229 

5,770 

8,155 

Dws F&F Top 50 Oriente 

3,825 

3,807 

5,721 

21,506 

Eurom. Tiger 

10,482 

10,468 

8,431 

19,822 

Fineco AM Az.Pacifico 

4,453 

4,467 

2,912 

3,969 

Fineco Pacific Equity 

4,763 

4,767 

3,724 

8,794 

Fondersel Oriente 

4,515 

4,518 

6,285 

13,414 

Generali Pacifico 

12,587 

12,642 

3,325 

2,659 

Gestielle Giappone 

4,583 

4,596 

2,345 

0,241 

Gestielle Pacifico 

10,314 

10,335 

8,057 

22,059 

Gestnord Az,Pac. 

6,414 

6,428 

4,429 

9,045 

Imi East 

6,344 

6,361 

6,105 

8,854 

Investitori Far East 

4,694 

4,709 

4,683 

7,858 

MC Gest. FdF Asia 

7,181 

7,181 

4,588 

12,980 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

5,440 

5,459 

2,855 

4,075 

Mediolanum Oriente 2000 

8,000 

8,028 

3,146 

5,890 

Nextra Az. Asia 

7,231 

7,212 

8,851 

21,427 

Nextra Az.Giappone 

3,750 

3,758 

-1,986 

-5,087 

Nextra Az.Pacifico Din. 

3,669 

3,672 

3,498 

6,132 

Open Fund Az Pacific 

3,202 

3,205 

4,402 

6,769 

Optima Azionario Far East 

3,303 

3,313 

3,283 

7,450 

Pioneer Az. Giap. A 

4,680 

4,688 

2,452 

4,208 

Pioneer Az. Giap. B 

4,609 

4,617 

2,331 

2,834 

Pioneer Az. Pacif. A 

4,962 

4,982 

7,893 

20,965 

Pioneer Az. Pacif. B 

10,304 

10,335 

7,861 

20,023 

Prim.Trading Az.Giap 

5,343 

5,351 

-0,688 

-1,711 

Ras Far East Fund L 

5,207 

5,223 

4,558 

7,317 

Ras Far East Fund T 

5,168 

5,184 

4,488 

6,976 

Ras Multip.MultiPac. 

6,667 

6,686 

4,156 

7,671 

Sai Pacifico 

3,627 

3,632 

5,222 

8,430 

Sanpaolo Pacific 

4,901 

4,906 

2,876 

4,499 

Talento C As 

106,971 107,328 

6,119 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

5,330 

5,345 

4,020 

6,366 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,381 

6,398 

7,460 

17,212 

ArcaAzPaesi Emerg. 

6,230 

6,215 

9,011 

29,253 

Aureo Merc.Emerg. 

5,022 

5,014 

8,303 

27,236 

Azimut Emerging 

5,165 

5,159 

9,382 

25,945 

Bipielle H.Paesi Em 

10,579 

10,556 

9,832 

31,042 

Bnl Azioni Emergenti 

6,416 

6,398 10,335 

29,069 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

6,322 

6,306 

9,491 

33,067 

Capitalg. Eq EM 

16,239 

16,228 

8,528 

27,635 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,178 

4,166 

8,887 

27,145 

DWS Azionario Emergenti 

4,846 

4,838 

8,412 

23,465 

Dws F&F Nuovi Mercati 

6,371 

6,356 

7,401 

27,496 

Eurom. Em.M.E.F. 

6,104 

6,095 

8,131 

23,513 

Fineco Emerg. Markets 

5,607 

5,598 10,244 

31,496 

Generali Emerging Mkt 

7,000 

6,997 

9,290 

21,845 

Gestielle Em. Market 

9,185 

9,163 

8,429 

28,014 

Gestnord Az.P. Em. 

6,316 

6,302 

9,482 

27,134 

MC Gest. FdF P. Emer 

7,290 

7,292 

8,611 

26,827 

Nextra Az.Paesi Emer 

5,524 

5,510 

8,292 

24,191 

Pioneer Az. Am. Lab A 

9,202 

9,277 15,443 

43,445 

Pioneer Az. Am. Lab B 

9,302 

9,368 15,352 

42,494 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

7,068 

7,065 

9,615 

30,840 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

6,974 

6,968 

9,516 

29,604 

Prim.Trading Az.Emer 

7,318 

7,300 

8,737 

26,303 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

6,910 

6,897 

9,613 

30,181 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

6,957 

6,944 

9,732 

30,746 

Sai Paesi Emergenti 

4,396 

4,399 

7,508 

24,356 

SanPaolo Mercati Emerg. 

8,750 

8,730 

9,512 

29,630 

AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 

10,837 

10,812 

4,182 

17,999 

Dws Francoforte 

9,939 

9,930 

2,401 

10,054 

Dws Londra 

5,420 

5,388 

3,752 

12,940 

Dws New York 

9,355 

9,417 

1,784 

5,314 

Dws Parigi 

13,290 

13,238 

4,129 

11,784 

DWS Swiss Le 

24,442 

24,318 

3,991 

9,473 

Dws Tokyo 

5,148 

5,149 

-2,278 

-0,310 

Eurom. Japan Equity 

3,057 

3,067 

2,104 

1,125 

Generali Japan 

2,604 

2,619 

1,600 

-1,176 

Gestielle Cina 

5,112 

5,111 

7,508 

12,376 

Gestielle East Europ 

9,987 

9,828 

7,352 

32,191 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Int. 9,967 

9,997 

5,204 

6,553 

Alpi Az.lntemaz. 

5,848 

5,849 

2,042 

3,614 

Alto Intern. Az. 

4,296 

4,309 

5,088 

6,548 

Ànima Fondo Trading 

13,681 

13,699 

3,991 

8,622 

Apulia Az.lntemaz. 

6,667 

6,692 

5,507 

8,407 

Àrea 27 

12,041 

12,073 

5,790 

7,279 

Arca 5Stelle E 

3,731 

3,725 

6,387 

11,307 

Arca Multfifondo F 

4,325 

4,317 

4,747 

7,373 

Aureo Blue Chips 

4,003 

4,024 

3,893 

8,365 

Aureo Global 

9,616 

9,646 

5,903 

10,124 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,331 

5,343 

5,627 

4,735 

Azimut Borse Int. 

12,272 

12,292 

5,051 

9,856 

Azimut C Acc 

5,650 

5,644 

4,359 

8,737 

Bancoposta Az. Internaz. 

3,589 

3,603 

6,879 

11,080 

BdS Arcob.Crescita 

6,317 

6,294 

6,869 

11,964 

Bim Azion.Globale 

3,918 

3,911 

4,759 

9,228 

Bipielle H.GIobale 

17,440 

17,497 

5,467 

9,335 

Bipielle Profilo 5 

4,097 

4,115 

6,582 

10,253 

Bipiemme Comparto 90 

4,244 

4,252 

6,660 

11,508 

Bipiemme Globale 

20,593 

20,657 

4,847 

7,896 

Bnl Azioni Inter. 

9,245 

9,270 

5,117 

5,718 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,197 

4,201 

5,851 

12,219 

BPU Pra.Az.Globali 

4,768 

4,777 

6,667 

14,231 

BPU Pra.Priv 5 

5,682 

5,668 

6,285 

0,000 

BPVi Az. Internaz. 

3,651 

3,662 

5,216 

7,572 

BSI Azionario Inter. 

4,682 

4,690 

5,072 

6,096 

Bussola FdF Glb Growth 

2,942 

2,929 

7,884 

9,653 

Bussola FdF Glb Value 

4,211 

4,191 

7,205 

14,243 

C.S. Az. Internaz. 

7,260 

7,293 

7,238 

9,502 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,243 

3,252 

5,946 

11,138 

Capges FF Glob.Sect. 

4,525 

4,529 

6,320 

10,205 

Carige Az 

6,177 

6,190 

6,061 

9,327 

CariPa Nextra Az.SR 

4,112 

4,117 

7,419 

0,000 

Consultinvest Global 

4,049 

4,045 

4,383 

9,462 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

3,713 

3,724 

5,154 

14,705 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,844 

2,851 

2,413 

1,972 

Ducato Geo Globale 

21,339 

21,382 

5,461 

12,935 

Ducato Geo Tendenza 

2,850 

2,860 

5,322 

7,588 

Ducato Portf. Global Eq. 

3,827 

3,821 

5,982 

11,868 

DWS Azion. Intern. Le 

12,619 

12,648 

4,792 

7,013 

Dws F&F Globale 

13,042 

13,068 

4,528 

7,192 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F Top 50 

5,179 

5,182 

4,205 

6,674 

Dws Paniere Borse 

5,383 

5,394 

4,362 

5,965 

Effe Un. Aggressiva 

4,127 

4,118 

3,876 

9,819 

Euroconsult Az.lnt. 

4,830 

4,849 

4,545 

3,893 

Eurom. Blue Chips 

11,556 

11,587 

4,277 

6,586 

Eurom. Growth E.F. 

6,619 

6,633 

5,549 

5,197 

Fideuram Azione 

13,469 

13,504 

6,821 

13,080 

Fineco AM Az Intern. 

12,204 

12,212 

5,846 

9,995 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

6,022 

6,026 

6,358 

16,277 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

7,283 

7,288 

9,043 

21,020 

Fineco Global Growth 

6,617 

6,623 

2,193 

2,685 

Fineco Global Value 

4,643 

4,648 

5,571 

16,162 

G.P. AII.Serv.Com.A 

3,796 

3,793 

4,631 

8,241 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

6,281 

6,264 

6,693 

10,484 

Generali Global 

12,718 

12,726 

6,010 

9,196 

Generali Special 

8,154 

8,162 

1,456 

0,891 

Geo Equity Globale 1 

5,374 

5,374 

2,734 

0,000 

Geo Equity Globale 2 

5,310 

5,310 

3,067 

0,000 

Gestielle Internaz. 

10,524 

10,567 

4,978 

7,596 

Gestnord Az.lnt. 

2,864 

2,874 

5,722 

8,815 

Grifoglobal Intern. 

8,228 

8,254 

1,380 

4,178 

Intra Azionario Internaz. 

5,575 

5,594 

5,507 

11,500 

Leonardo Equity 

3,204 

3,210 

4,774 

10,103 

MC Gest. FdF Meqa.W 

6,842 

6,804 

7,765 

16,104 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,017 

4,997 

3,764 

-2,069 

Mediolanum Borse Int. 

15,459 

15,474 

5,515 

9,553 

Mediolanum Elite 95L 

5,749 

5,732 

6,502 

11,957 

Mediolanum Elite 95S 

11,290 

11,256 

6,449 

11,561 

Mediolanum Top 100 

12,020 

12,027 

4,813 

6,787 

MGreciaAz. 

5,714 

5,721 

7,044 

12,259 

ML MSeries Equities 

4,278 

4,278 

6,312 

9,412 

MultifondoC. DI 0/90 

4,449 

4,445 

5,954 

9,500 

Nextam P.Az.lntemaz 

4,496 

4,511 

5,540 

10,088 

Nextra Az.lnter. 

14,709 

14,753 

5,729 

7,388 

Nextra Az.PMI Int. 

14,063 

14,058 

7,606 

15,176 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,637 

3,627 

6,221 

9,285 

Open Fund Az Int. 

3,194 

3,191 

6,325 

9,534 

Optima Azionario Intern. 

4,839 

4,851 

5,678 

7,414 

Pioneer Az. Int. A 

13,061 

13,092 

5,578 

6,577 

Pioneer Az. Int. B 

12,861 

12,892 

5,453 

6,219 

PIXel Multifund - Globale 

3,574 

3,567 

5,025 

7,327 

PIXel Multifund - Tematico 

3,791 

3,784 

5,628 

9,062 

Prim. Azioni Value 

4,813 

4,825 

7,553 

14,242 

PrimAzioni PMI 

6,856 

6,868 10,154 

20,577 

Ras Blue Chips L 

3,608 

3,622 

6,055 

7,798 

Ras Blue Chips T 

3,587 

3,602 

5,968 

7,460 

Ras Global Fund L 

12,868 

12,906 

7,189 

11,123 

Ras Global Fund T 

12,771 

12,809 

7,103 

10,773 

Ras Multipartner90 

3,917 

3,904 

6,066 

12,010 

Ras Research L 

3,545 

3,551 

7,948 

15,135 

Ras Research T 

3,519 

3,524 

7,879 

14,551 

Sai Globale 

10,400 

10,419 

5,809 

6,361 

SanPaolo Azioni Internaz. 

10,434 

10,456 

5,843 

8,259 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,042 

12,017 

4,868 

8,389 

Sanpaolo Soluzione 7 

7,785 

7,788 

5,717 

11,373 

Sanpaolo Strat.90 

6,508 

6,481 

2,263 

7,233 

Sofid Sim Blue Chips 

6,109 

6,091 

5,400 

14,680 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,343 5,352 6,625 

23,480 

Azimut Energy 

6,543 

6,543 

6,772 

25,057 

Bipiemme Ris. Base 

5,774 

5,774 

6,630 

21,430 

Gestnord Az.En. 

6,428 

6,455 12,103 

36,534 

Nextra Az.EnMatPrime 

7,753 

7,765 

6,380 

20,220 

Ras Energy L 

7,533 

7,526 

8,858 

30,487 

Ras Energy T 

7,483 

7,475 

8,717 

29,981 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,116 

4,133 

3,966 

4,176 

Azimut Consumers 

4,915 

4,924 

3,278 

4,087 

Gestielle W.Consumer 

4,650 

4,670 

5,802 

7,789 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,648 

3,655 

4,557 

2,530 

Nextra Az.Beni Cons. 

6,798 

6,809 

4,569 

5,657 

Ras Consum.Goods L 

6,169 

6,193 

4,488 

5,219 

RasConsum.GoodsT 

6,142 

6,165 

4,420 

4,991 

Ras Luxury L 

3,389 

3,397 

3,229 

3,449 

RasLuxuryT 

3,376 

3,385 

3,115 

3,210 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

3,996 

4,013 

7,651 

7,419 

Capitalgest Health Care 

11,972 

12,019 

7,469 

8,570 

Eurom. Green E.F. 

9,602 

9,637 

7,960 

8,473 

Gestielle Pharmatech 

2,943 

2,948 

9,202 

2,508 

Gestnord Az.Biot. 

3,749 

3,762 14,789 

5,546 

Gestnord Az.Farm. 

3,689 

3,697 

5,823 

3,247 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,923 

6,949 

8,698 

9,041 

Ras Individuai Care L 

6,647 

6,675 

7,244 

6,917 

Ras Individuai Care T 

6,608 

6,636 

7,151 

6,598 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,643 

15,700 

7,846 

7,586 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,395 

4,407 

8,118 

11,041 

Azimut Reai Estate 

7,596 

7,562 10,055 

28,398 

Bipiemme Finanza 

4,461 

4,469 

7,055 

11,581 

Generali Financials Europa 

4,218 

4,198 

3,433 

17,004 

Gestielle World Fin 

4,237 

4,246 

6,699 

10,684 

Gestnord Az.Banche 

10,784 

10,820 

5,354 

13,659 

Nextra Az.Finanza 

6,561 

6,574 

6,406 

7,876 

Ras Financial Serv. L 

5,291 

5,288 

6,032 

12,216 

Ras Financial Serv. T 

5,264 

5,262 

5,937 

11,810 

Sanpaolo Finance 

24,921 

24,940 

6,587 

10,519 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,773 

1,775 

8,242 

1,897 

Eurocons.Tecnol. 

3,702 

3,703 

7,836 

1,425 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,326 

11,356 

7,519 

1,306 

Gestielle High Tech 

1,842 

1,845 

7,972 

2,618 

Gestnord Az.Tecn. 

1,061 

1,064 

7,064 

-0,282 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,360 

3,360 

6,498 

0,629 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,549 

3,545 

5,940 

1,487 

Ras High Tech L 

2,169 

2,172 

9,767 

1,213 

Ras High Tech T 

2,159 

2,163 

9,705 

0,935 

Sanpaolo High Tech 

4,270 

4,279 

7,611 

1,522 

Zenit High Tech 

1,618 

1,617 

3,189 

-1,641 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Generali Tmt Europa 

3,156 

3,144 

5,552 

8,119 

Gestielle World Comm 

5,790 

5,797 

3,633 

5,869 

Gestnord Az.Tel. 

4,085 

4,091 

3,759 

10,138 

Nextra Az.Telecomu. 

8,970 

8,966 

3,843 

13,315 

AZ. ALTRI SETTORI 





Aureo Tecnologia 

1,867 

1,869 

5,719 

3,320 

Àzimut Generation 

5,394 

5,394 

5,434 

9,124 

Azimut Multi-Media 

3,147 

3,152 

5,498 

5,145 

Bipiemme Benessere 

4,468 

4,485 

6,330 

8,158 

Bipiemme Innovazione 

7,242 

7,244 

6,846 

4,563 

Bipiemme Tempo L. 

4,334 

4,344 

3,610 

5,271 

Ducato Immobiliare 

9,107 

9,106 13,018 

24,907 

Dws F&F EuroTech. 

1,693 

1,688 

4,121 

5,746 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,022 

6,024 12,561 

21,485 

Gestielle World Net 

1,475 

1,481 

6,192 

3,654 

Gestielle World Uti 

4,848 

4,873 

8,359 

24,180 

Gestnord Az.Amb. 

6,788 

6,798 

5,404 

8,730 

Gestnord Az.Ed. 

6,400 

6,385 13,014 

28,051 

Optima Tecnologia 

2,833 

2,840 

6,184 

3,356 

Ras Advanced Serv. L 

2,790 

2,801 

6,938 

16,688 

Ras Advanced Serv. T 

2,774 

2,785 

6,857 

16,262 

Ras Multimedia L 

4,773 

4,777 

4,534 

3,874 

Ras Multimedia T 

4,744 

4,748 

4,470 

3,558 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescita 

3,779 

3,788 

6,092 

4,306 

Aureo FF Aggressivo 

3,725 

3,729 

4,870 

11,260 

Aureo Multiazioni 

7,830 

7,841 

5,115 

11,222 

Bipielle H.Crestita 

3,738 

3,758 

6,163 

8,128 

Bipielle H.Valore 

4,403 

4,416 

4,386 

10,600 

Bnl Azioni Dividendo 

3,514 

3,501 

2,779 

15,628 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,578 

3,560 

5,112 

16,169 

Capitalg. Small Cap 

6,800 

6,788 

3,328 

16,598 

Ducato Etico Geo 

3,565 

3,570 

5,755 

5,692 

Eurom. Risk Fund 

32,853 

32,758 

1,898 

10,687 

Gestielle Etico Az. 

5,222 

5,229 

5,367 

6,746 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,475 

4,473 

7,909 

12,607 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

6,442 

6,456 

5,971 

7,942 

BIL. AZIONARI 





Arca 5Stelle D 

4,178 

4,174 

5,745 

10,354 

Àrea Multfifondo E 

4,515 

4,511 

4,297 

7,168 

Aureo FF Dinamico 

3,833 

3,836 

4,299 

8,277 

Azimut C Equ 

5,563 

5,562 

3,191 

7,581 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,661 

5,674 

4,446 

9,688 

BdSArcob.Energia 

6,083 

6,065 

5,370 

9,722 

Bipielle Profilo 4 

4,671 

4,680 

3,708 

5,512 

Bipiemme Comparto 70 

4,553 

4,559 

6,254 

10,725 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bipiemme Valore 

4,770 

4,767 

6,283 

13,275 

BPU Pra.Priv 4 

5,591 

5,579 

5,510 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

4,891 

4,884 

4,553 

13,983 

Bussola FdF Sviluppo 

3,583 

3,574 

6,226 

11,550 

Ducato Mix 75 

4,268 

4,270 

3,291 

4,711 

Ducato Portf. Equity 75 

4,307 

4,304 

5,486 

10,663 

DWS Bilanciato 50-90 

3,517 

3,517 

3,229 

5,331 

Dws F&F Quadrante 4 

4,684 

4,686 

3,149 

5,188 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,276 

4,282 

3,360 

6,687 

G.P. Ail.Serv.Com.B 

4,129 

4,127 

4,294 

8,032 

Imindustria 

12,502 

12,511 

4,001 

9,321 

Multifondo C. C30/70 

4,558 

4,554 

5,730 

8,550 

Nextra Team 5 

4,020 

4,018 

4,172 

7,919 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,031 

4,021 

5,912 

8,946 

Ras Multipartner70 

4,380 

4,370 

5,162 

10,830 

Sanpaolo Soluzione 6 

20,225 

20,234 

4,950 

10,507 

Sanpaolo Strat.70 

6,263 

6,245 

2,253 

7,262 

Vitamin Long T.PIus 

5,991 

5,989 

4,903 

8,828 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

18,448 

18,476 

3,229 

7,150 

Alto Bilanciato 

15,875 

15,862 

3,071 

9,657 

Arca 5Stelle C 

4,618 

4,616 

4,907 

8,889 

Arca BB 

31,588 

31,586 

3,050 

9,475 

Àrea Multfifondo D 

4,680 

4,678 

3,654 

6,195 

Aureo Bilanciato 

24,534 

24,548 

4,006 

9,983 

Azimut Bil. 

21,306 

21,266 

2,236 

10,646 

Azimut Bilan.lntem. 

6,867 

6,877 

4,188 

7,989 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,542 

5,551 

3,453 

7,947 

BdSArcob.Equilibrio 

5,841 

5,832 

4,192 

7,827 

Bim Bilanciato 

20,829 

20,776 

2,329 

10,212 

Bipielle Profilo 3 

11,472 

11,485 

3,885 

5,645 

Bipiemme Comparto 50 

4,923 

4,920 

4,301 

10,036 

Bipiemme Internaz. 

12,074 

12,100 

3,737 

6,992 

Bnl Strategia 90 

4,533 

4,538 

0,622 

2,441 

Bnl Strategia Mercati 

13,616 

13,625 

1,749 

5,813 

BPU Pra.Priv 3 

5,513 

5,506 

4,950 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,013 

5,010 

4,590 

10,907 

Bussola FdF Crescita 

4,360 

4,355 

3,440 

6,732 

Bussola FdF Dinamica 

3,916 

3,909 

4,874 

9,263 

Capitalg. Bilanc. 

18,230 

18,241 

1,764 

6,621 

Carige Bilanciato Euro 

5,540 

5,531 

3,571 

11,739 

Consultin. Bilanciato 

5,264 

5,260 

3,195 

5,533 

Ducato Mix 50 

4,533 

4,535 

3,023 

4,495 

Ducato Portf. Equity 50 

4,555 

4,556 

4,881 

9,259 

DWS Bilanciato 30-70 

4,733 

4,733 

3,183 

5,671 

DWS Bilanciato Euro Le 

4,111 

4,099 

3,421 

9,335 

DWS Bilanciato Le 

16,797 

16,799 

3,239 

6,095 

Dws F&F Eurorisparmio 

21,717 

21,665 

3,252 

9,279 

Dws F&F Professionale 

52,045 

52,046 

3,620 

5,167 

Dws F&F Quadrante 3 

4,878 

4,879 

3,107 

5,447 

Effe Lin. Dinamica 

4,554 

4,548 

3,618 

7,889 

Epsilon DLongRun 

5,862 

5,848 

0,000 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,739 

5,752 

2,500 

5,691 

Euroconsult Bil.lnte 

5,299 

5,311 

5,118 

5,202 

Eurom. Capitalfit 

29,565 

29,547 

2,054 

7,011 

Fideuram Performance 

11,684 

11,703 

5,785 

8,356 

Fin Et40EqGI 

5,249 

5,248 

0,000 

0,000 

Fineco Equilibrio Euro 

18,811 

18,772 

2,429 

9,322 

Fineco Global Balanced 

4,981 

4,983 

3,684 

6,024 

Fondersel 

44,239 

44,243 

2,448 

7,805 

G.P. Ail.Serv.Com.C 

4,573 

4,573 

3,555 

6,896 

Generali Rend 

25,846 

25,845 

3,396 

8,052 

Geo Global Bal.1 

6,651 

6,651 

6,912 

13,266 

Gestielle GI.Ass.3 

11,427 

11,455 

5,551 

8,128 

Gestnord Bil.Euro 

14,003 

13,972 

3,404 

10,156 

Gestnord Bil.Int. 

12,101 

12,123 

4,861 

6,928 

Grifocapital 

18,313 

18,310 

2,439 

3,745 

Imi Capital 

30,233 

30,236 

2,718 

7,396 

MC Gest. FdF Bilan. 

5,993 

5,984 

3,560 

7,768 

Mediolanum Elite 60L 

5,523 

5,512 

4,662 

8,956 

Mediolanum Elite 60S 

10,836 

10,816 

4,686 

8,588 

Multifondo C. B50/50 

4,748 

4,751 

4,951 

7,836 

Nextam P.Bilanciato 

5,675 

5,666 

1,739 

9,535 

Nextra Bil. Inter. 

8,890 

8,908 

5,083 

6,825 

Nextra Bilan.Euro 

34,490 

34,403 

3,605 

10,301 

Open Fund Bil.lnt. 

4,273 

4,273 

5,324 

7,986 

Open Fund Gestnord 

4,165 

4,172 

5,953 

7,846 

Pioneer Bil. Europa A 

20,555 

20,533 

2,503 

7,046 

Pioneer Bil. Europa B 

20,221 

20,200 

2,374 

6,572 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,076 

14,106 

5,053 

6,693 

Pioneer Bil. Glob. B 

13,831 

13,858 

4,955 

6,164 

PIXel Multifund - Moderato 

4,263 

4,260 

4,153 

7,084 

Prim.Bil.Euro 

5,519 

5,505 

3,410 

9,222 

Ras Bil Globale T 

11,918 

11,938 

3,987 

6,430 

Ras Bil. Europa L 

25,867 

25,786 

3,282 

11,022 

Ras Bil. Europa T 

25,678 

25,598 

3,203 

10,643 

Ras Bil. Globale L 

11,989 

12,009 

4,071 

6,740 

Ras Multipartner50 

4,833 

4,826 

4,339 

9,517 

Sai Bilanciato 

3,854 

3,861 

6,376 

11,194 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,043 

6,046 

3,832 

9,099 

Sanpaolo Soluzione 5 

25,001 

25,012 

4,249 

9,452 

Sanpaolo Strat.50 

6,005 

5,996 

2,195 

6,984 

Veg Sin Din 

5,403 

5,401 

4,345 

0,000 

Vitamin Long Term 

5,863 

5,864 

4,083 

8,213 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,061 

9,068 

2,407 

4,486 

Arca 5Stelle A 

5,309 

5,314 

3,651 

7,101 

Arca 5Stelle B 

4,956 

4,958 

4,337 

8,044 

Arca Multfifondo B 

5,053 

5,059 

2,682 

5,557 

Arca Multfifondo C 

4,827 

4,829 

3,273 

5,948 

Arca TE 

15,519 

15,536 

3,460 

6,924 

Aureo FF Ponderato 

4,854 

4,860 

2,795 

5,821 

Àzimut C Con 

5,340 

5,344 

2,123 

4,850 

Azimut Protezione 

7,125 

7,123 

1,961 

5,275 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,438 

5,443 

2,720 

6,648 

BDS Are. Etico 

5,065 

5,063 

0,000 

0,000 

BdSArcob.Opportun. 

5,593 

5,589 

2,850 

5,728 

Bipielle Profilo 2 

7,707 

7,713 

3,505 

5,014 

Bipiemme Comparto 30 

5,096 

5,093 

3,662 

8,402 

Bipiemme Mix 

5,511 

5,500 

2,952 

10,707 

Bipiemme Visconteo 

30,403 

30,412 

2,222 

6,569 

Bnl Strategia 95 

19,744 

19,759 

0,509 

1,836 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,349 

5,344 

2,178 

6,788 

BPU Pra.Priv 1 

5,314 

5,312 

3,104 

0,000 

BPU Pra.Priv 2 

5,432 

5,428 

4,101 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,253 

5,251 

3,528 

7,887 

Bussola FdF Evoluzione 

4,835 

4,832 

2,112 

4,541 

Ducato Mix 25 

4,965 

4,967 

2,902 

3,740 

Ducato Portf. Equity 25 

4,744 

4,749 

4,218 

7,794 

DWS Bilanciato 10-50 

5,352 

5,352 

2,196 

4,982 

Dws F&F Quadrante 2 

5,547 

5,546 

2,381 

4,562 

Fin Et EuBal 

5,126 

5,122 

0,000 

0,000 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,096 

11,114 

1,640 

5,525 

Fineco AM Valore Pr85 

4,841 

4,838 

1,149 

2,716 

Fineco AM Valore Pr90 

5,163 

5,160 

0,919 

2,116 

G.P. Ail.Serv.Com.D 

5,176 

5,177 

2,434 

5,482 

Geo Global Bal.3 

5,765 

5,765 

2,781 

7,939 

Gestielle Et.Bil.30 

5,457 

5,461 

3,021 

7,273 

Gestielle GI.Ass.2 

11,854 

11,875 

4,893 

7,111 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,242 

5,242 

1,885 

4,008 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,287 

5,287 

2,561 

4,880 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,206 

5,207 

1,284 

3,253 

Mediolanum Elite 30L 

5,319 

5,313 

2,882 

6,125 

Mediolanum Elite 30S 

10,488 

10,478 

2,854 

5,673 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,126 

5,124 

2,870 

0,000 

Multifondo C. A70/30 

4,911 

4,917 

4,578 

7,157 

Ras Multipartner20 

5,540 

5,539 

3,012 

7,531 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,396 

6,395 

1,187 

3,747 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,816 

6,818 

2,358 

5,839 

Sanpaolo Strat.30 

5,419 

5,417 

2,014 

6,380 

Veg Sin Aud 

5,259 

5,257 

3,138 

0,000 

Vitamin Medium Term 

5,615 

5,617 

2,952 

6,405 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,139 9,139 

0,495 

1,759 

Alto Monetario 

6,454 

6,454 

0,451 

1,606 

Arca MM 

13,171 

13,172 

0,804 

2,426 

Àstese Monetario 

5,364 

5,364 

0,581 

2,005 

Aureo Monetario 

5,685 

5,685 

0,477 

1,771 

Bancoposta Monetario 

5,524 

5,525 

0,546 

1,938 

Bim Obblig.BT 

5,821 

5,821 

0,518 

1,855 

Bipielle F.Monetario 

13,255 

13,256 

0,569 

1,938 

Bipielle F.Tasso Var 

8,646 

8,646 

0,406 

1,527 

Bipiemme Monetario 

10,842 

10,842 

0,342 

1,583 

Bipiemme Tesoreria 

6,167 

6,167 

0,358 

1,615 

Bnl Obbl Euro BT 

6,649 

6,649 

0,681 

2,072 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,454 

5,455 

0,442 

1,659 

BPVi Breve Termine 

5,615 

5,615 

0,304 

1,244 

C.S. Mon. Italia 

7,119 

7,119 

0,338 

1,324 

Capitalg. Bond BT 

9,414 

9,414 

0,491 

1,828 

Carige Mon. 

10,470 

10,472 

0,518 

1,828 

Cariparma Nextra Mon 

6,619 

6,620 

0,516 

1,784 

Consultin. Monetario 

5,023 

5,022 

0,460 

0,000 

Cr Cento Valore 

6,344 

6,344 

0,650 

2,059 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,216 

5,216 

0,424 

1,736 

Ducato Fix Euro BT 

5,693 

5,694 

0,494 

1,661 

Ducato Fix Euro TV 

5,532 

5,532 

0,326 

1,393 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F Riserva Euro 

7,653 

7,653 

0,433 

1,647 

DWS Monetario 

7,602 

7,602 

0,290 

1,158 

Dws Monetario Euro 

8,725 

8,725 

0,414 

1,289 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,232 

5,232 

0,557 

1,889 

Euroconsult Ob,E.B/r 

7,949 

7,949 

0,544 

2,028 

Eurom. Contovivo 

11,122 

11,122 

0,270 

1,008 

Eurom. Rendifit 

7,686 

7,687 

0,563 

1,923 

Fideuram Security 

8,825 

8,825 

0,204 

0,949 

Fineco AM Monetario 

11,976 

11,977 

0,285 

1,191 

Fineco Breve Termine 

8,206 

8,207 

0,576 

1,799 

Fondersel Reddito 

12,868 

12,868 

0,484 

1,917 

Generali Monetario Euro 

15,095 

15,096 

0,573 

2,090 

Geo Europa ST Bond 1 

6,125 

6,125 

1,006 

3,114 

Geo Europa ST Bond 2 

6,137 

6,137 

1,070 

3,074 

Geo Europa ST Bond 3 

6,148 

6,148 

1,302 

3,502 

Geo Europa ST Bond 4 

6,105 

6,105 

0,976 

3,038 

Geo Europa ST Bond 5 

6,208 

6,208 

1,223 

3,484 

Geo Europa ST Bond 6 

6,169 

6,169 

1,198 

3,281 

Gestielle BT Euro 

6,843 

6,843 

0,426 

1,861 

Grifocash 

6,051 

6,050 

0,432 

1,641 

Imi 2000 

15,628 

15,628 

0,224 

0,917 

Int SistLq2 

5,031 

5,031 

0,419 

0,000 

Int SistLq3 

5,036 

5,036 

0,519 

0,000 

Intra Obb. Euro BT 

5,104 

5,104 

0,611 

2,080 

Laurin Money 

6,331 

6,332 

0,588 

2,047 

Leonardo Monetario 

5,272 

5,273 

0,611 

2,329 

Mediolanum Ri.Co. 

12,408 

12,409 

0,494 

1,847 

MGrecMon. 

8,775 

8,775 

0,446 

1,563 

Nextra Euro Mon. 

14,063 

14,064 

0,515 

1,803 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,365 

6,365 

0,268 

1,289 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,075 

8,076 

0,460 

1,611 

Optima Reddito B.T. 

6,008 

6,008 

0,738 

2,246 

Passadore Monetario 

6,411 

6,412 

0,549 

1,843 

Perseo Rendita 

6,419 

6,419 

0,532 

1,889 

Pioneer Monet. Euro A 

11,910 

11,911 

0,557 

1,908 

Pioneer Monet. Euro B 

11,814 

11,815 

0,502 

1,687 

Ras Cash L 

6,234 

6,234 

0,386 

1,366 

Ras Cash T 

6,204 

6,204 

0,291 

1,092 

Ras Monetario 

14,208 

14,209 

0,403 

1,392 

Sai Euromonetario 

15,538 

15,538 

0,420 

1,882 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,976 

6,976 

0,187 

1,536 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,055 

9,056 

0,645 

2,040 

Teodorico Monetario 

6,655 

6,655 

0,529 

1,899 

Uniban Monetario 

5,136 

5,136 

0,509 

1,844 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,240 

5,239 

0,634 

2,264 

Zenit Monetario 

6,670 

6,671 

0,346 

1,337 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


AAA Master Obb Euro M-LT 

5,271 

5,273 

1,346 

4,335 

Anima Obbl. Euro 

6,087 

6,087 

0,745 

2,734 

Apulia Obb.Euro MT 

7,162 

7,165 

1,574 

5,015 

ArcaRR 

8,106 

8,108 

2,142 

6,532 

Astese Obbligazion. 

5,394 

5,395 

1,774 

5,709 

Aureo Rendita 

18,532 

18,535 

1,718 

6,390 

Azimut Fixed Rate 

9,265 

9,269 

1,357 

5,165 

Àzimut Reddito Euro 

14,218 

14,222 

1,131 

4,154 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,191 

6,191 

2,195 

7,018 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,290 

5,290 

1,497 

4,484 

Bim Obblig.Euro 

6,024 

6,025 

1,312 

5,758 

Bipielle F.Cedola 

6,565 

6,566 

1,610 

5,378 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,604 

14,604 

1,713 

5,414 

Bipiemme Europe Bnd 

6,410 

6,413 

1,633 

5,116 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,272 

6,274 

1,703 

5,982 

BPU Pra.EuroM/LTe 

5,916 

5,916 

1,930 

6,003 

BPVi Obbl. Euro 

6,049 

6,050 

1,664 

5,145 

C.S. Obbl. Italia 

8,275 

8,275 

1,984 

7,328 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,105 

17,112 

1,876 

6,157 

Capitalg. Bond Eur 

9,726 

9,729 

1,577 

4,783 

Carige Obbl 

9,707 

9,709 

1,347 

4,108 

Cariparma Nextra Obbl 

8,937 

8,939 

1,246 

4,064 

Ducato Fix Euro MT 

6,787 

6,787 

1,739 

3,761 

Dws Euro Risk 

12,099 

12,099 

1,425 

4,626 

Dws F&F Euroreddito 

12,234 

12,235 

1,401 

4,600 

Dws Obbligazion. Euro 

6,272 

6,272 

1,259 

3,944 

DWS Obbligazionario Euro Le 

16,678 

16,682 

1,343 

4,427 

Epsilon Qincome 

6,523 

6,526 

2,498 

7,658 

Eurocons.Obb.M/LT. 

5,537 

5,540 

2,385 

6,174 

Eurom. Euro LongTerm 

7,500 

7,502 

1,723 

5,470 

Eurom. Reddito 

13,912 

13,916 

1,355 

4,578 

Fin Et Eu Bd 

5,071 

5,074 

0,000 

0,000 

Fineco AM Euro Bd. 

8,367 

8,370 

1,529 

4,810 

Fineco AM Eurobb MT 

5,767 

5,767 

1,264 

4,060 

Fineco Reddito 

14,392 

14,398 

1,977 

6,292 

Fondaco Eurogov Beta 

103,574 103,574 

3,044 

0,000 

Fondersel Euro 

7,177 

7,176 

1,700 

6,043 

Generali Bond Euro 

9,064 

9,066 

1,763 

6,598 

Gestielle Etico Obb. 

5,579 

5,581 

1,603 

5,964 

Gestielle LT Euro 

7,172 

7,175 

2,355 

8,093 

Gestielle MT Euro 

13,258 

13,261 

1,214 

4,312 

Imirend 

8,988 

8,989 

1,376 

5,050 

Intra Obb. Euro 

5,292 

5,291 

1,946 

5,840 

Leonardo obbl. 

6,598 

6,600 

1,931 

7,163 

Mediolanum Euromoney 

6,962 

6,962 

1,322 

4,484 

Mediolanum Italmoney 

6,854 

6,855 

1,343 

4,682 

Nextra BondEuro 

6,900 

6,902 

2,268 

7,060 

Nextra BondEuro MT 

9,394 

9,396 

1,283 

4,204 

Nextra Long Bond E 

8,552 

8,557 

3,036 

10,022 

Nextra SR Bond 

5,390 

5,399 

1,852 

5,294 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,542 

15,547 

1,582 

5,070 

Nordfondo Obb.Europa 

7,855 

7,859 

1,934 

5,521 

Open F.Obb.Euro 

5,610 

5,614 

1,889 

5,709 

Optima Obbligazionario Euro 

6,281 

6,282 

1,634 

5,227 

Pioneer Obb Euro Gov M/LA 

7,430 

7,431 

1,865 

5,871 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,368 

7,369 

1,810 

5,634 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,363 

6,364 

1,857 

5,881 

Prim.Bond Euro 

5,285 

5,287 

2,145 

6,531 

Prof Eu Bond 

5,134 

5,136 

2,271 

0,000 

Ras Obbl. L 

29,077 

29,090 

2,039 

6,799 

Ras Obbl. T 

28,860 

28,874 

1,957 

6,424 

Sai Eurobblig. 

11,776 

11,777 

1,360 

5,002 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,404 

12,411 

2,318 

7,357 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,556 

7,560 

3,379 

10,549 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,222 

7,221 

1,461 

4,530 

Uniban Obb. Euro 

5,240 

5,241 

1,178 

3,968 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,605 

5,604 

2,337 

8,038 

Vegagest Obbl.Euro 

5,874 

5,874 

1,891 

6,298 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Abis Cash 

5,014 

5,014 

0,320 

1,375 

Aureo Corp.Europa 

5,429 

5,430 

1,439 

4,807 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,556 

6,556 

1,314 

5,504 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,605 

4,606 

1,454 

4,754 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,360 

6,362 

1,597 

5,841 

Capitalg. Bond Corp. 

6,574 

6,575 

1,263 

5,100 

Carige Corporate Euro 

6,098 

6,099 

1,718 

0,000 

Ducato Etico Fix 

5,160 

5,160 

1,515 

0,000 

Ducato Fix Imprese 

6,092 

6,091 

1,975 

5,107 

DWS Corporate Bond Le 

6,447 

6,446 

1,576 

4,812 

Effe Ob. Corporate 

6,017 

6,016 

1,604 

5,673 

Generali Corp. Bond Euro 

6,197 

6,198 

1,958 

6,753 

Gestielle Corp. Bond 

5,968 

5,970 

1,273 

4,628 

Nextra BondCorp.Euro 

6,590 

6,591 

1,510 

5,677 

Nextra Corp. BreveT. 

7,395 

7,396 

0,599 

2,637 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,509 

6,510 

1,894 

5,375 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,338 

5,339 

1,831 

6,328 

Prim.Bond C.Euro 

5,377 

5,379 

1,415 

4,897 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,525 

5,525 

1,693 

5,742 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,305 

6,305 

0,191 

1,090 

OB. EURO HIGH YIELD 




Ducato Fix Alto Potenziale 

6,483 

6,481 

1,838 

8,940 

Gestielle H.R. Bond 

5,033 

5,030 

1,554 

6,428 

Nextra BondHY Europa 

5,780 

5,776 

1,904 

9,573 

Nordfondo Obb.Alto R 

4,902 

4,898 

1,239 

5,397 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Dws F&F Riserva Dollari 

6,713 

6,721 

6,556 

3,452 

Generali Bond Dollari 

5,837 

5,844 

5,896 

2,242 

Gestielle Cash Dir 

5,570 

5,578 

6,910 

3,937 

Nextra CashDollaro 

12,373 

12,388 

7,135 

3,445 

Nextra CashDollaro-$ 

14,758 

14,751 

7,353 

3,880 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

8,124 

8,125 

8,378 

5,685 

Aureo Dollaro 

5,621 

5,626 

8,055 

6,197 

Azimut Reddito Usa 

5,713 

5,714 

7,610 

5,134 

Bipielle H.Obb.Amer 

7,357 

7,358 

8,128 

5,780 

Bipiemme US Bond 

4,891 

4,896 

7,165 

6,720 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,747 

5,748 

7,844 

5,721 

Capitalg. Bond-$ 

6,577 

6,577 

8,050 

5,299 

Ducato Fix Dollaro 

7,099 

7,098 

8,200 

6,624 

Eurom. NorthAm.Bond 

8,505 

8,509 

8,718 

6,339 

Fineco PuLUSA Bond 

6,293 

6,297 

7,206 

3,266 

Fondersel Dollaro 

8,226 

8,231 

7,939 

5,923 

Gestielle Bond-$ 

8,076 

8,073 

8,098 

6,054 

Nextra BondDollaro 

7,822 

7,820 

8,413 

7,019 

Nextra BondDollaro $ 

9,330 

9,312 

8,636 

7,471 

Nordfondo Obb.Doll. 

13,195 

13,195 

8,422 

6,428 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ras Us Bond Fund L 

5,742 

5,742 

8,606 

5,921 

Ras Us Bond Fund T 

5,702 

5,703 

8,527 

5,612 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,742 

6,738 

8,970 

7,631 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA Master Obbl. Int. 8,241 8,247 

4,316 

5,640 

Alpi Obbligaz.lnt. 

6,967 

6,966 

1,664 

4,972 

Alto Intern. Obbl. 

5,659 

5,662 

4,680 

5,539 

Arca Bond 

11,414 

11,423 

4,457 

5,558 

Àrea Multfifondo A 

5,333 

5,340 

2,008 

4,405 

Aureo Bond 

7,365 

7,375 

4,187 

6,086 

Aureo FF Prudente 

5,376 

5,383 

2,929 

4,795 

Azimut Rend. Int. 

8,719 

8,726 

3,773 

5,086 

Bim Obblig.Globale 

5,686 

5,686 

3,702 

5,453 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,378 

10,383 

3,656 

4,533 

Bipiemme Pianeta 

8,356 

8,367 

3,943 

5,679 

BPU Pra.Obb.Glob. 

5,089 

5,094 

5,014 

5,493 

BPVi Obbl. Intern. 

5,344 

5,347 

4,253 

5,363 

C.S. Obbl. Internaz. 

7,661 

7,667 

4,544 

5,451 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

11,463 

11,477 

3,850 

4,944 

Capitalg. Global B 

8,405 

8,411 

4,319 

6,151 

Carige Obbl. Internazionale 

5,275 

5,280 

4,850 

5,945 

Cariparma Nextra Bond 

8,713 

8,720 

4,523 

5,702 

Ducato Fix Globale 

8,032 

8,035 

3,625 

4,679 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,112 

5,122 

4,029 

6,234 

DWS Bond Risk 

9,921 

9,928 

4,245 

5,587 

Dws F&F Reddito Intern. 

7,697 

7,699 

4,621 

6,224 

DWS Obblig. Inter. Le 

14,075 

14,083 

4,476 

5,478 

Dws Obblig. Internaz. 

11,211 

11,219 

4,066 

5,080 

Euroconsult Obb.lnt. 

6,756 

6,762 

4,647 

5,152 

Eurom. Inter. Bond 

9,127 

9,136 

4,142 

4,968 

Fineco AM Global Bd 

13,624 

13,637 

4,079 

5,563 

Fondersel Intern. 

12,573 

12,582 

4,366 

5,038 

Generali Bond Internaz. 

13,257 

13,265 

4,608 

5,507 

Gestielle Bond 

9,834 

9,841 

3,855 

5,731 

Gestielle BT Ocse 

6,409 

6,413 

2,659 

1,746 

Gestielle Obb. Inter 

5,861 

5,864 

4,122 

5,986 

ImiBond 

14,167 

14,176 

4,546 

5,543 

Laurin Bond 

5,562 

5,567 

4,177 

5,162 

Leonardo Bond 

5,492 

5,496 

4,431 

6,599 

Mediolanum Intermoney 

6,841 

6,846 

3,683 

4,471 

ML MSeries Bnd 

5,449 

5,457 

1,755 

5,417 

Nextra Bondlnter. 

8,302 

8,310 

4,572 

5,839 

Nordfondo Obb.lnt. 

12,052 

12,060 

4,609 

6,064 

Optima Obbl. Euro Global 

6,217 

6,216 

1,818 

4,928 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

11,205 

11,216 

4,632 

6,269 

Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

11,116 

11,127 

4,572 

6,018 

Prim.Bond Int. 

4,746 

4,750 

3,942 

2,550 

Ras Bond Fund L 

14,694 

14,708 

4,599 

6,270 

Ras Bond Fund T 

14,602 

14,616 

4,502 

5,911 

Sai Obblig. Intern. 

8,056 

8,063 

4,501 

5,183 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

11,131 

11,142 

4,910 

5,708 

Sofid Sim Bond 

6,814 

6,819 

4,557 

5,643 

Vegagest Obb.lntem. 

5,199 

5,200 

4,335 

5,864 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,242 

6,241 

1,927 

5,084 

Arca Corporate BT 

5,084 

5,085 

0,395 

1,700 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,597 

4,595 

1,749 

4,288 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,969 

5,968 

2,209 

5,553 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 



BPU Pra.Obb.GI. A/R 

7,064 

7,070 

3,472 

11,560 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,278 

6,289 

4,651 

10,528 

OB. YEN 





Aureo Oriente 

4,338 

4,346 

4,154 

2,360 

Capitalg. Bond Yen 

5,041 

5,054 

4,217 

1,042 

Ducato Fix Yen 

4,444 

4,455 

4,221 

2,680 

Eurom. Yen Bond 

8,093 

8,117 

4,184 

1,888 

OB. PAESI EMERGENTI 




Arca Bond Paesi Emer 

10,897 

10,897 

3,741 

12,282 

Àureo Alto Rend. 

7,178 

7,193 

8,642 

14,045 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,022 

8,017 

4,209 

12,400 

Bnl Obbl Emergenti 

18,534 

18,548 

7,325 

12,985 

Capitalg. Bond EM 

7,752 

7,754 

5,627 

12,954 

Ducato Fix Emergenti 

11,047 

11,047 

3,923 

10,570 

Eurom. Risk Bond 

5,944 

5,942 

2,677 

0,000 

Gestielle E.Mkts Bnd 

7,957 

7,955 

3,769 

11,740 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,536 

10,546 11,069 

17,158 

Nextra BondEm.VCop. 

9,214 

9,210 

3,123 

11,943 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,085 

7,092 

7,186 

12,603 

Optima Obb. Em. Market 

6,313 

6,320 

9,052 

13,871 

Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,150 

9,173 

8,092 

19,959 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,286 

5,288 

8,453 

11,331 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,250 

5,252 

8,337 

10,970 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,050 

6,054 

3,970 

10,907 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA Master Obb Euro BT 

15,677 

15,679 

0,875 

2,437 

Anima Convertibile 

5,514 

5,517 

2,206 

2,682 

Aureo Gestiobb 

9,467 

9,473 

3,589 

6,156 

Àzimut Floating Rate 

6,910 

6,909 

0,130 

0,817 

Azimut Reai Value 

5,093 

5,093 

1,495 

0,000 

Àzimut Trend Tassi 

8,129 

8,130 

0,706 

2,899 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,240 

9,239 

0,260 

1,116 

Bnl Tes Liquid. 

5,004 

5,004 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Obblig.USD 

4,564 

4,566 

8,978 

7,262 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,099 

5,109 

7,393 

9,680 

Ducato Fix Convertibili 

7,886 

7,872 

0,446 

2,243 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,832 

5,833 

0,812 

2,460 

Fineco Global HY 

6,388 

6,387 

5,832 

11,815 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,399 

5,408 

3,093 

4,490 

Generali Conv. B. Europa 

5,234 

5,223 

2,107 

4,346 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,084 

5,084 

1,154 

0,000 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,073 

5,073 

1,197 

0,000 

Geo Global Reai Bond 

5,263 

5,263 

3,338 

0,000 

Gestielle Glob.Conv. 

6,209 

6,202 

1,405 

2,730 

Mediolanum Ri.Re. 

12,722 

12,726 

3,760 

6,702 

Mediolanum Vasco De Gama 

11,078 

11,078 

2,280 

5,913 

MGreciaObb 

7,020 

7,025 

3,647 

6,138 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,040 

5,034 

1,429 

2,397 

Ras Cedola L 

6,311 

6,313 

0,911 

3,244 

Ras Cedola T 

6,269 

6,270 

0,836 

2,930 

Ras Spread Fund L 

5,788 

5,785 

1,651 

8,066 

Ras Spread Fund T 

5,741 

5,738 

1,575 

7,671 

Sanpaolo Currency Risk 

7,654 

7,661 

3,223 

1,136 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,786 

6,785 

2,276 

9,100 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,625 

5,626 

2,143 

6,950 

SanPaolo Reddito 

6,121 

6,121 

0,361 

1,501 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,661 

5,667 

1,817 

4,524 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,195 

6,196 

1,225 

4,006 

SolidITAS 

5,094 

5,094 

0,871 

3,332 

OB. MISTI 





Agora Val.Pr.95 

5,558 

5,558 

0,144 

0,926 

Alleanza Obbl. 

5,629 

5,628 

1,976 

7,688 

Alto Obbligazionario 

7,942 

7,938 

1,729 

6,776 

Anima Fondimpiego 

17,758 

17,760 

3,793 

5,195 

Àrea Obbligaz. Europa 

7,706 

7,705 

2,542 

7,581 

Azimut C Pru 

5,249 

5,252 

1,450 

3,694 

Àzimut Solidity 

7,364 

7,363 

1,391 

3,645 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,207 

5,207 

1,739 

4,328 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,344 

5,346 

1,965 

5,280 

Bim Corporate Mix 

5,130 

5,127 

1,927 

0,000 

Bipielle F.80/20 

9,369 

9,375 

2,382 

6,273 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,338 

10,333 

0,790 

3,266 

Bipielle Profilo 1 

4,883 

4,885 

3,541 

4,830 

Bipiemme Plus 

5,642 

5,638 

2,062 

6,694 

Bipiemme Sforzesco 

8,730 

8,730 

1,915 

5,143 

Bnl per Telethon 

5,390 

5,396 

3,079 

8,999 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,419 

5,418 

2,072 

5,428 

CA Mult.Dif 

5,040 

5,040 

0,000 

0,000 

CariPa Nextra Piu' 

5,134 

5,133 

0,647 

2,373 

CariPa Nextra Pr Dinl 

5,127 

5,129 

1,204 

1,908 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,089 

5,090 

1,153 

1,780 

Cr.Cento Misto Best 

5,370 

5,372 

1,130 

2,559 

DWS Bilanciato 0-20 

5,556 

5,557 

1,387 

4,377 

Dws F&F Quadrante 1 

9,108 

9,109 

1,640 

5,100 

DWS Reddito Le 

7,130 

7,131 

1,451 

4,776 

Effe Lin. Prudente 

4,922 

4,920 

2,478 

5,193 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,350 

5,352 

1,480 

4,431 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,674 

6,667 

3,617 

8,344 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,922 

5,928 

1,928 

6,396 

Fineco AM Valore Pr95 

5,366 

5,364 

0,619 

1,245 

Fineco Impiego 

6,593 

6,595 

1,948 

7,343 

Generali Cash 

6,254 

6,256 

2,106 

7,365 

Geo GI.Conv.Bond 

5,253 

5,253 

1,175 

3,569 

Gestielle GI.Ass.1 

8,285 

8,292 

1,756 

4,437 

Gestielle Obbl. Misto 

10,152 

10,152 

1,673 

4,391 

Grifobond 

7,162 

7,167 

1,820 

2,139 

Griforend 

7,494 

7,498 

0,875 

0,971 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,117 

5,117 

0,669 

0,000 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,147 

5,147 

0,645 

2,306 

Intesa CC ProLDinamica 

5,078 

5,080 

1,176 

1,702 

Leonardo 80/20 

5,615 

5,615 

1,354 

5,387 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Mosaico Obbl. Misto 

5,075 

5,079 

1,642 

0,000 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,550 

5,553 

1,593 

4,579 

Nextra Equilibrio 

7,398 

7,408 

4,625 

6,095 

Nextra Rendita 

6,369 

6,368 

1,320 

3,610 

Nextra SR Equity 10 

5,372 

5,375 

1,454 

4,311 

Nextra SR Equity 20 

5,564 

5,567 

1,942 

5,820 

Nordfondo ELObb.M. 

6,053 

6,053 

2,506 

6,811 

Pioneer Obb. Misto A 

8,343 

8,340 

2,848 

6,743 

Pioneer Obb. Misto B 

8,276 

8,273 

2,795 

6,512 

Prim.Obb.Misto 

5,390 

5,387 

2,686 

7,628 

Ras LongTerm B. F. L 

6,130 

6,133 

1,861 

4,948 

Ras LongTerm B. F. T 

6,093 

6,097 

1,788 

4,637 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,282 

5,281 

1,479 

5,094 

Sanpaolo Protezione 95 

5,220 

5,216 

1,124 

2,898 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,574 

5,576 

2,088 

6,010 

Veg Sin Mod 

5,204 

5,205 

2,421 

0,000 

Vitamin Short Term 

5,463 

5,466 

2,189 

5,220 

Zenit Obbligazionar. 

7,423 

7,423 

1,034 

5,336 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,040 

6,041 

2,079 

6,941 

Bipiemme Risp Ced 

5,193 

5,194 

0,972 

3,199 

Bipiemme Risparmio 

7,988 

7,992 

0,973 

3,378 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,884 

7,893 

0,677 

1,782 

CA-AM Mida Dinamic 

5,124 

5,128 

0,156 

0,946 

Capitalg. B.Europa 

9,157 

9,157 

0,593 

1,564 

Consultin. High Yield 

5,229 

5,237 

2,449 

6,216 

Consultin. Reddito 

7,051 

7,050 

0,585 

2,575 

Ducato Fix Rendita 

18,212 

18,217 

3,624 

4,736 

Eurom. Total Return Bd 

6,077 

6,077 

0,446 

0,000 

Fineco AM Bond TR 

7,143 

7,143 

0,634 

0,436 

Generali InsLBond 

5,127 

5,127 

1,464 

3,681 

Geo Global Bond TR 1 

5,845 

5,845 

0,395 

1,900 

Geo Global Bond TR 2 

5,757 

5,757 

0,577 

1,948 

GestCPITRO 

5,056 

5,056 

0,417 

0,000 

Ritorni Reali 

5,127 

5,126 

1,706 

0,000 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,434 

8,439 

4,420 

4,900 

Vega Ob FI 

5,010 

5,010 

0,000 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidità' 5,831 

5,831 

0,483 

1,923 

ArcaBT 

7,956 

7,956 

0,265 

1,234 

Arca BT-Tesoreria 

5,177 

5,177 

0,349 

1,530 

Aureo Liquidità 

5,187 

5,187 

0,368 

1,447 

Àzimut Garanzia 

11,378 

11,377 

0,291 

1,255 

Bipielle F.Liquidità 

7,382 

7,382 

0,326 

1,387 

Bnl Cash 

20,162 

20,164 

0,288 

1,306 

Bnl Liquidità Euro 

5,432 

5,432 

0,277 

1,023 

BPU Praliquidita' 

5,118 

5,118 

0,373 

1,447 

CA-AM Mida Monetar. 

11,168 

11,168 

0,332 

1,288 

Capitalg. Liquid. 

6,592 

6,592 

0,335 

1,400 

Carige Liquidità Euro 

5,745 

5,745 

0,279 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

6,112 

6,111 

0,394 

1,731 

Ducato Fix Monetario 

7,732 

7,733 

0,311 

1,443 

Dws Crescita Risparmio 

7,469 

7,469 

0,242 

1,042 

Dws F&F Moneta 

6,553 

6,553 

0,337 

1,597 

Dws Liquidità 

6,771 

6,770 

0,356 

1,453 

Dws Tesoreria Imprese 

7,568 

7,568 

0,331 

1,366 

Epsilon Cash 

5,633 

5,633 

0,428 

1,605 

Eurom. Tesoreria 

10,289 

10,289 

0,263 

1,280 

Fideuram Moneta 

13,415 

13,415 

0,284 

1,108 

Fineco AM Cash 

5,683 

5,683 

0,282 

1,211 

Fineco AM Liquidità' 

5,624 

5,624 

0,393 

1,718 

Fondaco Euro Cash 

100,840 100,839 

0,443 

0,000 

Fondersel Cash 

8,296 

8,295 

0,351 

1,629 

Generali Liquidità 

5,987 

5,987 

0,335 

1,543 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,085 

5,085 

1,013 

1,720 

Gestielle Cash Euro 

6,478 

6,478 

0,325 

1,425 

Int SistLql 

5,029 

5,029 

0,339 

0,000 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,458 

5,458 

0,331 

1,426 

Nextam P.Liquidita 

5,278 

5,278 

0,285 

1,539 

Nextra Tesoreria 

6,960 

6,959 

0,332 

1,369 

Nordfondo Liquidità 

5,619 

5,619 

0,321 

1,335 

Optima Money 

5,611 

5,611 

0,322 

1,190 

Perseo Monetario 

6,754 

6,754 

0,208 

1,032 

Pioneer Liquidità A 

7,623 

7,623 

0,369 

1,518 

Pioneer Liquidità B 

7,561 

7,561 

0,305 

1,300 

Ras Liquidità' A 

5,073 

5,074 

0,376 

1,379 

Ras Liquidità' B 

5,095 

5,096 

0,453 

1,717 

Sai Liquidità' 

10,429 

10,427 

0,346 

1,746 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,774 

6,774 

0,266 

1,240 

Sanpaolo Liquidità 1 

6,701 

6,701 

0,209 

0,980 

Vegagest Monetario 

5,393 

5,392 

0,316 

1,468 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Liquidità Dollaro 4,908 4,914 

7,138 

3,392 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,857 

4,856 

0,000 

-0,164 

Abis Flessibile 

5,252 

5,252 

0,594 

2,119 

ÀgoraFlex 

5,634 

5,637 

-1,469 

3,244 

Alarico Re 

5,136 

5,131 

2,699 

22,490 

Ànima Fondattivo 

13,715 

13,728 

3,674 

6,765 

Aureo Flessibile 

5,600 

5,585 

2,715 

14,216 

Azimut Str. Trend 

5,115 

5,115 

2,035 

0,000 

Àzimut Trend 

20,969 

20,958 

3,397 

15,081 

Azimut Trend Italia 

17,515 

17,437 

4,008 

19,524 

Bim Flessibile 

4,472 

4,467 

4,486 

11,023 

Bipielle F.Free 

4,142 

4,153 

4,517 

6,643 

Bipiemme Trend 

2,950 

2,960 

5,020 

3,910 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,040 

5,040 

0,099 

0,478 

Bnl Flessibile 

20,426 

20,457 

3,496 

6,347 

Bnl Strategia Rend. 

5,421 

5,421 

0,501 

1,688 

Bnl Tes Rendimen. 

5,004 

5,006 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,150 

5,150 

1,759 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,259 

5,262 

0,979 

3,687 

Capitalg. Red.Piu 1 

6,611 

6,616 

0,258 

3,621 

Capitalg. Risk 

6,979 

6,981 

1,675 

0,605 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,166 

5,165 

0,097 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,569 

4,572 

2,329 

0,000 

Ducato Flex 100 

10,313 

10,313 

1,988 

3,899 

Ducato Flex 30 

16,741 

16,747 

2,901 

4,059 

Ducato Portf. Flessibile 

4,409 

4,407 

3,183 

7,171 

Dws High Risk 

6,586 

6,588 

1,495 

2,874 

Dws Trend 

4,076 

4,074 

4,432 

6,702 

Epsilon QReturn 

5,269 

5,252 

0,000 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,277 

4,260 

2,394 

5,840 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,159 

5,159 

0,526 

1,957 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,243 

5,242 

1,002 

2,945 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,426 

5,420 

1,744 

5,135 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,599 

5,589 

2,284 

6,892 

Fineco AM ProLAtt. 

4,991 

4,975 

2,443 

4,305 

Formula 1 Balanced 

6,604 

6,599 

1,866 

6,413 

Formula 1 Conservat. 

6,499 

6,497 

1,309 

4,907 

Formula 1 High Risk 

6,403 

6,394 

3,224 

9,942 

Formula 1 Low Risk 

6,429 

6,427 

1,308 

4,622 

Formula 1 Risk 

6,328 

6,322 

2,995 

8,934 

Generali InsLEquity 

5,379 

5,359 

4,345 

19,185 

Generali Medium Risk 

5,379 

5,378 

1,682 

4,813 

Generali Risk 

5,512 

5,509 

1,885 

5,473 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,389 

5,389 

4,885 

15,569 

Gestielle Flessibile 

11,900 

11,908 

2,577 

4,185 

Gestielle T.R.Americ 

5,043 

5,076 

-0,119 

1,123 

Gestielle T.R.Giapp 

5,471 

5,476 

0,829 

2,472 

Gestnord Asset All 

5,384 

5,395 

2,260 

6,089 

Grifoplus 

5,378 

5,376 

1,625 

2,771 

Intesa Premium 

5,138 

5,139 

0,765 

2,760 

Intra Assoluto 

5,017 

5,017 

0,000 

0,000 

Intra Flessibile 

5,118 

5,119 

0,590 

2,360 

Investitori Fless. 

5,841 

5,834 

1,336 

5,988 

Iride 

5,065 

5,063 

0,917 

0,000 

Kairos Par. Income 

6,182 

6,180 

1,444 

5,513 

Kairos Partners Fund 

6,037 

6,030 

2,968 

16,253 

Leonardo Flex 

2,244 

2,243 

1,630 

5,550 

M.Gestion Trend Global 

5,068 

5,066 

3,767 

2,862 

MC Gest. FdF Flex B. 

6,377 

6,367 

3,945 

11,389 

Nextra Obiettivo Crescita 

2,967 

2,965 

0,000 

0,884 

Nextra Obiettivo Red 

7,463 

7,462 

0,215 

0,838 

Nextra Team 1 

5,530 

5,531 

0,582 

2,161 

Nextra Team 2 

5,155 

5,157 

1,377 

4,310 

Nextra Team 3 

4,579 

4,578 

1,869 

4,927 

Nextra Team 4 

4,018 

4,017 

3,052 

7,462 

Nextra Top Approach 

5,554 

5,554 

0,217 

0,835 

Nextra Top Dynamic 

5,523 

5,520 

0,638 

2,945 

Paritalia Orchestra 

69,134 

69,125 

1,560 

2,618 

Prim.Trading FI.G 

4,747 

4,744 

0,211 

1,758 

Prof El Fle 

5,288 

5,281 

2,580 

0,000 

Prof Eur TR 

4,867 

4,862 

-1,915 

0,000 

Profilo Best F. 

5,631 

5,638 

2,382 

6,668 

Ras Opport. L 

4,852 

4,855 

1,379 

3,875 

Ras Opport. T 

4,824 

4,827 

1,302 

3,564 

Ras TR Dinamico L 

5,065 

5,068 

0,696 

0,000 

Ras TR Dinamico T 

5,055 

5,057 

0,637 

0,000 

Ras TR Prudente L 

5,051 

5,053 

0,517 

0,000 

Ras TR Prudente T 

5,041 

5,042 

0,458 

0,000 

Sanpaolo High Risk 

4,182 

4,174 

1,554 

4,576 

Tank Flessibile 

5,436 

5,426 

2,008 

0,000 

Vegagest Flessib. 

5,945 

5,943 

1,520 

3,698 

Zenit Absolute Return 

6,298 

6,295 

1,499 

4,116 




























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































c’era una volta 

Pier Paolo Pasolini 


di Fulvio Abbate 


in edicola il libro 
con l’Unità « € 5,90 in più 
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LO SPORT 


c’era una volta 

Pier Paolo Pasolini 


di Fulvio Abbate 


in edicola il libro 
con l’Unità a € 5,90 in più 



Daniele Arrigoni, a 48 ore di distanza 
dalla firma del tesseramento 
per la prossima stagione pretesa 
dal presidente cagliaritano Cellino, 
è tornato a Cagliari per firmare, 
questa volta, la risoluzione del contratto. 
In Sardegna è in arrivo Attilio Tesser... 


ietrofront 




INTV 


•J 


■ 09,30 Sky Sporti 

FifaWorld Youth, 
Italia-Canada (replica) 

■ 12,00Eurosport 

Pallavolo, Mondiale GP, 
Giappone-Polonia 

■ 13,00 Italia 1 

Studio Sport 

■ 15,30 RaiTre 

Tour de France, diretta 

■ 16,00 RaiSportSat 

Bialiardo,camp. italiani 

■ 16,45 SkySport2 

Pallavolo, Cuba-Polonia 


■ 18,00 RaiSportSat 

Pallanuoto,World League 
femminile 

■ 18,15RaiDue 

Sport sera 

■ 19,20 RaiSportSat 

Ciclismo, Giro d’Italia 
femminile 

■ 19,45 SkySport2 

Pallavolo, World League, 
Serbia-Brasile 

■ 21,00 Rai Tre 

Atletica, Golden Gala 
(diretta) 


La B sbatte la porta, il calcio è spaccato 

L’assemblea di Lega per i diritti tv finisce con una rottura: i cadetti verso la separazione 



■ di Luca De Carolis /Roma 


NIENTE ACCORDO sulla mutualità. Il calcio 


si spacca in due. Ieri l’assemblea straordina¬ 
ria della Lega calcio a Milano ha segnato la 
rottura tra i club di serie A e club di B. Rottura 


«grave» secondo il 
presidente della Lega 
Galliani. A detta del 
quale «è successo 

qualcosa che non era mai accadu¬ 
to: ora sarà difficile risiedersi a 
uno stesso tavolo». Quello attor¬ 
no al quale ieri le società di A e B 
hanno cercato un’intesa sulla mu¬ 
tualità, ossia sulla ripartizione 
dei guadagni dai diritti televisivi 
e radiofonici, ormai la principale 
fonte di guadagno per i club. Ma 
raccordo non si è trovato. Trop¬ 
pa la distanza tra i club di A e 
quelli di B, che chiedevano più 
visibilità, più potere e, soprattut¬ 
to, più soldi. Secondo il vicepre¬ 
sidente di Lega (e patron del Pa¬ 
lermo) Zamparmi «dopo aver ri¬ 
fiutato una mutualità che sarebbe 
passata dai 110 milioni di euro 
per il 2006 ai 99 per il 2007, i 
club di B volevano imporci an¬ 
che un presidente vicario eletto 
da loro: così siamo arrivati a que¬ 
sta eccezionale rottura. Vedremo 
che cerotti riusciremo a mette¬ 
re». 

Il fallimento dell’assemblea era 
d’altronde nell’aria. A favorirlo è 


EVENTO Questa sera all’Olimpico il secondo appuntamento della manifestazione dopo il boom di Parigi: tra i campioni anche Asafa Powell, primatista mondiale dei 100 metri 

Le stelle del Golden Gala scendono in pedana a Roma 


ore. «Siamo fatti così, siamo un 
po’ vivaci ma non ci siamo presi 
a pugni», scherzava Preziosi 
uscendo dagli uffici. Ma, pur sen¬ 
za pugni, la rottura c’è stata. I 
club di B hanno fatto fronte co¬ 
mune, rifiutando in blocco le pro¬ 
poste delle società di A. E ora si 
va verso una separazione delle le¬ 
ghe, con la B che potrebbe anda¬ 
re per conto proprio. Una situa¬ 
zione che non preoccupa affatto 
l’amministratore delegato della 
Juve, Antonio Giraudo. «Un 
grande passo avanti, che dà unità 
alla serie A e che dà la possibilità 
di rimettere i conti a posto» ha 
commentato il dirigente bianco¬ 
nero, secondo cui «la serie A è 
oggi più simile ai campionati in¬ 
glesi, spagnolo e tedesco». «Non 
ci aspettavamo il rifiuto della B - 
ha spiegato Giraudo - perché ave¬ 
vamo proposto una mutualità si¬ 
mile a quella degli anni passati, 
che però non è stata accettata». 


Un gruppo di ultras dell’Atalanta contesta l’Ad della Juventus Antonio Giraudo al suo arrivo in Lega a Milano 


Tour, vince Bernucci e cade mezzo gruppo 

UN “FASSA BORTOLO”, ma non è Petacchi. La maglia è quella, il 
nome però è Lorenzo Bernucci. Il primo italiano ad alzare le braccia 
al Tour di quest’anno si trova la vittoria piovuta dal cielo grazie alla 
mega caduta che a 500 metri dal traguardo manda per le terre gran 
parte del gruppo. A 25 anni, al terzo anno di professionismo, Ber¬ 
nucci trova la prima vittoria in carriera nella corsa a tappe più impor¬ 
tante del mondo. «Vincere la mia prima corsa da professionista al 
Tour è una cosa incredibile - racconta incredulo-, lo ho vinto una so¬ 
la gara da dilettante, per il resto continuo e continuerò a portare le 
borracce ai compagni». Spezzino di Ortonovo ma trapiantato a Pi¬ 
stoia, Bernucci è passato quest’anno alla Fassa Bartolo dopo tre an¬ 
ni passati alla piccola Landbouwkrediet-Colnago. 

Arriva la pioggia e sbanca la carovana. A Nancy la curva a destra a 
500 metri dal traguardo manda contro le transenne prima l’ultimo re¬ 
duce della fuga a cinque, Christophe Mengin, che dà l’addio ai sogni 
di gloria mostrando a tutti la pericolosità dell’asfalto bagnato. Dietro 
di lui, a pochi metri, c’è il kazako Vinokourov, scappato dal gruppo 
da vero contropiedista. Per evitare il francese e la sua bici, è costret¬ 
to a mettere un piede a terra, dovendo ripartire da fermo, appesanti¬ 
to dal rapporto lungo. Dietro “Vino” c’è Bernucci che ha la fortuna di 
vedere la scena in tempo per frenare dolcemente e può riaccelerare 
in tromba, mettendo in cascina un vantaggio non recuperabile. A 
completare il buon risultato italiano il quarto posto di Angelo Furlan, 
secondo nello sprint dei non caduti dietro al tedesco Forster e da¬ 
vanti allo sprinter norvegese Hushovd. Dal capitombolo l’unico a 
guadagnare in classifica generale è Vinokourov che si consola della 
piazza d’onore con il 30” recuperati su Armstrong ed è ora secondo 
in generale a 53” dal cowboy. Basso è rimasto intasato nel parapi¬ 
glia di ruote e raggi, ma diversamente da Zabriskie nella cronosqua- 
dre ha la fortuna che il capitombolo collettivo è avvenuto dopo la 
“torcia” dell’ultimo chilometro e dunque il ritardo da Armstrong vie¬ 
ne azzerato. Oggi la carovana gialla sconfina in Germania. 

Massimo Franchi 


stato soprattutto il nervosismo di 
molti club con i conti in rosso, an¬ 
che a causa dei debiti fiscali. 
Enormi, stando ai dati diffusi dal 
sottosegretario all’Economia, 
Daniele Molgora. Secondo cui «i 
debiti verso l’Erario di 135 club 
nel triennio 2001-2003 sono stati 
pari a 631 milioni». Uno scenario 
da disastro imminente. E che 
spiega la tensione di ieri in Lega, 
acuita inoltre dalla contestazione 
dei tifosi dell’Atalanta nei con¬ 
fronti del patron del Genoa (ed ex 
vicepresidente della Lega) Pre¬ 
ziosi e del direttore generale del¬ 
la Juventus Giraudo. Rei, secon¬ 
do loro, di aver spinto per lo spo¬ 
stamento delle partite della serie 
B al sabato. Gli ultras bergama¬ 
schi hanno ricoperto Preziosi di 
insulti e hanno preso a calci la sua 
automobile, ammaccando la car¬ 
rozzeria. 

Preziosi ha commentato così: 
«Sono i soliti signori che vengo¬ 
no a fare casino: pensano che io 
sia stato l’unico a volere la B al 
sabato, invece è stata una decisio¬ 
ne collettiva, che secondo me fa 
il bene del calcio». Ma il clima 
era molto più teso dentro la sede 
di via Rosellini. Dove l’inizio 
dell’assemblea generale, previ¬ 
sto per le 13, è slittato di oltre 4 

Giraudo: «Bene così 
la serie A si rafforza» 
Galliani: 

«Doveva accadere 
non si torna indietro» 


M di Giorgio Reineri 

L'ATLETICA mondiale 
s'esibisce questa sera a Ro¬ 
ma, stadio Olimpico, in oc¬ 
casione del secondo mee¬ 
ting della Golden League. In 
palio, più concreti della glo¬ 
ria, molti dollari: un milione per i 
vincitori delle sei prove del circui¬ 
to (Parigi, Roma, Oslo, Zurigo, 
Bruxelles, Berlino), oltre ai pre¬ 
mi di tappa. Dodici, in totale, le 


Calciomercato/1 

L’ I nter ufficiai izza Solari 
Figo vicino al Liverpool 


Calciomercato/2 

Moggi: «Cassano? 
Non ci interessa» 


gare che, a rotazione, vengono de¬ 
finite di Golden League. Nella 
presente edizione, per gli uomini: 
100, 800, 1500, 3000/5000, 
1 lOhs, salto in alto, lancio del gia¬ 
vellotto; per le donne: 100, 800, 
3000/5000, lOOhs, 400hs, salto 
triplo. 

Una settimana or sono, a Parigi, 
la Golden League 2005 prendeva 
l'avvio in uno "Stade de France" 
gremito sino alfinverosimile: 75 
mila spettatori, festanti e speran¬ 
zosi di assistere, nel 2012 dalle 
stesse gradinate, ai Giochi della 
trentesima Olimpiade. Le vicen¬ 
de olimpiche sono andate storte 


per i francesi, ma non quelle atle¬ 
tiche: proprio a Parigi, un loro for¬ 
midabile giovanotto - Ladji Dou- 
courè - era vincitore sui IlOhs, 
battendo famericano pluridecora¬ 
to Alien Johnson e il campione 
olimpico cinese Liu Xiang. I tre si 
ritroveranno stasera in una delle 
gare più affascinanti, giacché gli 
ostacoli alti sono emozionanti co¬ 
me i volteggi al trapezio, eseguiti 
senza rete e con l'aggiunta del bri¬ 
vido della velocità. Proprio la ve¬ 
locità è uno dei punti forti della 
Golden League romana con la 
corsa dei 100 metri ad anticipare 
la finale mondiale, che si gioche¬ 


rà ad Helsinki il prossimo 7 ago¬ 
sto. Asafa Powell, il giamaicano 
che con 9"77 è titolare del record 
del mondo, ha promesso di recu¬ 
perare da un acciacco muscolare. 
Di certo, nulla può concedere al 
campione olimpico, Justin Ga- 
tlin, e neppure al francese Ronald 
Pognon che, due sere or sono a 
Losanna, ha corso in 9"99 batten¬ 
do l'americano. L'eventuale for¬ 
feit di Powell non toglierebbe tut¬ 
tavia brividi allo sprint: Aziz 
Zakari, ghanese, Francis Obikwe- 
lu, portoghese-nigeriano, Kim 
Collins, campione del mondo di 
S.Kitts, Léonard Scott, america¬ 


no, Michael Frater, giamaicano, 
viaggiano tra i 43 e i 44 chilome¬ 
tri l'ora, partenza da fermo. Lan¬ 
ciati, avvicinano i 50 km: come 
bipedi, non hanno rivali e nulla 
potrà, contro di loro, Simone Col- 
lio. L'atletica italiana è, purtrop¬ 
po, modesta cosa. La macchina 
ha perso vapore, sin quasi a fer¬ 
marsi, e rimetterla in moto è im¬ 
presa disperata. Ci sta tentando 
Franco Arese, ma come riportare 
i giovani ad amare i progressi fati¬ 
cosi quando tutto spinge verso un 
paese dei balocchi? Un campio¬ 
ne, però, ce l'abbiamo: Giuseppe 
Gibilisco. Stasera troverà pane 


per i suoi denti: dagli Usa, il cam¬ 
pione olimpico in carica Tim 
Mack e la medaglia d'argento 
Toby Stevenson, quello che salta 
con il casco da motociclista; dalla 
Germania, Tim Lobinger, uno del 
club dei "sei metri"; dalla Russia, 
Igor Pavlov che, ai Giochi di Ate¬ 
ne, fu quarto alle spalle proprio di 
Gibilisco. Il nostro uomo è ottimo 
in tecnica, forse il migliore sotto 
questo punto di vista, ma ancora 
discontinuo nel rendimento atleti¬ 
co. Tuttavia possiede il carburan¬ 
te più prezioso: l'adrenalina dei- 
fi agonista, che usa nelle grandi 
occasioni. 



ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■giovedì 07 luglio 

NAZIONALE 

62 

29 

57 

16 

80 

BARI 

21 

28 

15 

58 

68 

CAGLIARI 

71 

19 

42 

33 

47 

FIRENZE 

79 

30 

36 

59 

IO 

GENOVA 

76 

83 

26 

40 

48 

MILANO 

64 

48 

72 

76 

12 

NAPOLI 

40 

2 

13 

61 

35 

PALERMO 

17 

54 

76 

41 

25 

ROMA 

55 

5 

80 

90 

2 

TORINO 

72 

8 

35 

21 

12 

VENEZIA 

86 

89 

40 

11 

79 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


| JOLLY | 

17 21 40 55 64 79 

86 

Montepremi € 

3.752.725.23 

Nessun 6 Jackpot € 

3.962.830.13 

Nessun 5+1 Jackpot € 

17.300.711.09 

Vincono con punti 5 € 

39.502.38 

Vincono con punti 4 € 

448.08 

Vincono con punti 3 € 

12,11 


Santiago Solari è ufficialmente dell'lnter. 
L'ala sinistra argentina ha firmato ieri po¬ 
meriggio per tre anni per 2,5 milioni di eu¬ 
ro a stagione. Il 28enne ex madridista ha 
ultimato stamani le visite mediche. Pieno 
stallo per quanto riguarda il trasferimento 
di Walter Samuel dal Reai Madrid all'lnter. 
È invece praticamente conclusa la trattati¬ 
va fra Reai Madrid e Liverpool per il pas¬ 
saggio di Luis Figo (32 anni) ai Reds cam¬ 
pioni d'Europa. 


Nessun acquisto nel reparto offensivo 
perché «la Juventus ha il miglior attacco 
del campionato». Parola di Luciano Mog¬ 


gi, che durante l'assemblea di Lega ha 
smentito qualsiasi movimento tra i molti 
ipotizzati da radiomercato che riguardano 
il club bianconero. Quindi, «Cassano non 
arriverà mai» e «Trezeguet è assolutamen¬ 
te incedibile a qualsiasi prezzo». «Abbia¬ 
mo - ha concluso Moggi - il miglior attac¬ 
co del campionato e quello ci teniamo». 

Pallanuoto 

World League donne 

Italia battuta dall’Ungheria 

La nazionale femminile è stata sconfitta 
dall'Ungheria per 10-7 in un match di Wor¬ 
ld League e sono ora al terzo posto provvi¬ 
sorio in classifica, superate dalla Russia 
che ha superato 6-5 l'Olanda. 

Ciclismo 

Girod’ltaliafemminile 

Bis della Bronzini 

Nella sesta tappa del Giro Donne bis dell' 
azzurra Giorgia Bronzini, al secondo suc¬ 
cesso parziale regolando allo sprint il 


gruppo dopo 94 chilometri. In classifica è 
sempre al comando la svizzera Nicole 
Brandii. Oggi impegnativa cronoscalata 
individuale di 7,6 chilometri in territorio 
svizzero. 

Atletica 

Giavellotto, mondiale stagionale 

dellacubana Bisset 

Grande risultato della giavellottista Sonia 
Bisset al meeting di Salamanca. La tren¬ 
taquattrenne cubana ha lanciato a 67.67, 
realizzando la migliore prestazione mon¬ 
diale stagionale e salendo al terzo posto 
nelle liste di sempre. 

Tennis 

A Gstaad impresa di Starace 

Batte Lopez ed è nei quarti 

Potito Starace si è qualificato per i quarti 
del torneo Gstaad, terra battuta in Svizze¬ 
ra, battendo lo spagnolo Feliciano Lopez 
(7-6,6-0) mentre Alessio Di Mauro è stato 
sconfitto da Luis Florna per 6-3 6-4. 
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QUANDO LA SINCERITÀ PAGA: VASCO 
VENDE UN MILIONE DI CD E VA NEGLI USA 

Un concerto di Vasco Rossi è un’esperienza piuttosto particolare: 
vi trovate in mezzo allo stadio, condividete e godete suoni e odori 
con altre 40-50 mila persone, a volte di più, quelli sul palcoscenico 
appaiono come piccole figurine saltellanti, non capite le parole 
delle canzoni ma non importa, il pubblico intona nuovi e vecchi 
brani e i testi vi saranno chiari. Lo show è lo stesso dell’anno scorso 
l e fa il pieno comunque, anche se il bis è 
nella medesima città (come è stato a 
Firenze). Vasco è il rocker senza tanti 
fronzoli né pose da depositario di 
rivelazioni all’universo mondo che si 



mostra con i suoi guai e i suoi difetti e la sua sincerità lo ripaga: è di 
ieri la notizia che il suo album di un anno fa Buoni e cattivi , titolo 
anche del tour che termina domani a Udine, da agosto sarà 
distribuito negli Usa e soprattutto che ha raggiunto il milione di 
copie. Negli anni 60 e 70 un numero simile era ordinario, o quasi, 
oggi è strabiliante, visto che affibbiano dischi d’oro per poche 
decine di migliaia di ed e il mercato è in crisi profonda come 
l’oceano. Vasco appartiene a quella schiera d’artisti generosa, che 
si dà, non si atteggia a profeta. A differenza di altri magari più 
giovani e con una montagna d’esperienza in meno dà l’idea di uno 
che non si è montato la testa e questo arriva, i dati parlano chiaro.. 
Cosa faranno gli americani quando troveranno la sua copertina tra 
gli scaffali rock, è un’incognita ma forse conta fino a un certo 
punto. Conta di più che la sincerità a volte arriva. Stefano miliani 


ATTRICI PER FICTION In au¬ 
tunno la vedremo nei panni di An¬ 
gela, poi sarà Matilde, infine Lu¬ 
cia. Da Fiano Romano Sabrina 
Ferilli parla dellatrilogiadi donne 
della Seconda guerra mondiale 
e del boom economico che inter¬ 
preta in tre film tv su Rai uno 

■ di Gabriella Gallozzi 

inviata a Fiano Romano 



vederla da vicino è completamente diversa da 
come la «restituisce» il grande schermo: piccola, 
esile, minuta. Sabrina Ferilli non ha davvero 
faria della «maggiorata» su cui tanto del suo per¬ 
sonaggio è stato costruito. La semplicità gentile 
e una bellezza «diretta» quelle sì, sono sue anche 
fuori dallo schermo. E le mostra in modo cordia¬ 
le soprattutto qui a «casa»: la sua Fiano Romano, 
un paesino alle porte della capitale dove l'altra 
sera è tornata in via ufficiale per presentare An¬ 
gela , la fiction dei fratelli Frazzi che ha chiuso 



Sabrina Ferilli in «Angela», fiction di Raiuno 


Sabrina Ferilli, la borsara nera 


l'ottava edizione di «Lo schermo è donna», il fe¬ 
stival diretto da Patrizia Carrano, in cui tutta la 
famiglia Ferilli, soprattutto papà Giuliano, è 
coinvolta nell'organizzazione. Angela è il primo 
episodio di una trilogia targata Raiuno (in onda il 
prossimo autunno) tutta al femminile in cui Sa¬ 
brina si fa in tre: tre donne (Angela, Matilde, Lu¬ 
cia), tre epoche storiche diverse (due momenti 
della Seconda guerra mondiale e il boom econo¬ 
mico, «l'Italia chiusa e bigotta schiacciata dalla 
Chiesa», spiega l'attrice). E tre registi, anzi quat¬ 
tro: Antonio e Andrea Frazzi che firmano il pri- 


«Stavolta interpreto 
una donna ambigua e 
cinica che fa la borsa 
nera, ma si riscatterà 
nascondendo ai nazisti 
un ragazzo ebreo» 


Intanto ringrazio la Rai per questo film, Edwige 
fenech che ne è la produttrice, poi la sceneggia- 
trice Laura Toscana, che ormai mi conosce me¬ 
glio dei miei familiari. Lo sforzo per mettere in 
piedi una produzione di questa portata è stato 
molto grosso ed è importante averla fatta anche 
per la situazione generale. C'è un grande torpore 
in giro e quando questo accade la paura imme¬ 
diata è quella di una restaurazione... 

Come è accaduto con il referendum? 

Mah, per come sono andate le cose non credo sia 
stata una sconfitta. So che stanno rimettendo ma¬ 
no alla legge per modificarla, quindi... In certi 
casi non si tratta di vincere o perdere ma di vere 
battaglie di civiltà. Per esempio, io non sono sta¬ 
ta mai una filoamericana, eppure sono convinta 
che negli Usa i quattro no sostenuti dalla destra 
sarebbero stati quattro sì. L'America infatti è il 
Paese dove chi non paga le tasse finisce in gale¬ 
ra, dove non si fanno i condoni. Eppure ogni vol¬ 
ta che l'Italia viene messa in condizioni di avvici¬ 
narsi a quel modello cosa accade? Certo non è 
quella l'America che piace a questo governo, a 
loro piace quella della guerra e della sedia elettri¬ 


ca. 

In molti hanno temuto che il passo 
successivo al referendum potesse l'attacco 
alla legge sull'aborto. 

Non credo che si possa tornare indietro fino a 
questo punto. Come non si può tornare indietro 
su tante altre battaglie fatte dalle donne. Ormai 
penso che ci siamo liberati davvero da tanti pre¬ 
concetti. Piuttosto vedo una grande confusione, 
ma non solo nel mondo femminile. Confusi sono 
anche gli uomini. È che mancano obiettivi chiari 
e indirizzi. Certo è che bisogna tenere alto il li- 


«Temo la restaurazione 
in giro c’è torpore - 
spiega l’attrice - ma 
quella sul referendum 
è stata un’autentica 
battaglia di civiltà» 


vello di vigilanza e di conoscenza, soprattutto. 
Se il cittadino viene lasciato in questa condizio¬ 
ne di torpore tutto può accadere. Tanto il danno, 
poi, ricade sempre sui più deboli. 

I segnali di «torpore» sono molti e 
inquietanti. Per esempio l'intervento di Pera 
contro la legge sui matrimoni gay in Spagna 
pronunciato al cospetto di Zapatero, non 
crede? 

Quello dei matrimoni gay è un argomento sul 
quale anche io ho dei dubbi. Però trovo assurdo 
che un rappresentante dello Stato italiano incon¬ 
trando un premier si metta a parlare di cose che 
in fondo riguardano le scelte personali dell'indi¬ 
viduo, invece di affrontare argomenti di ben al¬ 
tra rilevanza: per esempio, come la Spagna ab¬ 
bia affrontato il problema della disoccupazione, 
no? 

E lei è mai stata tentata da una candidatura? 

Mai. La politica è una cosa molto seria. 

Ma qualcuno si è mai fatto avanti in 
proposito? 

Seppure fosse non lo direi mai. Come non direi 
mai i nomi degli amanti importanti. 


mo episodio, poi a seguire Luca Manfredi e Pa¬ 
squale Pozzessere. La storia di Angela è ambien¬ 
tata nella Roma del '43, dell'occupazione, quella 
dell'attentato di via Rasella, in cui la protagoni¬ 
sta, una ragazza madre a cui sono rimaste poche 
illusioni, cerca di tirare avanti con la borsa nera. 
Com'è il suo personaggio? 

Molto diverso dai miei precedenti. Abitualmen¬ 
te ho incarnato eroine tutte di un pezzo, che non 
sbagliano mai e sanno sempre da che parte stare. 
Angela, invece, è cinica, ambigua, non esita a 
macchiarsi. Infatti fa la borsara nera. 

Alla fine però anche lei riuscirà a 
riscattarsi... 

Sì, anche lei, come tutti i miei personaggi. In 
fondo anche Angela avrà il suo riscatto grazie 
all'amore, quello di un ragazzo ebreo che riusci¬ 
rà a mettere in salvo nascondendolo ai nazisti. 

Una trilogia tutta sul femminile in un 
momento in cui, a cominciare dal 
referendum sulla procreazione assistita, le 
donne in Italia sembrano nuovamente 
l'obiettivo di un pericoloso oscurantismo. 
Che ne pensa, tanto pù che si è schierata per 
il sì e ha fatto da testimonial nella campagna 
referendaria? 


CENSURE Gli autori del documentario denunciano: all’estero lo hanno trasmesso, in Italia no 

«Citizen Berlusconi», alla Rai non lo vedrete mai 


Sabrina Ferilli in una scena di «Angela» 


■ di Alberto Gedda /Bardonecchia 


C * è un documentario trasmesso da numero- 
I se televisioni, pubbliche nel mondo 
(Francia, Svezia, Australia, Usa, Olanda, 
Austria...) ma che da noi nessuna tivù ha messo in 
palinsesto. È Citizen Berlusconi prodotto dall'italia¬ 
na Ste e dalla statunitense Ppe: 56 minuti che rac¬ 
contano cosa succede quando chi ha in mano il po¬ 
tere dei media ha anche il potere politico. «L'abbia¬ 
mo girato in occasione delle elezioni amministrati¬ 
ve del 2003 - spiega Stefano Tealdi della Ste - Ber¬ 
lusconi era impegnato su più fronti: campagna elet¬ 
torale per Forza Italia, in tribunale a Milano, in Par¬ 
lamento con legge sulfimmunità. I fatti parlano ve¬ 
ramente da soli e sono scioccanti: grazie a produtto¬ 
ri bulgari siamo riusciti ad inserire anche il famoso 
discorso di Sofia nel quale Berlusconi censurò Bia- 
gi, Santoro e Luttazzi». A quali reti italiane l'avete 


proposto? «Alla Rai e a La7, senza ricevere risposte 
- risponde Tealdi - Ma non solo: dalla Rai ci sono 
state negate le immagini di repertorio, di archivio, 
che riguardano Silvio Berlusconi in nome della pri¬ 
vacy, come se si trattasse di un cittadino comune e 
non del capo del governo e quindi con un molo pub¬ 
blico ben preciso che prescinde dalla tutela della 
privacy. C'è la paura a "fare", si è diventati più reali¬ 
sti del re e non si vuole in nessun modo, da parte di 
chi ha moli in qualche modo pubblici, disturbare il 
manovratore». La denuncia di Tealdi è venuta alla 
nona edizione dell'incontro intemazionale «Docu- 
mentary in Europe», dedicato al documentario, in 
corso sino a domani a Bardonecchia, nel torinese, 
con il sostegno del programma «Media» dell'Unio¬ 
ne europea. Ma non è l'unico caso di «censura»: Si¬ 
monetta Amenta, coraggiosa produttrice siciliana, 
ha raccontato del suo lavoro su Bernardo Provenza- 
no trasmesso da otto tv pubbliche europee ma che 


nessuna nessuna emittente italiana ha accettato. 
Mentre Sergio Spina, docente universitario puglie¬ 
se, lavora a un documentario sulla camorra per il 
quale non è riuscito ad avere nessuna collaborazio¬ 
ne dalla Rai. Che, è bene ricordarlo, svolge servizio 
pubblico. Significativo quindi l'intervento, ieri mat¬ 
tina, di don Luigi Ciotti (fondatore del Gmppo Abe¬ 
le e presidente di Libera) che ha chiesto una capilla¬ 
re diffusione dei documentari soprattutto nelle 
scuole con l'avvertenza che le proiezioni siano se¬ 
guite e «spiegate» dagli insegnanti per aiutare i ra¬ 
gazzi a riflettere, a decodificare positivamente i 
messaggi. Don Ciotti ha insistito su tre punti: che la 
mafia non sia intesa come piovra presente ovunque 
e imbattibile; che non si propongano figure eroiche 
ma di uomini normali che hanno scelto l'onestà; che 
si rifiuti l'equiparazione qualunquistica e pericolosa 
della mafia come male storico nazionale e della po¬ 
litica come cosa sporca da non frequentare. 
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Scelti per voi 



Il candidato 

Bill McKay, giovane avvocato di 
successo, si lascia convincere a 
presentarsi per le elezioni al Senato 
americano nelle fila del Partito 
democratico. Il suo unico fine è di 
guadagnare consensi alle tematiche 
ambientali e dei diritti civili. La 
poderosa macchina messa in moto 
per le elezioni lo porta a vincere, 
inaspettatamente, un seggio contro 
un avversario abilissimo 
politicamente... 

02.40 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Michael Ritchie 

Usa 1972 


Sfide 

La prima storia narrata oggi 
riguarda un atleta la cui storia è stata 
tragica e bella allo stesso tempo: 
Salvatore Antibo era diventato il 
fondista più forte del mondo, finché 
non dovette ritirarsi dalle 
competizioni a causa dell’insorgere 
dell’epilessia, malattia che credeva 
essersi lasciato alle spalle da ragazzo. 
Inoltre, le vicende extrasportive 
dell’Ebolitana, i cui tifosi, di fronte 
alle difficoltà finanziarie, hanno 
deciso di rilevare la società. 

23.35 RAI TRE. RUBRICA. 

Di Simona Ercolani 


Can-Can 

Parigi, fine Ottocento: impazza un 
nuovo ballo scandaloso e illegale, il 
can-can. La intraprendente 
proprietaria di un locale, Simone, 
riesce a metterlo in scena ogni 
notte, ma viene citata in giudizio. 

Il giudice è un suo estimatore 
mentre il giovanissimo giudice 
aggiunto si dimostra un uomo 
tutto d’un pezzo e preme per una 
severa condanna, ma compie 
l’errore di innamorarsi di Simone. 

16.20 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: Walter Lang 
Usa 1960 


Il terrore corre sul filo 

Un uomo sposa la figlia di un ricco 
industriale farmaceutico e non 
perde tempo nel derubare la società 
per iniziare una lucrosa attività di 
contrabbando di stupefacenti. Ben 
presto, però, questo non basta più e 
la sua ricerca di denaro lo porta a 
progettare l’omicidio della moglie 
per riscuoterne il premio 
assicurativo. La donna è 
gravemente malata, ma tarda a 
morire... 

02.00 RAI TRE. GIALLO. 

Regia: Anatole Litvak 

Usa 1948 


Programmazione 


» 


RAI UNO 


06.45 UNOMATTINA ESTATE. 

All’Interno: 07.00 TG 1 

07.30 TG 1 L.I.S.. Telegiornale 
08.00 TG 1. Telegiornale 
09.00 TG 1. Telegiornale 
09.30 TG 1 FLASH. 

Telegiornale 

09.55 TG PARLAMENTO. Rubrica 
10.00 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. 

Rubrica 

10.15 UN GHEPARDO PER AMICO 
UN’AVVENTURA IN AFRICA. 

Film (USA, 1989). Con Keith 
Coogan. Regia di Jeff Blyth 

11.35 TG 1. Telegiornale 

11.45 LA SIGNORA DEL WEST. Tf. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 
13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. Tf. 

15.10 IL VERO AMORE DI DANA. 
Film (USA, 2000). Con David 
Hasselhoff, Terry Farrell. Regia 
di Lorraine Senna 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 
17.20 LE SORELLE MCLE0D. Tf. 

18.10 DON MATTEO 3. Serie Tv. 

“I segreti del cuore” 

19.05 IL COMMISSARIO REX. 
Telefilm. “Il professore”. 

Con Tobias Moretti 


^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^ 5 ) CANALE 5 


ITALIA 1 

07.00 G0 CART MATTINA. Rubrica 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI 

06.10 LA MADRE. Telenovela 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.50 TARZAN. Telefilm. “Diva per 

10.15 UN MONDO A COLORI 

09.05 CAMERIERA BELLA 

06.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

07.55 TRAFFICO. News 

un giorno”. Con Travis Fimmel 

MAGAZINE. Rubrica 

PRESENZA OFFRESI. Film 

Rubrica 

07.57 METEO 5. Previsioni 

09.45 MOWGLI, IL LIBRO DELLA 

10.30 TG 2. Telegiornale 

(Italia, 1951). Con Elsa Merlini. 

07.15 SECONDO VOI. Rubrica 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

GIUNGLA. Telefilm. “Ritorno alla 

AH’interno: NOTIZIE. Attualità 

Regia di Giorgio Pastina 

07.55 MAGNUM P.I.. Telefilm. “J 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

città perduta” 2 a parte. Con Sean 

TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

10.50 COMINCIAMO BENE 

Digger Doyle”. Con Tom Selleck 

08.35 1 ROBINSON. Situation 

Price McConnell, Lindsay Peter 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

ESTATE. Rubrica. 1 a parte 

08.55 TERRA NOSTRA 2 

Comedy. “Adamo contro Èva” 

10.20 ROBIN HOOD. Telefilm. 

11.15 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

12.00 TG 3. Telegiornale 

LA SPERANZA. Telenovela. 

09.10 CORTO 5. Cortometraggio 

“Robin Hood e il giorno che non 

Telefilm. “Chutzpah” 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

Con Ana Paula Arosio 

(Irlanda, 2002) 

finisce mai”. Con John Bradley, 

12.00 INCANTESIMO 6. Serie Tv. 

12.15 COMINCIAMO BENE 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

09.15 MINOUCHE LA GATTA. 

Barbara Griffin 

(replica) 

ESTATE. Rubrica. 2 a parte 

“Troppo amore”. Con Adeline 

Film Tv (Olanda, 2001). Con 

11.20 FLIPPER. Telefilm. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

—TRA LIVENZA E TAGLIA¬ 

Blondieau, Audrey Hamm 

Carice van Houten, Theo 

“La leggenda del pirata” 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

MENE UNA TERRA DI SAPORI 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Maassen. Regia di Vincent Bai 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica 

Rubrica 

13.10 CUORE E BATTICUORE. 

Soap Opera 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

12.25 STUDIO APERTO 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

Telefilm. “La gabbia di cristallo” 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Telefilm. “Le colpe del padre” 

13.00 STUDIO SPORT. News 

14.00 R0SWELL. Telefilm. 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

2 a parte. Con Dick Van Dyke, 

15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

“Il compleanno di Isabel” 

14.15 TG 3. Telegiornale 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Barry Van Dyke 

“Il bacio”. Con James Van Der 

14.50 P0PULAR. Telefilm. 

14.40 GRANI DI PEPE. Telefilm 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

12.25 VIVERE. Teleromanzo 

Beek, Katie Holmes 

“Festa a sorpresa” 

15.00 AMAZING HISTORY 

14.00 NASH BRIDGES. Telefilm. 

13.00 TG 5/METEO 5 

15.55 15/LOVE. Telefilm. 

15.40 FELICITY. Telefilm. 

STORIE SULLA STORIA. Rubrica 

“1 fratelli McMillan”. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

“Superstizioni”. Con Laurence 

“Cena per quattro” 

15.15 LA MELEVISIONE E LE SUE 

Con Don Johnson, 

14.15 CENTOVETRINE. 

Leboeuf, Meaghan Rath 

16.25 1 RAGAZZI DELLA 

STORIE. Rubrica 

Cheech Marin 

Teleromanzo 

17.50 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 

PRATERIA. Telefilm. 

15.30 RAI SPORT - POMERIGGIO 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 

14.45 SQUADRA MED - IL 

AIR. Situation Comedy. “Hilary 

“Voglio vedere le montagne” 

SPORTIVO. Rubrica 

360°. Documentario 

CORAGGIO DELLE DONNE. 

ha un lavoro”. Con Will Smith 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

AH’interno: CICLISMO. 92° Tour 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Telefilm. “Dedicato all’amore” 

18.30 STUDIO APERTO. 

17.15 GUELFI E GHIBELLINI. 

de France. 7 a tappa: Luneville - 

16.20 CAN-CAN. Film (USA, 1960). 

15.45 SOGNO IMPOSSIBILE. 

Telegiornale 

Gioco 

Karlsruhe. (dir.); 17.30 

Con Frank Sinatra, Shirley 

Film Tv (USA, 2001). Con Martin 

19.00 TUTTO IN FAMIGLIA. 

18.15 SP0RTSERA. News 

CICLISMO. Giro d’Italia 

MacLaine 

Donovan, Mary-Louise Parker. 

Situation Comedy. “Criceti e 

18.30 TG 2. Telegiornale 

femminile. T tappa. ; 

AH’interno: TGCOM. Telegiornale 

Regia di John Walsh 

bugie” - “Soldi facili”. 

18.50 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 

17.35 GEO MAGAZINE 2005. Doc. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.00 CARABINIERI. Serie Tv. 

Con Damon Wayans 

Telefilm. “Tribunale militare” 

“Ghepardi, felini in crisi” - 

19.35 CALCIO MERCATO. 

“Un amico pericoloso” 

19.55 LOVE BUGS. Situation 

19.40 ARTATTACK. 

“Pararoa, il grande capodoglio”. 

Rubrica. Conduce Nicola 

19.00 EVERWOOD. Telefilm. 

Comedy. Con Michelle Hunziker, 

Rubrica 

19.00 TG 3 / TG REGIONE 

Calathopoulos 

“Arrivano gli alieni” 

Fabio De Luigi 






20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.00 RAI SPORT. Rubrica 

20.10 RENEGADE. Telefilm. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 UNA MAMMA PER AMICA. 

21.00 BUON COMPLEANNO 

20.10 BLOB. Attualità. 

“Lupo solitario” 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

Telefilm. “Ti presento i miei”. 

ESTATE. Musicale. 

20.15 UN POSTO AL SOLE 

21.00 GENTES. Rubrica di cultura 

Show 

Con Lauren Graham 

Conducono Elenoire Casalegno, 

20.50 ATLETICA. Golden Gala. 

23.10 CALCIO. Scendi in campo 

21.00 TUO MARITO... 

21.05 DR. HOUSE MEDICAL 

Biagio Izzo 

Da Roma, (dir.) 

con noi. Partita di beneficenza 

LO SCELGO IO. Film commedia 

DIVISION. Telefilm. “L’epidemia” 

23.30 TG 2. Telegiornale 

23.00 TG 3/TG 3 PRIMO PIANO 

forza ragazzi e campioni 

(Canada, 2001). Con John 

“Il metodo socratico” 

23.40 CONFRONTI. Attualità 

23.35 SFIDE. Rubrica di sport 

del 1982. Da Messina, 

Larroquette, Markie Post. 

22.55 TRU CALLING. Telefilm. 

00.20 MIZAR - TG 2 CULTURE 

00.30 TG 3. Telegiornale 

Stadio San Filippo 

Regia di Randall Miller 

“La sposa” - “La migliore amica” 

00.45 TG PARLAMENTO. 

00.50 INTERNET CAFÉ. Talk show 

00.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

23.15 SIMPATICI E ANTIPATICI. 

00.45 MOTOCICLISMO. Grand 

Rubrica 

01.20 FUORI ORARIO. COSE 

01.15 FRANCO BATTIATO 

Film (Italia, 1998). Con Christian 

Prix. Prove, (sint.) 

01.05 SEVEN DAYS. Telefilm 

(MAI) VISTE. All’interno: 01.25 

SPECIAL. Musicale 

De Sica, Gianfranco Funari 

01.35 STUDIO APERTO - LA GIOR¬ 

02.00 EMOZIONI. Rubrica. 

IMPERO. Corto (URSS, 1986) 

02.40 IL CANDIDATO. Film (USA, 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 

NATA. Telegiornale 

Con Stefania Quattrone 

02.00 IL TERRORE CORRE 

1972). Con Robert Redford, 

01.50 PAPERISSIMA SPRINT, (r) 

01.45 SECONDO VOI. (replica) 

03.00 RICOMINCIARE. 

SUL FILO. Film (USA, 1948). 

Peter Boyle 

02.25 NONNO FELICE. 

02.00 DARK ANGEL. Telefilm. 

Miniserie 

Con Burt Lancaster 

04.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Situation Comedy 

“L’atteso incontro” 



06.00 TG LA7/METEO/ 
OROSCOPO/TRAFFICO 
07.00 OMNIBUS ESTATE. Attualità. 
Conducono Gaia Tortora, 
Edoardo Camurri. Con Rula 
Jebreal 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 POLIZIA: SQUADRA SOC¬ 
CORSO. Telefilm. “La prova del 
fuoco”. Con Gary Sweet 

10.30 ISOLE. Documentario. 
“Bahamas”. 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “Vite in fuga”. 

Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 UN GIUSTIZIERE A NEW 

YORK. Telefilm. “La resa dei 
conti”. Con Edward Woodward 
14.05 50.000 STERLINE PER 
TRADIRE. Film (GB, 1964). 

Con Cliff Robertson. 

Regia di Basii Dearden 
16.00 SPECIALE TG LA7. Attualità. 

“Attentati a Londra”. 

17.05 PARADISE. Telefilm. “Cattive 
compagnie” - “Il viaggiatore”. 
Con Lee Horsley 
19.00 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Obbedisci o 
muori”. Con Richard Belzer 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SUPERVARIETÀ 
21.00 IL MARESCIALLO ROCCA 2. 
Miniserie. “Un delitto diverso”. 
Con Gigi Proietti 
22.55 TG 1. Telegiornale. 

23.00 LE VIE DELL’AMICIZIA 
RAVENNA -ELJEM. Musicale 
00.40 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
01.00 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
01.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.05 QUARTO PIANO SCALA 
A DESTRA. Reai Tv 
02.35 OCCHIO DI FALCO. 

Miniserie 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità. 
“Speciale”. Conducono Giuliano 
Ferrara, Gad Lerner 

21.35 L’ISPETTORE BARNABY. 
Telefilm. “Il prezzo del silenzio” 

23.30 DUE SUL DIVANO. Show 
00.30 TG LA7. Telegiornale 
00.50 THE STRIP. Telefilm. “Ineroe 
pericolosi”. Con Luanne Gordon 
01.50 POLIZIA: SQUADRA SOC¬ 
CORSO. Telefilm. “La prova del 
fuoco”. Con Gary Sweet(replica) 
02.50 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica di letteratura 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

15.20 IN MY COUNTRY. Film 
drammatico (GB, 2003). Con 
Samuel L. Jackson 
17.15 C0NFIDENCE-LA TRUF¬ 
FA PERFETTA. Film drammati¬ 
co (USA, 2002). Con Edward 
Burns. Regia di James Foley 
18.55 DUETS 

19.25 NATIONAL LAMPOON’S: 
H0LIDAY REUNI0N. Film Tv 
commedia (USA, 2003). 

Con Bryan Cranston 
21.00 A/R-ANDATA + RITOR¬ 
NO. Film commedia (Italia, 
2004). Con Libero De Rienzo. 
Regia di Marco Ponti 
22.50 LA BOTTEGA DEL BAR¬ 
BIERE. Film commedia (USA, 
2002). Con Ice Cube 
00.35 DARKW0LF. 

Film horror (USA, 2003). 

Con Samaire Armstrong 


Sereno 

*Jx 

Variabile 


Nuvoloso 


Pioggia 


Temporali 


Nebbia 

Neve 


Vento: 

Debole 


Moderato 


Forte 


C|(Y 

CINEMA 3 

14.45 MA CHE COLPA ABBIAMO 
NOI. Film commedia (Italia, 

2002) . Con Carlo Verdone 
16.40 RIDERS. Film azione 

(Canada/Francia/GB, 2002). 
Con Stephen Dorff 
18.05 IDENTIKIT 

18.30 UNDERW0RLD. Film 
azione (USA, 2003). 

Con Kate Beckinsale 

20.30 SKY CINE NEWS 
21.00 BASIC. Film thriller (USA, 

2003) . Con John Travolta 

22.45 MA CHE COLPA 
ABBIAMO NOI. 

Film commedia (Italia, 2002). 
Con Carlo Verdone 
00.45 CABIN FEVER. Film hor¬ 
ror (USA, 2002) 

02.20 LA BELLA SCONTROSA. 
Film drammatico (Francia, 
1991). Con Michel Piccoli 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.30 DOLLY’S RESTAURANT. 

Film drammatico (USA, 1995). 
Con Pruitt Taylor Vince 

18.15 UNA COMMEDIA SEXY DI 
UNA NOTTE DI MEZZA ESTA¬ 
TE. Film commedia (USA, 
1982). Con Woody Alien 

19.45 LA MAMMA DELLA 
SPOSA. Film sentimentale 
(USA, 2001). Con Scott Baio 

21.30 SON DE MAR. Film 
drammatico (Spagna, 2001). 
Con Jordi Molla 

23.15 NIBBLES. Cortometraggio 

23.25 IL GARZONE DEL 
MACELLAIO. Film drammatico 
(USA, 1997). Con Eamon 
Owens. Regia di Neil Jordan 
01.15 HOLLYWOOD CLICK 
01.45 SOTTO FALSO NOME. 

Film drammatico (Italia, 2003). 
Con Daniel Auteuil 



Mare: 

Calmo 


Mosso 


Agitato 


/j ' 






Nord: nuvolosità variabile con possibilità di nevischio sul settore 
alpino. Possiblità di deboli piogge sulle restanti regioni. 

Centro e Sardegna: sereno sulla Sardegna nuvoloso o molto 
nuvoloso con qualche sporadico temporale sulle restanti regioni. 
Sud e Sicilia: inizialmente nuvoloso, poi graduale 
miglioramento nel corso della giornata su tutte le regioni. 


DOMANI 


Ufi 


CARTOON 

NETWORK 

15.25 TEEN TITANS. Cartoni 

15.50 AT0MIC BETTY. Cartoni 

16.15 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

16.50 THE MASK. Cartoni 

17.15 IL CRICETO SPAZIALE. 
Cartoni 

17.30 T00NAMI: MEGAS XLR. 

Cartoni 

17.55 T00NAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERG0N. Cartoni 

18.20 PINKY, ELMYRA AND 
THE BRAIN. Cartoni 
18.45 J0HNNY BRAVO. Cartoni 
19.10 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.30 LEONE IL CANE FIFONE. 
Cartoni 

19.55 IL LABORATORIO DI DEX¬ 
TER. Cartoni 

20.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
21.00 NOME IN CODICE: KND 

21.25 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 


MSi 


«ti 

i/m 


/1 > 




* 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.25 LE MUMMIE D’ORO. Doc. 
14.20 SEGRETI NASCOSTI. Doc. 
15.15 LE ZECCHE. 

Documentario. “I veri vampiri” 

16.10 CARTAGINE. Doc. 

17.05 MONDI PERDUTI. 

Documentario. 

18.00 I MOSTRI DEL CIELO. 

Documentario. 

19.00 FULL METAL 
CHALLENGE. Documentario. 
“Usa/Inghilterra/Cile” 

20.00 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. “Jump Jet” 
21.00 0NESTEP BEYOND. Doc. 
22.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Miller Electric” 
23.00 CORSE. Doc. “Drifters” 
24.00 IL BAMBINO PIÙ FORTE 
DEL MONDO. Documentario. 
00.55 I MOSTRI DEL CIELO. 
Documentario 


ALL 

MUSIC 

13.05 THE CLUB. Musicale 

13.55 TG WEB. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 

14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INBOX. Musicale 

15.55 TGA. Telegiornale 
16.00 PLAY.IT SUMMERTIME. 

Musicale 

16.55 TG WEB. Telegiornale 

17.00 DVD CHART. Rubrica 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.05 THE CLUB. Musicale 

19.30 ALL THE BEST. Show. 
20.00 TG WEB. Telegiornale 
20.05 INBOX. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale 

21.30 THE CLUB SHOW. 
Musicale. 

22.30 ALL MODA. Rubrica 


Nord: nuvolosità variabile con possibilità di nevischio sul 
settore alpino. Temporali sulla Pianura padana piogge sulle 
restanti regioni. 

Centro e Sardegna: nuvoloso sulle regioni tirreniche, Deboli 
piogge su Marche, Umbria e Toscana. Sereno sulla Sardegna 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: un fronte di bassa pressione proveniente dalla 
Scandinavia interessa le regioni alpine mentre sul resto d'Italia 
permane un campo di alta pressione 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 24.00 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 - 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 RADI01 SPORT. GR Sport 
08.40 HABITAT 
08.45 RADIOUNO MUSICA 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.30 GR 1 TITOLI 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.30 GR1 TITOLI 

11.45 OBIETTIVO BENESSERE 
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.30 GR 1 TITOLI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 RADI01 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.30 GR 1 TITOLI 
15.04 BLACK AND BLUE 

15.30 GR 1 TITOLI 

15.37 IL C0MUNICATTIV0 
16.00 GR1 - AFFARI 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

16.30 GR 1 TITOLI 

17.30 GR1 TITOLI AFFARI - BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI 

18.35 M0ND0M0T0RI 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.06 GRAN GALÀ DI ATLETICA 
23.00 GR 1 - AFFARI 
23.08 GR 1 PARLAMENTO 
23.17 SPAZIO ACCESSO 
23.27 DEMO 
23.43 UOMINI E CAMION 
00.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 


08.00 VIVA RAD 102ESTATE 
08.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
PICNIC. 

11.00 TRAME. Con Gianluca Favetto 

12.10 SAM T0RPED0 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 MENO DI MEZZ’ORA 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
14.00 VIVA RAD 102ESTATE, (replica) 
15.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO 

16.30 ATLANTIS 

18.00 ARIA CONDIZIONATA 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER. Con Federico Quaranta, 
l’inutile Tinto e Betty Senatore. Regia 
di Luca Cucchetti 

23.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

01.00 SOLO MUSICA 

02.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 
16.45-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Massimo A. Torrefranca 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Anna Antonelli 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 IL TERZO ANELLO. ALADIN0 

14.00 DALLE DUE ALLE TRE 

15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

20.30 IL CARTELLONE 

21.00 LA STANZA DELLA MUSICA 

22.30 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


venerdì 8 luglio 2005 


È MORTO in Connecticut l’auto¬ 
re del Seme della violenza e di 87° 
Distretto. Il suo vero nome era 
Salvatore Lombino ma usò nu¬ 
merosi pseudonimi. Scrisse qua¬ 
si 100 romanzi e la sceneggiatu¬ 
ra de Gli uccelli di Hitchcock. 
Aveva 79 anni 

■ di Luca Briasco 


ORIZZONTI 


McBain, il poliziesco 
al ritmo del rock’nM 


EXLIBRIS 


Meglio agitarsi 
nel dubbio 
che riposare 
nell 'errore 


Alessandro Manzoni 



Un disegno di Leomacs tratto da «Alta criminalità» (Mondadori). In basso Ewan Hunter, in arte Ed McBain 



orreva l’anno 1954 quando la pacifica America di 
Eisenhower, della Guerra Fredda, del maccarti¬ 
smo dilagante e del rifugio nel lindo mondo subur¬ 
bano e nel mito della famiglia nucleare venne colta 
di sorpresa (e a tradimento) da un romanzo di gran¬ 
de successo, dal quale, un anno dopo, il regista Ri¬ 
chard Brooks avrebbe tratto un film memorabile. 
A firmare il libro era stato, con lo pseudonimo di 
Evan Hunter, un ventottenne di talento che già da 
diversi anni cercava di ritagliarsi uno spazio perso¬ 
nale nel mondo dell’editoria di massa e dei tascabi¬ 
li pulp da edicola (lo stesso mondo dal quale, per 
fare solo qualche esempio, sarebbero emersi in 
quegli stessi anni mostri sacri come Jim Thomp¬ 
son, David Goodis, Ross McDonald per il noir e 
Philip K. Dick per la fantascienza): il suo vero no¬ 
me era Salvatore Lombino, e come Evan Hunter, 
ma anche come Hunt Collins e Richard Marsten, 
aveva pubblicato diversi racconti, tra poliziesco e 
fantascienza. Il romanzo, The Blackboard Jungle 
(da noi tradotto, per le librerie come per il cinema, 
con il titolo II seme della violenza) raccontava di 
un reduce di guerra che, assunto come insegnante 
in una scuola della periferia newyorchese più de¬ 
gradata, finiva per guadagnarsi il rispetto di una 
gang studentesca turbolenta e multietnica (neri, ir¬ 
landesi, italiani, ebrei, portoricani). La celebrità 
del romanzo deriva in parte significativa dall’irru¬ 
zione, nella versione filmica, del rock’n’roll di Bill 
Haley and thè Comets, e in particolare di quel Rock 
Around thè Clock che avrebbe dato il via a una vera 
e propria rivoluzione di costume, introducendo il 
conflitto generazionale come una spina nel cuore 
del familismo americano. E non c’è dubbio che ro¬ 
manzo e film alimentassero entrambi, con l’imme¬ 
diatezza espressiva della grande letteratura popola¬ 
re, un messaggio etico profondamente ambiguo. 
Se da un lato l’onnipresenza delle pulsioni violente 
e l’atmosfera di degrado e ribellione di un gruppo 
di «ribelli senza causa» (per parafrasare il titolo 
originale di Gioventù bruciata , altro grande film 
dell’inquietudine giovanile, di quello stesso, fatidi¬ 
co 1955) smantellavano senza pietà il mito dei 
«tranquilli anni Cinquanta», svelandone l’ipocri¬ 
sia e gli esercizi di calcolata rimozione, dall’altro 
l’ambientazione urbana e la dimensione multietni- 



Descrisse la turbolenza 
di una New York 
multietnica 
smantellando il mito 
dei «tranquilli 
anni Cinquanta» 


ca e stratificata del mondo studentesco consolida¬ 
vano e ribadivano, come necessità irrinunciabile, 
la fuga dalle grandi città e il rifugio in un mondo di 
villette e viali alberati nel quale, già da qualche an¬ 
no, batteva il cuore «sano» dell’America. 

Forte di un successo così clamoroso e di un imme¬ 
diato interesse da parte della macchina produttiva 
hollywoodiana, Lombino-Hunter avrebbe impie¬ 
gato un solo anno per inventare un ulteriore pseu¬ 
donimo, Ed McBain, ma soprattutto un nuovo mo¬ 
do di scrivere e di organizzare la materia del ro¬ 
manzo poliziesco. Davanti alla richiesta, da parte 
di un editore specializzato, di un’idea per una serie 
poliziesca innovativa, Lombino propose una serie 
di romanzi concatenati il cui eroe non doveva più 
essere una «suola», un detective alla Sam Spade o 
alla Philip Mariowe, né un singolo poliziotto o una 
coppia di superagenti, come nei film polizieschi 
«di strada», tutti girati in esterni metropolitani, che 
avevano goduto di un notevole successo alla fine 
degli anni Quaranta (un esempio tra i migliori: 
T-Men contro i fuorilegge , di Anthony Mann), 
bensì un intero commissariato, quello dell’ormai 
celeberrimo Ottantasettesimo Distretto. Come 
avrebbe dichiarato l’autore stesso, rievocando 


L’AUTORE EI SUOI LIBRI 


«IL PARTY» è la 53esima avventuradell’87 0 
Distretto ed è l’ultimo romanzo di McBain che 
Mondadori ha appena mandato in libreria. Ma 
quasi infinita è la produzione dello scrittore 
americano morto l’altro ieri a Weston, in 
Connecticut. Ed McBain (che era nato a New 
York nel 1926 da genitori italo-americani) è 
I ' unico scrittore americano insignito del 
Diamond Dagger, il più alto riconoscimento 
conferito dalla British Crime Writers 
Association. Ha anche ricevuto l'ambito Grand 
Master Award dei Mystery Writers of America. I 
suoi romanzi hanno venduto oltre cento milioni 
di copie, dal primo II seme della violenza (1956), 
firmato con il nome di Evan Hunter, fino ai 
romanzi delle serie più famose, quelle 
dell'avvocato Mattew Hope e dell'87° Distretto. 
Tra i suoi ultimi bestseller: Gladly, l'orsacchiotto 
strabico (1997), Nocturne (1999), Ultima 
speranza (2000), Grande città violenta (2001 ), 

L'ultimo ballo (2001 ), Candyland (2002), Money 
(2003), Il rapporto scomparso (2004), Ghiaccio 
peri'87°Distretto, In Italia tutti i suoi libri sono 
pubblicati da Mondadori. 


quella intruizione così decisiva per la sua camera: 
«Volevo tentare di descrivere il lavoro quotidiano 
dei poliziotti di una grande città, ma al tempo stes¬ 
so volevo farlo prendendo un gruppo di uomini 
con personalità e tratti caratteriali differenti, che, 
riuniti assieme, avrebbero dovuto formare un uni¬ 
co ed esclusivo eroe: la brigata dell’87mo Distret¬ 
to. Ch’io sappia, non era mai stato tentato nulla del 
genere». Un’affermazione, quest’ultima, assoluta- 
mente condivisibile, e che merita un commento. 

Il poliziesco (che lo si chiami noir , giallo, procedu¬ 
rale thriller) rappresenta senz’ombra di dubbio il 
genere per antonomasia della cosiddetta letteratu¬ 
ra popolare, nel quale si sono cimentati, ora in mo¬ 
do esclusivo, ora con incursioni spesso tutt’altro 
che occasionali, alcuni tra gli scrittori di maggior 
talento dello scorso secolo. Stilare una lista di mae¬ 
stri sarebbe pertanto dispersivo e comporterebbe 
esclusioni dolorose e ancor più dolorose dimenti¬ 
canze. Più facile è però individuare gli scrittori che 
hanno saputo inventare nuove modalità narrative e 
imprimere al genere nel suo insieme accelerazioni 
brusche e ricche di conseguenze. Tra questi (e mol¬ 
ti nomi sono scontati e consolidati, da Hammett a 
Simenon, da Chandler ad Agatha Christie o Patri¬ 


cia Highsmith) Ed McBain merita un posto d’ono¬ 
re. All’individualismo del detective (sia egli il raf¬ 
finato dilettante à la Poirot o il professionista disin¬ 
cantato à la Sam Spade) ha saputo contrapporre un 
protagonista in nome collettivo, in grado di evol¬ 
versi attraverso l’apporto di personaggi sempre 
nuovi e di accompagnare la carriera dell’autore per 
quasi un cinquantennio. È a personaggi come Ste¬ 
ve Carella - vero e proprio portavoce del romanzie¬ 
re sulla scena del racconto -, il tenente Bymes, Bert 
Kling, l’ebreo Meyer Meyer, il nero Arthur Brown 
e via procedendo, che McBain deve la sua straordi¬ 
naria longevità creativa e le ragioni di un successo 
che non ha mai cessato di autoalimentarsi. Ogni ro¬ 
manzo di McBain offre uno spaccato trasversale, 

Inventò un nuovo modo 
di organizzare 
la materia del noir 
proponendo una serie 
di storie il cui eroe era 
un intero commissariato 

una vera e propria tranche de vie che si dispiega 
attraverso una serie di inchieste individuali che si 
svolgono spesso in contemporanea, procedono pa¬ 
rallele, a tratti si incrociano o rimandano Luna al¬ 
l’altra in un raffinato gioco di echi, secondo una 
struttura narrativa che la critica americana ha cor¬ 
rettamente definito come «modulare». E ogni ro¬ 
manzo, di anno in anno (la puntualità e la prolifici¬ 
tà di McBain hanno davvero del prodigioso) ha ag¬ 
giunto un nuovo e aggiornato capitolo alla storia di 
Isola, la megalopoli, simbolica come la Poisonvil- 
le di Hammett e insieme così simile alla New York 
già evocata ne II seme della violenza , nella quale si 
concentra l’intero ventaglio di classi sociali e grup¬ 
pi etnici che costuisce il grande calderone america¬ 
no. In questo, McBain - come molti dei migliori 
esempi del poliziesco - sembra davvero l’erede del 
grande romanzo realistico e popolare dell’Ottocen¬ 
to, del quale condivide la capacità di mantenere un 
delicato equilibrio tra sociologismo e divertimento 
puro, correggendo una tendenza sempre presente 
al rappel à l’ordre conservatore attraverso l’atten¬ 
zione inesausta alla complessità dei personaggi e 
delle loro motivazioni psicologiche. 

La grande invenzione dell’87mo Distretto e l’abili- 


La fabbrica dei libri 

Maria Serena Palieri 

Di quest’Italia 
disuguale 

P iù di un italiano su tre (il 35% della 
popolazione) nel 2005 è entrato in 
libreria e ha comprato un libro. Cioè, 
l ’8% in più di quanti l ’avesserofatto nel 
2003. E questa è una buona notizia. In due 
anni sono anche aumentati i lettori nel loro 
complesso (acquirenti e non): dal 39% della 
popolazione italiana al 46%. E questa è 
un 'altra buona notizia. A influire i 
«gigalibri» (Oriana Fallaci, Harry Potter, Il 
codice Da Vinci) e la familiarità creata dalle 
vendite in edicola. Ma - ed ecco la brutta 
notizia - nel mondo degli acquirenti di libri il 
Bel Paese è tutt 'altro che democraticamente 
rappresentato. Se ancora serviva, l’indagine 
commissionata dalla Mondadori e presentata 
ieri a Roma da Gian Arturo Ferrari, è un 
altro indicatore della spaccatura che cresce 
tra le due Italie. L'indagine (condotta 
dall 'Ipsos in aprile su un campione di più di 
duemila intervistati, e messa a paragone con 
un 'inchiesta condotta nel 2003) mostra che 
l’aumento dei lettori (acquirenti e non) 
riguarda soprattutto il Nord, mentre il Sud è 
praticamente rimastofermo; la fascia di età 
in cui la lettura è cresciuta maggiormente è 
quella 45-54, seguita a ruota da quella 25-34; 
mentre quella dei giovani, benché in assoluto 
la più alta, in proporzione è cresciuta meno; 
quanto a livello di istruzione, cresce la lettura 
nellafascia superiore, mentre in quella 
inferiore la crescita è minima. Dopodiché, il 
dato più inquietante: legge di più chi 
appartiene alla classe socio-economica 
superiore, un po ’ di più chi appartiene a 
quella media, meno di prima, invece, chi 
appartiene a quella inferiore. Quanto alla 
quantità di libri letti, aumenti più significativi 
tra i lettoriforti (dalla 20 libri all 'anno) e i 
medi (6-10 libri all 'anno), ma non per i deboli 
(1-2 libri all 'anno). Idem per l'acquisto. 
Anche in edicola: il 1 7% degli italiani ne ha 
acquistato almeno uno, il 5% in più rispetto al 
2003. Ma chi va in edicola? Ilettori medi e 
soprattutto quelliforti. Ha commentato 
Ferrari: «Non è vero che quello dei libri è un 
mercatino. Il vecchio motto no mar gin, no 
growth, no future è falso. È vero invece che 
c 'è stata una crescita impetuosa, ma 
fortemente squilibrata. E adesso viene la 
parte più diffìcile: andare a prendere quella 
metà e più dei nostri concittadini che non 
leggono mai». Come dire che la questione è 
politica: ha a che fare con i divari strutturali 
del Paese. Chissà se Ferrari rigirerà la 
questione a Palazzo Chigi. Alpremier. Che è 
il proprietario della Mondadori. 

spalieri@unita.it 


tà nella costruzione di intrecci spesso complessi e 
stratificati sono poi accompagnate e sostenute da 
una compattezza nella resa stilistica che, in cin- 
quant’anni di carriera, ha conosciuto cedimenti so¬ 
lo occasionali, mantenendo quasi sempre quelle 
caratteristiche di solidità e rigore che nobilitano 
anche una serie minore e più convenzionale come 
quella, inaugurata alla fine degli anni Settanta, che 
ha per protagonista l’avvocato Matthew Hope. 
Mentre Evan Hunter, il primo alter ego di Lombi¬ 
no, si è riservato lo spazio per opere più sperimen¬ 
tali e complesse, regalandoci, oltre alla indimenti¬ 
cata sceneggiatura de Gli Uccelli di Hitchcock, ro¬ 
manzi spesso sorprendenti e talvolta memorabili. 
Ora, a 79 anni, Salvatore Lombino ci ha lasciati, 
ma in ottima e ricca compagnia: la sua inconfondi¬ 
bile voce continua a risuonare attraverso i quasi 
cento romanzi che i suoi pseudonimi si sono sparti¬ 
ti, come nei mille altri libri che i vecchi e i nuovi 
maestri del nero, dal Joseph Wambaugh de I ra¬ 
gazzi del coro al James Ellroy della quadrilogia di 
Los Angeles, difficilmente sarebbero arrivati a 
scrivere, se non avessero trovato la strada già sol¬ 
cata dalla penna inesauribile di questo grande arti¬ 
giano. 
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NONOSTANTE! fat¬ 
ti di Londra la serata 
va avanti: ieri sera al 
Ninfeo di Villa Giulia il 


Strega 2005, vince Maurizio Maggiani 


tradizionale scrutinio 
ha eletto il vincitore 
della LIX edizione del 
Premio 

■ di Maria Serena Palieri 



Maurizio Maggiani, con II viaggia¬ 
tore notturno , il vincitore della 
LIX edizione del Premio Strega. «I 
tragici avvenimenti di Londra non 
possono che privare la serata di 
ogni intenzione festosa, trasfor¬ 
mandola in un momento di rifles¬ 
sione su quanto è accaduto» recita¬ 
va il messaggio diffuso nel pome¬ 
riggio dalla Fondazione Bellonci. 
L’attentato, insomma, non ha fatto 
posticipare la serata per la votazio¬ 
ne finale. Anche se quello incarica¬ 
to di condurre la diretta per Raiuno 
dal Ninfeo di Villa Giulia è, per 
l’occasione, un Gigi Marzullo che 
fa domande ancor più strampalate 
del solito, cercando di tenere insie¬ 
me un po’ di mestizia per i fatti del 
giorno e interrogativi letterari che 
stordiscono i cinque scrittori arri¬ 
vati in finale (Valeria Parrella a 
una marzullesca domanda sul¬ 
l’amore reagisce: «Ma cosa mi 
chiede?»). The show must go on. 
Dopo un minuto di silenzio (com¬ 
mentato in controcanto da Marzul¬ 
lo...) al Ninfeo comincia il duello 
all’ultimo voto: vincerà Maggiani 
con 138 voti, seguiranno Edoardo 
Nesi con 99, Giuseppe Conte con 
66, Maurizio Cucchi con 22 e Va¬ 
leria Parrella con 18. «Duello al¬ 
l’ultimo voto» l’espressione di rito 
acquista sostanza particolare in 
questo primo giovedì di luglio 
2005. Perché alla finale si è arriva¬ 
ti, per una volta, con ranghi meno 
serrati del consueto. E, dunque, lo 
spoglio delle schede, scandito dal¬ 
le 23,30 dal vincitore dell’edizione 
scorsa Ugo Riccarelli - accanto al¬ 
la tradizionale lavagna per la conta 
col gesso - stavolta sottintendeva 
una suspense in più: l’ordine toma 
a Varsavia? Alla fine vincerà colui 
che si dava come predestinato, ap¬ 
punto Maggiani? 

Il tam tam del più pettegolo dei 
premi letterari da un paio di mesi 
dava per vincente la scuderia Fel¬ 
trinelli, con II viaggiatore nottur¬ 
no. Maggiani è scrittore di buone 
vendite, già insignito d’un Cam¬ 
piello e di un Viareggio, e questo 
in casa Strega vale. Ma il motivo 
non è solo questo. Lo Strega, biso¬ 
gnerà ripeterlo?, è lottizzato: 
l’elenco dei premiati coincide per¬ 
fettamente con la gerarchia, in ter¬ 
mini di potenza di fùoco, dei nostri 
gmppi editoriali. E bisognerà ri¬ 
spiegare come procede la lottizza¬ 
zione? In cinquantanove anni la 
formula dei quattrocento Amici 
della Domenica, ideata nel primo 
dopoguerra da Goffredo e Maria 
Bellonci come una democratica 
Arcadia, s’è inquinata (chissà se in 
concidenza col sessantennale lo 
Strega deciderà di procedere a un 
serio lifting). Capicorrente, espres¬ 
sione diretta o indiretta delle case 
editrici, gestiscono pacchetti di vo- 


Giuseppe Conte I Maurizio Cucchi I Maurizio Maggiani I Edoardo Nesi 


1 Valeria Parrella 


LUGLI01822, Percy Bysshe 
Shelley muore, non ancora 
trentenne, in un naufragio al 
largo di Viareggio. Davvero la sua 
fine è stata provocata da una 
tempesta? Un giovane 
comandante di Lerici, ex ufficiale 
della Marina napoleonica ormai 
rassegnato alla Restaurazione, 
devoto della figura e della poesia 
di Shelley, ne dubita e comincia 
una sua inchiesta privata. La 
casa delle onde (Longanesi) è 
l’ottavo romanzo di 
Giuseppe Conte, classe 1945, 
nato a Imperia. Saggista e poeta, 
oltreché romanziere, ha vinto nel 
2002 il Premio Hemingway 


UN ROMANZO CHE ci ha 

messo quarant’anni a nascere, Il 
male è nelle cose (Mondadori): 
abbozzato nei primi anni 
Sessanta, sotto l’influenza dello 
Straniero di Camus, ripreso in 
mano quattro decenni dopo, per 
restituire ai lettori la tematica di 
allora, quella dello spaesamento 
e della mancanza di senso. 
Maurizio Cucchi, milanese, 
classe 1945, ha pubblicato tra gli 
altri i libri di poesia II disperso, Le 
meraviglie dell'acqua, Glenn, 
Donna del gioco, Poesia della 
fonte . Ha vinto i premi Viareggio 
e Montale. Questo è il suo primo 
romanzo. 


RONDINI E ORSE, animali 
erranti, migratori. E migratore è 
l’uomo, dalla pace alla violenza, 
dal deserto dell’Hoggar - cuore 
dell’Universo - ai boschi 
balcanici, alla mite città di Tuzla, 
teatro di un assedio sanguinoso. 
Maurizio Maggiani lascia la 
parola a uno studioso di 
migrazioni animali, che si imbatte 
in tanti personaggi, e insegue 
l’utile bellezza del costruire 
contro l’orrore della distruzione 
Maggiani, nato a Castelnuovo 
Magra nel 1951, vive a Genova. 

Il viaggiatore notturno (Feltrinelli) 
è il suo ottavo libro. Ha vinto un 
Campiello e un Viareggio 


IN UN FUTURO PROSSIMO, il 

2010, lavicendadi Ivo Barrocciai, 
industriale tessile fallito e malato 
in modo incurabile. La cui 
impresa estrema sarà cercare di 
avere un figlio, grazie alla 
fecondazione artificiale, da 
Caterina, ragazza finita in clinica 
psichiatrica dopo che il fidanzato 
ha messo le sue sequenze 
erotiche in Rete. E un gioco di 
piani temporali, tra questa Italia di 
dopodomani equelladi ieri. L’età 
dell’oro (Bompiani) è il quinto 
titolo di Edoardo Nesi,41 anni, 
nato a Prato. Dal suo romanzo 
Fughe da Fermo h a g i rato u n f i I m 
per Fandango. 


QUATTRO RACCONTI su 

Napoli: Per grazia ricevuta 
(minimum fax) di Valeria Parrella 
esplora la città in modo 
nient’affatto convenzionale, 
mettendo in scena i quartieri resi 
irriconoscibili dalla scomparsa 
delle familiari figure delle 
contrabbandiere di sigarette, e i 
nuovi trafficanti, quelli di cocaina, 
ma anche personaggi del ceto 
medio che si innamorano via 
e-mai. Valeria Parrella, classe 
1974, vive nel capoluogo 
partenopeo. Con il libro 
d’esordio, Mosca più balena, ha 
vinto i premi Campiello opera 
prima, Procidae Amelia Rosselli. 


Il Ninfeo di Villa 
Giulia gremito 
di persone 
alla 

premiazione 
dello scorso 
anno 



ti tali da influenzare al 99% l’esito. 
I voti in uscita libera (tra i quattro- 
cento «Amici» ci sono artisti non 
vocati alle lettere, meno condizio¬ 
nati, e anche, sì, qualche garibaldi¬ 
no esponente del milieu editoriale 
che fa di testa propria) non bastano 
a scompaginare i giochi. Questa, la 
formula, cui s’aggiunge la tempra 
con cui la patronne Anna Maria Ri- 
moaldi tiene le redini. E, sempre di 


Al Ninfeo 
un minuto 
di silenzio. 

Poi comincia 
il duello 
all’ultimo voto 


più negli ultimi anni, la tattica dei 
grandi gruppi: se non è il loro an¬ 
no, dirottano i cavalli vincenti al¬ 
trove (vedi per Mondadori Con le 
peggiori intenzioni di Alessandro 
Pipemo, romanzo d’esordio discu¬ 
tibile ma che marcia a vele gonfis¬ 
sime, approdato, anziché qui, al 
Viareggio). Senza entrare nel meri¬ 
to del romanzo di Maggiani, conta, 
insomma, il fatto che la casa di via 


La suspense 
di questa 
edizione: ce la 
farà Feltrinelli 
«predestinata» 
ma a rischio? 


Andegari sia in panchina dal 2001. 
Ma alla vigilia, cioè alla prima vo¬ 
tazione in Casa Bellonci, il 25 giu¬ 
gno, ecco il sorpasso: Feltrinelli si 
vede surclassata non solo da Bom¬ 
piani con L ’età dell ’oro di Nesi ma 
anche da Longanesi con La casa 
delle onde di Conte. Seguono 
Mondadori con II male è nelle cose 
di ucchi e la «sorpresa» della gio¬ 
vane minimum fax con Per grazia 


ricevuta di Parrella. Sorpresa tra 
virgolette, visto che la presenza in 
cinquina di un’ autrice appena over 
30 (è del ’74) e che sa raccontare la 
Napoli in cui vive con lucidità si¬ 
nuosa era un piccolo colpo di tea¬ 
tro che - si sapeva - non dispiaceva 
alla Rimoaldi. E allora, la suspen¬ 
se? Quest’anno coincideva con 
quest’interrogativo: su chi si river¬ 
seranno i voti andati agli autori eli¬ 
minati in prima votazione? E a chi 
quelli «liberati» alla seconda vota¬ 
zione? (regola non scritta vuole 
che le editrici, condizionata la cin¬ 
quina, lascino - in qualche caso - i 
«loro» Amici liberi di votare in 
modo autonomo in finale). 

Un Ninfeo, quello di questo giove¬ 
dì 7 luglio 2005, affollato, come 
sempre, dalla cosiddetta «buona 
società romana». Con questa geo¬ 
grafia: sotto il palco, ai tavoli ro¬ 
tondi abbigliati in bianco, gli staff 
delle case editrici in competizione, 
e qui non si mangia, qui si sorride 
(quest’anno di necessità meno) al¬ 
le telecamere e, sotto il tovagliolo, 
si annotano frenetici i voti fino a 
quello che segna il giro di boa, e al¬ 
lora - secondo consuetudine - si 
salta in piedi e, se si è i vincitori, si 
esplode in «evviva»; dietro la stesa 
in ombra dei tavoli degli ospiti 
qualunque, dove si mangia ecco¬ 
me: spiedini, fritti, s’arraffa qua¬ 
lunque cosa. Dalle 23,30 gli orolo¬ 
gi che segnano l’ora nel Ninfeo so¬ 
no due: quello del tempo reale del¬ 
la votazione e quello della ripresa 
televisiva che, si sa, ha le sue esi¬ 
genze. No, ce n’è un terzo: quello 
dei cronisti, come noi, che friggo¬ 
no per sapere chi ha vinto e telefo¬ 
nare al giornale. Fino al finale: 
quando, mentre nei tavoli in ombra 
le mani dànno l’assalto estremo al¬ 
la frutta ornamentale dei centrota- 
vola, lassù, nel «mondo vero», illu¬ 
minato dagli spot, Inge Feltrinelli 
si alza, stringe Maggiani e, dimen¬ 
ticando il lutto londinese, esulta. 


IL SAGGIO «V» come vagina: di Catherine Blackledge una storia del sesso femminile scritta contro i tabù maschili e con orgoglio di genere 

D potere della «V» che placava gli uragani 


■ di Ella Baffoni 


N on è una biografia, non è 
un testo di divulgazione 
scientifica. Non è una ricerca sto¬ 
rica né un saggio strettamente 
femminista: ma un po’ di tutte 
queste cose insieme. Nella Sto¬ 
ria di V. - V. come vagina - c’è 
l’orgoglio di genere, il tentativo 
di trasformare un tabù nel suo op¬ 
posto. Curioso: nel ’71, quando 
veniva pubblicato in America 
Noi e il nostro corpo del Boston 
Women’s health book collecti- 
ve, Catherine Blackledge aveva 
tre anni appena. Eppure di quella 
ricerca appassionata, dell’autori¬ 
tà e della fiducia che quel gruppo 
si diede per gettare uno sguardo 
altro sul sapere e sul corpo fem¬ 
minile questo libro è in qualche 
modo figlio ed erede. E percorre 
arte preistorica, storia antica, lin¬ 
guistica, mitologia, teoria evolu¬ 
tiva, biologia e medicina, sem¬ 
pre inseguendo quel filo nasco¬ 


sto: le donne, il loro sesso, il loro 
corpo. 

È l’origine del mondo, ma anche 
una soglia di mistero, dove si toc¬ 
cano il nascere e il morire. Og¬ 
getto di venerazione e timori fin 
dall’antichità, archetipo della fe¬ 
condità: le Veneri paleolitiche, 
le vulve incise in Europa, nei 
Balcani, in America latina, in 
Africa... Per i pitagorici il trian¬ 
golo del pube era segno di fecon¬ 
dità, per l’induismo la dea Sakti 
era il principio femminile. Ma 
non c’è religione senza la sua 
Grande Madre, garanzia di ferti¬ 
lità della terra e dei viventi: spes¬ 
so, sotto il segno della vulva. 
Luogo del piacere femminile, 
oscuro e segreto, il suo mistero 
ha spesso spaventato il maschile, 
esposto ed esibito. Che ne senti¬ 
va la magia, tanto da volerlo co¬ 
perto - se non straziato dall’escis¬ 
sione, pratica abusata nell’Euro¬ 
pa dell’800 dalla medicina uffi¬ 
ciale contro la masturbazione 
femminile e l’isteria - e nascosto: 


altro che la mela dell’Eden, altro 
che vergogna, era paura dell’in¬ 
conosciuto. 

C’era di che. In Catalogna le don¬ 
ne dei pescatori mostravano il 
pube al mare in burrasca, e lo pla¬ 
cavano. Una leggenda comune a 
quasi tutto il mondo. A Madras, 
in India così si calmava l’uraga¬ 
no. L’esposizione del sesso spa¬ 
venta Satana e respinge i nemici: 
racconta Plutarco che ciò avven¬ 
ne nella guerra tra Medi e Persia¬ 
ni. Erodoto lo chiama anasyro- 
mai , il sollevamento delle vesti, 
ed era un gesto di forte potere. 
L’altro lato del potere, però, è la 
negazione. Ed avviene così un 
fatto stupefacente: la dimentican¬ 
za voluta per secoli delle cono¬ 
scenze sulla vagina, sul funziona¬ 
mento dell’apparato di riprodu¬ 
zione sessuale femminile. Lo stu¬ 
diò Avicenna, Soriano di Efeso, 
Galeno. Nel rinascimento Mat¬ 
teo Colombo e Gabriele Fallop- 
pio. Molto si sapeva di anatomia 
e fisiologia di clitoride, vagina e 


utero, nel XVII secolo, pubblica¬ 
to dall’anatomista tedesco Rei- 
ner de Graaf. Fin quando l’orga¬ 
smo della donna, era considerato 
utile nella riproduzione. Poi la ri¬ 
mozione: alla fine del XIX seco¬ 
lo la medicina ufficiale seguì le 
indicazioni della Chiesa, stiman¬ 
do che il piacere (se non quello 
dell’uomo) non avesse alcun ruo¬ 
lo nella riprodu zione. E le cono¬ 
scenze sull’apparato di riprodu¬ 
zione femminile caddero nel¬ 
l’oblio, praticamente cancellate. 
Così, quando, nel 1968, venne 
pubblicato uno studio approfon¬ 
dito sulla struttura clitoridea, 
sembrò una nuovissima scoperta 
scientifica. Eppure, forse grazie 
al positivismo, nel XIX e XX se¬ 
colo si sviluppo’, parallelamente 
alla rimozione, una pratica ma- 
sturbatoria medicalizzata per 
combattere isteria e nevrosi e fin 
anche l’autoerotismo. Una prati¬ 
ca diffusa nei gabinetti medici 
tanto oggettivata da restare, pur 
descritta e consigliata, sempre 


asetticamente innominata. 

Così il desiderio erotico delle 
donne è stato demonizzato e ne¬ 
gato a lungo, nascosto da pregiu¬ 
dizi e timori. Catherine Blackled¬ 
ge ne mostra la naturalità e la bel¬ 
lezza, i meccanismi psichici e fi¬ 
siologici. Restituendo alla vagi¬ 
na e all’utero valore e orgoglio, e 
un ruolo biologico attivo e «intel¬ 
ligente» nel concepimento, non 
solo nella gestazione e nel parto. 
Non un «vaso» passivo, ricetta¬ 
colo forzato e forzabile, ma luo¬ 
go di una forza dinamica e vitale 
che sceglie e confronta e selezio¬ 
na gli spermatozoi più adatti alla 
riproduzione ottimale. Rivincita 
sorprendente, simile al gesto di 
quelle donne che domavano la 
fiiria del mare alzando la gonna e 
mostrando il pube. 

Storia di V. Biografia del sesso 
femminile 

Catherine Blackledge 

pagine 411, euro 18,50 
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FESTIVAL Presentato 
«Pordenonelegge.it» 

Da Sepùlveda 
a Magris: tre 
giorni d’autore 

PRESENTATO ieri il programma 
di Pordenonelegge.it , che que¬ 
st’anno si svolgerà dal 23 al 25 
settembre. Pordenone offrirà cir¬ 
ca 100 eventi, nell’arco di tre gior¬ 
nate. Ad inaugurare, Luis Sepùl¬ 
veda che insieme col coautore 
Mario Delgado Aparain, presente¬ 
rà per la prima volta il suo ultimo 
libro a pochissimi giorni dall’usci¬ 
ta in Italia. Anche per quel che ri¬ 
guarda gli scrittori italiani, la pre¬ 
senza è nutrita. Da Luigi Mene- 
ghello, Claudio Magris, Maurizio 
Maggiani e Sebastiano Vassalli a 
Alessandro Pipemo e Mauro Co- 
vacich. Spazi al giallo e al miste¬ 
ro, alle tematiche del lavoro, alla 
filosofia (con Richard Rorty e Pe¬ 
ter Singer), alla commistione let¬ 
teratura e spettacolo, all’attualità 
e alla scienza. Evento speciale per 
Jules Veme nel centenario della 
sua scomparsa con letture, proie¬ 
zioni, dibattiti e un’intervista im¬ 
possibile di Tullio Avoledo. 


Se non riuscite a capire 
l’Italia del 2005, provate a 
leggere le puntate precedenti. 


È ancora in edicola ^Lettere 
dall’Italia” di Alexander Langer, 
con Diario a 5 euro in più. Una 
illuminante selezione degli arti¬ 
coli scritti dal 1984 al 1995 per 
la rivista tedesca Kommune che 
racconta i personaggi, i crolli, 
le speranze di dieci anni che han¬ 
no trasformato il nostro Paese. 
Per non perdere il filo della sto¬ 
ria, non perdetelo. 

diario 

Contro la banalità della vita moderna. 
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Le bombe di Londra /1 
Tutta l’Europa 
si deve muovere 

Ritengo sia opportuno valutare una mobilitazio¬ 
ne che coinvolga tutti i paesi europei, per una 
manifestazione in una giornata dedicata alle vit¬ 
time londinesi, in quanto tali europee, e contro il 
terrorismo quale strumento di lotta politica o mi¬ 
litare. Manifestazione nella quale in tutta Euro¬ 
pa, siano esposte da manifestanti, istituzioni, e 
privati cittadini, solo bandiere europee. È un 
momento grave che ci coinvolge tutti, in quanto 
europei; questa può essere l'occasione per dare 
una rappresentazione dell'Europa come un uni¬ 
co popolo, una unica realtà che sui grandi temi 
si esprime con una voce sola. 

Luigi Saccavini 


Le bombe di Londra / 2 
Quando l’Iraq 
arriva a casa nostra 

La drammaticità delle notizie di queste ore mi 
sconvolge e mi sbatte in faccia l'illusoria appa¬ 
rente tranquillità delle nostre città. Dopo gli at¬ 
tentati di Istanbul (sicuramente qualcuno già li 
aveva rimossi... tanto sono turchi) e Madrid, era¬ 
vamo piombati in una sorta di ineludibile coun- 
tdown che ci avrebbe di lì a poco fatto capire se 
sarebbe stato il nostro treno a saltare in aria o 
quello di altri pendolari, di altre città. Ma dopo 
qualche tempo la paura era svanita, o meglio si 
era assopita. 

Oggi, però, la sveglia è suonata di nuovo. È pa¬ 
radossale che a fame le spese, ancora una volta, 
come sempre accade, siano persone innocenti. 
Tra loro sicuramente ci sarà chi ha preso parte ai 
numerosi e affollatissimi cortei londinesi contro 
la guerra e l'occupazione dell'Iraq, così come tra 
i numerosi civili quotidianamente straziati dalle 
bombe della «coalizione dei volenterosi» ci so¬ 
no i perseguitati da Saddam. 

I terroristi, in fondo, agiscono tutti alla stessa 
maniera: da un lato, hanno bisogno di estorcere 
il consenso dei propri e, dall'altro, devono infon¬ 
dere panico e distmzione negli altri. «Shock and 
awe» (distmggi e terrorizza) è stato il motto del¬ 
la campagna dei bombardamenti americani sull' 


Iraq. E c'è da giurarci che gli abitanti di Ba- 
gdhad, di Madrid, di Istanbul, di New York, di 
Bassora, di Londra, di Falluja siano stati terro¬ 
rizzati. 

Gli unici a non essere mai scalfiti sono sempre 
loro, rintanati in una grotta pakistana, in un ho¬ 
tel scozzese, in un ufficio con vista sul Golfo 
Persico o sulla baia del fiume Hudson. 

I loro volti di circostanza non li difendono. 

Le loro parole di fermezza non li assolvono. 

Gabriella Di Persio 

È ancora scomodo 
chi vuol fare luce 
sui misteri di mafia? 

Rimango sconcertata, soprattutto dopo essere 
stata alla presentazione del libro Intoccabili di 
Lodato e Travaglio. 

Ancora oggi persone che purtroppo hanno paga¬ 
to a caro prezzo il loro tentativo di fermare la 
mafia o di far luce su molti misteri ad essa legati, 
sono scomode? 

Oggi questa battaglia è meno sentita, se ne parla 
meno del fenomeno mafia (soprattutto rispetto a 
15 anni fa: ricordo che la mia maestra mi faceca 
fare dei temini), ma è ancora palesemente anco¬ 
rato nel nostro paese... ce lo dicono i fatti e gli 
atti di numerosi processi in corso o chiusi da po¬ 
co. 


In tutta questa situazione manca la voce della 
Chiesa, preoccupata a salvaguardare la vita de¬ 
gli embrioni, e non di chi porta avanti da solo 
battaglie per cercare di cambiare qualcosa in Ita¬ 
lia. 

Mi sento di ricordare la scelta di Falcone di non 
avere figli, sapeva già di intraprendere una stra¬ 
da dove si sarebbe perso prima o poi per vie tra¬ 
verse. In tutta questa situazione manca anche la 
voce dello Stato! 

Per fortuna che c'è ancora qualche giornalista 
che ricorda e che vuol fare ricordare, nel bene e 
nel male. 

Gianluca Muzi 

CaroCancrini 
i brigatisti dei giorni 
e i movimenti del caso 

Cara Unità, ho letto l’articolo di Luigi Cancrini 
sull’Unità di oggi sull’«affare Moro» e sono 
d’accordo con lui. Dissento solo quando dice 
che oggi arrestare gli esecutori di D’Antona e 
Biagi sembra molto più facile. A mio avviso, se 
non ci fosse stato il controllo fortuito di quel¬ 
l’agente della polizia ferroviaria sul treno Ro- 
ma-Firenze, che ci ha rimesso la vita, gli assassi¬ 
ni di D’Antona e Biagi sarebbero ancora uccel 
di bosco e i covi di Roma ancora funzionanti. 

Alessandro Novellini 


La frase di Pisapia 
il «Foglio» se l’è inventata 
di sana pianta 

L'altro giorno, nella rubrica «Bananas» intitolata 
«La storia siamo loro», ho criticato una dichiara¬ 
zione attribuita dal Foglio a Giuliano Pisapia («si 
crearono collegamenti diretti tra singoli magi¬ 
strati e singoli politici»). Ora però Pisapia ha 
smentito tutto in una lettera a Giuliano Ferrara: 
«Non l'ho mai pronunciata, non corrisponde al 
mio pensiero e, per quanto mi risulta, alla realtà». 
Come spesso accade, il Foglio se l'era inventata 
di sana pianta. È giusto che i lettori dell 'Unità lo 
sappiano. 

Marco Travaglio 

Farmaci di fascia 
gli sconti 
ce li sognamo 

Il nostro amato ministro della salute ha sbandie¬ 
rato ai quattro venti lo sconto sui farmaci di fa¬ 
scia C.... dopo un mese, dopo che fuoco e fiamme 
dei media si sono sopiti eccoci a fare i conti con la 
realtà, di sconti sui farmaci di fascia C nemmeno 
l'ombra. Forse ha ragione l'antitrust, meglio che i 
farmaci vadano al supermercato magari affianca¬ 
ti da un farmacista che svolgerà la professione 
dietro al «banco» dei farmaci interno al super- 
mercato. Umberto 


Storie italiane: Lega, Lotto & polizie parallele 
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Contro la guerra in Iraq 
e contro i terroristi 


Corrado Stajano 



manifesti sono stati incollati sui muri del¬ 
le città e negli spazi delle metropolitane: 
«Tira fuori il Ricco che è in te». Il ricco è 
scritto con la maiuscola, non si sa se per 
rispetto o per manifestare il cuore del de¬ 
siderio. Si vede un gatto che sta mangian¬ 
do un’aragosta nella sua ciotola. È una ré- 
clame del gioco del Lotto, la nuova cin¬ 
quina, basta 1 euro per vincere 1 miliardo. 
E chi guarda pensa: ecco la salvezza per 
l’Italia disastrata, per l’Italia dei Poveri, 
per l’Italia del lavoro precario, per l’Italia 
a crescita zero. Dove il rapporto defi¬ 
cit-prodotto interno lordo è al 4,3 per cen¬ 
to, dove la bolla immobiliare (l’abnorme 
salita dei prezzi) pesa su tutto il mondo, 
ma di più qui da noi perché la violazione 
delle regole di Maastricht può fare esplo¬ 
dere T inflazione, rialzare i tassi, mettere 
in difficoltà , che si possono definire 
drammatiche, lo Stato, le imprese e so¬ 
prattutto le famiglie, i milioni di persone 
che hanno i mutui per la casa con le ban¬ 
che e non avranno più i soldi per pagarli 
con conseguenze sociali gravissime. 
Disfattismo, direbbe il presidente del 
Consiglio che dà tutte le colpe della cadu¬ 
ta economica nazionale all’euro (e a Pro¬ 
di). E d’accordo con il Cavaliere sono i le¬ 
ghisti, i più fedeli alleati, con i quali 
l’identità del sentire politico è assoluta. 
Berlusconi aveva visto Bossi, ad Arcore, 
la sera prima dell’insultante gazzarra del¬ 
la Lega contro il presidente della Repub¬ 
blica al Parlamento europeo, disonore del 
governo di cui fa parte con tre ministri im- 


Marco Rizzo 

T errorismo. Siamo tutti vulnerabili, 
tutti potenzialmente vittime di un fe¬ 
nomeno che non è più isolata follia 
di un singolo, ma tassello essenziale di una 
impresa bellica di lungo periodo e di raggio 
illimitato. È la guerra asimmetrica, quella 
che abbiamo letto sui manuali. Noi ora stia¬ 
mo vivendo la trasposizione pratica di quel¬ 
le teorie: siamo proprio nel mezzo della bu¬ 
fera. E temiamo, purtroppo, che sia solo 
l'inizio della guerra permanente provocata 
dalla disparità tra i mondi e dallo scontro di 
civiltà che è stato improvvidamente inne¬ 
scato da congiunture storico politiche che, 
a partire dalla fine della guerra fredda in 
poi, hanno visto da un lato l'emergere del 
colosso americano come padrone incontra¬ 
stato del globo, dall'altro il nascente islami¬ 
smo radicale. Chi legge, non si aspetti una 
soluzione pre-confezionata a fenomeni di 
dimensione epocale; la mia vuole essere 
semplicemente un'analisi di alcuni dati di 
fatto occorsi nello scacchiere intemaziona¬ 
le. Di fronte allo strapotere statunitense, ai 


portanti, non certo del Paese (3,9 per cen¬ 
to dei voti alle elezioni del 2001 ). 

È stato soltanto l’euro a salvarci dal cade¬ 
re in un baratro più profondo. Se il gover¬ 
no, al momento del cambio, avesse vigi¬ 
lato anche con la forza, come sarebbe sta¬ 
to suo dovere, e avesse impedito, nella 
quotidianità del mercato, l’equazione 
mille lire-un euro, normalmente pratica¬ 
ta, non ci troveremmo adesso, nell’eco¬ 
nomia domestica, in condizioni così pre¬ 
carie. 

Si ha la percezione di un disordine som¬ 
mo. I segni sono numerosi: la requisitoria 
di Follini al congresso dell’Udc,la rivolta 
dei colonnelli ex fascisti di An, e sarebbe 
preferibile chiamarli caporalmaggiori o 
capomanipoli, tutt’al più, angosciati solo 
all’idea di poter perdere i benefici che 
spettano ai governanti. E poi il clima di 
fine legislatura, disperato e disperante, a 
Montecitorio e a Palazzo Madama. Mar¬ 
tedì scorso erano assenti dall’aula due¬ 
cento deputati della maggioranza, spe¬ 
ranzosi di venir riconfermati nella batta¬ 
glia delle candidature e probabilmente 
già in moto nei loro collegi alla ricerca di 
voti. 

Se almeno quel che avviene nella società 
fosse sereno. Sembra invece di rivivere 
vecchie storie. La vicenda della polizia 
parallela, la Dssa, Dipartimento di studi 
strategici antiterrorismo, sembra adatta a 
uno di quei film che sapeva interpretare 
Ugo Tognazzi. La sgangherata congrega 
di piccoli avventurieri, spioni mancati o 
della riserva, con indosso i grembiulini di 
qualche gruppo massonico, fascisti ol¬ 
tranzisti, con la mania degli stemmi, del¬ 
le tessere da agente segreto, delle meda¬ 
glie, dei tatuaggi, dei lasciapassare veri o 
falsi della Cia e della Nato, nutriti dei ca¬ 
scami di una orripilante sottocultura, alla 
caccia dei nemici islamici, alla ricerca 
del gran colpo che gli cambia la vita. Il 


conflitti orditi a tavolino per creare talora 
avamposti, talvolta protettorati funzionali 
all'accaparramento delle risorse energeti¬ 
che indispensabili ad evitare la negoziazio¬ 
ne del tenore di vita di quel «fazzoletto» di 
esseri umani, di fronte agli scompensi di un 
mondo profondamente ingiusto, in cui il 
20% degli individui utilizza l'80% delle ri¬ 
sorse disponibili, a scapito peraltro di una 
idea di sviluppo sostenibile, di fronte alle 
liste di Stati canaglia redatte sulla base di 
parametri iniqui e Usa-centrici, ecco salire 
alla ribalta e prender piede la figura del ka¬ 
mikaze, di colui o colei che immola se stes¬ 
so e diventa arma foriera di morte, distru¬ 
zione e terrore per colpire al cuore il siste¬ 
ma. 

Ma la verità è un'altra: è quella di una per¬ 
versa guerra tra poveri; da una parte l'Occi¬ 
dente che finirà per rassomigliare vieppiù 
ad un insieme di Stati di polizia, con pro¬ 
fonde restrizioni dell'agibilità democratica 
nelle singole entità statuali e delle libertà 
personali e di circolazione degli individui, 
la cui mentalità sarà forzatamente impre¬ 
gnata di xenofobia; dall'altra miliardi di di- 


Dssa si definiva una filiale della Cia, ave¬ 
va chiesto all’Unione europea un finan¬ 
ziamento di 32 milioni di euro, era cono¬ 
sciuto da uomini delle istituzioni. Due 
serpenti attorcigliati intorno a una spada 
che ha inciso su un lato una rosa dei venti, 
la Nato, sono il simbolo dell’organizza¬ 
zione e fanno ricordare la storiacela, 
quella sì pericolosa, che nel 1974 diede 
tanto lavoro, tormento, delusine al giudi¬ 
ce istruttore di Padova Giovanni Tambu¬ 
rino che fu sconfitto nella sua ricerca del¬ 
la verità dalle istituzioni d’epoca, perché 
«La rosa dei venti» era una temibile orga¬ 
nizzazione, coperta ai livelli alti della so¬ 
cietà politica e dei servizi segreti, che sta¬ 
va mettendo in cantiere un vero e proprio 
golpe. 

A proposito del Dssa, come si fa a non 
sorridere quando si viene a sapere del ten¬ 
tativo di procacciarsi l’organizzazione 
del servizio di sicurezza del Papa tramite 
un amico che fa l’usciere in Vaticano? 
Ma non c’è solo da sorridere perché il Ds¬ 
sa aveva rapporti con uomini dello Stato 
e aveva accesso alla banca dati del Vimi¬ 
nale. Ci deve essere allora qualche sma¬ 
gliatura e qualche falla nella rete di prote¬ 
zione democratica se si permette a dei 
millantatori di agire magari servendosi di 
loro per un certo tipo di servizi. 

«Ci sono perfino degli aspetti comici nel¬ 
la capacità italiana di far convivere il car¬ 
nevale con la tragedia», scrisse Cesare 
Garboli nel suo Ricordi tristi e civili. Lo 
fa pensare quell’altra vicenda, il rapimen¬ 
to di Abu Omar, l’imam della moschea di 
Milano sequestrato da agenti della Cia il 
27 febbraio 2003 dalle parti della stazio¬ 
ne centrale, le rivelazioni e le polemiche 
si sono accavallate senza passione, quasi 
fosse un fatto di routine. La Procura di 
Milano ha identificato i rapitori, 13 per¬ 
sone e li ha messi sotto accusa. Di Abu 
Omar, trasportato in Egitto, torturato, 


sperati rigettati nelle sacche del fondamen¬ 
talismo islamico che, in nome della Jihad e 
della distruzione dell' «Infedele» arrivereb¬ 
be a negare il libero arbitrio, aprendo sce¬ 
nari da Medioevo prossimo venturo con la 
conseguente probabile moderna riedizione 
delle Crociate. 

La paura dell'altro, dunque, come deterren¬ 
te rispetto ad un'idea di società diversa, in 
cui i rapporti tra le persone non siano detta¬ 
ti solamente dalla massimizzazione del 
profitto e dal denaro. La nostra condanna 
del terrorismo è senza appello, così come 
totale è la nostra contrarietà alle guerre. 
Ovunque. Le esplosioni a Londra riportano 
le nostre menti all'esplosione a Madrid e 
all'11 settembre negli Usa, a immagini 
cruente e dolorose, dal forte impatto media- 
fico, che hanno la capacità di suscitare giu¬ 
stamente in noi indignazione e ribellione. 
Così come esprimiamo sentitamente il cor¬ 
doglio per le famiglie di quelle vittime in¬ 
nocenti. 

Ma non dobbiamo dimenticare né il panta¬ 
no iracheno, nè la mancata soluzione per 
uno Stato palestinese, né le migliaia di mor- 


non si sa più nulla. Il ministro Giovanardi 
che, come ha detto Violante, chissà quale 
ruolo aveva per parlare, ha riferito in Par¬ 
lamento: il governo, ha detto, non ne sa¬ 
peva nulla. Dopo giorni e giorni Berlusco¬ 
ni ha convocato l’ambasciatore america¬ 
no. Ne è uscito, come è ovvio, un comuni¬ 
cato che non significa nulla. Figuriamoci 
se l’amico americano ha bisogno di giu¬ 
stificarsi. «Gli Stati Uniti - ha detto - han¬ 
no rispettato l’autorità sovrana del gover¬ 
no italiano. 

Restano tutti i dubbi. L’Italia sapeva o 
non sapeva di questo plotone di uomini e 
di donne Cia che alloggiavano a Milano 
negli alberghi di piazza della Repubblica 
e giravano intorno al viale Jenner, la stra¬ 
da della moschea, vigilata da anni da deci¬ 
ne di uomini dei servizi e della polizia? Se 
sapeva, se la Cia aveva informato chi di 
dovere, si comprende in quale conto sia 
tenuto il Paese amico che deve dare il pro¬ 
prio consenso a un'operazione di simile 
violenza. Nel resto d’Europa non accade. 
Se l’Italia non sapeva è ancora peggio. 
Per il disprezzo degli americani usato in 
una coloni dell’impero e perché i servizi 
italiani non si sono accorti di nulla. La so¬ 
vranità italiana, in un caso o nell’altro, è 
andata in mille pezzi. Soltanto la magi¬ 
stratura ha mostrato dignità, indipenden¬ 
za e coraggio. 

Per il resto tutto bene. Stefano Ricucci 
continua a scalare la Rcs. «Il mio grup¬ 
po», ha detto il presidente del Consiglio - 
al diavolo il conflitto di interessi - non 
c’entra. Ma nei confronti dell'immobilia- 
rista ha mostrato benevolenza. Gli uomi¬ 
ni di banca e di Borsa non smettono di in¬ 
terrogarsi inquieti. Ai 362 giornalisti del 
Corriere della Sera , che nel 1977-1981 
non si accorsero di avere la P2 in casa, 
non viene in mente che potrebbero fare 
un’inchiesta, dentro o fuori dal giornale? 
L’informazione è forse stanca? 


ti, uomini, donne e bambini, massacrati in 
ogni dove, negli scontri a fuoco, sotto le 
bombe, torturati nelle celle; ed altri e più ef¬ 
ferati orrori, tutti inseriti in un quadro di 
guerra, mascherato dai più svariati alibi, 
dalle armi di distruzione di massa, alla ne¬ 
cessità di esportare la democrazia con le ar¬ 
mi. A meno che non crediamo nella supre¬ 
mazia delle razze, dobbiamo fare lo sforzo 
di comprendere che i morti occidentali con¬ 
tano - o, almeno, dovrebbero contare - co¬ 
me i morti di tutte le altre parti del mondo. 
Bisogna scrivere la parola fine su di un capi¬ 
tolo pericoloso nato male, o finiremo per 
pagare anche gli errori dei signori della 
guerra preventiva e del terrorismo. 

O l'Europa saprà uscire dall'ambiguità di at¬ 
teggiamenti spesso improntati a non distur¬ 
bare il grande timoniere Usa, divenendo fat¬ 
tivamente entità politica e dunque altra cosa 
dalfunipolarismo essenziale al perpetrarsi 
delle logiche neoimperialiste americane fo¬ 
riere di guerra, o si apriranno scenari apoca¬ 
littici il cui finale non è ancora definito. 
L'autore è presidente della delegazione dei 
Comunisti italiani al Parlamento europeo 


Chiara Saraceno 

S aremo in pericolo anche 
noi finché ci saranno no¬ 
stre truppe in Iraq». Dopo 
gli attentati di Londra, è una opinio¬ 
ne diffusa tra chi è stato ed è contra¬ 
rio alla partecipazione alla guerra in 
Iraq. È una reazione comprensibile, 
ma a mio parere non solo sbagliata, 
ma pericolosa per la democrazia. 

La fermezza nel giudizio negativo 
su una guerra mal-giustificata, che 
rischia di provocare disastri altret¬ 
tanto grandi, per le popolazioni «li¬ 
berate», di quelli del regime abbattu¬ 
to, non può accompagnarsi a nessu¬ 
na tentazione giustificazionista de¬ 
gli attentati. Questi non sono meno 
inaccettabili di quella. 

Come la guerra contro l'Iraq, non 
possono essere giustificati in termi¬ 
ni di legittima difesa. Come la guer¬ 
ra in Iraq, colpiscono la popolazione 
per indebolire i governanti, con ciò 
manifestando una visione della po¬ 
polazione e dei singoli essere umani 
come pura massa di manovra e co¬ 
me mezzo per un fine. Anche se i ter¬ 
roristi lo fanno in modo più scoperto 
e senza mediazioni, dato che non 
hanno bisogno di voti parlamentari. 
Tanto meno hanno bisogno di giusti¬ 
ficare le proprie imprese come azio¬ 
ni che alla lunga andranno a vantag¬ 
gio di quella popolazione in cui nel 
frattempo si pesca a caso per uccide¬ 
re. 

La questione del ritiro dell'esercito 
non va formulato in termini di una 


messa in condizioni di sicurezza: 
per recuperare una innocenza e con¬ 
quistare un salvacondotto presso i 
terroristi. 

Non solo perché ne rafforzerebbe 
enormemente il potere di ricatto, ma 
perché, proprio per questo, lascereb- 
be senza alternative possibili le po¬ 
polazioni in nome delle quali i terro¬ 
risti arrogantemente dicono di ope¬ 
rare. In effetti i terroristi hanno per il 
«proprio» popolo lo stesso disprez¬ 
zo che hanno per quello del nemico. 
Non condivido la politica di Blair 
sull'Iraq. Ma condivido e rispetto 
quanto ha detto nel suo discorso alla 
nazione subito dopo gli attentati a 
Londra: «Non consentiremo che la 
violenza cambi le nostre società o i 
nostri valori». 

Anche se questa affermazione pone, 
proprio lui, in una drammatica con¬ 
traddizione. Perché invece proprio 
questo ha preteso e pretende di fare 
con la guerra in Iraq: modificare una 
società e i suoi valori con la violen¬ 
za. Proprio perché i valori occidenta¬ 
li di cui è giustamente fiero riguarda¬ 
no la libertà, la democrazia, il rispet¬ 
to per la dignità di tutti e di ciascuno, 
non possono essere imposti dall' 
esterno con le armi. Altrimenti dove 
è la differenza con il terrorismo? 

È questa la domanda cui siamo chia¬ 
mati a rispondere tutti, che siamo 
contro o a favore della guerra in 
Iraq. Senza arrenderci al ricatto del¬ 
la violenza. Tanto più che non è 
(più) possibile pensare alla «sicurez¬ 
za in un solo paese». 


Europa, i pericoli dell’ambiguità 
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a anche una intenzione di non per¬ 
dere la testa nel momento in cui si 
dovranno mettere a confronto con¬ 
seguenze e reazioni. 

Propongo di seguire E esortazione 
del ministro inglese anche nel me¬ 
stiere triste di commentare un si¬ 
mile evento, un mestiere - purtrop¬ 
po - meno utile del portare soccor¬ 
so. Ma può contribuire (non que¬ 
sto commento, ma ciò che penserà 
e capirà tutta Y opinione pubblica) 
a dominare terrore e spavento, e a 
decidere di là dell’orrore. Penso a 
quello che accadrà quando sarà va¬ 
lutata sia la gravità di ciò che è ac¬ 
caduto, sia il modo, spesso tragico, 
con cui i governi decidono di 
“rispondere”. 

Nella vita reale fa testo ciò che ha 
detto in queste ore il Primo mini¬ 
stro iracheno: «Quel che è accadu¬ 
to a Londra dimostra che tutto il 
mondo può diventare come 
l’Iraq». Poiché la fonte è insospet¬ 
tabile la frase è terribile, perché de¬ 
scrive l’esito di una guerra, qua¬ 
lunque sia stata la sua ragione. Si 
direbbe che avevano visto giusto 
sia i giovani di tutto il mondo che 
avevano invaso le piazze con le lo¬ 
ro bandiere di pace, sia i militari 
(certo quelli americani) che quella 
guerra non la volevano fare e non 
vorrebbero continuarla. Si direbbe 
che hanno avuto torto i politici che 
hanno usato tutta la loro forza di 
propaganda e di organizzazione 
per realizzare una impresa che 
adesso appare senza fine. Ma il 
momento tragico e l’occasione im¬ 
mensamente dolorosa, richiedono 
di concentrare l’attenzione sulla 
prossima mossa. Qui la realtà non 
ci serve, perché nella realtà non si 
è visto né ascoltato alcun progetto 
sul modo di fronteggiare il terrore. 
Ci serve, forse, pensare a come let¬ 
teratura e cinema americani hanno 
affrontato - prima di adesso - l’in¬ 
cubo della vita resa incontrollabile 
da un nemico vile, potente e scono¬ 
sciuto. Se chiediamo aiuto per un 
momento al mondo della immagi¬ 
nazione, occorre distinguere fra 
fantascienza (libri e film che rap¬ 
presentano gli incubi) e ciò che è 
ispirato alla fantapolitica, legata al¬ 
la realtà. E’ importante questa dif¬ 
ferenza, perché fa luce anche sulle 
nostre vicende. 

Nelle “Guerre di mondi” (mi riferi¬ 
sco a Spielberg ma anche a decine 
di altri film) il nemico può e deve 
essere annientato esattamente per 


la ragione che è di un altro mondo. 
Distruggere radicalmente e total¬ 
mente il suo mondo è una strategia, 
non importa quanto violenta, che 
accade a carico di qualcosa la cui 
radice è distinta, diversa da noi, ol¬ 
tre che immensamente pericolosa. 
Per quanto quella guerra si combat¬ 
ta qui, il suo scopo è distruggere là, 
presso il territorio alieno e sconnes¬ 
so dal quale giunge il pericolo. Il 
suo esplodere riguarda la nostra 
salvezza, ma le conseguenze di ciò 
che siamo determinati a fare per di¬ 
fenderci non ci riguardano. Se ne 
va un mondo, che non è il nostro. 
Lo distruggiamo per proteggerci, 
ma anche per stroncare ogni futuro 
pericolo. 

Il percorso di tutti i film di fantapo¬ 
litica cominciano spesso nello stes¬ 
so modo (un pericolo spaventoso, 
visibile solo nelle sue conseguenze 
di sangue), una reazione, sia politi¬ 
ca che popolare, che spinge all’an¬ 
nientamento totale di quel perico¬ 
lo. Ma sempre (mi riferisco a ciò 
che è stato pubblicato o è uscito su¬ 
gli schermi americani almeno in 
tre decenni) l’eroe che sta guidan¬ 
do eserciti e masse alla guerra dei 


mondi viene fronteggiato da un al¬ 
tro eroe, altrettanto credibile, che 
rappresenta non la corsa della ven¬ 
detta ma la diga della ragione. 

Di solito l’anti-eroe è molto osteg¬ 
giato e poco creduto all’inizio, per¬ 
ché ha già fatto presa l’idea sempli¬ 
ce e assoluta di distruggere il male 
alla radice. La ragione dell’an- 
ti-eroe è sempre la stessa. Atten¬ 
zione ci stiamo sparando sui piedi. 
I loro ma anche i nostri. Attenzio¬ 
ne, ci stiamo accingendo a una tra¬ 
gedia troppo grande, che forse li¬ 
quiderà il nemico ma liquiderà an¬ 
che noi. La strada è più lunga, più 
faticosa e meno adatta agli scatti di 
nervi. E’ basata sull’agganciare 
quella parte dei nemici che non so¬ 
no nemici, a trovare il sostegno 
nella salute mentale che esiste an¬ 
che fra coloro che, in apparenza, 
sembrano ostili, a rifiutare la stra¬ 
da dello sterminio, perché porta an¬ 
che al nostro sterminio. 

Non sembri fùtile questo fare per 
un momento riferimento alfimma- 
ginazione invece che alla realtà. Il 
fatto è che una parte della realtà, 
nella vita che viviamo e nel mondo 
di cui siamo testimoni, sembra 


congelata nel silenzio. Conoscia¬ 
mo (e ragionevolmente discutia¬ 
mo) gli eroi concitati che guidano 
alla guerra totale. Intravediamo, tra 
mille ombre e mille ambiguità, i 
volti e le voci sinistre del terrore in 
sequenze e messaggi che appaiono 
pura follia. Conosciamo anche la 
decisione tenace di chi vuole tener¬ 
si fuori. Ma siamo ancora in attesa 
di quel tipo di anti-eroe, che vuole 
stare dentro non per distruggere tut¬ 
to, ma per salvare tutto. E’ il vec¬ 
chio discorso del fare politica e di¬ 
plomazia invece di guerra, che 
sembra seppellito dalla violenza 
dei fatti (da una parte e dall’altra 
tutto continua ad esprimersi con 
cieca violenza) e da uno scettici¬ 
smo diffuso. Abbiamo visto gene¬ 
rali americani dire al loro Senato, 
nei giorni scorsi, (e di fronte alla 
presenza imbarazzata del loro mini¬ 
stro della Difesa) che «una situa¬ 
zione così precaria e così sanguino¬ 
sa, ingiustamente definita “la fine 
della guerra”, non può continuare 
mentre di giorno i kamikaze si fan¬ 
no esplodere contro di noi e di notte 
i nostri aerei bombardano villaggi 
e quartieri di città irachene contro 


di loro». 

Potremmo dire che la politica era al 
lavoro, mentre Londra veniva at¬ 
taccata. Proprio nel giorno delle 
tremende esplosioni stava comin¬ 
ciano in Scozia il G8. Qualcuno, 
scioccamente, chiamerà in causa i 
giovani delle manifestazioni di op¬ 
posizione (stranamente definiti tut¬ 
ti “black bloc” dalla stampa italia¬ 
na. Ma se erano black bloc non sa¬ 
rebbe quella scozzese, una occasio¬ 
ne preziosa per fare ciò che non si è 
fatto a Genova, alzare i passamon¬ 
tagna e vedere chi sono?). Quelle 
manifestazioni sono già politica in¬ 
vece di guerra. Però pensate se 
qualcuno, fra i leader del G8, aves¬ 
se improvvisamente sollevato il di¬ 
scorso al livello di una politica nuo¬ 
va, chiara, inequivocabile, al punto 
da far alzare la testa al mondo. Pen¬ 
sate se l’anti-eroe che ho rievocato, 
ricordando i film americani di fan¬ 
tapolitica, fosse comparso in carne 
ed ossa tra i grandi del mondo, per 
orientare le teste sconvolte e colme 
di ansia del mondo. E per togliere 
la terra sotto i piedi del nemico in¬ 
visibile! Non è accaduto. Accadrà? 

furiocolombo@unita. it 
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olevano dilaniare i corpi per de¬ 
vastare le anime? Volevano tra¬ 
sformare i londinesi e il popolo 
britannico in una massa terroriz¬ 
zata e implorante? Volevano 
gettare nel panico i testimoni 
globali di questa loro nuova im¬ 
presa, costringerli ad abbraccia¬ 
re una vita di permanente, pau¬ 
rosa rassegnazione? Volevano 
obbligare i grandi della terra a 
rintanarsi nei loro bunker? A 
emanare rabbiosi e impotenti 
editti? A tormentare i loro con¬ 
cittadini con odiose limitazioni 
della libertà personale? Guarda¬ 
te le immagini e ascoltate la pa¬ 
role. 

Osservate gli uomini e le donne 
emersi da un mondo sotterraneo 
di grida e disperazione. Sono a 
brandelli ma non urlano, non 
imprecano, non implorano. De¬ 
scrivono il loro inferno con la 
calma di chi è pronto a ricomin¬ 
ciare; a essere esattamente co¬ 
me era un secondo prima delle 8 
e 49 del 7 luglio 2005. Guardate 
Tony Blair quando afferma non 
ci faremo intimidire, li battere¬ 
mo. Sentitelo quando trova la 
forza di comunicare alla sua 
gente, e all’universo tutto, che 
chi compie attentati dice di farlo 
nel nome dellTslam ma che la 
grande maggioranza dei musul¬ 
mani in Gran Bretagna e altrove 
sono gente onesta. Pensate alla 
forza politica e umana di una si¬ 
mile dichiarazione, nel momen¬ 
to in cui qualunque leader di un 
paese con tale violenza colpito 
potrebbe lasciarsi andare ad 
espressioni di collera (e chi po¬ 
trebbe biasimarlo per questo?). 
Ascoltate le reazioni del mon¬ 
do. Non c’è più il marasma del¬ 
le menti mentre le Twin Towers 
venivano giù; lo sbigottimento 
alla vista dei treni sventrati nel¬ 
la stazione di Atocha. È cambia¬ 
to qualcosa e non solo per la di¬ 
mensione gigantesca di quegli 
orrori rispetto a questi. Non so¬ 


no, non siamo, più quelli che si 
interrogavano sgomenti sulla 
terribile esistenza che ci atten¬ 
deva, sulle lacrime e il sangue 
che avremmo dovuto asciugare. 
Probabilmente siamo tutti un 
po’ cambiati davanti al terrori¬ 
smo. Non siamo peggiori né mi¬ 
gliori. Non siamo neppure più 
forti o coraggiosi. Temiamo il 
peggio eppure ci sentiamo, que¬ 
sto sì, meno vulnerabili. Perché 
è come se, gradualmente, atten¬ 
tato dopo attentato ci stessimo 
abituando a convivere con la be¬ 
stia. Una sorta di mutazione psi¬ 
cologica indotta dagli anticorpi 
che qualsiasi fenomeno, perfi¬ 
no il più spaventoso finisce alla 
lunga per generare. Accadeva 
più di mezzo secolo fa alle popo¬ 
lazioni civili che ogni volta riaf¬ 
fioravano, come morti viventi, 
dalle macerie delle città spiana¬ 
te dei bombardamenti, incendia¬ 
te dal fosforo dei razzi. Accade 
oggi ai londinesi che riemergo¬ 
no dai tunnel dell’angoscia 
scrollandosi la polvere di dossor 
tamponandosi le ferite, e rico¬ 
minciano. 

Dovevano pensarci i mandanti 
di morte che alla fine ci si adatta 
a tutto, soprattutto nel mondo 
dell’informazione globale. Mo¬ 
stra un kamikaze che esplode a 
Bagdad e il mondo parlerà di te. 
Mostrane mille e nessuno ci farà 
più caso. Perciò il terrorismo, 
questo terrorismo ha comincia¬ 
to a perdere, e perderà. A meno 
che i profeti del terrore non inve¬ 
stano potere e finanze nel temu¬ 
to salto di qualità: guerra batte- 
riolgica, ordigni nucleari. È l’ul¬ 
tima frontiera che ci separa dalla 
definitivo avvento della barba¬ 
rie. Perciò va presidiata dai go¬ 
verni con una strategia molto di¬ 
versa da quella costosissima, 
dannosa, inefficace messa in 
campo dopo l’il settembre. Og¬ 
gi sappiamo che la guerra in Iraq 
non ha fatto procedere di un solo 
millimetro la lotta al terrorismo 
intemazionale. Occorre uno 
sforzo molto maggiore nell’im¬ 
pegno e molto diverso negli stru¬ 
menti. E una tragica lezione che 
i leader del G8 hanno sperimen¬ 
tato quasi di persona. Speriamo 
ne facciano l’uso migliore. 

apadellaro@unita. it 
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Le candele di Madrid all’ambasciata britannica 


CANDELE ALL'AMBASCIATA DI MADRID Un uomo accende 
una candela e lascia un biglietto alla porta d’ingresso dell’amba- 
sciata britannica nella capitale spagnola in memoria delle vittime 


degli attentati di Londra. A Madrid, ri 1 marzo 2004, circa due¬ 
cento persone morirono per le bombe collocate nei vagoni del¬ 
la metropolitana e azionate a distanza. 


Le ferite di Blair, le colpe di Blair 


Robert Fisk 

S e bombarderete le no¬ 
stre città», ha detto 
Osama bin Laden in 
uno dei suoi recenti video, «noi 
bombarderemo le vostre». Era 
più che chiaro che la Gran Breta¬ 
gna sarebbe stato un bersaglio da 
quando Tony Blair ha deciso di 
affiancare George Bush nella 
«guerra al terrorismo» e nell’in¬ 
vasione dell’Iraq. Come dicono 
loro, eravamo stati avvertiti. Il 
vertice del G8 era stato ovvia¬ 
mente scelto, con largo anticipo, 
come il Giorno dell’Attacco. 

E non serve a nulla che Blair ci 
dica, come ha detto ieri, che «non 
riusciranno mai a distruggere 
quanto ci sta a cuore». ‘Loro’ 
non stanno cercando di distrug¬ 
gere «quanto ci sta a cuore». Lo¬ 
ro stanno cercando di fare in mo¬ 
do che l’opinione pubblica co¬ 
stringa Blair a ritirarsi dall’Iraq, 
ad abbandonare l’alleanza con 
gli Stati Uniti e le politiche di Bu¬ 
sh in Medio Oriente. Gli spagno¬ 
li hanno pagato il prezzo per aver 
sostenuto Bush - e il successivo 
ritiro della Spagna dall’Iraq è sta¬ 
ta la dimostrazione che le bombe 
di Madrid avevano raggiunto 
l’obiettivo che si proponevano - 


mentre gli australiani hanno do¬ 
vuto soffrire a Bali. 

È facile per Blair definire «barba¬ 
ri» gli attentati di ieri - certo che 
lo erano - ma cosa erano le morti 
di civili a seguito dell’invasione 
anglo-americana del 2003, i bam¬ 
bini fatti a pezzi dalle bombe a 
grappolo, gli innumerevoli inno¬ 
centi iracheni abbattuti senza pie¬ 
tà ai posti di blocco americani? 
Quando muoiono ‘loro’ sono 
‘danni collaterali’, quando moria¬ 
mo ‘noi’ si tratta di ‘barbaro ter¬ 
rorismo’. Se combattiamo l’in¬ 
surrezione in Iraq cosa ci fa pen¬ 
sare che l’insurrezione non si ri¬ 
volterà contro di noi? Una cosa è 
certa: se Blair è veramente con¬ 
vinto che «combattendo il terrori¬ 
smo» in Iraq possiamo protegge¬ 
re in modo più efficiente la Gran 
Bretagna - combatterli lì invece 
di farli venire da noi, come ripete 
continuamente Bush - questo ar¬ 
gomento non ha più alcuna vali¬ 
dità. 

Far scoppiare le bombe contem¬ 
poraneamente al vertice del G8 
quando l’attenzione del mondo è 
concentrata sulla Gran Bretagna 
non è un colpo di genio. Non ci 
vuole un dottorato per scegliere 
una delle tante strette di mano 
Bush-Blair, riempire una capita¬ 


le di esplosivi e massacrare oltre 
30 dei suoi abitanti. Il vertice del 
G8 è stato annunciato con tale an¬ 
ticipo che gli attentatori hanno 
avuto tutto il tempo per preparar¬ 
si. Un sistema coordinato di at¬ 
tentati come quello visto ieri ri¬ 
chiede settimane di preparazione 
- possiamo dimenticare la stupi¬ 
da fantasia secondo cui gli atten¬ 
tati dovevano coincidere con la 
decisione di assegnare a Londra 
l’organizzazione delle Olimpiadi 
del 2012. Bin Laden e i suoi non 
organizzano una operazione del 
genere basandosi sulla possibili¬ 
tà che Parigi possa perdere la cor¬ 
sa all’organizzazione dei Giochi 
Olimpici. Al Qaeda non gioca a 
calcio. No, per organizzare que¬ 
sti attentati debbono esserci volu¬ 
ti mesi - scegliere case sicure, 
preparare gli esplosivi, individua¬ 
re gli obiettivi, garantire la sicu¬ 
rezza, scegliere gli attentatori, 
l’ora, il minuto, pianificare le co¬ 
municazioni (i telefoni cellulari 
non si possono utilizzare perché 
facilmente rintracciabili). Il coor¬ 
dinamento e la sofisticata pianifi¬ 
cazione - oltre alla solita assoluta 
indifferenza per la vita degli in¬ 
nocenti - sono caratteristiche di 
Al Qaeda. 

E ora riflettiamo sul fatto che ieri, 


giorno di apertura del G8, giorno 
così critico, giorno così sanguino¬ 
so ha rappresentato il fallimento 
totale dei nostri servizi di sicurez¬ 
za. Gli stessi ‘esperti’ di intelli¬ 
gence che giuravano sulla presen¬ 
za di armi di distmzione di massa 
in Iraq quando in realtà non ce 
n’era traccia, si sono rivelati asso¬ 
lutamente incapaci di scoprire un 
complotto durato mesi per assas¬ 
sinare dei londinesi. 

Treni, aerei, autobus, automobili, 
metropolitane. I mezzi di traspor¬ 
to sembrano la scienza delle tene¬ 
brose arti di Al Qaeda. Nessuno 
può perquisire tre milioni di per¬ 
sone che ogni giorno utilizzano a 
Londra i mezzi di trasporto. Nes¬ 
suno può fermare tutti i turisti. 
C’era chi pensava che un bersa¬ 
glio di Al Qaeda potesse essere 
l’Eurostar - state pur certi che 
avranno studiato questa possibili¬ 
tà - ma perché complicarsi la vita 
quando i comuni autobus e i treni 
della metropolitana sono bersa¬ 
gli facili e a portata di mano? 

E qui entrano in gioco i musulma¬ 
ni della Gran Bretagna che da 
tempo aspettano questo incubo. 
Ora ogni musulmano diventa il 
«solito sospetto», l’uomo o la 
donna con gli occhi scuri, l’uomo 
con la barba, la donna con il velo, 


il ragazzo con in mano il rosario, 
la ragazza che sostiene di essere 
stata oggetto di discriminazioni 
razziali. Ricordo che l’il settem¬ 
bre 2001 ero in volo sull’Atlanti¬ 
co - l’aereo sul quale mi trovavo 
viroò di bordo al largo dell’Irlan- 
da quando gli Stati Uniti chiusero 
lo spazio aereo - e insieme al 
commissario di bordo ispezio¬ 
nammo tutto l’aereo per indivi¬ 
duare eventuali passeggeri so¬ 
spetti. Io trovai una dozzina di 
uomini, ovviamente del tutto in¬ 
nocenti, con gli occhi scuri, la 
barba lunga o che mi avevano 
guardato con «ostilità». In pochi 
secondi Osama bin Laden aveva 
trasformato il simpatico, progres¬ 
sista, cordiale Robert che scrive 
queste righe in un razzista an- 
ti-arabo. 

E questo è un aspetto degli atten¬ 
tati di ieri: dividere i musulmani 
britannici dai britannici non mu¬ 
sulmani (non parliamo nemmeno 
di cristiani), incoraggiare quello 
stesso razzismo che Tony Blair 
dice di aborrire. 

Ma qui c’è il problema. Conti¬ 
nuare a fingere che i nemici della 
Gran Bretagna vogliono distrug¬ 
gere ‘quanto abbiamo a cuore’ in¬ 
coraggia il razzismo. Quello che 
abbiamo sotto gli occhi è un at¬ 


tacco diretto, specifico contro la 
città di Londra come conseguen¬ 
za di una ‘guerra al terrorismo’ 
nella quale ci ha intrappolato 
Lord Blair di Kut al-Amara. Po¬ 
co prima delle elezioni presiden¬ 
ziali negli Stati Uniti Osama bin 


Laden chiese «perché non attac¬ 
chiamo la Svezia?». Fortunata 
Svezia. Lì non c’è Osama bin La¬ 
den. E nemmeno Tony Blair. 
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cinema 1 


venerdì 8 luglio 2005 


Scelti per voi 


iti 


CINEMA TEATRI MUSICA 


Film 

La guerra dei mondi Un’ora sola ti vorrei One Last Ride 


Uno dei budget più alti della storia 
del cinema (130 milioni di dollari e 
500 effetti speciali) e il romanzo di 
H.G. Wells "La guerra dei mondi" 
diventa un film. Spielberg, dopo gli 
extraterrestri di "E.T." e di 
"Incontri ravvicinati del terzo 
tipo", racconta il terrore reale di 
persone normali. Ray, un operaio 
portuale divorziato, per sfuggire 
alla spietata invasione degli alieni 
si avventura con i figli nelle 
campagne già devastate... 


Una figlia, che al momento del 
suicidio della madre aveva sette 
anni, ripercorre la drammatica 
vicenda attraverso memorie private. 
Da adulta ritrova i filmini familiari 
che il nonno Hoepli, editore 
milanese, aveva girato nel 1920. 
Dalle immagini, dalle lettere e dai 
brani del diario della madre emerge 
il ritratto di una donna vittima di 
sensi di colpa. Il documentario è 
anche un affresco sul mondo e sulla 
cultura borghese di quegli anni. 


Quando scommettere diventa una 
droga. Michael è un uomo fortunato: 
una carriera in ascesa, una moglie 
bellissima e un figlio in arrivo... ma 
qualcosa rovina la sua felicità. 
Giocatore d'azzardo incallito, ha 
rischiato tutto in quella che doveva 
essere la sua grande occasione e ha 
perso. Alla moglie promette che sarà 
ì'ultima volta, ma il gioco fa parte 
della sua vita, fin da quando ancora 
bambino accompagnava il padre alle 
corse dei cavalli. 


Boogeyman 
L’uomo nero 

Il Boogeyman è il nostro uomo nero, 
quello che porta via i bambini cattivi. Il 
ventenne Tim è ossessionato da questa 
figura fin dall'infanzia, quando vide 
suo padre scomparire, mentre leggeva 
una favola, risucchiato da un armadio. 
Gli eventi costringeranno Tim a 
tornare in quella casa e al ragazzo non 
resterà altro che confrontarsi con le 
proprie paure. Un ghost-movie 
moderno, tra l'horror asiatico e il 
classico stile hollywoodiano. 


Dog Town and ZrBoys Batman Begins 


Siamo negli anni 70, in California. 
Un gmppo di ragazzi di Dogtown, 
quartiere degradato tra Santa Monica 
e Venice, decide di mettere delle 
ruote alle tavole da surf per compiere 
gli aerial - le evoluzioni in aria - sulla 
strada asfaltata. Nasce lo skateboard. 
Il documentario racconta 
l'evoluzione, il declino e il ritorno 
della tavola a rotelle che, con le sue 
virtuose e pericolose acrobazie, 
contribuì allo sviluppo della cultura 
pop americana 


Quinta puntata del supereroe più 
umano e imperfetto. Il regista di 
"Memento" va alle origini del 
personaggio e racconta come il 
facoltoso Bruce Wayne sceglie di 
trasformarsi nel giustiziere 
mascherato di Gotham City. Un 
viaggio interiore messo in moto da 
cause terribili. Un universo morale 
ambiguo per questa ultima versione 
dell'uomo pipistrello con il 
personaggio del cattivo che non è il 
solito supercriminale squilibrato. 


a cura di Pamela Pergolini 

H mio grasso grosso 
amico Albert 

Tratto dalla fortunata serie di cartoni 
animati del ‘69, racconta le vicende di 
un gruppo di ragazzi di Filadelfia, 
capitanati da Albert il Grasso, che 
abbandonano il loro show televisivo 
per avventurarsi nella realtà e 
consolare la malinconica Doris, una 
ragazzina che piange mentre guarda il 
programma. Una volta fuori dal 
piccolo schermo i ragazzi appaiono 
un po' spaesati e sbiaditi, ma anche i 
cartoni hanno un cuore... 


di Steven Spielberg 


Fantascienza di Alina Marazzi 


Documentario di Tony Vitale 


Drammatico di Stephen Kay 


Horror diStaceyPeralta 


Documentario di Christopher Nolan 


Azione di Joel Zwick 


Commedia 


Genova 


Ambrosiano 

via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Batman Begins 


21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


America 

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Sala A La guerra dei mondi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala B Batman Begins 

16:00-18:45-21:30 (E 5,50) 

Arena Estiva Villa Rossi 


Tel. 3478217425 


La febbre 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Ariston 


vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 


Sala 1 Riposo 

Chaplin 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 


Riposo 


Cineclub Fritz Lang 


viaAcquarone, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 



Cineplex Porto Antico 

Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 


Salai 

La guerra dei mondi 

16:20-18:50-21:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Sin City 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Batman Begins 

16:00-18:45-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Alta tensione 

16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Batman Begins 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

La guerra dei mondi 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Boogeyman - L'uomo nero 

17:20-19:25-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Boogeyman - L'uomo nero 

16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

16:30-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:30-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

City 

Tel. 0108690073 

La diva Julia - Being Julia 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Club Amici Del Cinema 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Riposo 

Corallo 

via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Salai 

Riposo 


Sala 2 

Bonjour Michel 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden 

via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Europa 

via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

La febbre 

20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Instabile 

via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

La porta delle sette stelle 

20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


La Sciorba 

Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 


21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Lumiere 

via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 


Nickelodeon 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 


Nuovo Cinema Palmaro 

via Prà, 164 Tel. 0106121762 

Riposo 


Odeon 

corso Bueno s Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala Luga La guerra dei mondi _ 

Sala Pitta Boogeyman - L'uomo nero 


16:00-18:15-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


16:00-18:00-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Olimpia 

via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Quo Vadis, Baby? 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Ritz 

piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Riposo 


San Giovanni Battista 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 


San Siro 

via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Riposo 


Sivori 

salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 


Salai 

La samaritana 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

La sposa siriana 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Uci Cinemas Fiumara 

Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

La guerra dei mondi 

17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

Il mio grosso grasso amico Albert 

17:40-20:15-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Boogeyman - L'uomo nero 

18:10-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

L'uomo perfetto 

17:50-20:00-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Le pagine della nostra vita 

17:40-20:20-23:00 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

Batman Begins 

17:10-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Batman Begins 

19:25-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

Sin City 

17:10-19:50-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Il mio amico a quattro zampe 

15:00 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 22 20 (E 7,20; Rid 5,20) 


Manuale d'amore 

17:25-19:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

Batman Begins 

18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

La guerra dei mondi 

17:15-19:45-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

La guerra dei mondi 

18:30-21:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

Boogeyman - L'uomo nero 

17:15-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

Koma 

17:40-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale 

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 


Salai 


Riposo 


Villa Croce 

corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 

Sideways 


21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Provincia di Genova 


I 

IMPERIA 


Bargagli 


Parrocchiale Bargagli 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

Bogliasco 


Paradiso 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

Camogli 


San Giuseppe 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

Campo Ligure 


Campese 

via Convento, 4 

Riposo 

Campomorone 


Ambra 

via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

Casella 


Parrocchiale Casella 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposo 

Chiavari 


Cantero 

piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

La guerra dei mondi 


20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Mignon 

via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Manuale d'amore 

Cicagna 


20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Fontanabuona 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

Crocefieschi 


Cinema Della Comunità 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

Isola Del Cantone 


21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Silvio Pellico 

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


Masone 


O.p Mons. Maccio 1 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 


Megacine 

Tel. 199404405 


Salai 

La guerra dei mondi 

17:30-20:00-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Rapallo 


Sala 2 

La guerra dei mondi 

18:00-20:20-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Augustus 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Sala 3 

La guerra dei mondi 

18:30-21:30-23:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Boogeyman - L'uomo nero 

17:30-19:30-21:30-23:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 1 Manuale d'amore 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 5 

Boogeyman - L'uomo nero 

18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 La guerra dei mondi 

20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 6 

Batman Begins 

17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Grifone 


Sala 7 

Paparazzi 

18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Sala 8 

Sin City 

22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Riposo 



Super Size Me 

18:30-20:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Ronco Scrivia 


Sala 9 

One Last Ride - L'ultima corsa 18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Columbia 

via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 


Rossiglione 


Sala Municipale 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 


Sant'Olcese 


Villa Serra 

Via Carlo Levi, 1 

Neverland - Un sogno per la vita 

Santa Margherita Ligure 


21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Centrale 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

La guerra dei mondi 

Sestri Levante 


16:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Ariston 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

La guerra dei mondi 


21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Centrale 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

La guerra dei mondi 


20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Dante 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

Boogeyman - L'uomo nero 


20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Imperia 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 


Provincia di Imperia 


Sanremo 


Ariston 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Batman Begins 


15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Centrale 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

La guerra dei mondi 


15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Ritz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Boogeyman - L'uomo nero 


15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 


Roof 1 

Spanglish 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 

Sin City 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 

Amatemi! 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 



Le ricamatrici 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Arena Controluce Don Bosco 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Last Days 


21:30 (E 5,50; Rid. 3,50) 


Controluce Don Bosco 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 


Garibaldi 

via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 


Il Nuovo 

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 


La Pinetina 


Tel. 018729210 


Sala 10 L'uomo senza sonno 


18:00-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Palmaria 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Smeraldo 

via XX Sette mbre, 300 Tel. 018720104 
Salai 


Provincia di La Spezia 


Lerici 


Arena Astoria 

via Gerini, 40 Tel. 0187952253 

Be Cool 


21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Astoria 

via Gerini, 40 Tel. 0187965761 


SAVONA 


Diana 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 
Sala 1 La guerra dei mondi 

Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Boogeyman - L'uomo nero 


20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Koma 


20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Batman Begins 


19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Filmstudio 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Super Size Me 


Provincia di Savona 


21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Alassio 


Ritz 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

I giochi dei grandi 

Albenga 


20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Ambra 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


Astor 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

La guerra dei mondi 

Borgio Verezzi 


20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Astra 


Sahara 


21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Gassman 

Tel. 019669961 

Manuale d'amore 

Cairo Montenotte 


21:00 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Cine Abba 

via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 


Finale Ligure 


Arena Ondina 

Tel. 019692910 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Ondina 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Batman Begins 

Loano 


20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Del Principe 

Tel. 019669358 


Loanese 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

La guerra dei mondi 


20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 


RIPOSO 

AUDITORIUM MONTALE 


Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

RIPOSO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 


RIPOSO 

CARLO FELICE 


passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

DUSE 

Oggi ore 17.30 A piedi nudi nel parco con Kledi Kadiu presso il 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Parco Gropallo a Nervi 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti per la Stagione 2005/2006 


tel.0105342300 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 


via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

GARAGE 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti pere la Stagione 2005/2006 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

tel.0105342300 

RIPOSO 

DELLA TOSSE 

GUSTAVO MODENA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore n.d. Sono aperte le prenotazioni per il prossimo spettacolo 

RIPOSO 

per lo spettacolo "la Notte delle Favole" testo e regia di Tonino 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

Conte euro 10.00-12.00 in scena alla Fortezza di Castelfranco di 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Finale Ligure dal 25 al 30 luglio 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

POLITEAMA GENOVESE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

Domani ore 21.30 La Bottiglia Vuota di e con Moni Ovadia 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

presso Villa Christi a Rapallo 



UniStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


www. u n it a. it/st o re 

per informazioni tei 0266505065 d'al'e'Too'aMeTToo') 1 fax 0266505712 store@unita.it 











































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

venerdì 8 luglio 2005 


Torino 


Adua 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


Sala 100 Riposo 

Agnelli 

via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 


Riposo 


Alfieri 

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri Riposo 

Solferino 1 Le conseguenze dell'amore 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 

19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ambrosio Multisala 

corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 1 Riposo 

Arlecchino 

corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 La guerra dei mondi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 2 Batman Begins 

15:45-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Capitol 

via Cernaia, 14 Tel. 011540605 


Riposo 


Cardinal Massaia 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


Riposo 


Centrale 

via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 


La piccola Lola 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Charlie Chaplin 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Sala 1 Riposo 

Cinema Teatro Baretti 

via Baratti, 4 Tel. 0118125128 


Riposo 


Cineplex Massaua 

piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

Sala 1 Boogeyman - L'uomo nero 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 L'uomo spezzato 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 La guerra dei mondi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 Batman Begins 

15:30-18:30-21:30 (E 7,00) 

Sala 5 Batman Begins 

16:30-19:30-22:30 (E 7,00) 

Doria 

via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 


Riposo 


Due Giardini 

via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala Nirvana 36 

16:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Luci nella notte 

18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse 


Million Dollar Baby 

16:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Mare dentro 

20:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo 

via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu Batman Begins 

16:00-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande La guerra dei mondi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso II mio grosso grasso amico Albert 16:00-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Empire 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Legami sporchi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70) 

Erba Multisala 

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Sala 1 La vita è un miracolo 

19:30-22:10 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 1 colori dell'anima - Modigliani 

20:00-22:30 (E 6,50) 

Esedra 

Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 


Riposo 


Fiamma 

corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Riposo 

Fratelli Marx & Sisters 

corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico La porta delle sette stelle 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala GrouchoClean 

18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Primavera, estate, autunno, inverno... 16:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SalaHarpo Saimir 

16:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Noi Albinoi 

18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Gioiello 

via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 


Riposo 


Greenwich Village 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

Sala 1 La guerra dei mondi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Manuale d'amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Ideal Cityplex 

corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Sala 1 La guerra dei mondi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 

14:40-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Batman Begins 

14:40-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


14:40-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

King 

via Po, 21 Tel. 0118125996 


Riposo 



Kong 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 


Riposo 


Lux 

galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 


Riposo 


Massimo Multisala 

via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Sala 1 La samaritana 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Triple agent - Agente speciale 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Apollo 13 

16:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Space Cowboys 

18:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

RXM: destinazione Luna 

21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Dalla Terra alla Luna 

22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Medusa Multisala 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Sala 1 La guerra dei mondi 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 La guerra dei mondi 

16:30-19:00-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 L'uomo senza sonno 

16:35-18:35-20:40-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Boogeyman - L'uomo nero 

17:25-19:35-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 Batman Begins 

16:25-19:25-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 Boogeyman - L'uomo nero 

16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 Undead 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 Batman Begins 

15:45-18:40-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Monterosa 

via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 


Riposo 


Nazionale 

via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Sala 1 L'uomo in più 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 La storia del cammello che piange (V.O) 


16:30-18:30-20:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

L'educazione sentimentale di Eugenie 22:30 (E 6,50; Rid 4,50) 

Nuovo 

corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo Riposo 

Olimpia Multisala 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Sala 1 Schegge di Aprii 

16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 L'uomo senza sonno 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Pathè Lingotto 

via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Sala 1 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


14:45-17:55-21:05 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 

15:00-17:15-19:35-21:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 La guerra dei mondi 

15:15-17:50-20:20-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 Dogtown and Z-Boys 

15:15-17:30-19:35-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 L'uomo perfetto 

15:50-18:00-20:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Alta tensione 

22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 Batman Begins 

15:00-18:00-21:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 Batman Begins 

15:50-19:00-22:00 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 Boogeyman - L'uomo nero 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 Sin City 

14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 10 La guerra dei mondi 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 11 Gli Incredibili - Una normale famiglia... 17:00 (E 5,00) 

Million Dollar Baby 

21:00 (E 5,00) 

Piccolo Valdocco 

via Salerno, 12 Tel. 0115224279 


Riposo 


Reposi Multisala 

via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Sala 1 Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 2 Batman Begins 

15:40-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 3 La guerra dei mondi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 4 Quo Vadis, Baby? 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 5 Le pagine della nostra vita 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Romano 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Sala 1 La diva Julia - Being Julia 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 La sposa siriana (V.O) (Sottotitoli) 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Le ricamatrici 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Studio Ritz 

via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


Riposo 


Vittoria 

via Roma, 356 Tel. 0115621789 


Riposo 


1 Provincia di Torino Bf«& 


Avigliana 


Corso 

corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 


La guerra dei mondi 

21:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Bardonecchia 


Sabrina 

via Medail, 71 Tel. 012299633 


L'uomo perfetto 

20:30 

Salvador Allende (V.O) (Sottotitoli) 2200 

Beinasco 


Bertolino 

Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 


Riposo 


Warner Village Le Fornaci 

Tel. 01136111 

Sala Mazda La guerra dei mondi 

17:00-19:30-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 1 La guerra dei mondi 

16:30-19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 2 La guerra dei mondi 

18:00-20:30-23:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 


Sala 3 

Boogeyman - L'uomo nero 

18:10-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 4 

Batman Begins 

17:20-21:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 5 

Batman Begins 

16:20-19:15-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

Boogeyman - L'uomo nero 

16:20-19:15-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 8 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithi 7:50-2100 (E 7,20; Rid 5,10) 

Sala 9 

Sin City 

16:55-19:40-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 


Borgaro Torinese 
Italìà 

via Italia, 45 Tel. 0114703576 

La guerra dei mondi 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Bussoleno 

Narciso 

C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Batman Begins 21:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Carmagnola 
Cinema Sotto Le Stelle 

Tel. 0119716525 

Missione Tata 21:45 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Margherita 

via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Riposo 

Chieri 

Splendor 

Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

La guerra dei mondi 20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Universal 

piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Riposo 

Chivasso 

Moderno 

via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Riposo 

Politeama 

via Orti, 2 Tel. 0119101433 

La guerra dei mondi 2115 (E 6,00; Rid 4,00) 

Ciriè 

Nuovo 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

Collegno 

Regina 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala 1 Boogeyman - L'uomo nero _2T30 

Sala 2 La guerra dei mondi 2130 

Studio Luce 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

Batman Begins 21:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cuorgnè 

Margherita 

via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Riposo 

Giaveno 
S. Lorenzo 

via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo 

Ivrea 

Boaro - Guasti 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Boogeyman - L'uomo nero 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Ivrea Estate 

piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 

Riposo 

La Serra 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Riposo 

Politeama 

via Piave, 3 Tel. 0125641571 

Riposo 

La Loggia 
Incontri D'Estate 

Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 2145 (E 4,00; Rid 3,00) 

Moncalieri 
King Kong Castello 

via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Riposo 


Ugc Cinè Citò 45 

Tel. 899788678 


Salai 

One Last Ride - L'ultima corsa 

18:30-20:40-22:40 (E 7,20) 

Sala 2 

La guerra dei mondi 

16:30-18:45-21:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Boogeyman - L'uomo nero 

16:35-18:35-20:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

La guerra dei mondi 

18:00-20:30-22:45 (E 7,20) 

Sala 5 

La guerra dei mondi 

17:05-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Le pagine della nostra vita 

17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

16:50-19:30-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Batman Begins 

18:15-21:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Batman Begins 

17:10-19:50-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Salalo 

Riposo 


Salali 

Sin City 

17:30-20:05-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 

Boogeyman - L'uomo nero 

17:40-19:40-21:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 

Riposo 


Sala 14 

Riposo 


Sala 15 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

17:35-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 16 

Quo Vadis, Baby? 

20:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 


None 


Eden 

via Roma, 2 Tel. 0119905020 


Riposo 


Orbassano 


Sala Teatro Sandro Pertini 

Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 


Riposo 


Pianezza 


Cityplex Lumiere 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Sala 1 La guerra dei mondi 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Batman Begins 

Pinerolo 

21:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Hollywood 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


Riposo 


Italia 

via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento 


La guerra dei mondi 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala Duecento 


Boogeyman - L'uomo nero 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ritz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


Riposo 


Rivalta Di Torino 


Luci Nel Parco 

Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 


Riposo 


Rivoli 


Arena Parco Salvemini 

Corso Susa, 130 


SharkTale 

22:00 (E 4,00) 

Borgonuovo 

via Roma, 149/c Tel. 0119564946 


Riposo 


Don Bosco Digital 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 


Riposo 


San Mauro Torinese 


Gobetti 

via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 


Batman Begins 

21:10 (E 6,20; Rid. 4,65) 

San Secondo Di Pinerolo 


Cinema In Piazza 


Manuale d'amore 

21:30 

Sant'Antonino Di Susa 


Cinema Sotto Le Stelle 


Riposo 


Sestriere 


Fraiteve 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 


La febbre 

21:15 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Sayonara 

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 


Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 2115 (E 6,50; Rid 5,50) 

Settimo Torinese 


Petrarca Multisala 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

Sala 1 La guerra dei mondi 

21:20 

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 

21:30 

Sala 3 L'uomo senza sonno 

Susa 

21:10 

Cenisio 

corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 


Riposo 


Torre Pellice 


Trento 

viale Trento, 2 Tel. 0121933096 


Riposo 


Valperga 


Ambra 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 La guerra dei mondi 

Venaria Reale 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Supercinema 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 1 La guerra dei mondi 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Batman Begins 

Venaus 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Arena Estiva 


Manuale d'amore 

21:30 

Villar Perosa 


Nuovo Cinema Teatro 

Tel. 0121933096 


Riposo 


Villastellone 


Jolly 

Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 


Riposo 


Vinovo 



Auditorium 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 


Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 


CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 


GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 


piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

RIPOSO 


corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17-Tel. 

RIPOSO 


VIGNALEDANZA 2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 
Oggi ore 21.00 Brasil Pass con la Com¬ 
pagnia ArtemisDanza/Monica Casadei 

Collegno 


RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 


via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

Oggi ore 21.30 Ivo Papasov e la Wedding 
Band - Fanfara Tirana - Svoboda Orche¬ 
stra 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 


COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

RIPOSO 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 


ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Oggi ore 20.30 Messa da Requiem di Ver¬ 
di con P Orchestra e Coro del Teatro 
Regio, direttore Roberto Abbado 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 


GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31 /bis - Tel. 0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

Oggi ore 21.30 Allah n'est pas obligè 
romanzo di Ahmadou Kourouma 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 

Oggi ore 21.30 Negramaro in concerto 
presso la Certosa Reale di Collegno 

Grugiiasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


San Mauro Torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

RIPOSO 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 


dal 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 


PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 







































































































































































































































